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Un importante successo che isola la Confindustria nella sua intransigente resistenza alle richieste dei lavoratori 



40 ore, aumenti salariali eguali per tutti (65 lire), parità fra 
i punti salienti dell’intesa che sarà sottoposta al giudizio delle 


operai e impiegati per infortunio e malattia, diritto di assemblea durante l’orario di lavoro: questi 
assemblee di fabbrica prima della sigla de finitiva - La trattativa si è conclusa alla 1,30 di stanotte 



I socialdemocratici cercano di fare avanzare 
il ricatto: quadripartito o elezioni 



Nuovo riferimento 
ai poteri di Saragat 

Oggi alla Camera il dibattilo sull'« ordine pubblico » — La sinistra de polemica 
col PSU e con Piccoli — Gli ambienti atlantici si mobilitano, dopo il discorso del 
segretario di Stato americano, contro la conferenza sulla sicurezza europea 


ORDINE 


TAAL DIBATTITO .sull’ordi- 
ne pubblico clic si apre 
oggi alla C-ainera la destra 
si ripromette un rilancio del¬ 
la controffensiva reazionaria, 
le cui punte più provocato¬ 
ri e hanno ricevuto nel pae¬ 
se, attraverso la mobilitazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori, 
un colpo d’arresto. Qualcu¬ 
no .spera addirittura che fra 
liberali e socialdemocratici 
si realizzi apertamente la 
convergenza oggettiva già in 
atto, che essa porti all’anti¬ 
cipo della « verifica » e ma¬ 
gari ad una crisi governati¬ 
la aperta da destra, forzan¬ 
do i tempi del ricatto sullo 
scioglimento delle Camere. 
Certo è che il dibattito par¬ 
lamentare si svolge in una 
situazione assai tesa, dove 
all’intransigenza dei padro¬ 
ni si accompagnano sempre 
più evidenti segni di una 
stretta repressiva. Che ap¬ 
paiono preoccupanti sia 
quando sono sintomo di di¬ 
sgregazione e di sbandamen¬ 
to in certi settori dell’appa¬ 
rato statale sia quando ri¬ 
velano una volontà reaziona¬ 
ria che non esita a porsi 
fuori della legalità. 

Siamo ormai di fronte ad 
una casistica che impressio¬ 
na. I lavoratori denunciati e 
incriminati per • reati » com¬ 
messi ne! corso delle lotte 
sono centinaia e centinaia. 
L'attacco al diritto di scio¬ 
pero si ri presenta in tutta 
ìa Mia virulenza nella grida 
del procuratore generale del¬ 
la Repubblica di Firenze, che 
denuncia in blocco 1 vigili 
urbani dell'intera Toscana. 
I prefetti intervengono con¬ 
tro le assemblee elettive lo¬ 
cali che non restano neutra¬ 
li nello scontro sociale. A 
P.stoia, la procura si arroga 
persino il diritto d: seque¬ 
strare le delibero del comu¬ 
ne e della provincia con le 
qjali erano state stanziate 
somme per aiutare i lavora¬ 
tori :n lotta. S: arriva ai 
punto di denunciare sessan¬ 
ta ragazzi di Milano per aver 
fischiato il pubblico * bene » 
delia Scala. La stessa lineria 
di opinione e minacciata e 
diesa, come dimostrano l'ar¬ 
roto e la cond.inna del d.- 
rettore di Potere operaio. 

1 1 ^ come sempre avviene 
quando i tempi ai tan¬ 
no p.u inquieti per i grupp. 
dominanti, la « niosoùa del- 
i ordine » nveia aenza pu¬ 
dore le sue radici di classe. 
D.etro ìa parola d’ordine 
della lotta contro * gli estre¬ 
mismi » c la violenza « da 
qualunque parte essa ven¬ 
ga » avanza infatti un dise¬ 
gno che mira a colpire il mo- 
\.mento operaio e democra¬ 
tico, la sinistra, a frantuma¬ 
re la spinta all’unita sinda¬ 
cale. Cosi nessuno punirà 
gli assassini di Avola, ma 
andrà invece avanti l’inchie¬ 
sta contro ì braccianti. Cosi 
— è questa la sconcertante 
(totizia di ieri — l’industria- 
khsindaco de di Vanzago che 


PUBBLICO 


ha sparato contro un grup¬ 
po di operai e ne ha feriti 
alcuni ottiene in quattro e 
quattr’otto la libertà provvi¬ 
soria. Ma ne.—nn dubbio at¬ 
traversò la mente del dr. Oc- 
corsio quando si trattò di 
spiccare il mandato di cat¬ 
tura contro Tolin, nessun 
dubbio ha fermato i giudici 
al momento di emettere la 
condanni.. 

Non sor.c r.rrrssari molti 
commenti a sottolineare i<t 
gravità di questo episodio, 
che stravolge un fondamen¬ 
tale principio della carta co¬ 
stituzionale. N'è è per per 
caso che proprio su questo 
tema si sia aperta fra i ma¬ 
gistrati una profonda frat¬ 
tura- E&so calza a pennello 
con lo sbocco cui i Ferri, i 
Piccoli e i Malagodi cerca¬ 
no di condurre la situazione 
politica del nostro paese. 

N ASCE però a questo pun¬ 
to un problema di re¬ 
sponsabilità che investe di¬ 
rettamente il governo. N'on 
si può infatti dimenticare 
che la mozione del PLI, con 
il suo diluvio di considera¬ 
zioni apocalittiche sulla si¬ 
tuazione del pae^e, e le con¬ 
seguenti richieste di garan¬ 
zie per la difesa della « le¬ 
galità », venne presentata su¬ 
bito dopo la morte dell’agen¬ 
te Annarumma; in un mo¬ 
mento in cui la destra spe¬ 
rava di poter giungere sul¬ 
l'onda di una campagna ter¬ 
roristica ed entro tempi re¬ 
lativamente brevi, ad un mu¬ 
tamento del quadro politico. 
Come s’è visto, le grandi ri¬ 
sposte operaie e popolari 
hanno rapidamente ridimen¬ 
sionato questo disegno, la 
cui efficacia e la cui perico¬ 
losità non potrebbero essere 
sopravvalutate se a rinver¬ 
dirle non fosse propr.o l'at¬ 
teggiamento del governo. 

E’ infatti chiaro che da 
quella parte viene l’ispirazio¬ 
ne e l'incitamento alle mi¬ 
sure repressive messe in atto 
dall'apparato statale. Recen¬ 
ti episodi parlamentari, co¬ 
me le risposte su Avola e 
Vanzago, hanno mostrato la 
e-s.stenza di una linea che 
tende sistematicamente a mi¬ 
nimizzare gli atti provocato¬ 
ri del padronato e r.fiuta di 
prendere posizione contro 1 
tentativi della destra econo¬ 
mica e politica, diretti ad 
inasprire il clima in cui si 
svolge l'attuale scontro so¬ 
ciale. E questo non può non 
tradursi in un incoraggia¬ 
mento alle forze che pesca¬ 
no nel torbido, in un ridarc- 
spazio alle velleità dei grup¬ 
pi reazionari. I Ferri e i 
Malagodi conterebbero poco, 
se non trovassero appigli 
compiacenti in chi gestisce li 
potere. 

Massimo Ghiara 


In vista della » verifica j 
sulle sorti de! governo prò 
nwiivi dalla IX! — che secou 
! do i'age^a annunciati a suo 
tenoni dovrebbe aver luogo nei 
prossimi giorni —. il segreta 
r.o del Partito sociaIdemocra 
tieo. Ferri, continua a trasci 
mire il nome de! Capo dello 
Stato nella polemica ricattiti) 
ria sullo scioglimento nntici 
palo delle Camere. L'ultima 
tum degli scissionisti (gover 
no quadripartito a gennaio, op 
pure decisione di troncare an 
zitempo la legislatura altra 
verso lo scioglimento delle Ga 
mere) non lia trovato finora 
adesioni che sulla destra del 
lo schieramento politico. Piu 
o meno concordi su di una 
prospettiva del genere sono 
apparsi i fascisti ed i liberali, 
mentre nella DC soltanto Pic¬ 
coli è uscito allo scoperto — 
in polemica col segretario del 

10 < Scudo crociato » Fori ani 
— per fiancheggiare la mano¬ 
vra socialdemocratica. Ciò no 
nostante, il PSU insiste. Pre¬ 
me da destra sulla DC. rispol¬ 
verando anche il motivo de! 

11 ordine pubblico», con lo 
scopo di trovare un collega¬ 
mento con i liberali. 1 quali 
hanno presentato alla Came¬ 
ra. in previsione del dibattito 
che avrà inizio oggi, una mo¬ 
zione di sapore confindustria¬ 
le sulle questioni sollevate dal¬ 
l’ondata di lotte dell’autunno. 
Opportunamente, il vice-segre¬ 
tario del PSI. Mancini, ha r.- 
levato che ormai su questi 
problemi il PSU si è coìioca- 
to ,n un’area che sta tra i 
fasc-sti ed i liberali. Ed ap¬ 
punto per questo c'è da aspet¬ 
tarsi che il primo atto di que¬ 
sta fantomatica * verifica » go¬ 
vernativa si svolga proprio 
nell'aula di Montecitorio, do¬ 
ve ì socialdemocratici tente- 
ranno ;n qui'che modo d- far 
pesare la loro presenza m no- 

r. tarta facendo appello a c’as- 

s. che pos moni r.cattator.e. 

Ferri è tornavi su! tema del¬ 
le e!ez;on’ anv'cipate con un 
discorso ad Alessandria Con 
fermando le propr.o tesi -ji 
quadripartito, il segreta no de! 
PSU ha detto che l'alterna: - 
va è tra ìa ricost'tuz.cne di 
un centro-sinistra organico e. 

< nel caso che la sinistra d c. 
e la maggioranza del PÒI cas¬ 
siderino superato il centro ti¬ 
ni -tra. il ricor-o al aìuAiz-o 
dell'elettorato su un cambia¬ 
mento di linea cosi grane pe- 
il prete-*. Come si 

!a polemica s-c.aldem-'cm- 
t cr- sj a-.\er:o q laiche mb* 
razzo j>t ie r, az.-.m 
sc.Mte da”’ rresoor.snbile sor- 

t :a de! secretano scissioni va. 

Q lesfuitimo. tuttavia, non ri¬ 
nuncia a ripetere che < la de¬ 
cisione sulle elezioni anticipa¬ 
te spetta al Prendente della 
Repubblica: comodo tuttavia 
delle forze politiche — =-..g- 
2K.ni re- Ferri — ... c quello di 
segnalare la granita dei pr,> 
blemi politici e proporre, 
quando è necessario l’appello 
al giudizio dell’opinione pub¬ 
blica * A Ferri reproberà 
nuovamente oggi '/Arseti*, 
per rilevare che ’’! giud.ro 
drammat zzato deiia s tuaz a 
ne ita 1 .iaria, sul quale s’ Inne¬ 
sta i! re aro elettorale. cor. ti¬ 
ri j.a ad essere una escius va 
de! PSU. 

Da parte delia DC. vale ìa 
pena di rilevare che II Popolo 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 





ORDINE DI UCCIDERE DONNE E BAMBINI j 

uomini, donne e bambini morti, a pezzi », ha detto un disertore americano fuggito a Stoccolma per non combat- j 
fere nel Vietnam. Un altro ha confessato: * Un sergente mi chiese della benzina, poi mi portò davanti a una ca- j 
panna; legata ad un palo c'era una ragazza nuda che bruciarono viva dinanzi ai miei occhi». Nelle foto soldati j 
americani a Song My, una settimana prima del massacro rastrellano gli uomini, separandoli dalle mogli e dai figli j 
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Nella tarda notte ( 1.30), 
dopo oltre 30 ore di serrale 
trattative, si è giunti ad una 
intesa di massima per le azien¬ 
de pubbliche metalmeccani¬ 
che. La stesura dell'accordo, 
che dovrà essere ratificata 
dalle assemblee di fabbrica, 
verrà effettuata questa matti¬ 
na. Interessa circa 300.000 ope¬ 
rai e Impiegati di queste fab¬ 
briche, ma anche il milione 
di metalmeccanici delle azien¬ 
de privale. L'intesa raggiun¬ 
ta, frutto di tre mesi di lotte 
senza precedenti, potrà esse¬ 
re utilizzala, infatti, come 
punto di riferimento noi con¬ 
fronti della Confindustria che 
persiste in offerte irrisorie. 

L'ultima fase del negoziato 
ha visto risolta lina rivendi 
cazione che era ancora rima¬ 
sta In sospeso, quella rela¬ 
tiva alla parità tra operai e 
impiegali per il trattamento di 
malattia e infortunio. La so¬ 
luzione per questo aspetto pre¬ 
vede un 50 r del trattamento 
subito, l'altro 50 . nell'arco 
del contratto e l'abolizione im¬ 
mediata dei tre giorni di ca¬ 
renza. 

I risultati che Mimi emersi 
il,ili.i t stretta » con l'Intel stilli 
Mino- gli aumenti uilanalt 
eguali per tutti pan a fi") lue 
mane per gli opei.il «■ a 1! 7l>n 
mensili per gli impii itati 
I.a riduzione dell'orario ili 
.unni a 10 me s,-ttim.maii 
-i utilizzerà i mi la seguen 
pi<>gres-,n ita : un’ora il il 
1 genti.no MITO, un'ora dal 1. 
n tiu.iu) IOTI, un’ora dal 1. 
,s im.rii 1072. due ore dal 1. 
luemhre 1072 La progressi.» 
■v della riduzione fino a Ut 
me serra applicata, mime 
I,a'.unente, anche nei casi m 
ili Mano tri sigine orari di la 
«no inferiori a quelli Aulii'- 1 
i il contratto nazionale Ver 
. bbe applicata cioè sugli : o 
ari di fatto » Ad o-cmpio 
Ji impiegati del -efore side 
. urgn o < he oggi hanno un 
>r,trio settimanale eh 40 ore e 
ne/za pav-erebbero dal 1. 
gennaio del ’7ll alle quaran* i 
ire. 

f nuovi mimmi salariali ver 
i anno calcolati ( on il * ri 
■ap-olo: dilli ruta ba-e al 
•naie in relr.z’.re alla rei ’ 
zinne d’orario rinoe la p*/ i 
baso attualo piu lo G3 Ime d: 
aumento, moltiplica*;! pi’r 40 
ore e disisa -t m* do il nomo 
orar'u contrattuale) \n Le 
gli --ratti di anzianità, il m 
mino rii cottimo, la percenti! i 
ih mancato cottimo per ope 
ini p impiegati serrannn 
vili obiti -u'! i nuova paga hi 
-e t erranno i alcol,iti con i 
ritmi m at'o le percenti! di 
I maggiorazione per lasoro 
s*r,inni nano, notturno e a 
•nini I>e indennità di anzia 
mta pregre = ',i. 1- ferie, le f-> 
cis.ta. l'indr tur’a rii urea , m 
-ii. serrannn riproporzionate 
e caie.,late m giorni (cent par 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


I 

t 

1 


I 


I 


I 

I 

i 


Vergognosa decisione 
delia magistratura milanese 

In libertà 
l’industriale 
che sparò 
contro 
gli operai 

Sciopero generale indetto per 
domani nella zona di Vanzago 




Non avendo espresso la sua 
rpimone sulla violenza scrivere 
lo su un giornale come Fran¬ 
cesco Tolin (che è stato con¬ 
dannato per questo a un anno 
e cinque mesi) l'industriale 
Ulisse Cantoni, sindaco demo¬ 
cristiano di Vanzago, è stato 
scarcerato. Gli è stata concessa 
!a liberta provvisoria essendosi 
espresso Imbracciando un fucila, 
sparando e ferendo quattro ope- 


'<ìi e un 

sindacalista. 
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Gli intrighi a Roma degli agenti dei fascisti ateniesi 

Il governo continua a tacere sulla Grecia 


Voto delie donne della DC per l'esclusione dal Consiglio d'Europa del regime dei colonnelli greci - Analoga decisione adottata 
dall'Internazionale socialista, che Vittorelli (PSI) considera qualificante anche nei rapporti con il governo italiano 


Iniziati i 
colloqui fra 
Mosca e Bonn 

# Si svolgono in una atmosfera cordiale - Co- ! 
i me si è giunti all'inizio delle conversazioni j 
i per la rinuncia all uso delia forza fra i j 
j due paesi 

A PAGINA 12 I 


L* '. •■ì'-.-.ti ii 

.‘-rrn.iz :'*■> - '■ o big-. ' 

•• — a u .1 . .i .•••r. .•> •• ( ii.OTii.ri’.. 
m •ea., . i|,i , .. r,ri ‘ fu 
. .. ri-c: ria*: 

« 'è* - ‘ r • u'j *'■ r, ( * * zi * *. 

.rTd * i »i*a f i 

H-rru — < * m< v. e g'.-pp 

ri ^ <1—--a cr.,‘ *; f : :.i r .-i 

li r.,->•-* z ■»- . •:• ri ; ,-> 


in: *‘.\i » r»»*. 

r\J 4 ‘r*i jhì*' x 

» . 

r.ori 

naru f r.*ra 

.*.‘0 r 


a 

r? <r * n < 

Cf . ^ 

• 

TTo 

.'d. ir«> 

I • . *i 

a'.'o r:a ra*. 

c . 

z • » 


** 

O 

t r. * 

*:<i n* - »rr» *■ 

*<> ca’ 

O 

Cvd 

* or.na * r z *• 

—' .1 

O ' 

* * T if 

u'.r.u’ * r* 

ù 1 «1 *Ta " 

* a 

.an: 

! *t n» 5 *" t< 

") de Z . ♦ *'( 

r** 

TJ 


\-c.-c. <•* ano r " :r,*. ,i — .'.a 

z-- i '/a i :*< ra tri « .a -ir-* 
'ore h,v.v- - :n.i *i a la v.tu 
- .,v.*>- a Rovi :'«r.-r-.s.ru* 
a '• ,rr~. . Are pr <: ref •. ,* 

» £»r.i < a .t.. c» . *.i. «s **». ». 
.-•..•ano-j.: ad •r.,-, t'*": n:aC 


i 

Aereo di Onassis 
si schianta 

i 

| con 91 a bordo 

Marinai della flotta militare ellenica molti dei 
passeggeri —- Forse nessun superstite — Diffi¬ 
cili i soccorsi per l'imperversare di un violento 
temporale 
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OrXON'I>) a Co-rice 
della n.—-z r. dt :e r i .' on. 
G'Otqio rpo'.itano, parlan¬ 
do domenica per 1 comu¬ 
ni-::. ha pronunciato le 
seguenti parole, riportate 
‘"a : m golette all Qui* ma 
le che non è certo a'aro 
di comunicati, rettifiche o 
smentite quando sui q.or- 
n rii dell'opposizione di sì- 
n'*fa si allude in qualche 
molo al capo dello stato, 
szpra bene precisare che 
il Presidente della Repub¬ 
blica non si considera lea¬ 
der di alcun partito e 
non subisce le sollecitazio¬ 
ni i: nessuno, nemmeno 
del PSU, per quel che 
concerne la presunta ne¬ 
cessita, o addirittura il 
momento, di una decisione 
di scioglimento delle Ca¬ 
mere ». A queste parole tl 
giornale di Spadolini ha 
dedicato questo titolo: 
« Polemica del PCI sul ca- 


Va: ‘. :n -• no a car 2 >» 
n > -ir •are pv-'on. 
r la '■>■=-- v ore c>- -a Gr» ,a 
di (-ir.ì 2 •> 1 ri-r-> re: .1 
r. .vov n-1 12 ,1 t-n.ore a Pa 
ri FI •’-r ’-> i, . vi c v .*- * :. 

r.,:ip*»rt<j de...- c.>t;vì -sane e. 
r..:»--3 ;mr . or.", ri- L.,>rra < 1 . 
v. »-:ra ( . e ".va br -ta - 

•-.rvra n- p-.j oi - poi.*,;, 

rr-c: ». ì 'mi 1 a:Terv..i cr.-* 
« -ran . a tv*. : ~--.a- 

! e :-’T-. ra* c. » 'a pr--^rza 
: - 1 Co-» 2-0 ce! re 2 .m-'’ -i^. co¬ 
lor ne... 


pò dello fleto» e le hi de- ; 
finite, nel co'so della sua 
cronaca, di « tono mmguar. 
doso » 

O-a noi non v .-riamo 2 
immaginare come abbia 
‘atlo fon. Napolitano, e- 
sprintandosi nei termini 
sopra riportiti a conferme 
loro un s tono irriguardo¬ 
so t Forse li atra proffe¬ 
riti con voce roca o avvi¬ 
nazzata. intercalandovi la¬ 
ceranti sibili e o-cchurte si¬ 
nistre. fra la costernaino¬ 
ne della folla alla quale, 
quando si accenna al Qui¬ 
rinale. non bastano mai la 
dolcezza e il languore An¬ 
zi. appena l uditorio intui¬ 
sce, ne'.l,i sua infallibile 
sensibilità, che chi parla 
sia per rivolgere t suoi 
detti alle nostre supreme 
gerarchie, gli lancia dalla 
platea tnnU a.tarmati e 
ammortitomi s Son dimen¬ 
ticare la tua mamma », *S:i 


(-'H.Tt-r.vv - a .. r»ppre.-t-r 
♦a:'- Pri > 7 .•••re. 

r,a c- "o e-* .. cTri cori- :ere 

.a v t .^ 1 r;a-*e ir 

u r '- >r << *• » r:. 3 .rj : r jC 

r*. > 

I’ Covrivo i-1 Me 

•- v-r*o f-T.mr. 7 *' ra ar 
prò-a-., :: -v.-i :r. c. 

c*~.,c "ì*^ ** z *\-rro < ci 
n c 3 ' ’Zz.'.a r.r r.u 

- ♦»--* ip; * v*-? r 1 1 

;• ’ • * 1 * Grtv a dii 

lOri ]..o » 


dolcezze 


rrlce. <u-.mo <ct’o Sata- 
> *. spensi agl : spzezcca- 
m:n: » e alca camelli con 
<\ l e*nge ielfon. Lupis, 



bene tl t Cc’-rume » 


a mostm-si severo nell esi¬ 
gere quando sono m gioco 
cerni valor, soavità di sen¬ 
timenti e delicatezza di 
espressioni Ce ne dànno 
un esempio c-gn: g-.c-no, 
con la lo'o : "imitabile gra¬ 
zia. gli esponenti del PSU. 
che sono soliti allenarsi ai 
lo'o comizi cantando sot¬ 
tovoce una canzone dolcis¬ 
sima- * Cangha. la luna e 
tu ». e gustando gl: squisiti 
satn: bonere che prepara 
nel suo negozio per gli 
amici fon. Mauro Fem% 
snack-bar. 

Fortoòrsoeto 
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PAG. 2 / vita italiana 


DANNI 


DI GUERRA 

Un milione 
di italiani 
aspettano 
ancora il 
risarcimento 

l a remilo e assai riuscita 
1 1 < r il numero e la < 111 . 1 1 1 1 i t - ; i 
li' l'Il intiTVelilit I |>] e; l'ii'.i/iu- 
r.e del ■» Tesili i ixirdilinto ilei 
li leggi virenti sui darmi di 
guerra e rivo tni/iuiic > nix-ra 
di .Marcel l'risanisi. presidente 
dell As*m la/mile lia/mnale rimi 
li'-ifeiati di guerra, ila ìipri>|>o- 
s’" all'atti'ii/ione del I’arlaiiien- 
'*>. de! ( 'm\ i rniv e dei settari in 
teiessati dell.i |>ul)!)!iea annul¬ 
li' ’ i a/Kiae. il ero . o problema 
di 1 n areiiiientn dei danni di 
guerra i lu> e anenra l»en lonta¬ 
na dalia sua Milu/i.iiie. 

Seinlira im i edibile ma è pur 
vero i ed e ('rande inerito del 
l’i-arii'-, e della assoeia/iuiie 
e!"- eeli eresiede. Tunica elu¬ 
si e mantenuta sempre iiimter- 
l'ut!.uneiili* unitaria durante tut¬ 
ti i|ue;,ti anni, averi- ni liia- 
m ito la pulililiea opinioni' a 
ifn-sta '-rimivi tante i calla) : al 
tualmeiite ei sono aneor.i oltre 
mi milione ili domandi' di ri- 
.sareimenlo ilei danni ili guerra 
elle .ittemloiio di i-SM-re tuni 
li lle e 1 1 < 111 id. 1 1e| 

Quali le cause ili questo in¬ 
credibile ritardo? Ksse Mino es- 
rcn/.iahnente le .sermenti: 

1) La lente//,.! della tmbbliea 
amministrazione la quale non 
riesce a definire pili di 70 mila 
pratiche aM'aniio; e ciò sia per 
la scarsezza del |>ersonalt' adi¬ 
bito al settore (lei danni di guer- 
ra presso le Intendenze di Fi¬ 
nanza e presso eh Ufliei del (le¬ 
nii) Civile, sia por le direttive 
recessivamente burocratiche elle 
presiedono all'attività della Di¬ 
rezione (umerale, tali elio, mal¬ 
grado il iHirsonale della Dire¬ 
zione si aggiri intorno alle C00 
unità, le pratiche definite non 
ballilo suiHTato nel 1 £M>7 le 
3.H(K) sopra HO mila in carico; 

2) I fondi stanziati in bilancio 
per il risarcimento dei danni ili 
enerva sono ancora oggi seni 
lire i .)() miliardi annui disposti 
con la leene fondamentale sul¬ 
la materia, la lej'.ce 27 12-1971 
n. 910. K cii’i mnlgr.nlo in questi 
1(> anni una parto sempre cre¬ 
scente di questi 30 miliardi sia 
stata e renna assorbita dalle li¬ 
quidazioni rateizzate; malgrado 
che il continuo aumento del 
coefficiente di valutazione del 
contributo alla ricostruzione. 
eoiiM-puento alla continua sva¬ 
lutazione della lira, abbia de¬ 
terminato un parallelo alimento 
dell'entità dei contributi: e mal 
Brado, in line, clic nuove lecci 

in particolare la lecce 
l.'('7-l%() n. (HO e la lecce 
39 9-19(17 n. 97) — abbiano no- 
ter olincnte migliorato i bimefi- 
ci concessi ai danneCCiati di 
Cuerra. 

Sicché, fermo ri stando questo 
as-nrdo e tetto s dei 30 miliardi 
annui di bilancio (che |X‘ri) 
per il legislatore del '.73 vole¬ 
va essere un minimo, non cià 
un massimo), ne consegue che 
un numero progressivamente 
sempre minore di domande di 
risarcimento viene definito e 
liquidato. Con raggravante die 
quei danneggiati del settore edi¬ 
lizi!) i quali intendono scontare 
il contributo trentennale, tvr 
provveoere aiia ricostruzione o 
Iter pagare una parte del de¬ 
bito contratto per la ricostru¬ 
zione già avvenuta, e si rivol¬ 
gono a tal (ine all'Istituto Na¬ 
zionale tvr il finanziamento del¬ 
la ricostruzione (INT'IIO, si sen¬ 
tono nstxindcre che non vi sono 
disismibdità liquide perché ali- 
era non m e imbibi «-mettere 
il gro.-.-x» delle cartelle de-tina- 
te a dotare 1TNF1U di ÓO mi¬ 
liardi. Insemina, anche sulla 
l'elle dei poveri danneggiati di 
guerra passa la linea Colombo- 
Cari:; 

3) Infine, altro fattore fonda¬ 
mentale di snervante ritardo 
nella definizione de'.'e pratiche 
per j danni di guerra è Tecces¬ 
sivo fiscalismo della pubblica 

amministrazione la quale, in¬ 
terpretami.) le norme proci-du- 
r.di sempre in seno sfavore- 
veie ai danneggiati, prolunga le 
pr.M-.iure jvr an::; ni linai. K 
si bacii che. quand’anche le 
pr-cciiure st.ibihtc dalla legge 
non fossero. come invece pur* 
troppo sono, applicato cor. as¬ 
surdi criteri ri-trilt.vi. snreh 
beni pur sempre di per se stes¬ 
se tro;>;>o complesse ed onero¬ 
se. ;n particolare ;*er la pro\ v i¬ 
sta degli inninr.i r. v oh ,!<hii- 
n.ì ri: e ceri-ficai, r.cliiest. d.tl- 
r;Mru:;or:a. d: vanenti e cer¬ 
tificata che a ormai ih n 27 anni 
dalla guerra e con :1 st:rccders; 
delle genera.rioni divenni sem¬ 
pre più difficile, a le vo te ma- 
* e ria intente impossibile, re;*-- 
r.ri . 

Con.ludtivi n è da augurare 
vi; am.er.tf che :! l’arlam.ent.*. il 
q-.Tc Sara prossunamer.te .nvo- 
*• n. d; alcune propoli- di leg- 
g- ir.te.-e a colmare !e [ili: gros- 
s • Liei::* della legista/:,»: e vi- 
g-r. e !ad esempio quella con- 
«. errante ; Unni elegh Muti lo¬ 
cai: danneggiati dalla guerra o 
i". .i,.a rinatili a «...a ih.L,s..r.i 
ri--, tentimi ;x-r la scelta del 
c -r.ir.b ilo c; r;cost.-.:z;ar,e che 
c "tr.r.ge molti danneggiati a 
c. .ver r.r,..n/,,ire .:a rieostm- 
z * ne e ad optare forzaUi.m.ente 
p- r i'inrier.niz/», che è minore) 
verrà relTorCariono rimuovere 
> cause che abbiamo sopra 
f .enrato d: questo perdurante. 
:r* rv-uibiìe e senz'alt.-,» vergo¬ 
gnoso r.tardo da p>ar.e delio 
5-tato nel compimento di un ele¬ 
mentare djvcre a! qua.e o.tre- 
t ,t:o Io obbliga la legge: :! do¬ 
vi re cioè d: r.fare.re fina!- 
mente, e sia pure parzialmente. 
: dr.r.r.i che un m:hcnc d; c:’ta- 

ebbero a sub.ro per una 
g .erra infame. 


Tutti I deputati comunlitl, 
sono tenuti id essere pre¬ 
senti alle sedute pomeridia¬ 
ne di oggi martedì 9 e do¬ 
mani mercoledì 10 dicembre. 
• * • 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convo¬ 
cata nella propria sede per 
oggi martedì alle ore 20 . 





Ferrovieri, postelegrafonici, insegnanti, dipendenli del Monopolio e dell'Anas 
scenderanno in lolla - Proseguo la lolla dei finanziari - Presa di posizione dei 
pensionali • Ferie disagio nella scuola • Le responsabilità del governo 


S*ainani lo tre Confedera¬ 
zioni (’gil. Fisi c Uil illustra¬ 
no in una conferenza .stampa 
i motivi clic hanno portato 
alla decisione di un primo 
scioperìi ili 111 ore (fissalo 
jK'r il là dicembre) degli sta¬ 
tali, di i ferrovieri, dei poste¬ 
legrafonici. deidi insegnanti 
e ilei dipendenti dnll’azienda 
ilei .MnnojK)lio e daU'Anas. 

Fino ad oggi il governo è ri¬ 
masto sordo alle precise ri- 
ehiesle avanzato dalle Fonie 
delazioni e dai sindacali del¬ 
le varie categorie aderenti a 
('gii, Fisi e IJil (xt d mante¬ 
nimento degli accordi realiz¬ 
zati nel gnigno scorso in me¬ 
rito al riassetti). Fui di un mi 
lione di lavoratori, attraverso 
le proprie rappresentanze sin 
ducali, lui jxisto eoa forza 
questo problema; si è preferi¬ 
to però subire le pressioni ve¬ 
nute dalla Dirstat — una orga¬ 
nizzazione roi'ixirativa che di¬ 
ce di rappresentare il per¬ 
sonale della carriera diretti¬ 
va (i x direttivi » dei ferrovieri 
non lianno aderito all'azione 
di scoop-ri e manifestazioni 
promossa dalla Dirstat) — 
(>rr dare ancora pii) potere 


Lo AC LI nelle prossimo ele¬ 
zioni. r.on si faranno utilizza 
re per scopi elettorali: alla 
naffcrin.i/inne di questa im¬ 
portante scelta, stabilita al- 
l'ur.dicesimo congresso di To¬ 
rino, è giunto ieri ii Consig.io 
Nazionale aclista riunito a Ko- 
ma. In un documento appro¬ 
vato all'unanimità (soie il pun 
to finale che « indica a tutto 
il movimento alcun criteri r.e 
ct-isari por un impegno non 
spontaneistico e frammentano 
in grado di affrontare t pro¬ 
blemi dell'azione pànica e 
delle scelte conseguenti al li¬ 
vello l«>:a!e » è stato approva¬ 
to con sei voti contrari) il Con¬ 
siglio Nazionale rileva < Fop- 
portun tà di intensificare nel 
movimento e ia-1 pnc>e un e 
stess.o dibattito [xal.t.co sul va¬ 
lore delle autonomie locali nel¬ 
l'ambito della strategia ope¬ 
raia e della domanda di par¬ 
tecipazione ciio sempre più vie¬ 
ne- avanzata dai lavoratori >; 


di casta. |xr soddisfare ri¬ 
stretti iigei ossi di parti-, por¬ 
tando in qui sto modo un duro 
colpi alta .soluzione del pio 
blerna di fondo clic è quello 
della riforma democratica del 
la pubblica amministra/mne. 

La tiCelta del governo — in 
me lianiii) avuto ino In di al 
fermare le tre Fonlericin/io 
ni — si l'ila ad una li.uli/io 
naie |V)litiea uni «u vati il e ni 
autoritaria ehi: si avvale ili 
apjxiggi delle organizzazioni 
settoriali e corporative facen¬ 
do concessioni del tutto ingiù 
stincate (il prezzo tleH'appng 
giu inolile diventa sempre pai 
carili ehe sovvertono tutto l'e¬ 
quilibrio (Iella costruzioni' la 
tifosamente raggiunto; si di¬ 
strugge cioè la res|x)nsabi|e 
fxililiea retributiva del set¬ 
tore pubblico nel suo compie;»- 


Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti nd otsore pre¬ 
senti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta pome¬ 
ridiana di mercoledì 10 e olle 
seduto di olovcdl 11 dicem¬ 
bre por lo Statuto del lavo¬ 
ratori. 


questo d.battito deve definire 
« :1 recuperi* di I nuovo mori» 
poiT.no demi erg’ locai: » p?r 
una r.generazióne della Sor.) 
autonomia oggi b!. venia da un 
ordinamento centralizzasi. 
« dalla trasposizione meccani¬ 
ca sul piano locale delle fòr¬ 
mule politiche di governo. dal 
la mancata riforma del -is'e 
ma tnbitario. dall'antqu.ga 
leg.slazione specifica che vie¬ 
ne rigidamente inNrp'vtatu da 
gli organi prefettizi e ulvr.or- 
riKi.tò limitata daH'in'irven- 
to accer.tr.itore ili riv t riti vi¬ 
te legislative ». 

in qin sto quadro ne: rpx ilo 
ehe riguarda l'impegno d« da 
AFI.I nella oomjvt.zi.x.e eletto¬ 
rale si r.b.niiscce « ia pun 
ammissibilità di listo AC LI e 
dell'uso di strutture acli-te 
per scopi elettorali * e « il su¬ 
peramento nella prassi del 
passato, che stabiliva a:, rap 
paro di delega tra !•* \(T.I 
e gli aclisti amministratori ». 


.mi. cui le Fonfi (lera/ioni ave- 
\,in«i dato avvin iii UTnieri sse 
ili lotta hi pubblica ammmi- 
: tra /10110 finii dal !9fil con gli 

accul ili sul ( (inglobami nt<>. 
eiiu le pro|M.-,tc ili riordini) lini- 
niini 'tiatìvn <• di riassi ttu i|tT- 
Jc cali noe c (Ielle retribu¬ 
zioni. 

La risisi,Li a qiic ta linea 
goi.-ernativa sta venendo in 
illudo fòlli.'Siiiiu dalle varie 
categorie elle sono pienamen¬ 
te mobilitate |xo' la piena riti 
scita dello sciopero. Viene dai 
pensionati statali umiliati eon 
un trattamento mortificante e 
ai quali il governo vorrebbe 
sottrarn- altre decine di mi 
bardi con l'ulteriore s|)oata 
mento al 1. settembre del 11170 
della decorrenza (x-r la riliqiii- 
daz.ioiie di’lle jkiisìoiiì. 

Da mesi e mesi tutte le cate¬ 
gorie dei dipendenti dello Sta¬ 
to sono in agitazione, lottano 
per problemi importanti tro¬ 
vando il governo su posizioni 
negative. Così avviene per e 
sempio jht i (Inanziari che 
rivendicano il riordinamento 
peivipiativo aH interno del set¬ 
tore. Mentre proseguono gli 
scio|K‘ii articolati ai prepara¬ 
no due giornate di lotta na¬ 
zionale |x‘r il 1(1 e l'Il con una 
manifestazione nazionale a 
Ruma da tenersi giovedì. Il 
governo ha disatteso ogni im- 
jH'gno ed oggi si assume anche 
la res|X)nsabiIità dei disagi che 
alcuni' c.itegore (come i jhmi- 
sionati) devono subire |xt i 
ritardi nei pagamenti. 

Co ì |x r la scuola dove il 
disagio è fortissimo. Il gover¬ 
no lui fino ad oggi ojK-rato 
tentando di dividere i lavo 
latori di questo settore, cer¬ 
cando ili mettere gli lini con¬ 
tro gli altri. Oggi paga anche 
il prezzo di tal jxilitica che è 
riuscita, [ht Fazione dei sin¬ 
dacati autonomi, a mettere 
grossi intralci sulla strada 
dcH'unità sindacale che, sola, 
può rappresentare la forza 
della categoria. 

Oggi e domani scio|x>ratio 
gli insegnanti aderenti ai sin¬ 
dacati autonomi raggnippati 
nell'Intesa della scuola. Si a- 
stcrrumm da ogni attività prò - 
fossori e presidi delle scuola 
media aderenti a queste orga¬ 
nizzazioni. I.e rivendicazioni 
riguardano il nuovo stato giu¬ 
ridico. la rapida attuazione del 
servizio preruolo, il pagamen¬ 
to della indennità ai presidi, 
il riassetto delle carriere, Ja 
revisione delle modalità di ac¬ 
cesso in molo. 

Anche i sindacati aderenti 
alle Confederazioni pongono li 
problema dd!o stato giuridico, 
del reclutamento ma non ade¬ 
riscono alla impostazione da¬ 
tti dagli autonomi [vr l'assen¬ 
za di un intin gilo concreto sui 
problemi della occupazione — 
coniò afferma il sindacato 

scuòla ('gii — con lo obiettivo 
di realizzare un effettivo d: 
ritto allo studio; |x*r la di¬ 
fesa inai cett.tilde del m.mò - 
miiiento delie veci-lue forme 
di abilitazione e di concorso 
chi- devono invece e»ere re¬ 
spinte a tutti 1 livelli della 
sciiòl,i; per le jvi-izioni sullo 
stato giuridico teso a mante¬ 
nere le strutture autoritarie 
che regolano attualmente i! 
rapporto di lavoro; per la vo¬ 
lontà di mantenere ed aggra 
vare d carattere gerarchi/ 
7.110 della scuola, attraverso 
le divisioni tra scuòla prima¬ 
ria. secondaria inferiore, se- 
i erniaria superiore. 

I sindacati confederali hati 
ne deciso [>ere;ò di aderire, 
partendo con forza anche gli 
obicttivi che riguardano la 
categoria, allo sciopero del 
1.7. Un altro sindacato auto 
nomo, lo Snafri. la cui forza 
è nde’.ta a! minimo, proclama 
invece lo sciopero per il 10. 
11 e 12 preannunciando inoltre 
la astensione dallta operazioni 
di scrutinio del primo trime¬ 
stre. 

Oggi, per superare questo 
'ire (ii crisi c di disagio, è 
necessaria una nuova politica 
che affronti in modo unitario 
i problemi dt i lavoratori ix i- 
la scuola. A questa richiesta, 
l'un.là sindacale per cu: s: 
battono ì sindaca’) confedera¬ 
li darà grande forza: ma il 
governo non può prendere a 
prev.-do la frantumazione sin- 
iLicaii- pi r rir.viare provve di- 
nvr.ti ormai indispensabili per 
assicurare almeno lo svolger¬ 
si dell'anno scolastico. Ferra¬ 
ri Aggradi proprio ieri ha di¬ 
chiaralo di riconoscere la o-i- 
stenza « di motivi d; difficol¬ 
tà e di disagio » chiudendo 
poi su tutta la linea inn la 
affermazione ci»e gli impegni 
presi seno stati mantenuti e 
iòti un generico invito alla 
col Libera zio:*:-. 

Im cnsi ed il disagio della 
«cuoia. la necessità di impe¬ 
gni rinnovatori sono se;;,» gli 
occhi di tutti e non valgono 
lo bollo p.aroìe a ^mentire la 
realtà. 

Ba.-fa un dato: in molto scuo¬ 
le ancora non ci sono gb in- 
SignJn’d mentre migliaia «1: 
professori fuori rinvio rischia¬ 
no di rimanere disoccupati. Il 
eh»'* quasi alla fine del terzo 
trimestre è tutto dire. 

a. ca. 


A Palermo 

Gravi misure 
d 9 inquisizione 
poliziesca 

Arrestati un operaio e uno studente accusati 
del «sequestro » di un fascista - Perquisizioni 
foto-segnaletiche, impronte digitali ai membri 
della « Unione dei marxisti-leninisti » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, a 

La lezione data a un fascista che strappava manifesti per 
lo sciopero generale del l‘J novembre è stata presa ti pretesto 
dai carabinieri per scatenare una violentissima offensiva di 
tipo repressivo contro la sezione siciliana della « Unione dei 
marxisti leninisti ». Secondo la denuncia, il fascista sarebbe 
stato portato fuori città con una macchina, abbandonato su 
una spiaggia deserta e successivamente ricondotto n Palermo. 

Due giovani — uno studente e un operaio — sono stati 
arrestati; anche noi confronti di altri tre. irreperibili, sono 
stati spiccati mandati di cattura; denunciati inoltre a piede 
liheio sei giovani, per favoreggiamento; la sede dell'Unione 
messa a soqquadro; perquisite alcune case; tutti o quasi i 
frequentatori sottoposti preventivamente a schedatura (per 
molti anche foto segnaletica e impronte digitali pur senza 
essere colpiti da alcuna denuncia). 

Molto pesanti le accuse mosse ai primi cinque. Si paria 
di sequestro di persona, di rapina (il fascista sostiene elle 
gli mancano mille lire), di lesioni; addirittura i carabinieri 
non eseludi.no che i primi due reati possano essere unificati 
in quello ili sequestro per scopo di rapina che prevede una 
pena dagli I! ili 15 anni. 

Il tipo d'inchiesta condotto dai carabinieri e la natura 
delle domande poMe agli inquisiti (come siete organizzati 
Chi sono i vostri dirigenti ? (Joule il ruolo di ciascuno di 
voi nell'organizzazione ?, eco.), rivela il chiaro intendimi nto 
— denunciato già la settimana scorsa dal nostro giornale 
quando si colsero le prime avvisaglie di quel che maturava 
nei confronti di un'organizzazione i cui difficili c polemici 
rapporti col nodro partito non debbono oggi impedire di 
cogliere la gravità degli eventi — di fare ili una banale e 
per alcuni aspetti non certo esaltante vicenda recensione per 
scatenare un'offensiva che ben s'inquadra nel contesto che 
ha già portato airiiu'riminaz'one di migliaia di operai e mili¬ 
tanti palermitani dei partiti papolari. alla condanna del diret¬ 
tore eli « Potere operaio t. ad altre analoghe misure. 


Ribadito dal Consiglio Nazionale 


Libertà di vote 
per gli adisti 

Dichiarata la «non ammissibilità dell'uso della 
struttura dell’associazione per scopi elettorali « 


In aperta collusione con il MSI 




Ricatti, minacce e denunce nei 
« Lega » — I! caso « esemplare 


confronti degli studenti democratici ellenici — Le torbide attività della 
»-* del giovane B.X. —LMnammissibile atteggiamento della polizia italiana 




Freddo, neve, vento e pioggia battono, da 
qualche giorno, la Penisola. Nelle regioni do¬ 
ve Il tempo si mantiene sereno, si è avuto 
un calo vertiginoso della temperatura. Cosi, 
molte strado sono tutt'ora chiuse al traffico 
carne bloccati risultano alcuni. aeroporti. . ^ 

Nella zona Dolomitica, li termometro ha 
segnato meno 18 aj-PordoL Wefio -16 41 FiHv; 
znrego. A S. Stefano di Cadore.'si è avuta 
una minima di meno 18. A Milano, Ieri mat¬ 
tina alle 8 , Il termomelro segnava meno sei. 
La nebbia dominava ovunque e proprio per 
questo l'aeroporto di Linate è stato chiuso. 
A Trieste, la bora ha superato spesso la ve¬ 
locità di cento chilometri orari- A Venezia, 
invece, l'urlo delle sirene ha annunciato, al¬ 
l'alba, Il ritorno de!l'« acqua alta » che ha 
di nuovo invaso Piazza S. Marco. 

Anche a Torino e in Piemonte freddo Inten¬ 
so come d'altra parte a Bolzano e nell'entro- 
terra di Genova. 

Pioggia, neve e vento gelido su tutto il 
Meridione. Solo ieri mattina le condizioni del 


tempo hanno permesso al « postale » di rag¬ 
giungere Ustica dove, ormai, cominciavano 
a scarseggiare i viveri. 

A Palermo si segnala II crollo del muro 
perimetrale di una abitazione. 
o .._ln Lucania, nevica da molte ore. La neve 
cade anche nel Sannlo e In tutta la provtn- 
’-tia-di Benevento, Spila statale Appla, a Mon- 
tèsàrchlo, sono rimasti bloccati dalla neve 
trecento automezzi. 

Squadre di soccorso hanno rifornito di viveri 
gli automobilisti. 

Molti comuni risultano Isolati in provincia 
di Avellino. Automobilisti in difficoltà sono 
stati soccorsi dai carabinieri in provincia di 
Caserta. Alcuni, già presentavano sintomi di 
assideramento. 1 carabinieri hanno anche soc¬ 
corso, in provincia di Caserta, una scolare¬ 
sca rimasta isolata in classe Insieme alla 
maestra. 

NELLA FOTO: nelle campagne di Bologna 
corsi d'acqua gelati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. « 

Arriva fini) a Palermo Fi oc¬ 
chio » (lei colonnelli greci, i 
cui intrighi con la destra ita¬ 
liana sono stali tanto clamo 
[•osamente dociimi-iitati a Lon¬ 
dra dal diumlmn e dalFOh- 
.scrccr. 

A Palermo, infatti, vive una 
delie più numerose e attive 
colonie ili studenti universita¬ 
ri grisù, in parte colti qui in 
Sicilia dal col|x> di stato del 
21 aprile, altri sopraggiunti 
come esuli. (Ji le il i ultimi, co 
me molti dei t vecchi ». sono 
ormai mi stretto rapporto con 
le organizzazioni dei movi¬ 
menti democratici che opera 
no nell'Isola. Ma un gruppi 
non esiguo fa invece capi alla 
/.(T/u nazionale defili studenti 
ellenici, creata .subito dopi 
l'avvento di Papadupnlos e 
elle in Italia ha la «ua cen¬ 
trale a Naixfii. 

Non è certo un caso che la 
I-ega mantenga stretti rappjr- 
ti con il MSI; né che uno dei 
suoi dirigenti a Palermo — 
Nikolaus Kakundus. -i univer¬ 
sitario >- da 14 anni — gesti¬ 
sca indisturbato, attraverso 
un prestanome, una pensione 
del centro, alla finale dovreb¬ 
bero far cap> tutti gli stu 
denti greci in arrivo a Pa¬ 
lermo; né che un altro dei 
rappresentanti ulliciosi dei 
colonnelli (lo chiamano •» Hi¬ 
tler di Salonicco ». perché sa¬ 
luta i compatrioti col saluto 
fascista c proclama spesso a 
gran voce che farà .sapinifica 
re tutti i -v traditori abbia 
dichiarato ad una redattrice 
de L'Ora che - è un dovere 
del vero patriota grifo fare 
la spia ->. 

Fatto sta clic, grazie ap¬ 
punto alle note informative 
trasmesse regolarmente ad 
Atene dalla sezione palermita¬ 
na della Lequ. un giovane gre¬ 
co. il quale aveva studiato a 
Palermo — R. X. —, al ritor¬ 
no in patria è stato fermato, 
torturato, obbligato ad ammet¬ 
tere che nel copiluogn sici¬ 
liano aveva avuto contatti eon 
ambienti antifascisti italiani. 
If.X. è pii riuscito a scappare 
e ora studia in una università 
del nord. « più sicura ». Un 
altro. A.7,.. recatosi a Roma 
p-r ottenere il rinnovo del 
passapirto posto dalla que¬ 
stura di Palermo come condì 
zione per confermare il pT- 
messo di soggiorno, si è visto 
negare il rinnovo dal console 
Mutsios. che gli ha mostrato 
una cartella intestata a suo 
nome piena di dati e di foto. 


Conclusa a Rimini la Conferenza d'organizzazione 


1 giovani de contro il ricatto 



Anche Zaccagnini nel suo discorso ha respinto la alternativa: quadripartito o elezioni anticipate 
Dura condanna del regime dei colonnelli ^ I rapporti col PCI, uno dei temi di fondo del dibattito 


Dal nostro inviato 

IvLMtNl. 3. 

V:i.\ 1:1- 

l i*.-i «i. C JIK.' OTt* ik*. 

iì.* r*ìii'.prr.iZiU’tì, h i 

• «I-Ì. 4 ; ..I t_* il.LÌ- 

:;:.i Còrni:.» ih lavori doii-i Cu:l- 
ò ò-n.’-i nazionale iti organizza- 
z:-»-x' >7 mo.imen'o gxivanre 

«!o:;ò.-r:ò.arx). I: dibattito, ohe 
no. ;>r::u: Ca>r:i: sembrava sten¬ 
tavi e .mene abb.i>:nnza .«>:i 
t.uw da: .i.'òda'/n: vie; del pao-e. 
e ,i iiro invece via via dda 
rane-' qualità. Ade questioni 
rei c«>:r.-’ fare politica, di scelta 
d. enea, s: sono ìr.trwviat: in 
."ii .eroica cnnxxLam. d d:- 
xvrài c la presa di posizione 

anche sii fatti rxventzss.uu di 
q ;.-s*. c òmi: il r.cn'V» 

r.ii.v>i i»*r .t* {'.t’.-OT an::- 
v.pvì't*; .o siigli in- 

:?x.u i>-: wVLv>CTir i nel 

Snl'/un.ì o i*a’.*r,ì 
•I x stro-x'. .a d: f>»siz:or.-j 

c>>. a::: \ v:,'-' .in. , c. i : a 

inetta e cnar.'.n.e La vi'rxiar.n i 
de: tentativi auror.tan m e tra 
■s.■ • i ani"Te in un .»r<i:ne T-l 
corno ?. ri nova :o con un lun-zo 
,u Ta.;-,». ;n c,.. st espr.nv .-<o- 
d-.r.eià al p>p>lo e tùia Resi¬ 
stenza —oc a 

ii d'vc.int-r.to. inviato a! co- 
.,r:\( ci'Vinea pi: « il ;x'r:eo!o 
«s d ì;’ensc'xrars: d. inwluzioni 
a vor.ta.-.o in altre piarti d'Eu¬ 
ropa » e protesta decisamente 
ovinizo il pni .;rigarsi iVùla par 
t.-emazone del torme faseista 
rz.vo a! Cotisrgl.o ii'Euròpi, 
croi- n y-v '.'esmilsione. Con 
altre** fermezza, la mag- 


gioranz.1 degli intervenuti ha 
lO-i-lannato le manovro sxial- 
de.'ixx:rit;e:ve e ik'La destra <ie- 
mo-rrvi.uia p.-r la costruzione 
ile! q'.MiinpartìTo o. in alterna¬ 
tiva. t! r ivir o alle elez.'.oru 

I. ;i.sbórso e stai*) rinreso 
dallo sV-s-o delegato nazionale 
B<analam. rollo > x 1 conclusali!., 
e daH'oro^no'e Zaecagmru. prc- 
skiente del f’*>nsio'..o mz..inalo 
ik*l partito rix'. tanti an- 

nane; d; arreco di questo o quid 
leaik-r è stato Finivo ad essere 
presente. 

.'ionalumi ha parlato chiara 
mente di assunzione diretta di 
ressnsibih'à d*c: giovarti idt-ax) 
eri.o.ia'i. e di .ina !-«ro az.one 
nell'.ntuale situazione politica, 
ribaik-ndo l'oppos.zione ai qua- 
rtrirv'.rti'o. aie elezioni antic;- 
paté, -ocer-ervio Falleanza DC- 
l’S! come la fomitia v,V ha 
orzi più possibili*.) di dare 
sNcoi den»-rat:vo aie Io*te 
orni. Zaeeagn re. a sin vol’.i. 
in un dsoarui che ha .*t:en.;n> 
t r.svv ron^nsi. Axtvi avere va¬ 
lutato modo amenv il d - 

hc::’o «voltivi; rx'ila ('.inferen¬ 
za. ha tkvin - o i tentai.vi d. 
quinti vo-reivb-cro anticipare le 
elezioni, un modo per evitare 
le seelne esconziab per lo sv.- 
!t:np>) i>mxTat.\vj .k*l paese. 
Nei paese cresce la domanda 
p«r,v)Larx' per avere spazio e 
antonotma. A queste esigenze di 
lix-racone. eh»' dove veliere 
unite Urte le forze derrocrati- 
che cóntro lì veeeh.o e :! nu>v.o 
fase-.sn». si dà r.sp,vs*a favònio 
delle «.vite d: campi. Anche 
Li DC lieve sapv'r d-re vìa quale 


parte inteade 'schierarsi definiti- 
vamento. eomprendendi' la iw- 
cessità e l'urgenza di un pro¬ 
prio rnnovaniento pv>l:tieo e 
strutturale. Zaecagnin: ha aoche 
invitato ì g.ovam 3 dare tutu, 
ù loro contributo, perchè la IX1 
a tiranti e risolva il probU.su a 
d: faro una politica die rispon¬ 
da alle esigenze nuove della 
^x'ietà. Questo invito a restare 
legati al partito, sin pure wn 
avventi molto diversi, è risuo 
nato anche nei messaggi d: 
Rumor e Forlani. che a Ri- 
mmi non si sono visti, limi¬ 
tandosi a scrivere e telegra¬ 
fare. Molto esplicitamente, nel¬ 
la e m lettera — a c rolla con 
notevole indifferenza, cosi co 
me lì telegramma di Rumor — 
il segretari.» della DC diw* ai 
giovani Lhe il partito ha biso¬ 
gno eh k»ro. e fa richiamo, al 
solito, a! sen**) d: rvspon«ab|ì 
htà. In quanto a! telegramma 
rii Rumor. rì.»po le vònsuefi' 
scuso e 1 nor. meno cor,sue; ; 
complimenti per 1 iniziativa, 
r.on manca una ritira tirata rii 
red.ru: bravi giovani — s. dico 
in sostanza — pieni di sensib'.- 
Ltà e intelligenza, ma se vole¬ 
te resero classe d'ingente, do¬ 
vete imparane a « filtrare > ìe 
esigenze dv'l mondi» giovanile, 
e sopratutto dovete saix'r te¬ 
ner fermi gli ideali dei purt.te. 
del suo ruolo ster-.co. 

1! priibiema dei rapr«»rti coi 
comunisti e del rap*.>'rto tra 
tutte le sir.i-'trv'- sili.» base di 
una letta a han.'o riegh sfratta¬ 
ti è star» il tema politico ri: 
fondo 


Per quanto riguarda le con¬ 
clusioni della conferenza, va ri¬ 
levato invece come essa sia 
riuscita a trovare alcune li¬ 
nee di orientamento comune 
non Svilo su! piano delFazior.e 
piritica, ma anche pratica e 
organizzativa. Qualcuno ha vo¬ 
luto parlare d: un taglio tra 
movimento giovanile e partito 
democristiano. Non ci sembra, 
almeno allo stato attuale dei 
fatti, un giudizio esatto. 

Ixi conferenza ha detto che 
il movimento giovanile può — 
e questo è il proposito attuale 
confermato — agire come ele¬ 
mento di trasformazione del 
partito cv-ì come c-s-o è oggi. 
;> r emarginare, rendere ester¬ 
na la destra conservatrice. 
Obiettivo cor» taf.‘altro che fa¬ 
cile e semplice da realizzare, 
ma per vi; m.L ; 'biarr.er.te la n- 
ver.riica’a autonvamia ri: azione e 
organ zzazione per cu: ; giova¬ 
ni demvxr.stiani si battono, può 
es-ere uno strumento impor¬ 
tante. 

lì presidente delta conferen¬ 
za. Giancarlo S'.opp.n;. ha prò- 
utlì s'.rjtt'jrA oriCaniTza- 
t.\.i .1 h^>c corr.ppF-nvLi 
aiiV.r.omia riv'l tesser .amento de¬ 
mo v .rr.er.'o rial partito aito '-cu¬ 
po d; sganciare ia base giova¬ 
ndo dalle «tratture del partito 
stess .1 a li voi ri» locale e zona¬ 
te per c prefigurare una DC 
prova, che faccia del suo mo¬ 
vimento giov amie un punto di 
irKòntrv» con le nuove genera¬ 
zioni 7. 

Lina Anghel 


cviilf-ntenu-rite trasmessi «latla 
(intrale fascista di Falcrmo. 

Di casi come questi, coneiu- 
sisi tutti (011 un fermo ritinto 
di subire il ricatto rii IFabiiira. 
se ne (otrebbero citare molti. 

La situazione degli studenti 
gif-ci residenti a Falcrmo è, 
del resto, resa più gravi', er» 
me si ì' gi.i accennato, dallo 
atteggiamento della p-oli/ia. 
Spiati, ricattati, [X/rseguitatl 
dai biro •[ compatrioti ». essi 
dcotiono vedersela anche con 
l'Ufficio stranieri delta que¬ 
stura jK’r i! rinnovo del ^m- 
messo di soggiorno. Altrove, 
tate f'x>rmcs c <> viero’ ((incesv» 
di anno in arino, e. )X‘r giimtn, 
si-nza dover ricorrere al pre¬ 
ventivo rinnovo del passa|x>r- 
lo. s|X'sso. sV' visto, nettato 
dalle autorità diplomatiche 
greche. Qui a Palermo non 
si concedono invece ix-rmesai 
superiori ai tre mesi, nono 
stante le precise disixisizionl 
del ministero delFInterno sulle 
facilitazioni da accordare figli 
studenti democratici greci esu¬ 
li nel nostro paese 1 . E alcuni 
ragazzi son stati perfino invi¬ 
tati ii rilasciare una dichin 
raziono sui sin troppo ovvil 
motivi del rn;incato rinnovo 
del pa issa porto. Alla schedatu¬ 
ra dei greci si aggiunge, co 
si, quella della |x>!izin italiana. 

g. f. p. 


FERRARA, fi 

Emissari dei colonnelli gre¬ 
ci .agiscono anello all'interno 
(ielFUniversità di Ferrara. La 
loro presenza e ha loro azione. 
;mzi. si sono messe partico¬ 
larmente e provocatoriamente 
in evidenza in coincidenza 
con la lotti! intrapresa «lauti 
universitari ferraresi: « f.ri dit 
tritura — è scritto in un vo¬ 
lantino distribuito in questi 
giorni dal MnrimenU» sturìen 
tescn antidittatoriale fireco di 
Ferrara — non si limita ad 
opprimere e a controllare i 
greci soltanto dentro il Paese : 
agenti del governo hanno co 
stituito gruppi fascisti elio so 
no emanazione della dittatu¬ 
ra. in tutta «'Europa e spe 
edilmente in Italia ». Si tratta, 
prosegue la denuncia pubbli¬ 
ca degli studenti democratici, 
di t gruppi fascisti... costituiti 
sotto l'egida delia NATO e 
del Consolato greco di Na 
poli ». 

Il volantino conclude con un 
appello alla popolazione fer¬ 
rarese per isolare la ler/a de¬ 
gli "studenti'' seguaci dei co 
lonnelli. per aiutare il Movi 
mento antidittatoriale e per la 
rinascita della Grecia demo 
craticn di domani, per impe 
dire che la stessa lega apra, 
come intende fare, un ufficio 
stabile a Ferrara: a tutti gli 
studenti greci, molti dei quali 
vedono sempre più spesso in 
pericolo la incolumità fisica 
viene rivolta l'esortazione a 
non cedere alle « pressioni e 
alla violenza ». 

Il collegamento fra gli emis¬ 
sari dei colonnelli e i gruppi 
fascisti italiani è stato natu 
Talmente immediato, come ha 
direttamente confermato la Irx 
cale FUAN (Associazione uni 
versitaria di notoria estrazio 
ne fascista) con un volantino 
diffuso in città proprio in 
questo periodo, nel quale tale 
collegamento viene «ideal¬ 
mente » stabilito con una lun¬ 
ga premessa e soprattutto con 
la minacciosa quanto irripu 
dente affermazione finale che 
dire testualmente: «Oggi in 
Grecia, domani in Italia; l! 
comuniSmo non passerà ». ìji 
cittadinanza ha accolto con 
sdegno la distribuzione del li¬ 
bello. effettuata da un gruppo 
di una quarantina di elemen 
ti con atteggiamento aperta¬ 
mente provocatorio. Un giova¬ 
ne operaio che aveva pubbli¬ 
camente disapprovato la gra 
v ita delle afferma zi ori rkì 
volantino, è stato aggredito e 
picchiato in piazza. La poli¬ 
zia. così occhiuta nei confron¬ 
ta delle manifestazioni operaie 
e studentesche e dei cartelli 
che le accompagnano, non si 
è naturalmente accorta di nul¬ 
la. almeno finora. 

L'appeiio alla solidarietà 
con i democratici greci, ir. 
tanto, è già stato raccolto in 
vari ambienti. La squadra del 
CNB del Laboratorio analisi 
delio zuccherificio di Moli nella 
(Bologna) ha sottoscritto una 
giornata di lavoro, per un im 
porto complessivo supcriore 
alle 52 mila lire, a sostegno 
dei dem»eratiri greci. 



La F.O.S. - Foto Ottica Sovietica vi assicura (come sempre) 


IL MASSIMO DELLA SICUREZZA: 

10 (iterateri per r parar.'cr.t e ccnsu'erre, cci persma’e a'is-ner'e 
cua'‘ nato e sburrerà rii ccrtro'o macern'st, ni, a K-' a-o. Geaà.i, 
Vercr.a, p.o-tsnc. Pisa, Fescara. Berrà, Napoli, Bari, Pa'erro. L'is- 
s sterra 6 gratuita rie! periodo di garanzia, poi a tarale cantre aie 
(esite-.da II certa cita di garanzia F.O S). 


IL MASSIMO DELLA CONVENIENZA: 

ccrosoonn il p-es: 3 a de"a teor'oa so.-eica e sa-ra c K e ! 
'mezzi sha'crc ;:,T sena so'tanta I prezzi F.O.S. e et e g’t cfcer .i 
so. et ci ron lenona contro.*.:;. 

Pr’-a di accostare aopa*eoohi fo , : 3 *a , ‘o'. cl-er'ese. c'oiedarf, 1 *- 
grana tori, co er;binaooà, eoa. chiedale ■ ccniulUte I cataloghi 
F.O.S. (sona armati I r.uo»i rode.ni). 
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Il seminario sul pensiero di Lenin 
all'Istituto di studi comunisti 

Lo Stato e 
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il rapimi t<> ira struttura 
l* Mivra.itrutturi- politiche, 
giuridiche, ideologiche, Mu 
a ioiidameiito della conce¬ 
zione marxista dello Stato. 

( onie si articola storicamen¬ 
te questo rapporto, come, ni 
relazione ad esso, la classe 
operaia organizza la pro¬ 
pria lotta al ime di abbat¬ 
tere il potere della classe 
dominanti' che ha nello Sta¬ 
to il punto donavo e co- 
stmire una * sueiota rego¬ 
lata », quale contributo on- 
pmale abbui dato I ,t mn. nel¬ 
l'epoca deli 'imperialismo, .il- 
la soluzione di questo pro¬ 
blema e, più in deaera¬ 
le, alla concezione mar-a- 
bta dello Stato, questi i te¬ 
mi affrontati nella recente 
ripresa d»d seminario sul 
pensiero di I.enin all'Istitu¬ 
to di studi comunisti, 
i.a relazione di l.uciano 
linippi ed anelli-, complessi¬ 
vamente, rampai discussione 
hanno avuto il mento di co¬ 
pia-re questa attualità met¬ 
tendo ni luce quanto del¬ 
l'opera di I.enin inerisce ai 
problemi che egli concreta¬ 
mente si e trovalo a risol¬ 
vere in un determinato con¬ 
testo storico, m una socie¬ 
tà determinata (e non può 
essere meccanicamente tra- 
stento ad altre epoche) e 
quanto invece costituisce 
per il movimento rivoluzio¬ 
nario, oppi, strumento vivo 
per la conoscenza e la tra¬ 
sformazione del mondo con¬ 
temporaneo. \è questa, del- 
l'attunlità di I.enin, deH'm- 
terpretazione dell'attualità, 
e questione secondaria, so¬ 
prattutto per (pianto ri¬ 
guarda i problemi dello Sta¬ 
to e della straleuia della 
classi- operaia, poiché il mo¬ 
vimento operaio, il nostro 
stesso partito si trovano so¬ 
vente di fronte a interpre¬ 
tazioni o apìoprafìche o 
meccanicistiche del pensie¬ 
ro di Lenin. 

Lenin ha dato col suo 
pensiero, elaborato nel cor¬ 
so stesso dell'azione rivo¬ 
luzionaria del proletariato 
russo e di altri Paesi, cate¬ 
gorie generali valide per 
un'intera epoca storica. Ha 
dato l’indicazione- dell'appli¬ 
cazione del metodo di Marx, 
di quel » filo conduttore » 
di cui Marx stesso parlava 
a proposito del proprio la¬ 
voro. contribuendo al tem¬ 
po stesso ad arricchirlo nel¬ 
lo studio differenziato di al¬ 
tre formazioni economico- 
socioli, di altre situazioni ! 
storiche e politiche. I 

(La nella rivoluzione del j 
1905 Lenin aveva intravisto i 
la possibilità e la necessità | 
per la classe operaia di por- j 
si come classe egemone. 
Aveva compreso, cioè, co¬ 
me nella condizione della 
Russia non fosse possibile 
marciare direttamente ver¬ 
so la rivoluzione socialista, 
ma come si dovesse invece 
combattere per un obbietti¬ 
vo di potere più concreta¬ 
mente attuabile: la dittatu¬ 
ra democratica rivoluziona- j 
ria degli operai e dei con- ! 
tadini. Un potere che pog- j 
gias.se su classi diverse, con . 
elementi di antagonismo, j 
ma decisive per il successo j 
della rivoluzione. Classi co- ; 
munitile animate da « un'u- j 
pica volontà » ! 

Mentre le libertà diven- • 
tano soffocanti per la bor- j 
pln-sia. costituiscono il mi- j 
gliore terreno di lotta per j 
la classe operaia il cui av- | 
venire, scrive Lenin. « è la 1 
lotta contro la proprietà 
privata, è la lotta del sala¬ 
riato contro il padrone, è 
la lotta per il socialismo ». 

Si tratta, aggiunge, di due 
rivoluzioni, di due fasi di- j 
verse; eppure in una situa- • 
zione storica concreta. * si , 
intrecciano elementi appar- : 
tenenti al passato e all'av- ■ 
venire ». Siamo qui ari un j 
punto rii grande significato : 
dell' elaborazione leniniana | 
relativamente all’egemonia j 
della clà'se operaia, al rap- | 
porto democrazia-socialismo, j 
• 1 valore delle libertà per | 
il proletariato, alla partt-ci- | 
pazior.e, a certe condizioni j 
e con certi fini, alle istitu- j 
zioni borghesi. E’ una prò- j 
blematica politica e teori¬ 
ca che si ricollega alla ri- i 
cerca di Engels nel 1895 e j 
su cui ritornerà più volte, j 
soprattutto negli ultimi anni. 

Questa elaborazione ha co 
itar.iemer.io in Lenin una j 
precisa collocazione stori- : 
ca. Determinate categorie 
politiche, passate sempre 
al vaglio di una rigorosa 
analisi di cia««e. a«'iimor.o 
CO'! valori e significati di¬ 
versi in relazione alla situa¬ 
zione concreta e agii obbiet¬ 
tivi del proletariato: il suf¬ 
fragio universale, il Parla¬ 
mento. la Repubblica demo¬ 
cratica. Il regime di demo¬ 
crazia borghese è diverso 
in questo o quel momento, 
in questo o quel paese e la 
stessa dittatura del proleta¬ 
riato può assumere forme 
storiche diverse. I n esem¬ 
pio di questa visione stori¬ 
cistica e concreta si ha n/- 
l'arco di tempo che va dal 
febbraio 1917 alla rivoluzio¬ 
ne d'ottobre. Egli intravede 
nella condizione creata dal 
febbraio la possibilità di 


accesso al potere per una 
via nini violenta, ma i fat¬ 
ti del luglio Io avvertono 
della necessità di mutare 
forme di lotta. 

L’ di questo periodo 
« Stato e Rivoluzione • che 
rappresenta, certo, una re 
staurazione dei principi del¬ 
la concezione marxista del¬ 
lo Stato dinanzi al revisioni- 
sino e aH'opportunisiiin del¬ 
la Il Internazionale, un te¬ 
sto teorico sullo Stalo, ma 
alleile una rappresentazio¬ 
ne delle caratteristiche es¬ 
senziali. in quel momento, 
dello Stato in Russia e l ui 
(licaziniie della necessita di 
spezzarlo con la violenza. 
Lo Stato e in quel momen¬ 
to (siamo nel eorso della 
guerra) macchina (esercito, 
indizia, corpi burocratici), 
dal basso sono sorti i So¬ 
viet dei deputati olierai e 
contadini clic hanno deter 
minato un dualismo di po¬ 
tere L' allora, in quelle 
condizioni, che Lenin ve¬ 
di- nella - Repubblica de 
mocratna il migliore invai 
lucro della borghesia • e nei 
Soviet i nuovi strumenti sta 
tuali della dittatura del prò 
letamato, gli elementi per 
l'autogoverno popolare ver¬ 
so il comuniSmo e linizio 
dell'estinzione dello Stato. 
Il formarsi di uno Stato ebe 
comincia a non essere più 
tale: un semi-Stato. 

E’ qui, soprattutto, che 
sono sorti nel dibattito al¬ 
enili grossi quesiti. Il que¬ 
sito relativo al capitalismo 
monopolistico di Stato che 
Lenin allaccia nell'opera ci¬ 
tata c clic svilupperà però 
successivamente dando una 
più complessa rappresenta¬ 
zione dello Stato non solo 
in URSS, ma anche nei pae¬ 
si deiroccidente capitalisti- 
co. Uno Stato con elementi 
che devono essere spezza¬ 
ti f superati) ed altri che 
devono essere trasformati, 
utilizzati- C’è in nuce la prò 
blematica dello Stato oggi 
nei paesi di capitalismo 
maturo e dell’azione della 
classe operaia per afferma¬ 
re la propria egemonia. 

I’er quanto riguarda i 
Soviet come strumenti del¬ 
l'autogoverno popolare, ci si 
è chiesti se nella visione di 
Lenin non vi fossero ele¬ 
menti utopici. Egli, in real¬ 
ta. pensava all'unificazione 
della rivoluzione al livello 
mondiale, mentre non pre¬ 
vedeva 1' isolamento del- 

I URSS e l’esigenza di co¬ 
struire il socialismo in un 
solo paese. Problema che si 
pone concretamente dopo il 
fallimento delle rivoluzioni 
in Europa e a due anni dal¬ 
ia molte di Lenin. K' certo, 
comunque, che ebbe piena 
con.'apevolezza del fatto che 
il regime dei Soviet non era 
pienamente realizzato, per 
essere diretto dall’avanguar¬ 
dia e non dalle masse. Che 
concepiva il socialismo co¬ 
me massima estrinsecazione 
delle libertà democratiche, 
come partecipazione, la più 
ampia, della classe operaia 
e delle masse popolari. Di 
qui anche l'estrema preoccu¬ 
pazione dinanzi alI'afTacciar- 
si di fenomeni burocratici e 
sciovinistici ( Io sciovinismo 
grande russo) nella vita del 
nuovo Stato. 

Il problema del paesaggio 
da Lenin a Stalin e certa¬ 
mente fra i piu complessi j 
e che devono essere pili at¬ 
tentamente studiati. Nel t 
senso di comprendere quan¬ 
to di oggettivo c'è sotto la 
direzione di Stalin nella 
strutturazione dello Stato 
come Stato (piani quinquen¬ 
nali ed esigenze di centra¬ 
lizzazione. accerchiamento 
capitalistico ecc ) e quanto 
attiene invece ad una de- j 
formazione teorica e politi¬ 
ca che delega il potere del¬ 
la classe operaia a! partito: 
un partito governato in mo¬ 
lili monolitico da un appa¬ 
rato che tende ad una cre¬ 
scente burocratizzazione. 
Scompaiono nella visione ! 
staliniana, attraverso il cui j 
filtro è passata gran parte 
della conoscenza di Lenin, j 
ì tratti peculiari della con- i 
cezione dello Stato che fu • 
propria di Marx e di En- ; 
gcls. Scompare il carattere • 
alienante dello Stato, scom- j 
pare il problema della sua l 
estinzione come problema 
di liberazione umana. La 
esistenza dello Stato come 
Stato, del suo rafforzamen- ; 
to e giustificata, certo, an¬ 
che conv strumento di libe¬ 
razione umana, ma questa 
nozione e ridotta in termi¬ 
ni puramente economici. 

Come la problematica di 
Lenin e l'esperienza dei ho- 
scevtchi lussi siano .stati 
punti essenziali di partenza 
nella riflessione di Antonio 
Gramsci è questione che è 
stata più volte ampiamente 
affrontata da! nostro partito. 

II seminario ce tornato an¬ 
cora una volta, discutendo 
soprattutto quello che è ii 
punto fondamentale del rap¬ 
porto, pur così ricco, fra Le¬ 
nin e Gramsci: il problema 
dell'egemonia che questi con¬ 
siderava la più grande con¬ 
quista filosofica di Lenin. 

Gastone Gensini 
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Sotto la pioggia sferzante e un freddo ma¬ 
ledetto, fra i revli di quello che fu il paese 
siciliano di Santa Ninfa, qli abitanti dalla 
Valle del Belice marci.ino per chiedere — a 
due anni di disianza dal terremoto — una 
casa e un laverò. L'inizio, insomma, di quel¬ 
l'opera di ricostruzione e di rinascita che il 
governo (>i cjoverno fuorilegge ». lo hanno ri¬ 
batter/ito) promise sull'onda della commo¬ 
zione popolare per la tragedia siciliana. 

A Santa Ninfa sono venuti gli abitanti di 
tutta la valle, uscendo per un giorno da quei 
« laqer » nei quali sono rinchiusi da venti¬ 
quattro mesi: capanni nei quali si muore, co¬ 
me testimonia la tragica fine — avvenuta 
proprio domenica scorsa — di un h.iracc<ato 
di 55 anni, svenuto per il freddo e la fatica 
mentre tentava (li portar fuori la vecchia 
madre dalla costruzione allagata dallo piogge- 

Al grido di dolore e di rabbia, allo richieste 
di c.isa e lavoto, il governo non ha risposto: 
rifiutandosi perfino (li inviare suoi rappre¬ 
sentanti a discutere con gli abitanti della 
Valle, secondo le richieste clic gli organiz¬ 
zatori della manifestazione avevano legitti¬ 
mamente e civilmente avanzato. La lotta de¬ 
gli abitanti della Vali", comunque, continua. 
Dopo questa marcii sodo la pioggia, fra le 
rovine dei loro paesi, oggi m.ircer.inno fui 
270 ettari incolli del feudo Misilhcri, fra 
Sambuca e Santa Margherita; e alla vigilia 
di Natale porteranno la loro collera e le loro 
richieste a Palermo. 


Viaggio nella Spagna franchista scossa da una profonda crisi 
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Le « Comisiones Obreras» hanno fatto nascere un nuovo stile nella lotta sindacale e politica - La prima clamorosa affermazione nell'autunno del 19GG - La conquista dall'interno 
dei sindacati fascisti - Decine di scioperi ogni giorno e gli esempi di Tarrasa, Barcellona, Siviglia, Bilbao - Sette giorni nella chiesa occupata di San Josè de la Rinconada - Tor¬ 
nare alla clandestinità assoluta o proseguire l’esperienza delle Comisiones ? - Bisogna andare avanti anche a costo di continuare a pagare il prezzo degli arresti e delle torture 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO 
DAI.I.A SPAGNA, dio zubn’ 
CO: questa sigla <• rixi 
pupillare in Spagna, eòe ik.ii 
i i.rre pronunciarla per mie 
r.. Basta dire. cioè. Com’sio- 
invece di OomiMunes 
■ èio-ras. senza per questo ei.r 
.'»• ie il liscino di essere Ira n 
■e.-.: Con le CO e nulo un 
i.i.nYo sCb- (i: lavoro, iti un 
a., ir.uivo <1: ionio ir'.ti -i. di 
affrancare sia la lo'Ct «inda 
i ab- che la li afa p< >l:t ca. <c- 
... d ; e» * ; <i F’ un Uomo di 
( 'o:ii;sioi:es », n M* un l.i’.mo 
di Comisiones ». Per le CO 
migliaia (li lavoratori ninno 
affrontato carcere, tu.tu.-, 
d. scrimmazioni, le en/i im.:’.' :. 
Di fronte ai Tribunali d; Or¬ 
dine Pubblico, itifa't;. dopo 
quella (li cornurrsmo, Pa---u 
'a ppi grave *• di appa-n-',-- 
re ala- CO II regime !>• 
me_ la polizia *• m "osi m’-- 

..cari.'.'': metter- te .ulani su 
m •< uomo di ( 'i.m.sio'.es .- 
:i suo desiderio iiiu vir ,. Al 
purgo, ri;.- qu italo v: r.*•'-.*'", 
'ra'Ceiie coinè ostaggio, .ri¬ 
verita sempre r.’iov: ii.ncv : 
\r r (!•■:.ut. e e prore,si, e-mi¬ 
ne! (aso ri: du>- operai. ('v:n- 
' rio e Ar:/a. -ohr-v gl so! 
'arco ri■ cs'crr.e s'aC f:a : 
pr.-mo'.iri e fra i <i;n '• r.t; 
p:u popolar: •• pii amaC. 
Na'e ufficia.:r.-'-r.‘e r.-l Ite,.; 


, anche la ricerca di nuovi me¬ 
todi di lavoro, < iie c onseir is¬ 
serò m pruno luogo d: rasCa 
biiire il contatto euri le gran¬ 
di masse dei i. ivor.it > 1 . uè o 
raggiarne l organi/za/ione pro¬ 
muoverne in lotta Nacque <U 
qui la decisione di pene':,!- 
j re nei sindacati fasciai -- co- 
I 'addetti -i verMr di > p--r 1 1 !n- 
I ro struttura rigiri.mieti'- \.-- 
raiciitca . p-r <-! rn 't i"' 1 -' ual- 

j l'interno le possibilità d: azio¬ 
ne legale che essi consenti va¬ 
rio tura tu,a via non nuova. 
:n seri-a, assolino. Durali' • T 
laset-.mo es<a era già s* t'a 
'na — uta in India per qualeh-r 
armo e non ‘-‘•nza risultati 
Nuova era invece l'org.ini/./a- 
z;one rii'- nasceva parate-,a 
rn-nte, ie C() appunto. ogm 
volta cric il sindacato ufficia¬ 
le scompariva (li fronte alle 
rivendicazioni d'-i lavor.i'ur; - 
uomini nuovi assumevano la 
(l : r ezg in- u--,a- gì".-. 

Co! '-mpo -s<e sono ven’- e 
assumendo quell i ' ara"er.s'; 
ca s'i u'ti.ra « ordir,- so.tr 
so .> era- risponde .''r-’Cirru u- 
all- possnriipa re-o: > l i 

ad-r:r- aita fa borre alia nu¬ 

mera. ali 'ii: f a io. p-r p >r r e'- 
eog.:- r> per settore, per prò 
'.mela <■. infine, rolla Commis¬ 
sione ( ipera:a N.s/iona e 

Accano, ai;.- (di . so;.- 

V.'àuppa'e ir. q:i est; ni*un, 
anni le Corni-uor.es Onc-ms 
.Juv-nne.s (CO I > cri- r • -o 


la Giunta .Social- di questo n 
di qu-1 .sindacato, su .scala lo¬ 
cate, esprima la sua piena so- 
lalan-ta cori le rivendi-a/iu- 
r.i d-i lavoratori di un sotto 
ie ■!, addir :''ur.i, dichiari el¬ 
sa -.'essa lo sciup-ro che. va¬ 
le la iena di ricordarlo e 
in Spagna un reato gr.r. i"i- 
mo. per ri (piale il coda •• pre¬ 
vi ile lunghi anni di carcere. 

K si ' ratta, si badi, di c.is: 
al,ii.istanza frequenti: e acca- 
du'o a Tarrasa eoi metallur¬ 
gie!. a liaro-ilona con gli edi¬ 
li, a Siviglia m entrambi ì 
.V'ttor:. a Madrid con gli elet¬ 
troni* cranici, ,u LI Ferrol. m 
Galizia, con gli arsenalotti, a 
Rlioao coi metallurgici e coi 
camini, m niol'i luoghi con 
la KLNTT. — I- F,-rrovi-: d: 
S'’ 1 , —. N'on smerdo nei;.- 
A'’ ir:*-, ma non e*- n’>- inso¬ 
gno: le r ose sono già ar.da'e 
oi're Ora. era; ur, smdacafo 
fascista sia sp-sso m mano 
rii uomini delie C.O r.veìa 
r.o:. sfg.-i S'assolu’a r.n tr;*-.inz.i 
(il un (pi,ii nasi preitigio di 
P irte dei «sindac.,*:» dvl re- 
g.m*'. tua am ile (-IP-'tiv; 
poSsi'oiii’a '1: una loro u'diz.-a- 
e firn d-iia 1 g'a di 
ciasa-- per Ottener- r.sui'.i': 
;;..meu...tu 

i ■' fi ( .c >. r,d--: m.- 'at 
iurgnu d; Tarrasa. cari io 
‘■CUiTU-rr, g ÌU-T’.O seor.-O 

ìr.r.r, ’-'rappa'o aurr.-rg; rial 
f ’ ài -. degù ed:;: d: Bar- 
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‘-.miai a'-, ur. partito, ma 
i'organizzazione au'ur.orr.a. rii 
ti-. , ivi .ri, ? ori spagno- 
ù. :i programma >■ 1 ,t*a- 
'• p--r ri.'—.sa d-gìi iriter-s.- 

1 : d- ti , (nasse operaia e. m 
primi; I i -g-u p-r abbattere il 
gì::.-- •• r-s’a .r.ir- la dcavi- 
r i i i Ii'rx-rNi. (g.r.diz.or.i 

tifili; D*-* h** (ì r ;*•«; t 
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Dire no all'inutile lusso della « serata di | soprabiti dimessi per confondere i contesta¬ 


sela » della nuova stagione lirica della Scala 
(un < lusso > che non è soltanto quello delle 
toilettes milionarie dell'aristocrazia industria¬ 
le milanese) può costare ancora una denun¬ 
cia per » manifestazione sediziosa >! E' quan¬ 
to è avvenuto dopo la contestazione dell'altro 
ieri, in occasione della « prima » che ha vi¬ 
sto concentrare (dinanzi a quello che la reto¬ 
rica ottocentesca chiama ancora il < tempio 
della musica lirica i) centinaia di poliziotti 
e centinaia di ricchissime toilettes (fra cui 
molti smoking gialli, ultimo grido della moda 


tori esterni). 63 persone, fra cui due ragazze, 
sono state infatti portate in questura e poi 
denunciate, malgrado la protesta contro lo 
spreco e l'ostentazione concentrati alla Sca¬ 
la non avessero affatto provocato quegli t in¬ 
cidenti > di cui hanno narrato alcuni gior¬ 
nali borghesi. 

Le foto che pubblichiamo, del resto, mostra¬ 
no chiaramente da che parte — semmai — 
sia venuta la provocazione: polizia e cara¬ 
binieri nel gigantesco sbarramento intorno 
al * tempio » ed alle toilettes mal nascoste 


parigina, anche se mascherati talvolta da i da modesti cappotti. 


r.-'ciMi; p**r r » r i** O'i*'.; t 
i : tì:ir- 

f é i* ^i 7: r.r*: rV/Ti 
* . .*■ < :.** w>r. p <**- 

( ’ O ! > : * p r : - 

- : ; . ;. f *r »V 1 tift-Trr. i/'r.T.t; f i 

>r.; ► t :a.ì — 

i-w.t fi 5r:vi. s 
r - i q 

r; ; .r - ci.-ir.- 

.* . .n* riipp ’xtot* > rnid..i i 

:. r ,pg:•-z-r.- ; r.‘: ::: fabbrica 
- r.r. ù-t .’-.'ut itr’j-'b'z), ( r. 
■• -.r r. , r.- I!o G:;:r.*- Socnìi 
; : •. .r.' c»,v» r.bT; mx-r.-g 

.:;.p' r*ar.‘x. ?: imposero .aù'.,*- 
- r.r. .r.- rr.(-r.rii:ù-- - otter.r.-v 
r » :! r.'T.r. ,s,'.:rr.-r.t a d—ii— 

i.'/i: (.rgàrgza'.az:-'..’-.: di rt.-.n- 
ri- : tavarator:. Dà àù ,r.i 
*s: sz-r.x prà*:canr.«-r.> ri:f- 
f.-- ir. ■x'f) pa--e, nxùe 
fabbriche e r.- gii :;ff:c:. har.- 
r , ;r.:om;r.':.-.-o à gcr.-'rare 
r.camri.àar.e con .-• Ccrr.n 
.-.onc- 1 f ampvS.r. iF n-g.. .ff:- 
r: f- perv.r.o r.n ber.*ri c: r: 
(erra .vierBifica. com- :i re- 
c-r.te fc'.opero de', C-n'ro A* > 
meo d: Varid- ti f«. nre-.--, T.-.:■ 
rag- ,na. .r. r.-.'.i. '.■gTa.i. s. o ir.- 
carica*-) d; d:ir.o«*rar-a 

q'.ie c *.a diffusione e ?*.*.- 
Ta ir, ,arga rr-'A-ira un :.**o 
sp**,r,*ar.e--i, dietro !.a ras-.* > 
riei’e CO. r.'e ur.a «celta lin¬ 
ea. difficile, laboriosa r.be r.a 
trovato, però, l'ade«:ore della 
prar.de maggioranza dei lavo¬ 
ratori: la rinuncia a lavr-i .,- 
re per la ricostituzione cietle 
vecchie cen'rali .-inducali c.an- 
destme — la UGT soe:aì:«'a 
e la GNT anarchica — ridotte 
ormai a nient’.altro che a del¬ 
le siete, care a: .'eccn: ir.tl:- 
tar.ti ma «conosciute a: mi- 
!:om rii eiovan: lavora*,>ri riri 
dopoguerra rivùe. 

Quei rifiuto imponeva però 


Attenersi 
ai fatti 


r. possio::- fare un r—r. 
r/o de!i<- O ? Con.e al «•> 
!:*•'). p;u*t(,s*', ci.e all-- c.fr-- 
*• meglio attenersi a: fa'ti. 
«(-r.o in Spagna, ogr.: -g '-rno 
'ht-fg,*- d: sziopc-ri -- l i stam¬ 
pa !: chiam i a confi:**: » c!ci 
iavnr-) — c: (s*-:.*.ùa-,.. q . 
(■osi come ut. .ut tri di n ir.."- 
f-.-.s'azK.u; «ù- n/ios- r.e: r-.-'-t- 
*or; *i--.l-- grand: a.»;* nòe. (i: 
•a-.-* rubi- e r.--N*r f.ùibra o 
sc-ci; rie: s.nda'..*: o nN- 
1- rhic-se r, g---r la s*ra-i a. r. n- 
*:nue diffusioni d: voian'.ni. 
centinaia d: scr:**e ani rr.u.'i 
o per terra ir* q àz'Jt- 

r,:. .appur.* ). che bisogni c -r- 
e-are I*- CO. C'.o r.or. *..:)’. di¬ 
re che r.on ci s.a in molli 
casi, un cer*o margine di 
sp-.,n*ar.-‘-.*.i ma «o'_- ,r.*o che 
un q*K->*: anni. • sso s: * sem¬ 
pre piu nd'fo. 

In effe**:. :n un c«n*ro ope¬ 
raio — prendiamo Tarra-a. a 
■*r» % ci3 F>’i tp*?’' f} r i 1 
la abi'ar.*:. (■0 mila op-*rai — 
I" CO sono pre—r.*: ovunque, 
fra : : (numi.'l. : r.'.e- 

‘.allureici. eli edili. 5ù può 
essere certi che li «.---,poto 
ri: un eor.fù**o. Buniz.o ri: ur.., 
azior.- ri:ff:c:'m.£T.v «: vt-r:f..'.i- 
r.o al ri: fuor: delle CO Non 
solo m.a in quelle- c-m-dirion:. 
me r.on e possioi.e ^■ r*r.i- 
IizzAre. esfie do mirrino pratica- 
mente i -. v:*.a deH'ir.tera loca¬ 
lità. e lo stes=o può accade¬ 
re m un quartiere operaio o 
m un villaggio agricolo. Allora 
dalBorgaruzzaiuone d: fabbri¬ 
ca a quella territoriale il pas¬ 
so e facile e immediato e nes¬ 
sun aspetto della vita operaia 
rientro e fuori delia fabbrica 
sfugge alle Comisiones. E' na¬ 
turale che m questi casi an¬ 
che l'uiiiizzazior.e delle pc.s 
sibili*,a legali e piu ampia e 1 
risultati sono pu: eviiier.*:. 
Può accadere per esempio, che 


a ~0 lire .al Kg raccolto) a: 
’ ivor;-.*',r: d--’ riso della zo¬ 
na d*-i Guad.-.lquivir che rice¬ 
vono oggi }.->/) ùre a Ha, in- 
.*•(•■ ci -:i-- ftAD d-_:la passa*:* 
v.igione. Fd e dei giorni scor¬ 
si i'ep:so(i:o c;.*.- ila avu'o a 
pr,,* .gommi gli op*-r,u di una 
ur.pr-sa ri: cos*ruz:oru di Si- 
v.gù i. la t C(;lom;n.o y Serra- 
r.o» •• »he l.i -.nu*o le pagi- 
*e ri: ••:**: i giornali «u.ieno- 
1: per l';n*era dura*a del!.'-, lo*- 
* i Fra accaduto ri.e -,l ;; o*- 
Mbre ?/>'i r,p r,:i licenzia*: dai- 
l'impresa .avevano deciso ri: c'- 
rupar-- la chiesa p irr^Kchiah- 
n ix di 

:~un J;,«,■• de j, H r.cor.ad.a. in¬ 
sieme a!> l aro f ,m;gl:e. e ni 
tj.ti ft^nnTVL r.^r. 

po /iver** Gt*cr/i*o :I r;^:r > de: 
ucenzlamenti. Ho pof.i’o vede- 
re io st-'-ss-o c-.n, oxale f--r- 
mozza. cor. quale «p-.f:*-) ri: r.r- 
g.ar.izggiz;: r.e, cor, quale s* :- 
pm.d.i d;-c;p::n.i, ur.ra i *;n 
ser^so de*l :rr.or:«rr,L) cc.>! fre- 
quer.'e fra gl: andalusi, °ù one¬ 
rai e 1" loro famiglie avev i- 
no org.ar.izza'o la 1-oro a-, rma¬ 
ne r. za ne.la Chiesa e quale 
a*m<.sfera ri: s:mn.,*;a di fri- 
tern:*a si era creata *r.terno 
a 1 irò. 

Per «ette gic.rr.i. senza un 
momento di .-.>ta. f i una ga¬ 
ra s".:n-er.ri,i. commovente, ria 
ogni parte detta citta e della 
provincia, ma anche ri a re-g.o- 
m r.. i . 1 nane arrivavaro vi¬ 
ver;. sigarette, vino e coper*g 
p-^r he : bambini potessero 
trascorrere li rotte nelle con¬ 
dizioni miglior:, e migliaia e 
migliaia ri: quelle pe.«e*as che 
: padroni concedono così ava- 
r.tnenre. Da: lavora: ir: ri: 
un'altra impresa di costruzio¬ 
ni. la « Er.:recar.a'.es y Ta va¬ 
ra » che avevano appena con¬ 
ci uso vittoriosamente la loro 
lotta, dopo aver occupato per 
.alcun: giorni la Cape Ha del 
.'Sagrano della Cattedrale rii 
S.viglia, vennero Nò*) mila li¬ 
re quale :r.c.lamento a r.on 
mollare. 

Ir. quello stesso giorno, a 


Madrid, la. direzione dell'inv 
jut'^a fra. <(,str*'tta a riman¬ 
giarsi : tri )' * licenziamenti e. 
caso fors" unico in .Spagna, 
a pagai" i .-alai; (li -1 delio 
7 piorna'e (ii s< a,p*!ro, con’.- 
paoli una domenica e a su¬ 
bite un con'lollo degli ope¬ 
ra! sulle pagi.e dei mesi d: 
iugùo. agos’o *■ xe’tenibro p*-r 
.«•( -rr.ire ciie l'aumento strap¬ 
pa*', con una lo'ta precedente 
era st.i'o paga'o senza sot¬ 
trazioni' c*n<- ri'*''r() e dentro 
il suiti.u-a’i) uffiuale ci fosse- 
ri) i:!: tiottim; fieile CO. e un 
?i*'o ci,*: iKir. ammet'a dub 
io *• ci." : < s‘('SSo ito potuto 

t / » c ■ •. f . »- /> 

Il dibattito 
in corso 

Nonosnan'-t risulta': rom» 
proprio sul:''.i*:!i/zaz:o- 
i." e D-: I - - ìj<)a-i!t'v:i:*.i. I > - g. ; 1 :. cul¬ 
la permanenza rie;'!; u ,m:r.: 
(i-lle ('fi c.,r.c.".(- sinda¬ 

cai:. su un possibile r:* ,rno a 
una ciar.(ifS T ;r.:'a mu tirofor.- 
(ia. ]a r *-'.:’ar*-. rt ,uure ■■ 
a* cariu*->. u.'i't'obrtm-'-.*•'. d: 
pagare un pr-'/zo r.on ;rci:f 
!--r-:,*e ali., repr-Siione. •• ;n 
curso ; ri qu,-.-': : :. - - o ; ;r, di'nat 
) (he ila as-urCo spessa 
tor.i t- aspt-**; ci: uri au’e.nf:- 
"o «cqu'r-u. !.*.•• ho parha'o cc.r. 
m:l:'ar.': r!"i:>- CO e r.e h , 
ricava' ) Bimpre-sione che al¬ 
la base ii* con*ras‘: v: 

sua. :n ct-r*a ::..sura l'eff»” > 
ìr.'irr.id.c ario ( .:•• s i cer'e for- 
z- ( *.c pur-- p ,r:* c :n.:no a.l" 
C(). — ca'tol. vociai.sù. e 
anarcruc: — ha .avu’o racu.r«: 
*■* 

dopo lo t s*a*o c.: • erezione » 

.Vr.r:ne £-, come r.el caso del- 
B C O. cu Hr-c ,g|. i. r.on e da 
f-scuud-r?- , r.-:* hi r:ch:e-‘a deh 
le (ii.Tig.-iicr.. dalle car.cr.e -ir. 
dàCal: sia ri-"a*a da poa.zuo- 

r. i -s'remis’- 

» Tornare .hi: < lar. destini* 
asso:-.-.,'*. d:me:'-rc: dalle ca 
nei .e «.r.d.-.cah — m : diceva 
uno (F: 'ùr.,--n': nazuna.: p::: 
‘•«per*. * p.u .vu* Trevo;: dell» 
CO — m: e- rr.r.rerebbé fra. 1 *.- 
c.-.men*" fare ur. preso indie 
*r ). acr- ** ire I » r-' '.tura ri: rap 
P-.r*: cos*ru:::. nella lc-**a d: 
massa, abhar. : .nnre ques*a 
«•--sua firma d: I **à t- la 
quale abbiamo raggrmto *ar. 

*: - sul*a*i p s:*:v: » 

.M . come giudicate, ho ghie- 

pressione. eh .arres*: > tor¬ 
nire. ha d:«ar':cohaz::ne ri: rer 
*e crcanirramr: 1 

I-a r:spc,s*.a e «*.,*., ug-u.al- 
mer.'e pree:s.a « E' ri prezzo 
«he paghiamo ria .anni.'ma * 
qur-ho >*--sso ..ve c: r_i con 
s- n* .* a d: andare av a.-.* ; Se 
> CO. sono erg: ur.a ferra 
ri: cu: rii regime ha rau*s. 
se per mri:cr.: d: hav;ra*:r. 
spacr.c'.: e r.cr. sparr.o'.:. esse 

s. '-r.o ri senso della riscossa 
cella classe operaia del nostro 
paese, perche dovremmo deci¬ 
dere di farle lorr.are nelle ca¬ 
tacombe? L'riiec ,f.*a delle CO. 
sono : nostri nemici a dichia¬ 
rarla. ma ha clar.de.- t.mt.a do¬ 
vremmo deciderla r.r: credo 
che sarebbe ur. errore irr.me 
diabrie. un prezzo iroppo al 
io. quello che davvero non 
possiamo pagare » Franca 
mer.ie, mi pare diffrcrie che 
gl: s: p«nssa dar torto. 

Ignazio Delogu 

FINE 

(I precedenti articoli tono itali 
pubblicati nei numeri d*l JO 
novembre e 4 dictmbn) 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 
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Una dichiarazione del segretario del sindacato chim ici-Cgil, Brunello Cipriani — Più salari, meno orari e 
più diritti da parole d’ordine a realtà — La dura lo tta unitaria dei 220.000 lavoratori 


l’Unità / martedì 9 dicembre 1969 





mt 



Nella battaglia sono impegnati un milione e mezzo di lavoratori 
L’Alleanza e LUCI pronte alla trattativa - Duro giudizio sulla azione 
della « bonomiana » - Giovedì manifestazione a Palermo 


Si l 



Appassionato dibattito alla Fiat 

Agnelli ci 
vuole battere 
resisteremo 
più di lui 

L'assemblea dei delegati di squadra e di reparto 
alla Mirafiori e alle Fonderie - Testimoniamo 
operaie - Gli scioperi articolati hanno fatto am¬ 
mattire i capi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, H 

Una settimana Hi lottai, ciuci¬ 
la trascorri, m issata giorno 
por giorno, an ili//,ita. pass it.» 
.al vagì io da i suoi piotagonreti. 
Nel consiglio <t»-i delegati _ di 
squadra c di repai to dell.i Fiat 
Mirafiori c fonderie la discui 
Mono è appassionata K' stata 
uni settimana (ionia eli rime* 
mmonti Agnelli Favori a scelta 
por minacciare le sosjiens um, 
Vosi remo tentativo di riportare 
md etro la situa7imio. di far 
rivivere 1 tempi della patir.i 
e della divisione Tempi scialiti, 
di-e un delegato del'o aiisilin 
r »• « Noi avevamo discusso e 

preparato nuove forme di lot 
ta por far rientrare le sospon 
moni se l'azienda le avesse ap¬ 
plicate. Il problema era di non 
lavorare isolati, di verificare 
tutti insieme la validità di cer¬ 
te iniziative: perciò ci siamo 
riuniti e abbiamo costituito il 
comitato di officina E' stato 
poi il comitato a fare il prò 
grammo degli scioperi artico 
lati alle presse sud I capi ave¬ 
vano !e mani nei capelli » 

Un altro: « All'officina 24 li 
abbiamo fatti nmm.ittire. I plo¬ 
ro delle articolazioni «uno stati 
affissi in bacheca, erano cosi 
fitt 1 che sembravano orari del 
le ferrovie C’è stata anche 
un’assemblea per d'seutere le 
proposte dei padroni alle trat 
tative 1 i compagni hanno detto 
che bisognava rifiutare le dif 
feron7Ìazioni negli aumenti sala 
rial! perché i padroni le avrch 
boro utilizzate anche per cor 
care di crearsi una mas-a di 
riserva in furgone nutrendo 
cale ». 

Sei mesi fa all’officina 21 


Sulle autonomie locali 

Domani 
a Roma 
la Conferenza 
dell'ANCI 


Si svolgerà domani a Rum i. 
organizzata d.iìl As-'ociaziuie 
Nazionale dei Comuni Itnliam, 
la Conferenza nazionale sull i 
stato e le prospettive cltn'e 
? ilimom c inaili tu! qu ideo 
dell ordinamen'o coatituz.ona 
le I lavori della Co iteri i/a. 
cui partecipi ranno s .odaci 
con igniti da acni oirtc di 
Italia saranno intr , lotti da 
una relaziono dcll'.v. \ Itnz- 
zi Ut, pr» s,dento d«'RANCI 
Giustificato » fi,n’eresse con 
cui viene «evolta ej.iestn ini 
portante iniziativa la Confo 
ronza si svolgi- in un moment i 
in c ii Io forze con«< rv atrici. 

to pet-jr/i o r»prr«S'\i 
nt»r.«nti dolio .tu'- rito p-c 
fritizie. ni.io.or. > violenti a* 
lai ohi n’’c .vitonom » loonli. 


Senato 

Il PCI: 

femocratizzazione 
delle mutue 
contadine 


li compagno Magno ed altri 
h»nna preservato al Senato 
una proposta d. legge per la 
snspens.one fino a! SI marzo 
ILO") d. tutte ’e elez mi noi e 
zr.j'je di malatta do. co't.- 
vator. dtreU.. 

L'n.ziat.va si è rosa noce 5 
aama perchè, monito n X 
Canamgvsor.e de! Senato sta 
procedendo ali’ esame del’e 
proposte d logge di tempi 
prere-ntat-- dii PCI dal 
P5IUP e dii ra [>er la da 
m-rcrat zzaz.one do’ s stomi 
e. ‘torà!e ro Ile mutue »n que 
s; 0 "e Forge.n zzoz one t>*n> 
rr. sna m.naccia d. mettere il 
I'.-riamento d front* al fatto 
cmp.j’.o r.mavando nel fnt 
tempo co! vecoho e ben nota 
«.sterna elettorale truffald no. 
gli organi dirigenti. 

Anche il PSI e II PSIUP 
eh'edono la sospensione delle 
•iti •om. 


. m *» i .. ii il potere dei > < « 

P » li m itm azione delle < <> 
siien/e ha (.uso (un la lotti, 

( diventata ni gaiiizzuzionc che 
M (uns ilnli Ji giorno in giorno 
I e ii -rii ma», i,i p iri p isso, i 
terreni di manovro ilei In dire- 
/.nne lui di (‘gito, guivanissi 
ilio, due * Mi pare vile n( gli 
ultimi giorni la lotta attico 
1 ita abbia fatto un vero e pio 
prio salto di (|ii ilita. e duco 
tata pm incisiva penile at 
t’ iv< r o g'i mg misim I. ha e 
tildi i la.m ilari 1 hanno ge 
s; la c (Inetta i 

i Sono d'accoido — fa uri 
a'tro —. Allora bisogna es'en 
dime la nostra organizza/ mie 
nella fabbrica. Io dico che que 
sto è il momento di fare un i 
organizzazione permanente sho 
run/.om anche ne) periodo suc¬ 
cessivo. per II dopo contratto 
Bisogna ('leggere i delegati no 
ve non cl sono ancora, co .ti 
taire dappertutto i comitati di 
off mina Appena conquista*»! il 
contratto, ci ritroveremo addos¬ 
so i tentativi di riorganizzare 
il lavoro secondo le convenien¬ 
ze deìi.i direz-onc; occori «rà 
.MH'rli bloccare. e dovremo 
avere gli strumenti di una \a- 
st i consultazione per mandare 
avanti le rivendicazioni dei re¬ 
parti. sulla nocività, la difesi 
della salute, gli orari ». 

Il contratto, insemina, è una 
tappa, nun un traguardo defi¬ 
li ino. I.o sa anche m l< nt' 

« È" i»er questo cne vorrebbe 
farei arrivare <i11h firma sfian¬ 
cati. senza più energie nò ca 
parità di combattere. Non doli 
binino cadere nel trancilo. Se 
riusciamo a svilunnnro ulter.or- 
mento l'articolazione delle lot 
te. la colpiremo con più forzi 
e con minor sncrific o i>er i 
lavoratori ». 

Ui Fiat ha proso p pretesto 
gli scioperi a oltranza della 
t carrozzeria » por far baleni 
ro il ricatto delle sospenvom. 
Ma ero stata proprio la dire 
z'ono. attraverso i « capi », a 
fr.r circolare la voce che il con¬ 
tratto. orimi, era dietro Fuseli. 
sarcbtx 1 bastata una « spalla 
ta » — si dicevo 1 — per f irselo 
cadere nelle mani 

E perché li « spallata » fos¬ 
co più robusta, piò 
va e pm '<>gerente por la forzi 
Oliera in. !a F.nt l'aveva ali 
mer ( ita col sale delti p-ovo 
cacone l’irli un delegato d*d- 
1; i erroz/cri i < Hanno fa'ti* 
raperò che noe. ci avrebbero 
p '*nto !e ore d: inatnvltà do 
vp'o agli scio,-eri di altri re 
p, rp Allora stimo p*:'i*i i 
t< =; i bissi. per reaziov» l'm 
h .lire cercato Hi e a“ olire s-i. 
mi non •' vero che 'i 11 o-tra 
fes-e un'azione loìemci -orso 
i « udiri"' eri uro «r operi 
il pro'est.i ». 

Interv eoe un ri» lecito dell ì 
meccani, a < Fino a poche «ot 
t m.r-c fa li Fiat gettava fan 
go sulla bitta articolata, cer 
cava d. far credere che ceu 
si.amo ch.-ron quali ine.delti, 
che cerano v .o'er.ze e v-n ri' 
s» g-i *,» Ori .e 1' prende t’o rl 
lo sr.opero a o'tranz.i Noi doli 
1. v. ,1 r.-.,»<>•. tare clic le fo“ir.* 
di tot*.» .e ’e IcCid amo cui. 
-•'.zi eh v 'ero Faator.zz ìz «ne 
al A/'o'.ii « «e la Mirif.o'i 
( s'a'i ci-tru.ti in mmli «he 
breti ,1 hocco 1- in'uffiiPi 
i pira’.zzare '...iti la fahbr.ci 
;»ggo iror i.u Ma la cosi ci 
re-arda da un .unto ii \,-ri 
ti'i.co' rei non «bb amo un 
ì » «e io «c.opcro « u’.tranz a 
(«Li carrozzer-i perchè "ischi i 
va d m iebil.re ’a ni«'ri ci 
ai. 'fi di rei. r, za I.i lofi 
il.eb.amo cond irla tutti iru:e- 
p». -* per «ti i:;ere ’a .urti i 
r z cn i pa irne impo-t ime i 
(he ir. siamo n 'n urbe or’ 
’e 'orme ri- 1, !t* » 

K un imp «:ai or,e 1 : e ire. 
* 1 , 1,1 qua e tu'*»' coi 'ero no 
\ •.«.•>*• tono anche i de .egri re* 
i*. carro zzo.-.a *jgi. i or> rt*. vi 


o'ilrVo 


,ei. /zirlo 


Lo assembleo di fabbrica del chimici e del farmaceutici dopo 
una dura lotta iniziala il 16 sottembre, con 1B6 ore di sciopero, 
discutono l'Intesa per il rinnovo del contralto «azionalo di lavoro. 

« E' stata una aziono sindacale di alto livello — cl ha dichia¬ 
rato Il compagno Brunello Cipriani segretario ceneraio del sin¬ 
dacato chimici adorcnto alla CGIL — non soltanto per l'entità 
degli scioperi o per le forme di lotta adottate, ma principalmente 
per il fatto che tutti I lavoratori sono stati gli effettivi protagoni¬ 
sti di questa battaglia contrattuale. Dalla elaborazione delle ri¬ 
chieste, alla gestione della lotta, alle conclusioni, I) rapporto tra 
sindacati e lavoratori e stato permanente, superando ogni ten¬ 
denza burocratica. 

La categoria del chimici e del farmaceutici, considerata per 
molti anni una categoria difficile, anche per I limiti esistenti nel 
rapporti unitari, si 6 collocata, con questa lotta, a livello -tcilo 
altre grandi categorie Industriali, piegando I grandi monopoli 
chimici o farmaceutici Italiani ». 

« L'Intesa — ha proseguito Cipriani — dlmoslrn II successo ot¬ 
tenuto o la piena utlllzzazlono dei rapporti di forza espressi con 
la lotta. Infatti, aver realizzato l'abrogazione della premessa con¬ 
tenuta noi contralto del '66 ed II riconoscimento pieno dot sinda¬ 
calo In azienda quale agente contrattuale, significa la sconfitta 
della linea padronale, della Conflndustrta, tendento od Impedire 
Il piena esercizio, al sindacalo, del diritto di contrattare gli aspet¬ 
ti del rapporto di lavoro ». 

* E' Il primo contralto del scltore Industriale del 1969 che rea¬ 
lizza questo obicttivo. I miglioramenti salariali ottenuti tramile 
l'aumento di lire 11.000 mensili, gli scatti di anzianità dal 6% al 
i 12 calcolati sul minimo piu la contingenza, Il nuovo scatto di 
anzianità al 5% ed I nuovi parametri delle classificazioni con l'an¬ 
nullamento della 5. categoria operai, sono sostanziali, perchè rea¬ 
lizzano medie orarle da lire 80 a lire 90, ed ollro lire 100 In re 


lozione all'anzianità, olle categorie di appartenenza, al valori del 
premi di produzione, alla posizione di turnista. Non vi saranno piu, 
perciò, gli aumenti dei precedenti contratti di lire tremila men¬ 
sili, ma aumenti clic varieranno da lire 18.000 a lire 20 000 ». 

« Il nuovo sistemo di classificazione — ha affermalo Clprla- 
nl — ò slato un altro importante risultato perchè supera II con¬ 
cetto di divisione fra operai e Impiegali, e coglierà, tramite la 
rontrattazlone aziendale, gli effettivi valori professionali espressi 
dal lavoratore chimico, sia operalo che Impiegato. Ma l'altro dato 
Importante è l'altermazlone, con questo contratto, de) supera¬ 
mento della discriminazione salariale per le donne lavoratrici, 
tramite l'annullamento del concetto che questo dovevano essere 
collocalo nella 4. categoria. La questione delle ferie distribuite 
In settimane, con un minimo di tre settimane, la settimana corta 
In cinque giorni, l'intervento del sindacato nella distribuzione del¬ 
l'orario di lavoro, la contratlazlone del turni, affrontano 1 pro¬ 
blemi dell'allargamento della occupazione nel settore e lo ridu¬ 
zione degli effeltl negativi sulla salute del lavoratori. Ciò permet¬ 
terà, unitamente alla accettazione dell'Intervento del sindacato 
nello aziende per proporre tutte lo misure por migliorare l'am¬ 
biente (Il lavoro, di affrontare, nelle formo più concrete. Il mi¬ 
glioramento delle condizioni di vita del lavoratore chimico e far¬ 
maceutico. L'orarlo di lavoro, il qualo sarà ridotto. In 16 mesi, a 
40 ore, non solo potrà permettere un allargamento della occupa¬ 
zione delle aziende chimiche e fcrmaceuliche, ma permetterà una 
situazione profondamento nuova nello condizioni de! rapporto di 
lavoro ». 

« Diritti, salario, orarlo — ha concluso Cipriani — da parole 
d'ordine si sono trasformati in realtà: questo 6 II valore della con 
qulsta operala. Le assemblee di fabbrica che affronteranno i 
punti della intesa, saranno certo un altro momento vivo della de¬ 
mocrazia operaia e della presa di coscienza della funzione c del 
ruolo della classe operaia ». 


IL TESTO DEL CONTRATTO 


Durata del 
contratto 

Di'ooi tenz i del contratto I" 
die umbre l'.tli't Scadenza .‘il 
magg o 1972 Nello spirito del 
le mtee interrili se si intende 
sup-rata la pieme->sa al cari 
tratto 27 ll-'ÓlHj. 

Aumenti 

retributivi 

r,o tabelle retributive da al¬ 
legarsi al contratto saranno 
costruite per la zona 0. appli¬ 
cando alla cifra attualmente 
prevista per la quarta catego¬ 
ria operai, moltiplicata per 
2l)tJ. i parametri di cui appres¬ 
so e aumentando di L. 11.000 
Ionie le cifra risultanti. 

Gli munenti dei minimi de¬ 
rivanti dalla revisione della 
scala parametrnle e. per ì mi¬ 
nori dalla revisione delle per¬ 
centuali di scarto, nssoilxino. 
lino a concorrenza, i supermi¬ 
nimi esistenti nelle attuali re¬ 
tribuzioni di fatto, a meno che 
tali superminimi discendano 
da accordi collettivi (salvo 
che tali accordi non ne pre¬ 
vedano la assorbibilità). 

Questi i parametri: 100 4’ 
operai: 107 3* operai: 11 ó 
5* impiegati; 110 2* operai- 
4* impiegati; 131 1* operai- 
3* irnpiegati-QS 2° grado; 145 
1* S operai: 185 2' impiegati- 
QS 1° grado: 200 2* impiegati: 
250 1* impiegati: 270 1* S im¬ 
piegati 

Resta fermo Raccordo inter- 
confederale por l’assetto zo¬ 
nale- 

Scatti di 
anzianità 

Gli scatti di anzianità por 
gli operai attualmente osisten 
ti «atanno elevati dal 2 al 4M- 
e saranno conteggiati sul mi 
mmo di paga e sulla contin 
gonza 

Viene istituito il 4° scatto di 
anzianità nella misura del 57 

11 r.calcolo degli scatti già 
maturati avrà effetto dal 1° 
d cembro 19t>9. 

Paghe 

minori 

Ta? paglie e st.pend, in non 
inferiori i; 13 anni (operai, 
qualifiche speciali, impcpati! 
saranno stabilite appi cando a 
quelle dei maggiori di 13 anni 
le percentuali seguenti: infe 
r.ori ai !f> anni 70 ó: dai 10 
ai 18 anni Si"-. 

L'aumento di I. 11 000 mon 
sili lorde va aggiunto alle re 


tribuzuoiii ripiojxM/lunate sul 
la b.use delle tabelle in atto 
al 30 ìovembre l% f l. ripara 
mi frate secondi» ì criteri di cui 
.di’,n t si i nudo li pt 1 11 il 
tu.di pm sopra turili <it« 

Orario 
di lavoro 

L’orario di lavoro degli ope¬ 
rai. delle quuhliche speciali, 
degli impiog iti sarà portato a 
ili ore settimanali ridueendo 
gli orari in atto nella misura 
occorrente al raggiungimento 
di tale limite attraverso le se¬ 
guenti tapoe: dal!’ 1 1 1070. 

1 ora: daU’1-1 1071, 1 ora: dal- 
1*1-5-1971. 1 oi <i 

Fino al raggiungimento del 
le 10 ora restalo in vigore le 
norme contrattuali relative 
alia concessione dei riposi di 
conguaglio. 

Per i lavoratori discontinui 
gli orari contrattuali saranno 
ridotti propor zuma! mente con 
la stessa cadenza fino a rag 
giungere le 52 ore. 

(71 1 orari di 40 ora saranno 
normalmente distribuiti su 5 
giorni settimanali: eventuali 
eccezioni dovranno essere con¬ 
cordate con le r.s.a 

Per le lavorazioni a ciclo 
continuo l'orario di 40 ore po 
trà essere realizzato anche at¬ 
traverso turni phirisettimanah 
con riposi compensativi. 

I,a distribuzione degli orari 
settimanali sarà definita in se¬ 
de aziendale con le rappresen¬ 
tanze sindacali aziendali. 

Lavoro 

straordinario 

Dal 1° gennaio 1970. per i! 
lavoro prestato tra l’orar.o 
contrattuale (anche se riparti 
to su periodi ultrasettiin.inab 
f>er i lavoratori addetti ai ci 
eli continui) e le 48 ore set 
rimanali, nonché tra l’orario 
co ìtrattuale o le 60 ore sc'ti 
manali por i discontinui, ver¬ 
rà corri sputa una magg’ora 
7'ono del Ih r sulla paga o st’ 
pendio di fatto e contingenzi 


Periodi 
di ferie 


.-A partire dal 1970 i per ivb 
di ferie -saranno fusati nelle 
'egu« ut' ni'siira* 

Per g’i operar per anrlnn - 
tà tino a 10 anni. 3 sett innie. 
per ai z or* i di oltre 10 anni 
e lino a IH 7 sett.mane p. à 
1 c.orno. pvr anzianità di oì 
tre IH anni. 3 settimane p.’i 
3 c orni. 

Per g!i inrvog.it’ e qui! fiche 
speciali: per annua tà (Vio a 


Bruxelles 


;.u p-r«*a r «rr rr : r> >ii n- 
C ,i po«« h.’i i rnorg ? «.»«•- 
f -a anche (rei! ire 'e ,'7C-nr«-e 
per n r fr>ir.;flrr do nani, coi «ir- 
rr*».* eh «Un prob’e-ni. cou¬ 
p-oso q iel,o rtol’e ore di li 
varo che la K’il non vorreY>o 
pv.ro E’, ancori uni voga, 
m d,scorso di )rg*ei»'sz no 
op-rn ‘1 rr li '-hbnc* r.V: do 
d ffon or* e crevc." s 
ri*'•'•«■r.i iiseaneo d qipl-i 
por •cqTs.rr itovi Inoli, filli 
,vv»~ rii fur -rr. rio* .avo 
ri:< ri si propinino •« on"i 
ri. rio'ogat per verri rare n 
« r r>f lo sviluppo rie Ffiz ono: 
s p-er, lo 1 :mpe/no ri-, c'pìc-- 
re ì dolorati dove »n-*rt non 
(«vv.no, e ri colieran noi co- 
mi".t’ di officina In onesta 
'•'timnpfl. la 'otta rait nuorà 
.n fi-.-'io ir.,ori più ar* cn'n'e 

Pier Giorgio Betti 


Nuovi sacrifici per 
l'agricoltura italiana 


BRI XELUiS. 8 
1 m i stri doga ra'on vie. «• i 
picsi do. a s (Vri.un.lft cvonom 
ci oiropoi» hanno comincivo 
oc>;. i Bruvodos !« co ivi iij.oi, 
por ‘entire d. g.ungere a un 
ir.vsi nodi p’JUUformi por li 
'ratinivi por Fin/rovvi rio ’ i 
Gran Broligni o dog.l i.tri tr« 
pics: iIr. divii 11 1 nani rei. Nor 
vocia' r>'i MEC 
I m m*ui hanrvi AfTrmia'o 
«igei un altro gruvvi problemi, 
che investo ciiroitamcnto una 
imporriamo p.nxluiioae agricola 
u.iiuirva, quo.U degli agrumi. Il 
ministro del commercio estero, 
Mivisl. ha ribadito il voto iti 
ibi i»r«*,Kis* ì deb'Esooa 


2 anni, ri scttim.uie, per an 
/unità di otti e 2 o f.no a 10 
anni 3 settimane pm .7 giorni, 
per anzi unta ili oltre ili e fino 
i II! anni 1 v m un cu p u 7 
g.orn, pei anzi mito di o'tie 
13 anni 5 settimane 

In ca-.ii il lei ir I lU/ion ite. 

5 giorni di ferie ocitiivalgono 
ad una s«ttimina. salvo nei 
casi in cui non sia st ita anco 
ra effettuata la co'icentrazio 
ne dell'orario ‘et'irnanale ii 5 
gioì 111 . 

Categorie e 
incasellamenti 

E’ abolita la f» 1 categoria 
operai. 

L'incasellnmento delle man 
suini operaie, qualifiche .spe¬ 
ciali ed inipiegutiz,ie nelle sin 
gole categorie verrà effettua¬ 
to mediante accordo sindacale 
aziendale sulla base delle de¬ 
claratorie e dei profili stabiliti 
dal contratto collettivo nazio¬ 
nale di lavoro. 

Nei pratili si pravvederà an¬ 
che ali'incasellamento dei col- 
laboratori scientifici dell’indu¬ 
stria r.irniaceiitica. 

Gli incasellamenti effettuati 
in sede aziendale avranno de¬ 
correnza dal 1° luglio 1970. 

Le parti concordano di defi¬ 
nire prima della firma del con¬ 
tratto le declaratorie ed i prò 
fili professionali por le nuove 
categorie. Per la categoria ba 
se 100. la declaratoria è la se¬ 
guente: t Appartengono a tale 
categoria coloro che compiono 
Livori od operazioni semplici 
die richiedono solo elementari 
capacità ». Sulla base di tale 
declaratoria i lavoratori già 
inquadrati in 4* categoria sa¬ 
ranno passati alla categoria 
con parametro 107 dal 1° di¬ 
cembre 1989 ad eccezione di 
alcune mansioni che verranno 
completamente identificate en¬ 
tra Ftl dicembre p v. 

Lavorazioni 

nocive 

I « parti convengono su una 
nuova elaborazione — clic ver¬ 
rà definita in sede di stesura 
del testo contrattuale — del¬ 
le norme riguardanti le lavo 
ramni noe .ve. pericolose o 
pirt-co'armcnte gravose tenen¬ 
do presenti i seguenti punti: 
1' la n«n ammissibilità di la 
vo-oz’om nelle quali la con- 
*v.i:r.i7 one di va,viri, po’.vcr.. 
so-.:.in7e toss che. noe.ve o ne 
rc<»\i«e su’iori ì limti nns 
s>nv (MAC) stabil.ti da tabel¬ 
le di va’ira interna zonale che 
le parti stesse sceglieranno: 
2' la pirtec.p.iz one delle Rap¬ 
prese it.nze sindacali az er.da 
li aìli ricrea e all’adozione 


delle misure di pi even/ioiie e 
sicurezza. 

Rappresen¬ 
tanze sindacali 

le rapini scntari/e -.inducali 
u/iond ili sono riunì ra-mte co 
me agenti della conti att iz one 
nello materie proprie del li 
vello aziendale: 

— nelle unita produttive con 
più di 70 dipendenti; 

— da parte delle as«ociu/’o 
ni firmatine del contratto na¬ 
zionale 

I rappresentanti sono scelti 
tra i dipendenti dell’unità pro¬ 
duttiva. 

Tutela* estensione accordo 
intemmfederale IH H-l'Mtt per 
i membri delle commissioni in¬ 
terne a un rappresentante nel¬ 
le unità produttive che occu¬ 
pano fino a 400 dipendenti; 
3 rappresentanti nelle unità 
produttive con oltre 400 dipen¬ 
de iti. 

Assemblee 
in fabbrica 

Nelle unità produttive con 
un numero di dipendenti su¬ 
periori a 15. le assemblee po¬ 
tranno e.ssere promosse con¬ 
giuntamente dalla totalità o 
dnlla maggioranza delle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori firma¬ 
tarie del contratto, per la trat¬ 
tazione di problemi sindacali 
attinenti al rapporto di lavoro, 
in luoghi idonei posti a dispo¬ 
sizione dall’azienda in fabbri¬ 
ca o nelle immediate adiacen¬ 
ze ma comunque fuori dagli 
ambienti dove si svolge l'atti¬ 
vità lavorativa. 

Alle assemblee potranno 
partecipare dirigenti sindacali 
esterni fino a 2 per ogni orga¬ 
nizzazione firmataria del con¬ 
tratto. 

Preavviso: normalmente al¬ 
meno 3 giorni di preventiva 
comunicazione attraverso l’or- 
gariizzaz.one dei datori di la¬ 
vora. 

Numera massimo annuo di 
8 assemblee 

Durante fiorario di lavoro. 
10 ore retribuite all’anno con 
modalità da concordarsi 

Di precisare ulteriori mo¬ 
dalità 

• • • 

Migl.oramenti sono «tati ot¬ 
tenuti per ì lavoratori discon- 
t v.i'. per cà che l'trèr.e ai 
pmvved nvoti disciplinari, al¬ 
le aspettat’ve por incarichi 
sindacali, ai contr.buti sinda¬ 
cali c per la distribuzione del 
contratto ni lavoratori Per la 
refr-.buz one agii operai è pre¬ 
vista li trasformazione da ora- 
1 r\i a mensile. 


Lentini 


Mercato delle braccia: 
sconfitti gli agrari 


t..o tool .«.larvi ri. e'V-viore 3 
liti, i p ira ùe' nioido .. ,i-«> 

forcare *. v.fT.ir o ohe tituba hi 
K i dov-uM ,M’xxviore a. a Spi- 
cv e a I -.no e per le .o'O 
«-portaz.oil agrumarie ne., ar. i 
de. i «\m ir., la Queste prerie 
re. .io ! ir.lfir.e .oì, s'ono i". 
uai r.J iz.one ihu riizi ri.icm.. 
ih*. Fi per reato m sostanzi 
1 1 fi.» nu mà eh o.ie i prcvlitlo" 
italiani un * «vor.iirzt » ben p ù 
r.'ev.inte d. qjerio che essi pà 
afiranuino e et» hi mosso in 
cr s. fiin'oro settore 
Dorami è prevista una r.uno- 
rv' «lei ni n.stri liclTagricolturi 
per trattare problemi (iella po’.; 
t.ei agr.n*'.i co. ni. re 


LENTINI. 8 

La vigilanza « la mobilita¬ 
zione dei braccianti e dei loro 
lindacati hinno imposto una 
significativa lezione ai polen¬ 
ti agrari di Lenlini, epicen 
tro della zona ad agrumeti 

I padroni, che tentavano di 
reclutare mano d'opera a 
basso prezzo fuori de) terri¬ 
torio, all'infame mercato del¬ 
le braccia, sono stati invece 
costretti — pena il blocco to¬ 
tale della raccolta già in cor¬ 
so — ad assumere tutti e cen¬ 
todieci i braccianti disoccu¬ 
pali iscritti nelle liste di col¬ 


locamento del Comune. 

L'annuncio è stato dato do¬ 
menica ad Avola, nel corso 
della celebrazione unitaria 
dell'eccidio de! 2 dicembre 
'68, di cui abbiamo riferito 
ampiamente nella nostra edi¬ 
zione di stamine e durante la 
quale hanno parlato ■ segretari 
confederati della CGIL Sche¬ 
da, della CISL Scalia, della 
UIL Benevento. 

Alia manifestazione era pre¬ 
sente anche il compagno se¬ 
natore Paolo Bufalini, in rap¬ 
presentanza della direzione 
dei nostro partilo. 


Astensione 
unitaria il 13 
dei mezzadri 
e coltivatori 


La Federine//,«In CGIL, 
l.i Federeoltivutori CISL t 
l’IJIAIF.C UIL, previ» at'o 
del continuo aumento .li de 
pressione economica o di 
crisi nel settore deli’agii 
coltura e del sempre ue 
scento stato di esasper.i/io 
ne dei mezzadri, coloni ( 
coltivatori |>ei il manca'o 
accoglimento delle loro ri 
ven ili azioni, hanno deciio 
di proclamali, mia prima 
giornata nazionali 1 di scio 
può e di manifesta/ one 
per il giorno fi! dicembre 

Le organizzazioni sinda 
(ali «lolla CISL. CGIL « 
MI. — dice un (minime.ito 
i itenguno m e i vv.w u, « lu 
il govi ino. il Fai lamenti» c 
le toi ze poliiu he. pi end ino 
con uigiri/a piov v « dune uti 
ponete'! |K‘r in trufo.ma 
z one rie’],! un z/arii i,t n 
pi opi u t i eri m mo k rno 
conti at’o rii attitto. su ii 
chiesta rii ’ m z/ariio <» riri 
colono, per la rs'rutUira 
/ione rie gli Enti rii sviliipiri 
con l'attuazione dei piani 
zonab: l’ae coglunen'o rielle 
richieste rielle stosve orga 
nizzazioni jjer il Fondo rii 
-olidariotà. |x.r il liioceo 
delle disdette padronali, c 
la possibilità ai mezzadri 
di diventare ì protagonisti 
delle trasformazioni; per 
la reali4zazu»ne di un siste 
ma di sicurezza sociale. 

La Federmc/zadri CGIL, 
la Federcoltivatori CISL e 
la UI.MEC-UIL hanno inol¬ 
tre deciso di proclamare 
una seconda giornata di 
sciopero nazionale con for¬ 
te concentrazione di conta 
clini a Roma per la seconda 
quindicina del me.se di gcn 
naio. 


I n milione e un mi di bruciami e S dai iati agl Itoli sc«n 
dono doni,un in sciopero pei conquistile il nuovo patto na/io 
naie, pii la nloima del collocami nto e la pania pitvirien 
/lai* 1 , per l’occupazione 

Io Sciopero, nt| poi vo de] quik si «volici inno grandi 
nianifi st i/Kiiii ih i piimipali c ( nti i, r stato rii «mo dille tr* 
oiganiz/aziom dopo li lottuia ri. Ile trattane con Li Confa 
gì k ol lui a t la <e boni imi alia c* e he pi e-»t nifi v a 11 » rii i mu n a 11 
il pitto tia/uui ile - (ongil.indo pero lappile azioni riti contratti 
pi ov me i rii strappati nelle -.coree simulane (an .repir lotti 

Ini gli obiet'iv i rie 111 b itt <glia e Ih «i apu e'un mt n *11, 
campagne italiane — ilio «e lopero seguiranno alile 21 ore di 
■ i'miii ai tic obiti e una nuovi avte nsimii na/ioiiah il gmr 
no 19 — i tre sindacati barino mriieato fiat qui a/ium n Ile 
••zie urie dei dii itti sindacali, la i uh,/ione dtll’oriuu rii lavoro 
a 12 me si’tmanali la glint i i aus,. nei bei ii/ianu nt ì la con 
trattazione integrativa, li pumi (• unmerii ita valida i dei 
(ontiatti provinciali. 

Al governo e al Fai lami nto i brace lauti chiedono rii ippro 
vaie intio epiest anno la nfmma elei e oline am< nto pm nu‘t 
tilt tuie al «un reato rii piazza', nonché li idonea dilla 
pn valenza agni ola con l'aiquivi/inue ri, 11 i pmti om gli 
altn lavoratili i 

In Snida, dopo lo «impero rii domani, avi i In m, geo. rii 
un grande raduno rii bramanti e salan.ni ri iv nei ,ri Pula 
no nio regionale per eludine l'appiov azioni (Iti disegno rii 
figge P‘T la rifui ma e la ge-tmne (lemmi .ama rii! (olloea 
uh nto varato in commissione da una maggioranza (inumaci 
da comunisti, socialisti, soc ìalpi oli tali e sinistra di 

In una loro nota l'Alleanza Nazionale dei cornicimi e 
l'Unione Coltivatoli Italiani, ovsenano die gli sin,pi ri dei 
braccianti potevano essere e-vitati > so al tavolo rii 111 tiat 
tatuo fossero 'tate presenti tutte le oigani/za/ioni piofii 
smnab dei coltivatori ». 

«Li esclusione disi riminatoria dell’Alleanza e dell’ l (T 
dalla negoziazione, oltie ad indebolite la tm/a eontiattu.de 
della ('«ite goi in. rende possibile alla organiz/a/imit «le II on 
Monomi di continuare a solai inzzare con le po .izmui (• gli 
imprenditori c.ifut disti vomire indo le .'egutitm . « ,,r ira <I i 
coltivatori La ro'tura delle trattative infatti, è avvenuti su 
pi obli mi che i ( ultiv atori e le oigapizzii/mni ri, i lu minti 
potevano e posvono comporre, soprattutto se contemom un* a 
mente al fianco di essi, venivano discusso e risolte alti e que 
stimiì di fondamentale impoitan/n. come l'avviamento al lavero 
d» i braccianti nelle aziende coltivatrici specie nei pormeli «t i 
gionnli di punta cd il risp.tto delle pattuizioni salunuii m tutto 
l’.uco di validità del contratto » 

■i L’Alleanza dei contadini e l’Unione coltivatoli, si mol 
gono perno alle organizzazioni sindacali elei salariati e ilei 
braccianti perché nella loro legittima azione sindacale adot 
tino le necessarie misure acche siano risparmiate dall., scio 
pero quelle aziende coltivatrici le quali anche se romanizza 
/ione dell'on. Monomi non ha saputo (o voluto) tutelale ì loro 
interessi, non sono responsabili dell’attuale crisi della trat 
lativa ». 

* I,' Alleanza o fi UCI riconfermano inoltre fi esigenza chi 
qualsiasi futura trattativa provinciale e nazionale avvenga con 
la partecipazione di tutte le organizzazioni sindacali e profrs 
stonali interessate, ed in coerenza con eie’) si dichiarano di po 
tubili per un immediato incontro con le organizzazioni «.n 
ducali dei braccianti e dei salariati, per un vasto esame d* 1 
problemi economici, agrari e contrattuali che stanno di frnntt 
alle due categorie re 


Concluso il congresso di Ariccia 



per riformare I azienda 

Necessario un unico ente delle telecomunicazioni - Modificare le 
tariffe — Porre fine al sistema degli appalti e delle concessioni 


Si c concluso od Ariccia, 
dopo cinque giorni di inten¬ 
so dibattito, il XVII congresso 
della Federazione postelegra¬ 
fonici aderente alla CGIL, 
con l’approvazione di una mo- 
z.one e l’elezione dei nuovi 
organismi dirigenti La mo¬ 
zione. approvata all’unammi 
tà. mette in forte risalto ’c 
lotte in corso per il riniio. » 
dei erantratti e per profondo 
riforme sociali, denuncian li 
le az.on. provocator.e del gran 
de patronato 

In ero'.leg.iinesto coi q.:>«'i 
situazione il ri icurr.on'o 'ro i 
elusivo ìdcnt.f.ci imi poL-re 
autoritario dell’apparato rit..i 
Stato il supporto oggettivo » 
dclfiatteggiamen'.o intrans .zc n 
to del padronato Da ciò ’» om 
genza che la «p.nta al <-.nn> 
vamento dcmocrat.co de! Pao 
se .moria le strutture sta Vii 
e in modo particolare q iol e 
delia Pubbbc.i amm.r.at' i 
7ionc. 

In questo quadro va m-o 
ri‘a la nz one de! Sindacavi 
por le riforme e per il r n-v* 
vamento delle az.cnrie PTT. 
inv emendi con iniziative : 
ba«e 1 orga- zzaz or.e. !a «3 .t 
tura e la gestione dei =erv.?. 

La rr.oz one mi oa q i.nri. r’. 
obiettai ri-'.!.i iella de: RTfi: 

1) vir..f,caz.o"r e g« s* one 
pubblica ri, tutt ; -cv.zi pi 
«tei. 2 ra fona.. 

2) f.na «le.1 iit'.i.c g. 
no piar ma « cov. • :z:.‘n«- 

mi unico «nto n.;»«.'.Ve r-cr 
ì’impid'i* » «• les«rc,z.o ritli’m 
tero si->.v'..a ri, teleconr. ' « a 
7 om (te’efom. telegrafi, «or 
va zi rari.oeV' , nci. ccc); 

3) fine ci' ogni forrr. i n. 
appalto o concc.ss.one d«: 
vizi p«xsta!i c«il ritorno di e.oi 
all'azienda. 

4 ) climnaz or c delle diffe¬ 
renze qual.tatuo e quantitati¬ 


vo ri«i ««(vizi rosi ai c.tta.i. 
n. HKil.a.ito 1 un.ccaz »» .« .! i 
seri ìz, .-,te»ji c fiislituzi.t.i: ,i. 
un unico -ualo di tutti i rii 
ponek'nti P1T.; 

5) modifica a. eli attuali 
cri'ori rii c’a«SL- ridia poi.t. 
"n tariffaria e J.ifen nzuiz .» 
re fra ì servizi in re’ mone 
a Ih natura scv nl v > o commi r 
crele chg i «t< -s, 

A q it -;,i -,c,»po la pnrtre.pn 
7,.>"«‘ diretta ri«gii utenti aìli 
ha'tagl.a per la r.form » riti 
fin7 « -idi (’• essenziale, c peri rè 
;! c< ng-- -so hi deciso d prò 
muore.» incm'n cri : r ,.7’.T. 
ve p^r 1 in-er m n'»> ri»i =cr 
vizi FTT lulfiamb.to citi pa 
ni di s\j] .pp.-» c Ras ni, prò 
vinci fi» e rcg.ona.i Cà p r e 
s,ip t >ore 1 acqu siz-o-e di mag 
e,"*', oc'^r; dei hvoratori e 
s’r.riica'i r«'2l .m.'.in*: e ne¬ 
gli ufiiv. 

Concia't'n.io la ivz,•'.".« «c.t 
tol.rea ’ gc.M rii portare 
a.in'i :1 rr.ic.s.) n:i ! an'a 
« -c! ic Cc ir v .tanr'o lo orgia z 
zi-rèn 1 Chi, o LIL ai ?p"i-e 
inmei'.a amer'o un va : *o ri • 
u itt.M 'ri i ’ivr.-.itiri si.o 
«'alo om «erv.zi e siile scoi 
te di lotta A.I «i.'lattilo, o’fe 
ari un gran n .mt ro di rei 
gres.s sti. h viro partecipato 
hroerrio importi"'. con'r.b.,t. 
'.mt.ir in.ho i dingcnt. delti 
(LòLIM eSII.R). rie!,a ChL 
:»\»:'on.ti (SlLTr,). «I.lia UIL 
RO.oT ^ dtlia GII. :e » (.siici 

La nuova segreteria della 
l’ce.ir.iz.o-o risiila c.-i co-n 
n-ti Ronivog la Mancini. 
Gmse’.l.ni, G ovnnnc’.Ii. L«in 
b irrio. Mastracthi. Pomp.a 
L’-fli c Vassallo. ScgreUr.o 
generale è stato conformato 
,i compagno Bonavogi.a, =o 
gretano generale aggiunto il 
compagno Mancini 


Nuovi 
scioperi 
dei bancari 


Mctv ’e 'ri" 1 ' re p.*r ! 
r.rnuvo ri-1 «o-tra'to ìc. bui 
cc.r. co'.t.nuer.inno exn un , 
contro che do.r«bbe i.er lu » 
»’•» r: ..n 1 in.. nH'r.n ». il pre- 
— , il su'*.iC 2 -» *.1 **],» » l^i • , 

ro 7. ras. ,i ..it- ..ir i, .onx 
e 'tato ìleo ì * ir. in er.u 
d 1 1 ord.in 7*i7 on. « r. iacal 
«irà :.mp»'gn,'i *n um n.u ir 
to'.'i ri irosa co,.e ar.tazior. 
Tra :1 ;0 p iì 2! dicembre ,ri 
banc'c «h.jxrrin -o per 72 ore 
Io diti rio-rie remiate sara de 
croi prò. .nv.iirrer.'e. nvr.tre 
a ."i tre «..orn, n» sc.ippro r.i 
7 0">i e rono p.-offriTmi*! pe¬ 
ri .9 79 e 71 d:ceT,hre Fi--, 
ari « o-i. irai tre. «irà «ospev> 
ozn. 1 .oro «’rao-.ri.r ir o. 

A r, , 0 't. c!oc.s.on. i spia 
cat. tra",»» c,J't . c,i ne. »i r 
n. -w», fiip» uni va.nani 
r.e rie" ’i'c.'J ni, r'o rieri’A -. 
c iC.ri \s* creri.M. che h cnni 

r. '.'.n n,c..tri’o n no ve’^r- 
.‘or -t c"o sb’' i n ,’re riom 
o rfTrr:. 1 cros-m' ,t** n-'t . ir 
contri noi mrv «m:«i Ma 

s. tr.it' i ri; rven poca cc»> 
«e «. re-.'. Jera che v.cre r-« 

^ T.ni.ì un i i r..L''.ri 'd? 

find urne r * li. • li con‘rat:»7 ora 
r‘» crit.v i e !i e ,i spre 
7 ono a’ prob erra de*: ori’ 
rari 

A e-te d. -’io.o anche per 
quir'o ncjirii eh rar:, e 
la r ri ;z ano dei. or rio ri la 
rioro. '•er're ►x'rs «'e m at'o: 
g,amer'o rara ,s cer'o ■« 

r.cn e-'e ro.it. e », ri.r.t'o i. 
aS'On.hVa c ii r.rei's'.merco 
rie! s.nticato re’e hmr’ie 
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l'Unità / martedì 9 dicembre 1969 


Clamorosa rivelazione del poliziotto che firmò i mandati di cattura per gii assassini di villa Polanski 







PAG. 5 / cronache 


Con l'insegna della truffa un 


quinto delle navi nel mondo 


! Più di tremila 






per cercare 


sui 


■ ■ B 


Susan Atkins aveva raccontato alla compagna ili cella che Manson era a Bel Air con gli altri - « Fu 
iui a tagliare i fili del telefono » - La deposizion e del sergente Mcgann davanti al gran giurì 

i.os angkles, 8. 

Non t* vero elle « fìesù - Satana » noli c'era! .Non è vero che «istituiva» e si teneva lontano mentre i 
membri della sua « lamiirlia » massacravano in preda ad una specie di allarmante delirio. 1 *]’ la polizia 
ili I.os Anueles che ha tornito, ora, questa nuova versione dei tatti, in particolare sulla stram* di Villa 

]’iilanski c l'uccisioih' di Shapm Tate e dei .suoi amici- Susan Atkms, ima delle ragazze accii.-ate. anzi 
(niella che eli avvocati e i poliziotti delìniscono la « testo chiave >:• aveva raccontato, davanti al iman lTuiù 
fodoralo, che Manson non aveva mai preso parte ai delitti. I.a lieura della Atkms. nell allucinante vicenda 
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{/attentato di R. Calabria 



L’ordigno è esploso davanti alla questura - Una 


delle e del Hi'to -lIliM 

lare. I.a ra;!a//a. ant-riata 
per a\er pieoi parte all'uciu 
s.oiu- u. un musicista caria'.,, 
Mitta I colpi della ■ ■- l.imli'Ll . 
.e. ev a ra a i, .’a'o ad 'ina dea 
! da elle .''ava ai eell.i coti le:, 
partir,ilari m,-tv,t.lidi siili,i 
, t’amaJlia 1 d: ( haries M neua, 
rietini - ,, a:: mimo eriv/niaa !e e 
tenuto d. Poteri - api aaa.it a: a li. 

I.a (Ioana. ovvtameiPe. :r. evo 
l.K'oiiit.i’o tutto alia polizia. 
I > die re. r!a/!o:a , r.i arri 

'.au. quasi salato, a trarre ai 
arresto Laida Ka.salita ri. di 2il 
anni. Patrie,.! Kivnvv nkel. di 
-l! aaa:. e ('ha'Ics Ua'soa. a 
.’■! anni. La Atkias. iti’,-noi/a'.,. 
aveva rivelato ,1: avete aer' 
'o alla stralle d: He! Ac e d; 
av er v :-to i;I. ■ aulici - ( tic ue 
j caie, aro i i ,,:i:ad i I .aiti.eira 
: aia di aoa avere perso:i.itii!*-nfe 
1 .de ina colpa perche st era tre 
I v.Ca coaivolta nelle (ire Par: 
bili cirro Pan/, -.-n/a elio a,, 
P s e oppor'v :<!. da'o elle Mail 
soa riaveva eo-i • i oaiatida'a ■■■. 
| li ia ora ma. al « - -i■ s • t , L 


Dal nostro corrispondente j 

REGGIO CALABRIA, 8 j 
Una rudimentale bomba ad alto pontcuzialc è sta- | 
ia lanciata la scorsa notte da un’auto in corsa contro | 
iti questura di Recido Calabria. I,'ordigno, esploso I 
sulla via Tommaso Gulti, ha completamente divelto 
le inferriate di una finestra che dà snidi scantinati 
dove sono le celle di .sicurezza. Cu adente, Antonino 
Birrone, è rimasto ferito da scheime alla coscia j 
destra, all’addome, al torace e a! braccio ik-'tro. la .-ardale J 
e stato luudicato unariliile in 2 d inorai. Due auto in m-::i, | 
parchesiuiate in prossimità del luoi».» dello scoppio, sono >tate j 
seriamente dannepeiate. Senio andati in tramano i vetri delle 
abitazioni circostanti e si sono avuti momenti di punico. Una | 
bambina. Maria Luisa Lariz/a, ciie dormiva in un appartamento J 
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<>: 11 :.■ :,i.. ( Ira . tir. ere, lì serv ii 
',- Mudi.iel \ì. r.ian <t I,s Am- 
rei, '. Ilei lu nul e <1.iv unti .il 
itiui.e: in Uiehin ru,'ione tuu.es 
'u;':u a spiee.irc ni.in,luto di 
uiTr'Pi rimiro ! itti dii m eli 
sali (tic it:,i s] trovano ni mano 
della polizia, ha t':v ri.Co t he 
la Aktais, aìi'iiit/to. aveva di 
i ìi'.arat,) ad alcune i ,nn;ia etu- 
d ; cella elle io - s s o \| a a s, u i 

av, v a i.r,■ 11a 11 it•;i!*• putdrciputo 
alia sMai'r d: 1 <,• 1 Air. t'na ,1. 
U'ii-Mr donne, Itontnc II-, vv.ud, 
i , aiVi,:i:o. ip.talché eairiio fa, ai 
sereniti- che la Vkiiis aveva 
precisato: z e stato proprio 

Maa.soti ad arrampica mi sul 
palo del telet'ol.o vanno a Villa 
liutista per t.iellate 1 ti 1 1 '•:■. 
Ln'aitra detenuta — sempre se 
rondo ;,i il,. resa dal 
sereente Mefranti — aveva rac¬ 
contato nitri allucinanti parti 
eolari stille stradi. La donna 
av t-v a neer aito che - due ni 
ea//e che avevano d: re! tamea 
parte -ipato alia strade (1: 
H- l \ir si i hi.unav ano Katv z> 

I.. • i i. ì 

1, ><: e e n t e ha aeeiutdo eh,- 

Ma' > e l’atfici.l KlVIltt illl.i-] e 
, tu- la soia rad.izza chiamata 
Laida, tu-, enippo Manson, ò 
Lari 1 Ka-alrlati. 

ULTIM'ORA 

Manson e 5 
della « famiglia » 
incriminati 

LOS ANGELES, 8 — Charles 
Manson e cinque membri della 
colonia hippie da lui capeggiata 
sono stali incriminati per orni 
cidio in relazione all'assassinio 
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Il comodo stratagemma dei grandi armatori e 
dei ricchi - Come è nato - Vecchie carrette e 
equipaggi a sottosalario - La generosità del go¬ 
verno italiano - Il boom marinaro della Liberia 
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dell’attrice Sharon Tate e altre i Una recentissima fotogr.afia di Charles Manson, accusato di essere il mandante della strage 
persone. I di Bel Air 
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Il delitto scoperto a Milano mentre la vittima stava per essere cremata 
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Complicazioni internazionali - Solo l'uomo verrebbe estradato dalla Svizzera - La donna è stata trasferita dal carcere al manicomio - Dovrebbe es¬ 
sere processata da un tribunale elvetico - Il segreto bancario impedirà all’accusa di ottenere prove importanti - « Non datele retta, è una pazza » 
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Naufraga nella bufera 
eargo con 20 a bordo 
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J d i!,- r- !•■! ttu,-::o'.’ it-'-u.'.ino j v,>m,v-:i.-..ita. .a sedu’o. -la..* 
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mi ai e rad e:: .corrono prò- ‘ || kiLini f'À mff r|0f1 SI Vfitlfi N ° n ha p “ uril di ‘ - ;i » F-mi a dons a 
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e- o:Di:n:a r-.-dd.rui , un’azione H « spaziale », questa ragazza che sorride con malizia: vive aiT.buì de<» s-a a co.,asso 

co.-addio-i db o do.p.sca qu.o.f infatti in Australia, per lei e tempo d'estate, di bagni e di Cu. i •- .. ,o.a o. o aito..zzò .a 
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Tàild,- is;.-::,> .della viccnii 
e , os; .: .do prò,ir.ii Li..a p~o 

v,-n 4-n/a -a i la.n ;r«i . ile co.-.- I 
":..a la cun.i.? or.»- : -‘.ir. j 

i. Fi-rmo .-:• ., ri>-. r.. i 

La modi •• Y.rd.n.u Fadd;’.:. 
n:z,rta alcun: anni fa. . ra :n--- 
e nardo «i: nMP'mrca •• av. va I 


Piccolo dramma del cantante 

Franco I si avvelena 
ma non è cosa seria 


.UT" -., :..,r.«-d.:-f.-. j v-.ir.v.i t/a'-ri. ;-.-r n—e 

no-....; p:, ^s;,ip,- d : j n' iddìi,r n ;:i:-.-ro •: • -:dn-'-. 

ar:i. d„r.. '„::,i naie: a f-:r-t- I ^ .... . :’r,*: r.o 

àcci : ::i;po,s:re il ;,.i ; idà„ . <■ d or.: :ì mps./.,-., 

:: uà:: ta-r.: -ull,- :. f. : L do , 

v, rno da.:;,v-V-.. ! v-, :j. ^ hl inv anì , 

:. manica .irvi Li o-ns; :• ra- ; 

•" op>>rt:.-.o d.a j ^r or.-- ir. <t pa-/-'. 

-.a -:a s-,. un , .u,. nr! -, v,, m _ n . Y 

. o: t orr, r./ia.e. «..pra*: rt-, .e- r Vabiam.. IWirV 

dai. :-i a s,- : drar. »: arma. ., , _ _ • • _ 

' t <‘4>r. ii/.u-ii.»:'.*'' a. ». r. < • • .... •• _ . 

i • ì «.•*' A ■ *;-i c t'.ì — • -a v « 

t’ i :* s \i,l r ccr.::o \rr.i-r.c.\ ». . " ;* “ 

a. Los:.-., c:ic e.ard-r.uo un ... . _ ... 

4 . . - lA .’*•< ^1 1 *■• v 

j.iT^O CTt.*J .*» ». 7 ì7j . »t T’r*. .00 'TK'7* . . * 

/ - _ . ; ; . G 7: - A7*. j-•* 

TT..'**. ,» t»t ./*». i. »> "jUI .i , . . 

z,... -Li. doverci rfer.upo.ica c.: 

. *' * -t » < ,t ... . t Ta . 

• i . r .4 . 1V: 7iZi rr ? .ì •• 7-‘ A -V/’ a 

"'•.. i.i O't..7zi ;ro. 1 ..■ 

. „ . »> :w ’ 7 .*'; roi "*r: 

• »r. . . 1 . *• v, v t . 1 ,».. t. * . 


i . ■'' •* ' :r i . * .i. o. 

è :r.ser.:a. ! :rar.V ,u- d: 

! n.: v • p: anr... :.el f, :■ a 

1 n>>n ì. i • ic-.lo bini.. .-•• 

J br F .'eco-, y. : d.. uff r 
.•minars in.he su.la 

! . iì.77-1- :. ;U“.S. un 

> I -* errar*. •.- tt. 

! :■« b d‘o b:T. i-ri ombra. 

I d:.:n.4 n : :.:e m '..er.: 


dai d-v.»*rr.i ,i- il : Hz-r.uDo. ca id: 
Panama •• r-.va*:ve a r.a vi » 
v.hT.p -r r.-'i red -''. d- 11 . 
rrtar.na w- antiìe nanamer-.s» ». 


* • 

| .La 

m ''-A.ì s c: GV*Ta r* i t 

n • r -a 

La li 

u-'rar ■* e d; -r^ ar* 

or:.- 

1 :•*! e 

7 :*v. ì *•::»' ìa: g -aì 

.'.O'i. ! 

1 ' I VA 

c:> rvA'VAAo d*'.!ar 

,!TAÌ j 

l '.'-rr,*. 

• re. sv-,, band era p 

*< 7Z»A 1 

rv.W' 

-. un i n.iv -- d.i Tritilo- 

-irt: 1 

i r.-'La* 
•. * ’ 1 ' 

le d. ■'-.ir ,-1 \irc..i Con 

i' - ^». ,-\*-.-s - l* ' .i s 


.VAi’OLl s--ì 7 m a rua La mer- 

calda:.*,- r ranca Pr..-.-. , — c..a :n : ./rr.e con rrar.co . tr- car.t.'.e da..a r.a rvitter.'»- 
■ » .-.a idt-r.iaMio in .: -.rr.. p-mp; nuT.-.-rose can/.-m d , ra nav o-ioìe di aàrun: a~r.; 

fi. s.^ct-sizi — ,- ;;.;;o r.Co-.cr.ro -u urdèr./a :n z,-,->;-daà- -r- non -^b c -■ varar, or.t ro-t-vti.:. 
-v. ve.-n.im-.-rdo ri d. do a..';pd;-s- me una -'or:.- ri,-e’ - ’-i ro?T.i .ma* na mcrcard. c 


s- jz’a a rua La : rr, r- 

car.t.Ie dal ara hattt-r.v ivi:, 
ri , ra rav zcviìe di alcun- .tt.: 


•o .n-.-Iatt' Per c.vvi.d're un /•■-- 
7-1 d: p-i.-hi m-'T; » rv-mar- dm- 
di a ct-i un. c t mi no dr.me 

s. >-r<5e rim-m.-a ri; b.d'.ett: da 

t. ì'e m. u-vmx'ssi. co.utoì'... »vr- 


r,m r.scontrò r.u.la di -■•to; ■* iiu.idna'o v.na '.or:una *• n •• 
at’r.buì :! dee» s-.i a collasso autrice ri; a.C.n: .;hr; ri: P-M. 
c.,r iurv'ola'orlo •' au'orizzò la tTi-ir.-o r.sd.tz»-. -, a ancor i : 

cr, ma/ame .della s.iìm. 1 . sc-oro- -t r.'d. d autor.'-^ amrrordar.'u a 
rio : zi. s ri.-r; espressi in v.ta “ n rn ..oru a. rr.es. . 

1 Ma V. "rratu.no fissato per la Angelo Matacchiera 


_ .iv ve.4-n.im-.Tdo n d. .Pi a . mut-s- me .. una torte di-e t. 

- ru,- i cim... 

I _ Fran o Primo. rjua'e -i chiama Fra:., .-s,-.-. i'a do Ca 
“ ..ibrcs-v. ni verd.u.-- ar.-i en e u ,m.c:uato .a Nar-,.: :n v.» 

- (>. . -.-pp, 1, i Id Le s ... t_o:, i zion., c.,e *-rari mol-«) ara.:. 

I ? >n > m.a ora’e y.rtmj:- ri ipo ie ciré ri--: sin.tar: riu. osp-.- 
“ rii.e ( a r- : a r • - -. : ; piai: .» avevano ricvcverato nc-..i Mia u 
w n. in.ma7 (»ue. .n sera- i. d catdardz* r,a :a"o rd-inr.o a ca- i 
“ Franco Pr.m. » s; spr- hb-c i. v e.er.aM per amore. [.'e-M'-i «c,*r 

- 'a. s.-cor. :o guardo hanno r.P-rdo .a.To com :>*r.tTdo a 

Z ■ copp.a ». ,-r.i ,..i (^ .arpi. e.s d :.-)-e..o delio >te«s.> eurd.irde. 
“ I. ic.ano (.i-.ditt'-/, u. M ai.ni. ;. uaìe z? il man.idt-r ,iel 
«* ,onip.t-'S.i. r r.i vi-spi Pa,i.o -..t'v.i :riC4>r,trato una rad.i.-.ta 

“ amern an i a quile c -. fo.li ma nte innannirato. 

- Li radazza s; chiami L.-rra.ne. M ,d.ciotto anr.: ed è f d :a 
Z ,:. un uff.cui'.e rieì’. avuiz me. Lirra.ne ?; trovava :n vacanza 

- a à.ariidd.o ,iove conobbt'- Francesco Paolo Ca.abrose. 


.-) ro?T.i ntr.ra mcrcard.e I vf.oat.. «'samt. p.»-er.:e ivcèterv 

4-,'da. Oddi. !4.*' r.a.: ne- se: li c-ar.-de indristr.a'e. con r-sr- 

m ì • tu hi t .a vn-eLa:-' f/ 0 -ron-'-cc ,i"-' nel oercdv.o d. 

s-.izza • mi, par. al d 4 i r mare à: Porpv'T.o. alc.ir.-do ban- 

c "do t!- . i t >tti m-mi a e i 


! ■. :, :viì;’.-.', -Iella bani.t ra 

! .i-Tihr; ba u.; iM.".- ìiT.i.p' -che 

I s- t -i4.j .ir.-,) -,:r.;• . ìa 

j ' >r a. par: ta ,,»it ri.: r- r 
I 77/ • mr, ììv,' i: -• izza ìcm.i 
I ha radd unto, ' - uo: red -T: 

| navaìi. uva fatta cn,.' .arda 
i to-jroiLidd:,i 4 iiT,p'(V,.v,i d. 


f.'o -ron.-cd a-.--' nei cerchio d. 
mare ci: Por-.vlno. al.'.tr.-do ban- 
i.era muto-v se la cava, c- 
me O'.ima-vlinte. v-'rsi.-yìi 77 
•i-iliar:. prezzo s-ip-Lpi per ia 
H -n.Sbuca d. Panama ner 
* r ‘asvio fi; una p 4 i',Tde per¬ 
ir. ar.ente ,d. r. ; . daz 1 -ine ». Ne». 
s.;:ii m-.-rav.dua. owiamen.-e. 
se mi.n.ta ,i 'una paté"te s> 
m:’e. ni d.arro. svvr.iinten- 
ideute i.ia S-aLi. \ dono ("rhi- 

, 1 -.-\.%i ,-f» -V.-'vid»-.-» 


J> n: .;or»; 7:^ m/:A t-i: Tunnel* f ‘ V • v . *’ 

tp e .opre Ln il 1324 r r?dr.ed.- de-wo d; prvvie-e 
c.D'do <• iva .io’ " 1 - " morto a.'. v;o calmato & A 

v ' -,?r d, "’V .LT-L-i-, metri sia f.n to c. rv.ro 'a fta-v 


- a v.arefj.u uo.e conopae r.a.-icesco rao.o l a.a .irose. ve ,1 rtpm.-iiaie La s»vii"il ™-~ c.rv.o a 

- I due s: erano frequenta:; per t d.to :’. periodi .aedo va- |vÒ,.V.z.i.’ ’ t-LVitàs- "'.-olia ceri- *' da .del cab'-a-o d: .V mefd 
; can.-e i.a r^daz.na e r.a 'orna'.a ned.: USA. In ina lettera , ,->s,'*nò *,y..e s;e " ban.dte-'è. rielìàrd.pi-e T».ro Pabori. ar- 

- ia r.i cazza aveva corri ...v.c.ito ai covane d: essere decisa a r.su.ta li piccola repùbblica pi-maivìiì:, in p-.etio. 

Z troncare ia r.-iazone, pur antando.o, po.che non sarebbe ma. d. Pa-vm.a ,p.n 3 m:l:cn: >7 na.- u. m |t. 

- p.ù tornava ;n ItaLa. m torre dato d: stazza. Il GlUSBpp© A^flOlld 








PAG. 6 / problemi del giorno 


rUnità / martedì 9 dicembre *969 


Aiutata dal freddo e dalla mancanza di anticorpi 



» in fase acuta 






Previsto un altro mese di contagio facile — I vecchi oltre settantanni più difesi dall’influenza « eccezionale » — A Bologna corse 
ridotte per gli autobus: malati molti autisti — Come si è individuato il virus della vecchia « asiatica » con caratteristiche nuove 


L’opinione del medico 


o • 



• fl • « ® e 


La CIUM (1**11 lliflll(‘n/;i (invi i bbe ( (insistei (■ S( ) ! t < I [ 11 < > nel 
npn o ;i letto ptoliin<*.>t<« p( i qi|.lidie eionio dopo ],, Tf, li 
bl.imen'o; nell'ila» ili (ju,lidie .uitipu, ti( o (tipi) ;i-piriti,i. pila 
rimlnne e denv.iti) si,In «e p, ternpet. 1 1urn mnltn oIto ria 
f.i tidiii, gnudie l.i lebbre di per se nini r/ippresinta die un 
fi numi no u.ittivo, n.limale. I/nliini-ntu/ioiie deve es et |,g 
CCM, (Oli cibi facilmente (Ime ib'li, fmtla fieicu «opi .,t tutto ■ 

1 ,l( l lllf Ib anelli la semplice ai qua. (l'Unno essere d.ih m 
nbbonrianzu .\'on c'è bisogno di altro in quasi tutti i ra i 
(leneralineiite. pem. si consiglia, si piescii ve, si Usa una 
ite.nule quantità di medicinali, praticamente mutili - in patti- 
cubile, fili antibiotici non servono a niente contro i virus 
influenzali, nemmeno a ridia re il periodo di malattia; essi 
devono ossei e rigorosamente i Nervati alle eventuali compii 
ca/inni. di polito molto rare. 

La vitamina C è mutile sia come im dicamt ntn pi Didattico 
che enmo curativo, cioè non serve a prevenire, né a curare, 
le- a fai (tu.il ire prima il maggior fabbisogno di questa come 
di alile vitamine nel eoi so di no iiifr/iune e facilmente cupeito 
da una pm abbondante alimentazione di frutta li esca 

Il vaccino e una questione a parte 1 di solilo oiuii epidemia | 
ha caratteristiche diverge dalle altre e l’isolamento del vii us 
o dei vii us influenzali in causa e lai duo. ov v lameiite. rispetto 
all insorgere dell epidemia, i vaccini in commercio .sono soli 
tornente dei vaccini misti, cioè sono basati sui virus più comu¬ 
nemente in causa nelle epidemie [lassate Per di più occorre 
un certo periodo perché riescano ad essere efficaci. La vac¬ 
cinazione in corso di epidemia è quindi quasi sempre inefficace. 

Armando Coljca 

Aperto attacco ai progetti sociali 

35 mila miliardi 
nelle banche: ma 
non fanno credito 

Negati 70 miliardi all’Ente Puglia e Lucania 
Protesta dei Mediocredito regionale - Cinque 
richieste delle cooperative a Colombo 


LT:. < • !,-..e Carnei e ri. 

commercio ha confermato ie¬ 
ri in una ri" a i ut i - . - • ,,<■ 

ciie Linciti- - : i >• -era a una 

positiva . 

ti stimoli derivanti dal mai: 
U ore dinanrsm 1 della d 
da m’erna tanto d: ben: di 
voti-limo, a seemto delle 
cresciute riispon.b dello fa- 
.•niello, quanio di beni stru 
mentali per eifet'i» di mia pò 
s ;.va t»*:iri**i./a (.ne si rivela 
nel campo degli inn-si meni. 

> -i ; .vi. A C.ò si aste'unga 
jl [>ers:s!ere del.a domanda 
mi pe. d s.»dt sfaeen 
te ".vacua». Ne: g.orn: ■ 
s: era s'.-to <• ■•). • t - "‘a!- 

tro ind.ee po-i'.vo de.'a s ‘uà 
zone economica a prescinde 
re d*. \ d:-orv’m.> - (>•'•• • ci di 1 

s-i"'--]'a7.or,e su. prezzi - ì a! 
f. i««o d; ru’urnvo alle bau 
v.t t n n ••'•.ole rimerito c 
a: avvia verso i 55 ri'.'a n,: 

1 '.-ri: d: lire. 

In ottobre n> ,r.’e In 
, . a i,, -s - . provv- 

d. r: erto serio ce turo .a » , ■ 

t... 1 ve Carri- -f: : d r»..r~> 
r. la fura ri: c-p 'al: è r.d- 
.-••.• i r.. -, .-••'•o v- r ur. rv: 
tfi’o rU’epc amento del oadro 
r .* a ma r>. r !‘a''onuar*- dei 
r.cnmmo rie: nserca*] f.r.anz-a- 
7. I* * ♦ r 

E’ :r. o.ue«*o quadro a: gran 
ri. po-Mo.l ’a d comi, ."ere 
la d.sxvupaz.oue che LAuto- 
r.‘ •• mc,r.(‘'ar - a ba deciso di 
m «Tir. cere il br.ar.ztamen’o 
d ::rr,o:tnrt: «sfori economi:- 
c. - p.croia md.istr.a e iru.e«':- 
: • : soe-a.: r ’ ''.ipC- - . 1 i a 1 

c empio, '.a rat z.a che proge* 

• rv 70 r.v arri - d: '.tre pre- 
s- n*:.:: drll’r *-*«'■ d s w - .lupno 
7 > . ^. 2 f I * i ■* i r. 1 a ] VA'* 

ri--.!, trasfom az o:.s d- prò 

c. acrtcol: nv IV. nir, 
i r.e «or.o i*..*i pressoché 

:rzrr.'rr.s'te ;s, di, f. 

rinz.ameruo N"r . mer.V i 
ri recru: de.'riFrue o svilup¬ 
po anz. c re rendere n.i:» s 
c :e«*a situaz.or.e e niohri "a 
~ & * c* r * r* f* 
lt per otturare lo «blz-ceo c>: 
•r re";, ce r.’inuv.r.c a te.'e 
re pur «apv.do ere r.eg.i 
; -vor: vv-g--o i-nvrr ; 
»c t r.ar.z r.’e .e Tiv a'i'.c sue 
c . ,v ve 1 ed« ’cor.sorz c 

d - . ,,.., a -.. 

v] idi li i( ;:t litio — i \-,-o 

e. .z.or.c- tr.. g.. i-uin'. n r .o 


a. ..(,.-« 




to or. ora.r.e - a*-, g.ori. i .i 
r-, a-v..r.e,a r.u.ouss.b.. 
pratma :n cu. gli IsVat. so 
r. > po«t: d: tir.enz are la n c 
cola fc meri a .r.a.otr.a S. 
e...(-de- a ,n '' r, o '• l"r,do d: 
d .•••.z.orie del Mediocredito 
©entrale :n modo che possa 
finanzière gl: orzar,.sm! regio¬ 


nali. emissione di un maggior 
numero di obbligaz.iom sem¬ 
pre da parte del Medioei» 1: 
to centrale; creazione di un 
fondo di garanzia .stissid.aria 
per allargare 1 finanziamen¬ 
ti al.a piccola industria z>e 
urge aumentare : fondi, occor¬ 
re [>erò umile notale Passili di¬ 
ti» d] una cui 

gl. !-•.•>:• 

di.'credito dipendono da un fi¬ 
nanziamento ce.m: i." • • , i.i 
poi-m utilizzare au'o.’iomamen- 

te - ‘ me : s f,- 

g:onal:. D: pai:. Mediociedito 
ima verso ; i 0 .,'co.a •murena. 
cr. - - 1 - molto -vili:!, a quel!: 

b. ,*i ari p non :nterv:ene r* 
fat’o laddove mancano le clas¬ 
siche garanzie reali ne 1 tue 
In alcun confo la prinrua -- 
eia.e riell’occupaz.one e •,; u.c 
rito tecnico economico de: pro- 
gfU: A livello regionale, noe, 
manca un organ sin ti 

.'a." '• " e Dar'ec.f 

nan7 - ar:a che sia strumen'o 
a.r .la u.o del’a a-o.'-.in. t , 
ztor.c reg.or...'.e E' Tjes*a i.r.n 
t's i g*':z.. c’’e occorre iffru 1 , 1 ., 
re «uh "o ir.s-eme allo sbanco 
de f o.z ..menti. 

J’RtH.E l'i | -.ili i \| I . in 

ir. Diomemona rimesso ..1 
m.mstro del Tesoro on Co- 
1 'misi ;a i* ga na.uona.e " o 
perauve r.a fa - '.i pre-eice o)-,e 
da una r.lev.,z."r.e fa"a .n ni. 

: umero I.munto d prov.r.ce 
«or.o s*nf ceus. 1 -ir ieri' • r 
l"ó m.hard; d: ! re. prer-ert.. 

:: dalle cooifrarve e b.occa- 
t: Im r:ch es*e de. r.ov n.er, 
to coopt-rj’ivo il m r.isiro 
Te soro «or.o cinque - '. > p. tu 
re a 5) n..'.. .rd: il for.ao «-■'■ 

c. a e d cred a .a 

z.o: e; Jt anorovare il proge: 
to p..r.amer.:are per un !r 
ri: rotazione d. Ili hard: 
per cooperative ci. d "ag... n 
e or,? :u a'ori. t’ 1 , n 
?.amento leggi 62.1 e H70 per 
agr.cc’.tur.. ed ed.l.z a m-, 
re. •’ r .pr.re : *a:. i. . rre 
ri to erri.nano ane.o'.vo (cor. 
’r • uto sf.a'a'e m’ere--:*; 
5) f r.iri7:a;e 1 m .' r. a 
pera7 - one con. ra-soro.n'.e; *o 
ce..e cn-u-. e de: mira. : a 
ri .in - azi ■ ■• •>• za n.ifc dc'ln 
H tnca d l'al.a 

Nel caso -» l oo' 1 'r.i’ .e 
c -me ;rer i blr/e Eiglia ve 
ne ,n che : ri.ezz. f.r..,n 

z:e r : r.m navicano r,e. •• "i 
ma s.-.’.r. per re -rf nrogett. d 
■•• "eresse somale 1.0 r.leva 
che il d.vun.er/o della I ega 
rr.pfendo m evader,za ’e 

p:ii -mporMr.Ti -niz.a'ive rie! 
governo — fondi romun. d: 
investlmen'o. esenzioni fiscal! 
per «oc ruà quo’ftte :n Ttsa 
— « andranno a vantaggio 

r-«zvis!varr,cn’e delle grand. 
!mpre«e ». 


Li odilo .(,1 1 li vi, pioggia e 
ut V,- dalle Alpi alla Sicilia. 
in qui sto ( lima 'I i Natale por 
' 1 1 ( o. l'mlblen/a ( spazia li * 
' ont mia la su i t oi -a al < un 
bigio, |)t i foi tuna 'o.u i ai at 
>ei isti' he d( I m:v dai lucilie i 
- In rughi ( Si pai la oi a di 
ti< di< i uulioui d itali.on < iie 
baTio subl'o n staniiii siila n 
do febbie bisso i mal (I go 
la. nisuni.uia sue,H"' Spu-i di 
(|Uos'a noiosi epidemia 

le (o:is(gu(nze si av v t i t'ino 

• ini be ni i -erv izi piibblu i. \ 
Bologne ilio su H'JI autisti di I 
ti us|h>! ti mini cip,ili sono ( <> 
sti ( tu o li Ito da oggi (|ii,n 
di. le frequenze dogli autobus 
noli, pi ini ip i n linci m h ino 
sai anno dii a I it, . |a i ! lupa - 
sili Ida di sostituiti gli am 
malati \ ('alia i no, in prò 
v mi la di Mai et ata din tto 
ir dillo ( a 1 evi i ba dov uto 
( biodi io al Mmtstoio l'auto 
nzzaziom di u'diz/nre cara 
bimo'i al laislo — 'moto per 
mal i*1 1 a - degli ageut di cu 
sto ha \ Binila, sono cosi ret 
ti a casa anche molti medici, 
con disagio dei (alleghi rimasti 
negli osp"dali a far fronte a 
tinnì più pesanti e a lavoio 
raddoppiato -\ Torino le ch a 
mate all i gnu dia ;m dii a, al 
la Croie Rossa o al pungo 
socoor o d< gli o ped i i si m ,| 
tioli( ino si cali o'a i Ilo gli 
influenzati sico i "n‘"unl i \ 
Cl< nov a come a Roma i fa” 
m icis'i ,.ino sta' ■ v '.Ci a 

tl no - ■ "i*i," t>■ r ' ■ >■ i ; • al) 

che nei giorni festiv i 

Lino a (piando I e i i a la fa 
se aeu'a (telili r spazia!" 
rivelatasi al miriosrnpi, una 
fui ma mim o della ben nota 
(iisiatiiai? Il prof IV 11 '.ii, 
direttore del reparto di vii,» 
logia dellTstituto di igiene di 
tdenriva. prevede per un aitu 
mi'se la fase « sostenuta sia 
p'in* in domino riso, ;!<■ - i.i - i 
crisi attuale. Passeremo quin¬ 
di le feste ancora con ,1 ti¬ 
more di aitacchi e < b! rili. ma 
anche gennaio e f < librai > — 
m'Me io g'Kv'dia lo «(c««o 
scienziato — potp - bb*-ro ()or- 
tarsi dietro eli s'ras, ic'ai di 
influenza I t ittori ( 'ir ’’i. m 
no favorita sono dm Lofio 
luv tiepido T-iiin de! :>- :-co 
[i issocgio all’invl'rrii. "<>'■ v ■ 
riaz'oni di ti'mper r ar.i di 
umidità di nressioue e un ) 
tnoo’,i/ione m u.» d, difesi- ini 
imciitar e l’--r i v'nu :i r hi, " 
zeli (I- Mi ere (vino di n -r di 
■Mingiierli da etici!’ «'ngion.ili 
non si sono infitti c-a*- uolIì 
uomini effic mi aoticoroi. 

Nel settembre scora > si -a 
pe, a già che almeno ii IH) [>-.r 
cento dei ci,ladini a! di «o't'i 
i'i i t'tl anni ei a pnvo pino; ì - 
digli anticerpi per l'u.'Uifivu 
Ne hanno imvre — e 1 meli <u 
u o -e ne -piegano amora 
i igaun - ì v, i chi oltre i Tu 
.(ini. ine p, r altro mmhi mio 
|"V soggetti alle influenze d i 

v ii a • ibgiia’i 

Il s'sb ma (1 d.fi -a miglio 
re s.iriiihe quello deda vacci¬ 
nazione preeoi e. c"<- latta con 
anticipo s ill’eventiia e arrivo 
dollYpidemin. m i non vi si 
rnorre nè in Italia nè ni al 
tu Pai si Tanto e vero che la 

* spaziale » ha po’uto avanzare 
a ondate -.uvres-ive. pir'cndo 
dagli Stati l'n *i 

1' M.insterò m 1 settembre 
sc.i-so ha distrili ufo un vac 
eoo t■ *-.i valido — amile 

ivrehh, bisogno di esser- 1 
t a 'ii iii/zato * pi'r combatte.* 
n'egl.i) gli a-piti nuovi de! 
La- .giea - ma o-niai d, qui! 
ih, ,-ftic via -<>!o per le zor,t 
n-i ,i , ' l nri colp.te I mediti 
prov ncuih Iii’V" distr.hui - ,) 
i varie cammi.là tu Ligur ì. 
i-t e-i ni;vo. ‘o 1 o s*a»i vaici 
rat; i rcovcr.ri negli o-p": 
.? P'Vrnn- ri ii,e!.' fluori e- 
.'■'l'ea all ep’deun.i. gli .fluì 
-antan otfrono grr.taiiann n 
:• ,! vac’.ro d ctro presenta 

- ,t e di -v— fica’o mcd.co. 
Resta , omunque una prevvn 
7 ore m n : ma. com»' dimostra 
r.o c.f-e z’obi'i d, gli am 
mal '•• 

Svirpre Meli istit.do di vro 
’og a di (li nov i. dove si è 
« icv-.i il ( .-.'iir^i del v.ru- 
i,:< • t■ f c.c - "V’S-Tror'iY ' 
n • : % a K.'-n i da' p-of P- 1 

’sinips \'oria'L è -"co s-i e 

reo il nrozedimei 1 -» u-a*o 
\’’e r ,: Ti’ avvi-ig’z- -o-> > 
sg*ti ri 'o.i’i i-.mn.in! d. 
ma’r" a’e nts'.la S'rca •• •’.-i ? 
f i-’ ge di a’c.iu p.is e- ,: e at 
•-aver-o vari- n-- •, - è g m 
" al av, ’i 1 u-ii c d.t mi .la 
co 1- r-or.t.ir-- - cs'n • pi, diver-i 
t ni d: virus E' r- ili.-,.a g. -.ti 

vi la re.i/'i*e »• - " (è lì 

1 ',""7 ir e* 1 Te i Ro n , , us * .t ; 
t ’17.o* 1 e *ra ton r I .’t 1 '-' 1 

v ir u- basi* de’L • Lm-nza - mo 
1 -e op; \ K ,- ('. 
che a lo-o ve’’ i ^.m-o ma.te 
pi ci «u !.li> !- i : : I. t.po \. 
> *• t -, mn o d i - ‘o - - ,.ì :. 
vi,'. "1 \0 M. v. 1 INI vi 

- :s \2. L -’ tu’o m vir. ' > a 
Cerove-e evo- e ,i rm no • !., 
qne -.e 1 ., 1 ;v i-"ora che bau 
r.o aggi ’n I’g’. r ! regi: 1 
nv a”ni Con',- «i »el o'm 
vo'ta il vira« « i cci z .male •> s, 
nrc?en’a con cì-aM- risti -h, 
d v« r><\ n.i"z:i’ - ivn'i nuu •• 
il che rende naturalmente più 
d ftìc 'e l'idenbf'Ciz ore , la 
provcnzto* e !!Yf.-ionua. 
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Dal 1° gennaio prossimo, in seguito 
al recente decreto del Ministro delle 
Finanze, le lasse automobilistiche e 
dell'autoradio si pagheranno anche ne¬ 
gli uffici postali, oltre che nelle sedi 
del l'ACI. 

Gli uffici postali forniranno gratuita¬ 
mente gli appositi moduli per i versa¬ 
menti. I moduli sono a quattro ta¬ 
gliandi. Il modulo semplice è per chi 


debba versare la sola tassa di circola¬ 
zione; il modulo hai rato è per chi deb¬ 
ba effettuare anche il versamento della 
tassa autoradio. Il bollo si trova di¬ 
rettamente sul 4“ tagliando del mo¬ 
dulo di versamento: una volta tim 
brato potrà essere messo sul para¬ 
brezza. 

Gli uffici postati sono già forniti degli 
appositi moduli per il versamento. Gli 


uffici dell'ACI, invece, saranno aperti 
dal 22 dicembre al 10 gennaio. 

I versamenti in conto corrente posta 
le sono intestati all'ACI, poiché questo 
Ente ha avuto dal Ministro delle Fi 
nanze l'incarico di riscontrare la le¬ 
gittimità e l'esattezza dei versamenti 
effettuati dai singoli automobilisti di¬ 
rettamente in conto corrente postale. 



Il massacratore dei civili vietnamiti esige piena impunità 


IL TEN. CALLEY SI DIFE 
CHIAMANDO IN CAUSA 


« Come comandante dell’esercito, il presidente non può sfuggire alla sua responsabilità » affer¬ 
ma la difesa — Nuove testimonianze di disertori — Una dichiarazione del GRP 



I-ORI BKWI.M! (IS\) H 

La difes i del tenente William 
Calley. aiiii-ab) della -trage di 
Song Mv. ha cbie-to oggi 1 ali 
n illauii-n’o d’ bitte le aecu.-t* 
loiitio | ut li. i.il,-, iluamjndo in 

i.ui-.i g pi r-,d( nV Nixon, (pa¬ 
le inni.untante 1 ipremo delle 
fo-ze armate, e il -.egieta-io al¬ 
la difi- -a. Meli m Lau d 

L'iiu/.iativa, (Ih - ila il senio 
di .ina ricattalo! i.i i chiamata di 
(irm» e formalmente motiva¬ 
ti 'oi V dii Inalazioni latte da 
\ voi mie quali il inuline 
impililo a Calley veniva deli 
Il to t o l.o-o g e con il fatto 
(ile il pi e-.idt'n'o •* in quanto co¬ 
ni nd m’e -ap-emo debe forze 
arm ile e direttameli’, 1 in-er.to 
ne' me,, inclini delia Cor’e 
ma' / ilei 

li' av v (H-atl at lei mano ino! 
tre elle le te-tinionian/e pubbli 
ine .-al in-o * hanno pregnui- 
ia'" ..uni po--ib Va (il eqio 
p e, e--,, . 

* • • 

STOCCOLMA. H 
"’e mi! t i’: americau, die 
hanno d’-ert ito per non do 
ver con'uni ire a combattere 
\ ibi un. e die hanno o* 
tonigli ,im'o m b.c/.a (dov, 1 
f nora si sono rifugiati .IL, sol¬ 
dati americani), hanno r,,,\i 
to .eri niovi atroe.tj i,)iii;n, - 
-e di! icrpo di s;v i./’one l S \ 
i.,-' \ .e'uam 

( M> Lai (o So - .g M>) — ti i 
detto R.iv S.in-ev ero — avv.eie 
,ign. g orno ne! \" ,-tnam \' 
o.iv amo nega gu/igia ,o'i ! <•• 
a nc ,i. jhirtare tnd , in» , ’> .ri 
tro. a--.ino. noni,::, divi¬ 
ne o h ìnib.’i: morti e ì g" 
z, - 

Il ì g: nino, enne A ".ari Ceno 
Ih!!, i in ;>ri-to ser, zo , on e 
.-'fe'ii > re re' V < ‘.nani. e--. '. 


do ohi-ttole dt cosc.eliza, ha 
I detto che era * del tutto co¬ 
mmi," - tagliare le oiecclve 
j dei v'et nani,li uccisi .Jerry 
Mai-hall, di Boston. Ila (letto 
! * l'n gimno. lungo la strada mi 
; termo un sergente p r dirmi 
i die vo'eva della benzuia. La 
> tirai fuori dal serbatoio met- 
| tendola in una tanna Andam- 
I njo ver-o certe capanne, vidi 
i tuia ragazza vietnamita nuda e 
1 legata. Sotto i miei occhi le 
1 rov,-ci.irono addo--*) !a I» u 
; ziria e diedero fuoco i II -er 
gente Kent Stilliteli, in una di 
! ih.ara/.one regist r ata e a-ui! 

| tata durante la conferenza 
, -’.impa. ha descritto la di=tr i 
I zone del v illagg.o di Ball Tri. 
I a 225 km da Huè. alla quale 
; egli partecipò ne! d ccmbre 
I l’Hiii 1 comandi l'SA avevano 
| orditi ito la distruzione t,ita!,* 
) de! v illagg.o perdi*’* la [xipo'n- 
! zone , ra *-o-p,ttata eli sin- 
I patiZ/aie co; VeUongi. 

ii ,1 torturo e di altre 
)i r g.d.ta sono stati r.Torri’ di 
a tri d -ortoi. 

• • • 

\FAY YORK. 8 
La Idria/«me r,'vvvork,-o 
«Fini for pene» in ebe-’o 
c! M.grctar - o a! 1 .! Dif, sa !n.r,i 
u. agr re un'.ni mesta « )! boni 
hard.unente aereo ri,! vi’ringg.o 
i ! irg \e - . effettuato li 2 
mirro l'WlT <ot*o v’a (vchi ci: 
tepirt’ de'!e forze sjHvial' l’S\ 
>• prolnb !men*e su loro r eh e 
«t i. ivi cors-i del quale ver.:,- 
ro 'i c-i 106 culli, e altri 2>0 

r ni,-ero f, r.t: 

• • • 

SMC.UN. 8 

!1 ve-erah 'e Huven Q ìar.g. 
• ero - irò genera',' d, !!\-t .tu’" 
li rrouag.nrl i de.la fe ie 
delii t'.igoii b i I i «’a a \n 


Convegno della CNA a Sorrento 

Gli artigiani per 
lo sviluppo del Sud 


NAPOLI. 8 

Fu t". - e :r,ip, gno 'intano h , 
i ar.il’t r zca’o il , oni,. no ,:e- 
g; immani irai tto dal a l'N \ 
i Co - 'ederaz’O'.e r.i/o:.l> dei- 
lar’ canato* e -vogo-' a N»r- 
r,-d'.i’o e doni,-ni, a 

coni, c :o , rano ; r, -, ut: n . 
irte del, gaz.,.n nun.er.-e 

•groiuve meno o'a oltre Na- 
;>< ì. e',', ano sa„ - rr.o. lem - , 
ikir:. Foee a. laranto. Bi'tenni, 
Ir.qvm.. Baleni,o. l'a'.m ì M 
«ma. I ampob. - ",'. bone ncerve 
m.ti .me 1 , ur-, - ,ti prov in .è. 
ceda C\ V , 1 . tìo.o.gna e Mo¬ 
dena li., p:i--,,:rio ìonerevo’e 
(>rt-- - e lo gl, .,1 pie- Ue;,t,' ,lt i 
la i \ \ 

La r, . iz ,,:.e u.tre,: g.tua i 
-’a’a -vota da lonorevo'e I.: 
tu rato Bionzi/.o pn.-d, nte d, 1 
.a l\\ prov .urna.e o Vi; o.i. 
- ,1 tein i. « I. artig anato .tuba¬ 
no i.t-lio -v.luppo deli >- rcg. , o 
iu-1 M, zzog.orno». 

Hronzulo ha d,-no che non s: 
p,i-s,>:io r.solvere 1 problemi del 
paese se non -1 risolvono ì prò 
bloni; meTid.opali. Ber questo 
anche gli ari mani si batter,,» 
I or superare 1 arretratezza del 


f M, zzi i orno 

| Nel q lauro ,r q .,-M bari i 
I gl a : i l’a qua e -o:io u.elv.lriati 
! ..irgli -T.it, c. ’.avera’ori p, r 
[ r.v end., are -oluz e:i; avarzate 
,’< : grandi problem: -,v.a'’i ci- 
-i. - .ola. tra-pirt.. i-««vnzi. 
gu art gian: -i .n-tr-.ono con 
propri t, tu: ob - >;t - .v: jvr ’o 
-v ih cpo dt'i a i al, goria rc! 
M, zzo», orno e del Bac-e. ìm 
lui,a , le nr,);> : c li CN \ e 
-ta'a i.bari.’a c :in - i.sata 
:. :m,To-i intin,n:. 

I proti!, m: i..e -or.o iir.,--i 
da. a d -VM-- 0 .. 1 - r.guardano tra 
La'':o lo ampli ilei! :rd :-T i 
1 zzaz e-e nel -ud e di ir. 1 , rve - i- 
"..oblìi, -j cm -, e ir,traile 
regi) ui :i Tt.. dare Be'» d q.,.Fi¬ 
rn ri.v.ito la nece--M che le 
B i "t, c.paz.on - sia 1 .!', cairhrn 
;x». bri nei ,-.i ifrorg; uel M, z 
’og’ori e e-p "iiendo prto.’cgp.. 
z o.u p, r le p.ro-iiett.ve Ue’l'i. - 
b.g mi'o r.- 1 , tto a''e atbv •.* 
.rdotte dall A f? Sn.1 
I S'fxi !e conclu- on: del pre 
siderite t'ielmau e stata letta 
e,i approvata li r.soluzione con 
eia-'.va che (-orbene in dod vi 
piu.t; !e indicazioni d - lotta il, Ai 
categoria emersi dal convegno 


ILi.mg, Ini puhhecuto oggi la 
lettera di un su;>erst te del mas- 
-a, ro di Song Sly. Il te-tunone 
afterma che oltre al ma--.uro 

d. Song Mv. d" e egu affer¬ 
ma di aver vi-t<> uccider,- a 
sangue fi e,ido i rea 600 
ne. nel’.o stesso [>eriodo unii, ro 
compiuti dagli americani altri 
ma—avii nei vieni! villaggi di 
Son Chiù e B,nh Ky. 

Dal nostro corrispondente 

b\kk;i. 8 

Da un punto di vista stretta¬ 
mente amen, ano. le iis.te a 
Bangi del segretario di Stato 
Roger- (inltoqui uri -era tot 
mun-tro degli , -tcri Si immani) 
,- oggi iwmc-riggio col presi 
dente della Repubbl ca. Bum 
palmi), e del .-tentano a!'i 
difesa iMird icolliHim coi il 
collega Dibrè) sembrano avere 
ixirtuto acjii ì a! mulino di 
Nixon. se è vero, coinè risa'.'.i 
da varie dichiarazioni e com¬ 
menti. che la Francia : consi¬ 
dera con la stcs-a prudenza de- 
g'i Stati l'niti la conferenza 
sulla s.cure/za europea prò 
jxist.i «ta'lT'nione Sov , tica ». 
ihe Dehré ila mamfe-tato c - r, 
teres-e e compuen-.one > - per li 
ixt'itiva ili Vietriamizzazione il, - ' 
la guerra, e che Laird poli tia 
e-cLiso la pò —milita e! tei ì 
* accre-cmta c,',»perazio:ie in . • 
tare frani,se» nel quadro de! 
!a Nato. 

Bi.m.i u: venire a Bang*, li 
segrelaro d. Sta - o .inar.ei;, i 
av evv iellati) Bonn e Br»:\, .!,"- 
\ Bonn a*e\.i lon-egnaio l.i 
tnes-agg o ,i r:ii;,.i c ì. N \on a 
\\:!!v ttraiu. - .. nio-.iigii : el 
,,.:a-' .! ;re-n!tp - i degli S - .g. 
l i..t* r.si‘ru.1 < »t 
,- i! io i-ol daniento dc'.'a c,v 
•i n !a iXiri.'i.'.ù'» d, boero 
c—i re t u T a coihuz.i re p-i! m - 
: are re!-.fat).!e » a! d’u’.ogo con 

: j*»tC'*: ' , 4 > v i.«* ":. 

be : ; no c-d .rre , he H>, 

Ci'T’- o \ « :u:*o mi j»t r 

megere u - i tr,-io alo -.anco 
r aperbur.sbvo » , :rr> co d; V. .,.v 
Br.ir.c.t e ila- hi trovato r.e. a 
Franca neog.il: -‘a ai Bonp.uou. 
pr,-oCiu;s):.i del.o zelo de! r... > 
\o v.inot *».t re : 

pue«i sOc..ì!> - .:, e p.u d «po-g- 
bde c.'.e a. tt-,i,p. u. De Ita*, ’e 
a un r.a*v iir,a:r.er.:o co, 

•Va’, ere.::. ...1 urii r!,x ulore 

ditro li.i? *.1.-' :»ti *1 

i rito c.o ihe :x,":tblx o-ieco 
*a r.»:0v«i < -ttr ì 

xik. .ì ( irTii j.ì:». i fco»or«i.t*. 

Hut't Ts c r»i 2 ', o t' 
,v*',.,v.:, del V.b.iint e -lama - . 

1 mi. dopo una rum or,e ri. !,- 
vero i,m . s.., *r'i.l. ridia rieie 
gaz.or.e an-, r.v .,-va a Va ve - :, 
ronza *, . .rir.p ir: -1 .) : Bar g . il 
si-gr,’ar.o ri. S'.vo a la ,::e-i 
h i il! i-ir.bo a. g.ornai..1 
fondo Uilta [silriica n-von.i") 
ne! \ .etnan - s. Tabi egli h, 
cello :n sostanza, d; t-erv.tare 
a'tra,,-r-*> il ;rogr.'.mT,a c.i 
«vie ai: zzazt :.e » (ggì prt'- 
s or.e i r, «,-e: "e «q Hmo: pn r 
lOsT.r.zere la ri, pubblica ,le¬ 
ni,'x-r.it i a v .< ina.n.Vt a n, *. >- 
z'.ire e per preparare net fral- 
tem;xi i! nourno c: C»a.gon a 
far fronte «a. ag-;* <-or,e ue, 

: orri e a!,.) «ov versone uel 
rro.ee d: hot raz.or.e » I. pa.o 
per .. nt.ro uede trup;x- an e- 
r.cane è' -le. ma le sue mooi- 
! l.i ri. ese*uz:one andranno rii 
l»ar; p.is -0 con ì progrc—, od. 
la < vie’mam:zza;;one » Ciò non 
esclude pero che gli Stati Ur. b 
vedano nel nccoz.ato li via cs- 
«erz.a!e per arr.vare alla pace 
r.e! \ letr.am 


libuiiim i. an, ne dille am 
bignè diclu.nazioni di Laird. 
|i,'rt, ttainente in linea con barn 
tugurio dilla polriici a.-.ulna d, 
Nixon. , ai- c tharameirie tuia 
, Usi . dir gli Si.iti liuti, ionie 
m passalo, .-"no piotiti a trai 
tare imi t mi posizioni d: 

toiz.i » 

Furai'(riamente alla confi- 
ronza stampa di Laird. il por¬ 
tavoce del governo rivoluzio 
mino punvisotio del \ lelnani 
di! siili aveva rapito i g or 
nali'ti p, i lOimiiL’itcre la no 
tizia del ritiro delle truppe 
filippine dal Sud en';o Nubile 

e la ,1, cisunie del (JRB d, favo¬ 
rire li loro ev uciu/’one ev 
tunuo ogni atta,, o armilo ioti 
tro di l.—c. » I! tatto cui - :! 
governo fri [in.: ,, — ni ritti" 

1.: \ un .bau -- ubi» a preso 

questa deci- one. costituisce uno 
«lacco rilevante della politica 
di Nixon m \'.u cne co.isi-te 

nel far combattere ns,alici con 
tro asiatici ». 

\ propo-ito di. ritiro delle 
truppe fri.ipp.n-- c del’e ca 
ranz e di s.i■u' - ezz, offerte loro 
dal ItRB d :r.r te Li vacua/ione. 
L: \,in Sua mi d-rito «Se gli 
S’ab Bn - :, ,i chi.iratio (1. rri: 
rar, tu’te !e ioro triep;>" dal 
à l‘n un ( iriro -, : rm !e 
pub 'iTi-.ite (b-cPiTgnno :! 
i alirdaro u ev ìc*.*,z o.ie d. 
q ie-te '.ruppe e I, gar.uiz e <ì. 
« i Mezza ci" -.iranno loro of 
f, rte rimante in r.t.rat.i > 

L: \ *m Mi na proposto la 


c g.i *1: 


■nriosi ad 


ma ,i eh. ira.'.(,:.e ri un alto ::f 
fic.a'e a - ncr uno «•„concio cu: 
g., an'er.c.ii.: nanr.o ì mezzi per 
evi,-uire tutte .e loro truppe 
rrl gire ri - qu.rtro n'.e«:. 

Augusto Pancaldi 


Riconosciuto 
dal Sudan 
il governo 
rivoluzionario 
del sud Vietnam 

K \R7lM. 3 

I-e Qr.irg C.nn cu;«o rieua 
Ui- eg.i7 o: e e,-. GRP del Y-et 
r.irn c.i ! -.. !. a.T.cat.i a K.ir.um 
-i tr.v ii ivi e i . ,»-:t.i ,-j-ii 
h-, ri si :-v,i *.g7 . ri.: 

cargo ..va corde ronzi ' - :T.r.a. 
che itoverno .Y’ > i-ian e il 
Gii , rr>i R.vo. :z orar o r*ro. .. 
s*o rie! \ i-tng.n- t,-:. d.en.i'e 
nar.Ti raggiami un aceorrio 
s .'!',i!!.if::.m-r.:,' ri re ar >i: 
a p'oi-.at.che a Itve.’o ri: ambi 
sciata. 

Squadra 

sovietica 

visita 

Mogadiscio 

_ v.dg \:>:>c:o f. 

- i , squ '..ira na*a e sov ,t.ea 
co npjsUi ii: qaa'tro ai.ta. e 
J.z ‘1 ogc: n v.-.ta rolla rana 
• - u Miiz.id -, o I. n mv o giv er¬ 
mi proure-s - - a e la stampi so¬ 
ma..* t.a.i x sa! .".ito calore»? i 
mer.te 1 a. v, ,i: mento. 


z\I fianco (ioi 
coinbattf'iiti 
antifascisti jjitcì 

Sì'irmr diruttore. 

l('(;i;endo i’Bnitti di ogyt. Li 
rimembri’, m ultima agitili 
ho troiata iiua notizia che 
mi ha siavi ertalo Vii riferi¬ 
sco iuta ’ioti-ia dt ,, i ai i erutto 
ini nutro ui’iiv’e tra l'amba 
sitatine soiw'tco e il mini 
Str(ì degli F 'eri greco lasci 

sta 

le ul'liuc rinhe della veti 
7'.a di"ii’cO « Inoltre >e due 
par’l hanno discusso V rela 
/ioni bri,Per,ih ' :a Cren t e 
BRr'S »» Io i redo t he a que¬ 
sto in. ufo i erma sjinvr mea ad 
ogni demoir'iWo min donimi 
da comi /ino min r do"o 
u u Paese < onte l t h "-.S a c et 
cure ri Un invi col gor ervn di 
mi P tese dme regna il Insci 
sigi) doit ojh gioivo ’ 'vqo 

ro 'or turriti e , -ire/ invi, i , q 

miete, perseguita! t in tutti l 
modi ( Pt nitrii dernoi > at a i. 
(ifinartem r ti a int'i r •gridi 
e in specilli modo c ovmvpti 
dine ur nono/o tolti cori sa 
trillar i i,er ri u eri la ;e njn m 
tibertii'r Crtui’e pnss’hi’e c’ir 
to stesso Pigne che giut : t! 
noi-(rio i o "',i i 'la ’otti 
inutro 1 uni ■ rm’tsmo man¬ 
tenga reliuimn uni il quier 
no dei enti,’ ve"i gnu ri' 

Mi sor o rurs'n (jnes'n gue 
sito e te deio > tire co" nn" 
man o, signor direttore di 
mi. rii erto riso’to perette se 
condri me ques'o A ur tatto 
r/r ai e 

In attesa rii r’snos'u la si 
luto i ord'iilrneu'i 

m \ssrMo m \rru-i.RRi 
(Tarpi . Modani) 


Stillo sviso a.".’oni, n',, ri 
hanno scr'"i, u- ì 1- 'tori 
Angiolo MA/Z \R( K'lHI di 
Massa Marittima e luigi 1 T>17- 
TU NATI di Venezia 

F' fradici, mi' della d p. una 
zinne sovietua non rie l,v 
esisten/i o mino ((' muniti 
diplom (Mei con altri Mah m 
(ilfli I.dcn/.l Citi gllKl'Ze i ( he 
si da de! regime in'ernt» di 
quei Bae-i Unsi e -',"o pi 
ma del'a ignei : i • r o-i e an 
eora oggi Che il giudizio da 
to -lilla dittatura nnlltare in 
Grecia ria parte «o.ie'ica sm 
di terni i condanna lo dimo¬ 
strano. d’altro canto, la ma¬ 
nifestazione contro il fascismo 
di Atene, che ha avuto lungo 
a Mosca mentre l'ambascia¬ 
tore in Grecia veniva rie vit¬ 
to cial ministro " gli at tac¬ 
cili contro 1 dirigenti greci e 
il loro governo, che sono ap¬ 
parsi in quello «fe-so giorno 
sulla stampa di Mosca 

Noi siamo totalmente al 
fianco dei combat*' ntl greci 
per la libertà in ogni loro lot¬ 
ta. A loro va la nostra soli¬ 
darietà e 11 nostro aiuto con¬ 
creto. non solo perchè sap¬ 
piamo che la battaglia da lo¬ 
ro condotta è una battaglia 
,indie per la democrazia In 
Italia e m Europa, ma perche 
siamo convinti che U regime 
dei colonnelli greci protetto 
du Wishmgton. sia una la¬ 
tente minaccia per la pace e 
la sicurezza del continente. 
Perciò non vogliami die l’Ita¬ 
lia resti nella NATO a fianco 
della Grecia fus.is’.i In que¬ 
sta battaglia abbruno scipi¬ 
to con noi la solidarietà del 
popolo sovietico e delle sue 
forze dirigenti 

E’ importantu 
anello il tono 
(lolla polemica 

Caro direttore. 

vorrei far conoscere ani /•-» 
la mia ormim’c su certi pro¬ 
blemi ma suno r erto ch-‘ 
questa opiainrc unti snrn pub 
blu ala p-'r-he s d-nnoc ratmi-- 
mente » conta poco, t" di uno 
che conosce tt~0 parole di 
meno, come dice c o -pi n r <on 
importa 

Parlo di Lucio lombardo 
Radice. Che cosa m.o'c 7 .Voi 
gli basta che Li ni' i dm ‘pi¬ 
zie a! suo ii’- scisti’’ Vun’e ,n 
trattura Panti-'o; icl’siao 7 Deb¬ 
biamo romiere i rapporti di- 
plomatici con Pl’nin-e So: ,o- 
tica'’ Dobbunno tare mm ero 
cinta rer andare a ':h<'ri T e 
uno scrittore, anche se di cer¬ 
to latore letterario 7 Che ;r-j. 
portarci può ai ere se la rea¬ 
zione s’a rialzando ’i f’-'r 
doiunquc. e anche di no: 7 
Che importa se il 'iscs^io 
batte atta porta'’ V ’i. nu- 
i’Vnione Solletica eh - 1 biso¬ 
gni» andare a liberale qual¬ 
cuno c per che cosa'’ 

FAUSTO SALVATORI 

(Roseto degù Abruzzo 

Una rondano: ‘ dd ci r,'-'- 
r:to e r.o; a-me ri *ono 

di..» no.errar.i Yog.nitro or** 
-r:r.d"'e dalle freonT. - : rf- 
femaz.or.. - - il!e .rit-tc ci «* 
inni s -.ranno mTe ».*-• . 
rer.-T.n'o me neh “-pr.i ( re 
d:verenre di cpimor.:. «e «. 
viole laviTare da comnacn: 
non «i deve dm>v:rar" d: 
parlare ria corr.pam: 

LVs])orionza di lotta 
di alcuni italiani olio 
studiano a Paridi 

Caro ancttcnc. 

serpo anche a no~:z C: 
un qmero d: ama ;f;. 1 :’ 1 ; 
che sp.dia a Fa’ ij: ~--r chic 
de*:. - ri: :ni:a-ci ntcu-c •- 
ce l'Un.M a! no't'o Ir::".ri 
f! c:m~ •’ e tto con : .v 
vs.'-’ ini -c.'o da "i; - T la¬ 
ma anche a,a mot- col 
leghi a: afri Paesi 

(>.: s: ;-or: ‘case *"e. 

qP.o che m per lo .«* ; 

àio. ma ici -miccio ,'•'•/(> 
i moni dt cg.‘azione e le 
rrcc-à-c-azio-i et me d:mo<"a 
no alt scioprin c rr so pr¬ 
ia poppe. r ri: austeri’a. T so 
io l'p.’u’: quasi ccmp.’.iPa 
mente r*:n ri: -lezzi, manca 
r.o ’o.m.’i e rers'n.ale Cosi r: 
"a lo «zi.'ri'iì quasi re* ’ » _ 
zc a munque ’e poss-.b.PPc 
di c:ienc-c rie: « .zce-;; a : 
che .a t r e< e sz.-.de-za, so~r. 
buone 

pra c’i siu.tr':: e 5 r r.i 
rie’a ci opinioni non m -, -e 
che in Italia c: s.m .0 a’>' h * 
socia'c.i —:()"*-.:iz 1 'm: e-.';': da 
ga :ch:?te.s che tanno àis.cr 
si da una pede rmo.'ncniia-; 


e dall'riltra nemmeno ritorni ) 
stt ma solo dt soprani u erma 
dell Vnu er sitri vosi ami e ' o 
tumulile, e interessante trri 
carsi ad agire tri una rvQfò 
tosi di: erse d<i quella a rii 
si e abituati, m cui ci si c. 
Latenti a no. cosinoti d-’r/ i 
siheril r ’ -.si per il PCI hr.v- 
no urta gran stima tutti, av¬ 
elie se il mani testarla per 
vinta e mi elemento ri: pii , 
mica nei coni rar. '! del II’,' 
e snura'tuttn (leltrpC e de! 
t’iWEI r< tioiiveau. 

I.a situruione politica geni 
rate seconda me e triel'a dt 
un n tasi i-.irio s’risrtgrite * ut 
resti preteritili prima rie! , 
inarn'estazinvi per t! V'q>f' arri 
per (l'tiìi aiar’i gh'ts’t e ner/o 
’-titidi le rnnriires>iui(ini si mi 
ìaiinu di ' nrntvcuire. ' r- i' 
>f i"dt\r riminoti eco Veni 

rn.i-i !- tpti SI ( gjrisi e va a 
lagh'iui din tu i v/i'rigza uè' 
"mirri ! n , rpn ,■ detta •> : 
or,errila "rdiaria la t lite : i 
de'la ( riputazione u c t,b.' 
ri vi snijt ,i pi meta rie’ 1 ' 
(Ose che rv ltnlm sembrava 
imi die normali 

LUTTI RA 1 1R.M.ATA 
< Parigi » 

l no dui centomila 
ohe hanno ma- 
iniettato a Poma 

( 'ara Bn ' i 

mio mi w fra'a appaile 
nette al’.a latit/nri'i dei me 
''ìlmcvi'ivivi /mhb.'ict ed <in 
(Ilio come tanti miei comici 
r/i’l 'tl 'l’O'u tur riatto ma 
da Ut to' r mi rei lire ri Rama 
per 'a r/r,inde manticstru'o 
r.e per d mioio dei (-oiUd 
to iti lavoro 

iVo/i ti nascondo quanto sia 
s'a'o granite t! nostro stari 
tu io. perche dopa una qiornn 
Pi di tataro " senza riposa 
abiurano dovuto atjTonfare un 
lungo viaggio; però credimi, 
che quanto ho visto e sentito 
mi ha 'atto completamente 
'lime:,tiare tutto, perche mia 
inumte-.'. . ione siluri" mai w 
potila (oncepire c rimi si po 
tra l-nenticare netta storta 
snidi, ile 

Nono tein issimi! ducer con 
statuto annata nmnrie esiste 
net’i (tasse nperuui 

I tirante li i odio menti , 
s'itinumu per le rv di Roma 
ha lista sin liuti r‘".a i,ajm 

lozioni una vera c succi i 
copi mozione, commo'ionp imi 
d - i/iustificata dal latto che 
m u prima d'ora s'era vis'a 
un'unione fortissima armata 
da una grande volontà, per la 
conquista de! potere ope¬ 
raio 

Cara Unita, tramite le tue 
lolonne loglio inviare un sin¬ 
cero plauso alle organizzano 
ni sindacali fpresenti'J per a- 
ver saputo essere all'altezza 
del momento. 

Con questa dimostrazione di 
forza voglio sperare che gli 
occupanti dei cosiddetti « co 
dreghtm » si rendano conto 
che quelle tecchie frasi, ti¬ 
po' « Il popolo mormora: In 
sciatelo mormorare tanto le 
tasse le paga lo stesso ». or 
mai sono sorpassate e Vespe 
nenza e la to’on'à attuale del 
popolo è ben diversa da quel 
la del tempi che furono. ()g 
gì il popolo reclama i suoi 
diritti e su lottare per otte 
ner'n c difenderli 

Con la speranza di poter 
rileggere queste righe sul tuo 
giornale, ini io a tc cd a tut¬ 
ti i compaom della redazione 
i miei più sinceri saluti 

GIANNI PUPPO 
(Genova - .Struppi) 

Infermieri disoc¬ 
cupati: e ne 
mancano 200 mila! 

Cari direttore, 

sutl’s Unita j del 2n ottobre 
ho letto un articolo scritto 
da Concetto Testai, doie dt- 
crva si che m Italia mancano 
piu dt .1,') mi'.a infermieri 

Io credo che ctù sia vero 
a'icho perche in molti ospe 
dati e'" del personale che non 
ha treaumdato nessuna scuola 
r.c r intermien; ma allora mi 
i noi spiegare perche io, che 
ho i mtentino » di internile 
re generico rd il diploma di 
c l-'cmco di radioloaia v. non 
sono sf-'.o as< :n'o presso net 
sm. ospedale dova ripetute 
domande scritte 7 

Ho inoltrato domanda allo 
osneda r e S .Maria Nuova di 

f.—enze. all'Istituto Ortopedi¬ 
co Toscano cd a quello IN All. 
e tutti mi risponda ano cr.e 
erano a! cor.p'.cto di perso 
naie c che quanto prima mi 
i: "ebbero chiamato Saturai- 
.core» raspati tre anni 
cd itti non mi hanno fat¬ 
ti -"‘«sin comunicazione Se 

mi s ""o in'nto 'mv.rqare ho 
dcr-i'r, accct'are di essere 
‘-'."dato da"'I \ A ’.f tino r. 
V't-'rbo mentre «o che netta 
mm r T rn.nc:z che e Arezzo 
ma-rz' i <-d personale anche 
ali I S A ’.f 

O'G m luci spiegare per- 
eh-’ unno certe schifezze 7 
Trovandomi ’ .ori da casa se 
re ir. piu della metà dello 
«r:-'-i;o che "i passa l’I. 


Cmazie «e 
s-.ii'x 2 c. 


mi risponderà: 

MAP.IO COGLI 
(Arezzo) 


Gl: ir.tìrr.vf ri «t.g pochi Ir. 
r.ippcrto alla crescente do- 
n\ ('.zia d: z*-- :- 1 , rz.i o-neoa- 
I t.i (crrr.v. rr.o!" rt'crrm 
.. 1 V"ferii!-- quando r." bar. 
no b’.scrrou ma eh crgs-tc: 
.1: pvr- - naie au-:!:im e *ee- 
n.i'c s, - a r rr..i?': fermi Ir." 1 ! 
tre m.TC.T.o I" scuole per m. 
le l°csi 

re oelec.ri" approvate dal go¬ 
verno alla f;r." d. .aprile e 
:v. vigere rial'.'R rracgio ?r,r- 
c ■) prf \fiicr.'' r.Ti “vi 
Ti rd repror**, medie: m.alo- 
•; " :rf-'rm:,T. mala 1 : 

Il pt-rrrrM. c, m.ure a tuttr 
I I-tci ’.rr.'v.V'.ve, e cne la 
lece-- r.marca sulla carta Ir 
*v.:, -T) ca c o gl: strurne - '. 1 . che 
re devmo tar ri-pi-tt-.re .a 
anplvaz:, re sono i cornuta’: 
- -r.ir.il: re: la programmi 
z.zne c«pe,i I era e .1 s ; rrii 
c rio « soedalieri. ai qual: e 
oppcrtm.o cr.e ri. r.r«To *> :• 
t, re si r.v*»lg. - .. «nche ;v;rene 
Cu r.e^Ck'^.o con prtcì^if»- 
r.e le possibilità e 1 b - .«ogr.: 
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Y1CA 


inchiesta nei diversi paesi d’Europa su un problema scottante per l’Italia 
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Contro una collina nei pressi di Atene 
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Superala la favi di emergenza (dare un lello a lutti c subilo) è iniziata una profo nda riforma tecnologica nel campo delle costruzioni * il problema dei cenili storici 
e quello dell'uso del legno - Una libertà di inventiva impensabile in occidente • Coni; viene evitalo il pericolo dell’uniformiià: dall’esperienza di Navoi nel 
deserto di Kyzyl Kumy alla città ucraina di Shevscenko • Una centrale nucleare per trasformare l'acqua marina e creare giardini 
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Nessun superstite? - Il disastro causato dall'uragano * Il quadrimotore, di 
proprietà di Onassis, proveniva da Creta - La maggior parte delle vittime 
apparteneva alla marina militare ellenica - I soccorsi sotto la pioggia 
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Dalla nostra redazione i ni cu-n.i spoi-iiia/om* iimii .i-a j a Sopr 

ed edili/ ,i e da quel e ori. 1 . 

MOSCA, (lA'innii 1 ‘ teren/t* di classe che rmrodu- j 
Noi pinzili) scinse, uu i di' ' f, ono nel pnes i-zcio urh ino la i elio I 

III) : i/ ntu di Ji. i I ' di ,) C • f, C ^ 1 ' a v ) •' 11 Ull G! 

t.(> delle d V. v ad Viti.) p'ii | ì").e * t ■'»' i-d - • I 

fonda i filini,i ’t i nn.ua l irti , 1 dii.e Ut . ti t •' ul ’ticiila - ' ( 
rampo (lt I e no'M/ e'i (te . ' a ■> .•■ ' 1 ’ > fi it’hi'.i s; | HO <1 

■'t t;i.a\ t i i t tu d' ■ ■ t !' I ■ d I 1 1 ‘ 1 ’ r 1 li a ' ! ' 1 ‘ e Alio 

Pll'l IL'IIIW no I |l 1 I I d '1 , d: I. 1 ’ . t ti'tia i del. a ) tato II ' 

Ik ra-a n •’ ’o {,» i tu* " « *•.» I > r ■ , ^ i • •, I S le m 

aderto i >e "t ’o d< . .. ^e i n i h. n.x’ , t d, ai, n \ ”o e ! I di B 

da iiuerir tn« • d . e e , he t i i t, • •■ ■ t , • n , , I - - - 

utPo aha -.uà ta>e pii a >pa 1 1 tri: fa” . o.t-U tt.i atra "’e :n 1 B n z ‘ 

1.^(1 tifa II, 1 (Il Ci , 11' i r.t I' (, I fleto \, l I ' I il - 1 \i.JlH>e d . 1 | tOlldl 

Vtano. In altie nar )'e. ! ir’e mah : ìah c'a rue ritztf ne I spo [ B fiche 

o * , abitare t a slip, tato le 'ih' -> t a , ,pi t • \ . I 8 

strepe dell’.inni lltn e s’ it > 1 delle :nr,:"se £ i.!\ la firf-en r,B 1 11,11 
d tu', i'vsi' i £ ri ■ ■ e pn •co e /i d uni itici m u b i di 

Cfimunqtte un tetto a ttiUr e i prevenire o 'nte"rare o d. - 

(1 i qui '1 piu [l'tiwi lui, 'ir r a o.,i . >' . ... 

ite’ urei,inni ■( l'n „iip "so'ii'i*. fi o \ neoit nu e. i-~» u > ma ■ 

« econoin.ro » ine tu : i t iltm ire opetaii*, (otne una LQ 

to le quindici i{‘pubbliche di i preord.nafi, raz untile d- 'm- 

anontrm aft"loniet at>. per ài ‘ t.p:onp d*‘'>a superf i e to., --— 

piu astratti dal contesto Xiv 1 ni :1 nutteu > ”i t, m > d me¬ 
co'ambientalo, fatto sociale | tri quadrati di abitazione da 65 

tuttavia di grande momento > assicurare pd oun. abp.mte la AH bla 

ancorché pi ivo dcH'ausp’.rab. ; m’em. ta de serv r d: adtfu/ o. fi 

le d.frnitn cilturalel l’.ne d. 1 ne, trasnor'o 5-an.ta, cultuia, hÌ|1 

lina epoca, dunque, :1 che non | ’e ’ • ■/ ,u> eh \erde r,”’-e'/a H IH 6 

t ' i a s’pmficare che nel pas- ; to e di \erde naturale, e cosi 

Fato, lontano e vicino, non s'a ' via 

{■-.•stra una politica della c.t 1 Dalla rombmnztone di mie- ™ RI 

ta. C.?‘a sono Sfirte a dee ne. | s‘> fattori OCpettiv; e miro B H 

.segnando ;1 pioeesso d: mdu i h, trae la sui nrur.i Ihnd.*' z k) M 

s f r.al zzazione del pace, di zo t'ell a'*ua'e dell ur |y 

inurbamento truidato o spati I bamzzaz.one Si tjo'rebb' 1 ti ** “ 

taneo. R.a pr.ma della sruerra | nu re un ennoi,,to uenenlo d: 

La tri)V;,|'ut' po-PbelPc i e un'fomr'a Non é cosi ad 
stata, nella sua iclor.ta ’u un ‘ -v o ’n ns'.i n - •-i Gli il 

Tiiuituosa ronthz’onata fbre*- | lo Tinteli 'zer.za de^l; spee'al.- " * ’* 

tame.i'e ciazi amniT-. d ”o j ~ cr ” :”o. ’i jpu., 1 ,* 

polaz.one ver fica' isi a semi- j u ffurm.ia ile.le curai.Z'on: 
to deith eierp. be.hci Sucre-, , a - "’),”' 1 ’ Se a M i- i - 
sivamen'e 1 fat'ore d im ”, n | può rae on- '.olmei/e nropor- 
te e s f ata la notevo'e *■ i > r r ' r- '1. ■- ci ozm |«i»w**w 

buzione de'l<> forze i>-odu” \e j tante alcune dee r.e di tnc-tr: , 
lonzo nu )’.e d ree, c' veoz" 1 - cniad- d '.•’-f'e ad \'r ■> I 
f.cbe- a or erbe, a Nordi .*-■ uno miniare su cent: \ 

a Sud ! r.i.a ^ » r-‘” t K'i-.-a cit'-i 

I centri sturo e -• * i -."o j l ),iri r s 'dtnre van , a_z.o‘-o 
n ) sempre meno Tasse por- ! co'-tm re c fh sod c; p. 
tante della stru’tura urbani- | r ‘ ! ' a-* esTeino Nord non s 
stica del paese C.ò e compro- 1 r ‘ ; c ' ; ' ’ 1 

rato dal minierò ri Iat:\ un-.n'-* i J In:i c: ’’' 1 s " 0r - ca ''orno Khar : 
piccolo d’ e ranch ritta d. ori- ; KOV - Cjp u:! i 

pne su rea Qurs’a f uni r - I m campa**,, c d,ff.- ' 

costanza importante tn in in . r '•m“:nbraoi.e. e ne- ì 

to sta a s.pn'.f.care cne gl. ur ' re ^‘ ir '° co-'ri.re la mo’rj , t,^R 

ban.sti Fonetici, rispetto ,i • p'' ’ ar *• N V r.a ora".' 1 - J && 

co.’.ezb: de ■ . ' ad • • > , •° P’ 1 *"* c 0 '" ’’ r '' Ut a c ; i ItcZì/B 

msediameiTo urbano, soffro- | ' n ’ - ersi e Bra‘-- ' I * 


I* ih'*, 'Tt‘, - li' imi io ' ’ i v P vt-!?,. udj - . ’•» ■ I t ■> \ . .ò, -a ■; 

m .-mfmm ^ » 

■ma Sopra- la proprietà pubblica ren- ' jf *•'?„, Ji 4 ‘ ‘ m fu - . | 

u. ; « de possibili liberta urbanisti- g^g.s* ‘ àsffetDtetoTi H ^ .. 1 -,'i r O^.ì , f 

la II che impossibili in occidente. Ecco HI ‘ - Vii f” t- - 

‘‘il un esempio dei grandi spazi verdi | ' -tri M ) \ / ’ V 'K ' - - 
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La sconcertante personalità del banchiere che si è costituito dopo sei mesi 
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Gli investigatori continuano a non credere all'annegamento accidentale — I doni ge¬ 
nerosi di » Charlie Champagne» — Nuovi interrogatori in carcere 
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I od * d.a p-ocùratore rio..a Repubn'dC.a To . .nc-lh i> dal imi ce 
->tr~tu>re Fracco ^ E' prcioab e m lOnfroido <en una pas~?zz * 
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I 11 m, mi t si l.utili e tei e 1 m 
la 1 1 ,1 11 1 qii idi ino'oi. 1 1 
chi a I K'ti di'l’i* ( ) 1 \ mpic \ r 
\\.i\n la coariag'na ili h iium 

1 a t !'i me 1 appai ti m uh al mi 
baili 1110 \i i-doult ()a lì-,,-,, 
e -a Ipautato stasi i a nel pa n ) 
ih un 1 ti ma 'ta i ami,> i 
li imi hi di una i oli na. m i , 
diando-i \\i\a a bouto m 
[X‘1 Mine o -.1 mitioiio In il 1 o 
1 he s[K ian/f ih tio\ alt qual 
1 ile slip. 1 stile 

1 , ai fi o pian i un a da ( h i 
ma, uaa lo, alita ilcll’i-ola di 
Cuti in 1 m e situata la mari 
gnu ha si 11. iv ale gin a, e do 
po un \ alo ili un 01 a e i inqm 
11111111’ 1 s.l ! t bbe lini ilio .Ulti 
1 ai 1 1 11 .li 1 op 11 to il, Clone 

I ’ui ’ 1 opp 1 1 omplu 1 le pi oibi 

fui ni uh/ uni mi u01 alogiciiiu 

II in doli 1 a m u giunge le a 
ile-rima/ 01.t. 

II hi ,^o ih il 1 s< 1 ignea ili 
.sta una qu u 1 Ulna di i In 
lo'iii t' 1 (la \ti ne, m 1 plessi 
di 1 \ ili l'Zg o di K.u ala prò 
siim,filimi nto I '.leu o a\ 1 \ t 
colmili iato a mlui.i li (pi ria 
1 1 1 ìs'.t di 11 1 U 11 a ’Z'o 1 ' 01 -e 
pi : un guasto agli sti 11 11- a'i 
ili boi do, e andato c Osi I 
si hi citai s] ionio li 1 < il ! 1 11 1 
alt 1 ap, 1 a 1 1 hd! mo'i 1 

In un pi ino ti iii,i 1. t- st, 
aiuii ni 11 ai, liliali) il,., 
tu ilio 1 aoioo eia i ululo dopi 

< ssite stato 1 ulpito da o.u fui 
inni ma m sogli to la poli 
/1 1 lia pi o is ito i ho il I )(' li 
si c mi, n hai. 1 ilo »i il 110 
li reissimo Ulti) \il impatto, il 

In -ilo m 1 spezzato in piu 
parti pron il indo a Pianile di 
si.m ' i (ut pi e hai' «gali 

Nqiliiilt ili so. i 01 -o inibii 
latize. un zzi do l ig i- ilol 
nioco, uiu'ii dclTosoivito il a 11 
no rapuiami nte raggiunto la 
zon 1 (iella M-iagur 1 tiovandosi 
di fronte a uno spettacolo al 
Filmante Molti co>*pi scaglia¬ 
li (on \ mli nz 1 lontano il il 
iuetoo. app.it 11 ano ori, ad.t 
m« nte sfigurati. Sulla zona ini 
poi voi sai a una lera o projina 
t, ni}>‘ ' i Pimi .a a dirotto c 
-offnnuno icn'i furiosissimi 
Tornilo ionh) della sito 1/ mio 
51 mio anelli suppurit clic nn 
ztc nò nu guasto agli stintili ut 1 
m ljtiido il ro'pons.ibilo dc’la 
tragedia sia stato proprio il 
ludo Aio a tratti. 5, emulo gli 
al) t tilt: del luogo, ruggititi 
gei a la forza doll’urug ino 

(’otno si e detto, boli p-Klio 
so-o li speranze di trinare 
qualcun-) in uta I s-zzcorrit-) 
ri comunque slatino 1 ,mirando 
s- n/a soste 1 sotto una pioggi i 
turriti/, ile) por ro( operare 1 

< ad.m-ti, sia quelli rimasti in 
ttappo’ Pi fra 1 r el,iM dii IX’ Il 
s. 1 (| i* 111 proli 11 a* 1 a dist n/a 

Si igf.ora j».r il 11.otmnto st 
1 lio.io si troi.o-t ro cittadini 
l '',n,i ri \ (pianto ha da bui 
1 it 1 tri f riz omino di |F)li/ia 
li m,.gziorauz 1 ri- ni--tgmr. 
il.,',.) « Utili n* 1 nella ma'na 
<1 1 gu- rra fhani i. i un,e- -, e 
d- v > clino ,mp uri in’-- In 
-o n r, 1 •• -d 11 zz i* 1 ani" t 
r.t) ir iz 0*1, a 1 i.-,.t 1 J ì.a 1 f 
1 o**a atm rie.'tua. 

I.',- ra a**-*si» ari Ate--- 
p r !e 'ri' : 'i / 1' r.- I ’of h. m.- 
ri' ■ ri' un ( *i- li *• h \ is'-- • 
greci .i'."\,ì ria*) l'.inn'ir.c u 
della sciagura, dtc.ro di pi 
nati o a*n,ci sono accorsi n 
aero;xir*o as~ l.ar.rio gli uffici 
d- Ta Olvmp c \,rua\s. m at 
ti sa di magg on part.colnri. 

\ 'irria rode uni ' T *-r*i 
r>. -'m-’i tz on • i!'sl'] r ''.'.n z n 1 
(lolla c»’l.ni rea ha p.-crr-- n 
a se »pr r-z * r 'eco ri ,v- :d ; ri: 
sivT-**.- M'ici aie -ri tj’i 
.mmimc:-* itile.i.- . mi c o—i*, >. 
cb irò c n- ri sa---o hi s.. 
gti f,ca*o 1 1 m i.tf p--r '. r: c > 
loro etm il troiai '-d .a Di'ti 

La tr.ag-ri.i ah-ni e- la 
p.u gravo por !~ Oz.mp c \ r 
icais , l.a p - tX'.ard.-z che 
mai s: s a verAc.'da n Grec a 

N-I VjYj. - m IX' ri rioi e 
O'rnpc and) a eAva-d.in: 
o>rdro 1 fi rnch. ri, una mard.a- 
gn.a (K 1 Po’. in-Tt-si. r.o’.Ia 
Grc-c, i occ.d, r*.a'e. pi.~*.an-ii 
.aria -n >re io 2 à px-rs >r.o a bor¬ 
ri > m-'T'-z i.èa. a da C'orf.t a 


La p-a’ za ha r :Vr • a che 
pri' * 1 rio.faoroo. cap * aro Spi 
r-»s K >~'o rn )j 1 e * .s aioli 
c >m .a e?* ) 1 riti) ari a tur 
ro d co:—..'rio d • ria-* *> >" ) 
d A*-ne che* sfai a porri--r,ri 1 
np ia.ncr*- q : 1 --1 a.evi 

c'ru- *01 so j>-*,-\aro a.u:ar.a 
”i qu rieho m-A) :nd c.,r.-ì >g'i 
una zona *n ci atterrare rei 
le 1 .c.r.anze Pr ma che la : ar¬ 
ri- rii con*-.»’! 1 r^gis-i- r: 
Ain-1- re — Ita dot:,> u.n f :.a 
7 -nar a ri ori a pa. 7 .a » c c 1 
ri.ri in slienz -a * a* aie L'aerea 
« » 1 lenti-mirre tra .»~.m.ai prò- 
c.a.tat a ». 

Non appena la na: 7 a dori a 
sciagura si e a tfusa no A ca 
p tale, p trenti ed am .01 dei 
passeggeri del DC tà sono .ac- 
cors, in aer-ajxarto facendo ros 
sa davanti agli utile, del 
lONmpe Airways. K' stata 
una attesa -cn/.i s^vr tn/a 


Los Angeles 


\mm 




psfelescK nsl « gEieìlo 


I OS W riil.TS. H 
t n i v. • a o p a,ir 1 o s-t az a 
no -ti et'io. ta 0 .st 0 1 la u a' 1 
oggi ila ,a pili z 1 di I io. \ngi 

h's ni , i z‘ l'tu » tu gru ili 

Ua’ts, «in. 1 tia sedi' il inni 
n olito rio 1 1 p.udo o tn-t e » I 

p >!iz 1 ( .1 z odi in fa a jM o 

pi .ma il-', alba li inno ! i"-> 
a 1 u/ uno in -1 10 \ w do, o 

hanno ano 'a'o qn l'tm !.(, 'lu¬ 
ti'.ori dot unii,nu do 

Sobbollo -jUi'-ta opti a/ano 
non .11 osso d po I indo ,1 ion 
fatti, la pili/.a ili pi, - ni n 
<i ita o c 1 ' 1*0 il as-e I o 1 qu 1 
telo gì mi rio (ÌA.'o t ;un't n- • 
l'it ni 111 lo la H's 1 az’i o ' 1 
punti .t mozzo di moz ìfom lì if 
ti, bo d ,11 ’ p'i il'.ii 1 ! O'p' ) 
s o 11 il' lio.a 1 o a ni m 1 -o i-a 
-* iti 1 I • e no 1 ' 1 zo'i 1 -’i- lisi (-1 
to ]so' Pi rii 'li nz-’ p- I. I-U' 
d o 0 ri ira’»» e-nque oro dopa 
b* qiri in .In - * ri*-' (!•»'%' »p 01 
to'o ni 1 1 u-o.t.) por ppii 

'11, 'l' l'O ’’ H 1 ) • 1 11,1 ) .C’ ! 'f Zìi 

alt' !"• t o- n m m ibb in 'o 
11 Po 1 1 I tl o 


I 1 ivi':/’ 1 sos'.ene di aver a 
1 do tre fer.ti, uno dei quali 
zi ivo. \nriie atcì-ii nul.tanti 
di! min tno'Po negra sono rimi- 
s'i fir.ti o sono stati puriati via 
(un dA'e a Po mila 1 ! mze Sareb- 
t ro s'.p.i' soq-u st'.ite mitra- 
c a’nu 1 a’' r o in iti'‘rute b«I- 
! < 0 

Li spedi/ono poLz-osca d» 
I -)- Xugotcs or Pi -! 1 Ari. tra 
lei/.oin-o goverti pare della 
Ti fo—ì 1 He igei ba segupo 
A, po ti g.otn’ i]u 0 11 a di Cv.ca- 
zo divo zb ag<" ti fat* i ìrru- 
/-•!-• ni ui ap ,111 tamcPo ddl 
V, ■ * s h it'o us iss'npo nei 
Io o letti Tre i Himp'm e Mark 
C'.uj. r'spi tm.unente dirige.it# 
-n \ 1 p in*-'' f - po ' I" no s • 
, 1 .a cp* 1 i n 1 di Pi-j-, 1 Alla 

rn 11 0 1 :-)• u ‘ 1 usa 

' 1 " s o o- ‘ o o" f-> ' 1 (j 1 rio 1 d ir 
si*-* - o o stati uzi'st 1 in uno 
s --f ”0 a f k co » 

1) ri Zen 1 a di' T>ì t almeno 

1 - 1 i ) 1 ' ■ - t ' -ono 

s* p<- , 1 , 1 s.--co d ri '1 ; otizia 

ui'i 1 pii d v ersi p- -■•est; 


Depositate la sentenza di rinvio a giudizio 


ksr© f©r$e bsi marzo 
processato in Assise 

Una lunga serie di reati - Le accuse ai 
gorilla e ar taglieggiatori delle bische 
Ennesima richiesta di libertà provvisoria 


l'orso ai pruni di marzo li 
Corte d Assi e di Itomi protos 
siru il vuo questore Nicola 
Si ire o altre ventisette per.su no 
por lo soana.rio dotte bische 
ol indi -tuie protetti' dai ixail/.ut 
ti. l'rmia infatti la ( orte. prò 
sa liuti dii dottor Falco, dovrà 
esaminare altri casi se non a! 
frettanti) ilutiioros! certamente 
uginlrueiite gravi. Tra gli altri 
dovranno i s 1 re processati Ma 
rifu Vulcano, il rappresentante 
di 1 .bri che ucci.-i 1.1 predi agli 
ATctfi di un fK-'tiPe sedativo 
la ragazza Aie viviva con In e 
il pittore Raf Tem;r sta. 

Comun(]ue in qw.-fi g orn: la 
cu.cellcria della sez.one 1 ,trut- 
tor 1 in tr.i-messo gli »p*. a '1 
Corte d \--ls- e 1! prt'iiicnV 
Ila g .1 Colila Ci ito l'i - ri e d-*l 
v olmo.n i~> do-s er Si tr itta (fi 
un mip Z”i gravoso come 
può fac ibi. nte nruiienire se 
s; p, n i c m? «o’o 1 1 s. r.-e; 1 ( 
*: r -.. -) i g u 1 l o l. m * 1 d. 
b •. 177 p iZ t.c 

I rnot.v* p;r 1 qu . 1 . N.co! 1 
S. re o stufo r.n..a*-) i g. : i.z o 
so: i or- •: r •* . ni 1 1 -.1. 1 s, : 
ti‘i / 1 m . ri.- * or \ u' 1-1 : sr ", » 
co'Vvpi .mi ae r . .1 1 11 chia¬ 
ra/ mi - 1 a-; etti rii ire i i 
li venii g u !iz -.r.a ibe hi 
pt r ; r * iz i ! i\ capo d Ila 
z. 1 g. . i.z,ar.a ru.i, 1.. 1. ira 
1 a.tro r.^. i u.ot..».z e.'.u .s. aT- r- 
mi che 1 ezciz.or.e d. 11L gp.t - 
nula cost.tuz omle Cedi ri.sp.)- 
s.zm'e che prevede la carco 
raz.or.e prevcnti.a oltre 1 I.m *t 
d'rie f jn nmentili csizer.zz 
.struttór.c. a.ar.z.ate dall'avvo- 
c.Po Co-‘e sor. a mar,:fe ; tarr.er.*e 
i r f- rd.Te cosi cc,m-z ro.n r.'.--- 
v i"*«- e -* ■. dir. arata li ec¬ 


cezione di legittimità costituito 
naie delTarticolo 303 che con 
sente la presenza de! PM agli 
ni'i-rrogatori fatti dal giudice 
istruttore mentre vieta che il 
difensore assista in questa fase 
il cliente. 

Infine 1! dottor Alibrandi nella 
sua sentenza ha rigettato le ec 
ce/ioni di nullità avanzate dal 
d'feiisore di Seirè per 1 uso fa*, 
to durante gli interrogatori del 
reg.Aratore. 

Seirè dovrà rispondere da¬ 
vanti alla Corte d A's.se di: 
gioco (iazzard-a. agevolazione 
del gioco d'azzardo, corruz.or- 1 . 
corruzione per un atto contra¬ 
rio ai dovtri d'utLc:o. riv-zla- 
zior.e di segreti d'ufT.c.o Si trat¬ 
ta di accj.se molto gravi erse 
pero non avrebbero portato l'ex 
ca[>o della mobile davanti a una 
giuria popolare se non fossero 
s'.P.e cimne-se ai reati commessi 
dii tngl.egz Pori derie b.-cne 
dar desfir.e e da: gor.ria cne so 
no imputati di rr. ".acce e v.o- 
lenze Scire nu nd suA-ma su', o 
s'e- o b t" -o dove sono tm.t. 
n ti.li uomini arrestati dai fan 
1 nnar.o duranti la sua atf...:À. 
Resta so.o da .edere se 1. p a- 
hzi.itto arr.vtra ai pir-i-essc) , n 
i*ato d'arresto o in t> r:.i prov - 
v.sorta li cnfcr.-^re p.u .0 

ha fitto .stanza ps r c'terere 
che Szire tornasso ..zr ro, mi 
1 mag.Anti n ir.'-a re r c'i re 
sp.nto ia p'up--:*.a Da i ar"*a 
ora z.unge ii r.of.z a .re .e ccn- 
dz.ar.i d. sa -te ce. v.ze -,_e 
sforo soro pizz.vr *e e cne na 
b -i zoo ^rz-.-’e a. c».r-‘ Sara 
tra ferri-) pr -.a u . p.n.e* - 
a ci : > .n ri ospena’e? 





Il tosto integrale del dibattito al 
Comitato centrate e alta Commis¬ 
sione centrale di controllo del 
PCI de! 15. 16. 17 ottobre 1969 
sulla questione del « Manifesto * 
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■' shop;».(i'4 » ili Natali*, dove l;i gcn'e spenderà lina aH'iil» 
timo centesimo. 

1,'iinUpnma <■"(* s'ata ieri mattina i via Frattiru. sotto 
il tetto muliu olii)-.- (leali ombrelli e(l addai)!):: relegante 
.strada è stata, jht tutto il amino, lei’ "vilmente invasa da 
nmtliaia di passanti, profittando del fatto (die la via eri 
( line a al trai Ideo m orca vaine (lidia festa deH'lmmaeolata 
m Piazza di Spanna. Fomimqtjc, da domani, la strada di¬ 
venta ' isola •> fino al di prossimo. I,a decisione è stata 
presa dall'a ises ,ore Ito-iato: un provvedimento tardivo ed 
al frettato per pal aie mi (|iiaadio modo la sarabanda infi r¬ 
mile :e caotica del traila a (die in qi lesti giorni paralizzerà 
il centro, t'n'altr.i t eolcttma è stata istituita a fontana di 
Trevi: e propino il e.i o di parlare d; aisoh-ttaia » visto (die 
M tratta di p-e hi un tri f 111 a ( ! r a ' i. fra via Poli e via delia 
Stampi ria. N.i'ur.dnii -ut.- e<m i affiiis.-o eVée/ion.i’e ili ro 
mani .d (a.-ii’ro, per t'.i aeqii.-'i, a l*-:i poco serviranno queMi 

pi o' (•■(!. Oiel.t . 

Intanto i ctimineivi.inti <f via fr.iltina hanno levato idi 
scudi (oii'm 1' ■ i o a pedoa.ee >. I commercianti, preau'ten¬ 
do (die r.i-isessoi. lei presi» J.i deeis olii* senza nemmeno 
eo.nsili!aii- la (éaiit i seti/ i -ciittre d parere di nessuna 
assoeia/ione di eomnieiviniilii. li.nino detto un scemi < no 
»|,'i-.ola - da olio -- .amili.izza la li<i-tra Strada e le altri-. 
Chiudere la spada al Indino ri dnmii-ggcra notevolmente >. 
f v ideiitemente. i precedeii's di Piazza ,Savona e Santa Maria 
in Trastevere non co tttuisi•onu mi valido esempio. Del resto 
viste le cose come sono andate itili (la ieri mattina non ei 
semina poi (he i eoMimeivianti abbiano da temere qualcosa, 

b’a ssi-s ire Rosato si e già incontrato, sabato pnmt-rig 
a.,,, . un i dine...nii delle a .soeinzai.ni dei commercianti di 
via Piattina, v,a Condotti, piazza di Spalimi, via Due Ma 
celli, v,a Hiuv.oiinumt, clic gli hanno ribadito il loro no. 
Rosato Ila propiMo allora di bloccare tutto il centro, poi di 


('Illude 

re al fratlieo 

t>, strade 

del (i nti ',1 alternativanicnte. un 

giorno 

^i i (| unii mi. 


A 

(|llt\ I ìl'l'l'll 

I ('ll!ll[|)l' 

ivi.intì si sono ri<erv.itt unii ri- 

rp'i ,ta : 

ih'I p: 

O* 'Itili \1 

lot'ti: prohabihin-iite si arri'.i-rà 

all llll, 

i 1 odrhiviMiir. 

Intanto 

la gente continua a gicmire via 

Fruii .11 

I.l 4* ilìtlV ' 

viuidr. «m 

. ;d• ■ : 1 1<• 1 n(■ 11 1v• 1)011 (li'dcgn indo di 

fare d 

p.tàxi .7 

«•flt, trii 

una compera e l'altra. 

N !'! 

ILI,A FOTO: 

così ieri 

mattina via Frattinn. 
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2.000 domande alla sezione 


« familiare » del Tribunale 





Diminuiscono invece quelle per colpa — Soltanto due giorni alla settimana dedicati alle cause di 
separazione — Il vicariato (381 annullamenti e 198 dispense in un anno) separa di più che i tribunali 
civili — Quanto costerà divorziare? — Gli avvocati: «Nè più nè meno di una normale causa civile...» 


Da gennaio ni primi di dicem¬ 
bre (li quest'qmu» sono state 
presentate .a! Tribunale di Ivo 
ma lituo richieste di separazio¬ 
ne personale: ili queste, quelle 
per colpa, sono in diminuzione, 
mentre le .separazioni consen¬ 
suali. invece, sono in costante 
aumento. Dal T»l ad oggi le 
richieste (li separazione sono 
aumentate del 10 'h ogni anno. 
L'anno scorso furono litoti. Alia 
fine di quest'anno toccheremo 
le 2000 richieste. Se. infatti, alle 
1 P.KO istanze presentate finora, s: 
aggiungono quelle che saranno 
presentate prima della fine del. 
l’anno (c'è sempre un aumen¬ 
to di queste istanze prima delle 
vacanze), e le decine di richie¬ 
ste clic sono state presentati* 
d.nunzi al Tribunale di (''-vita- 
vecchia teli© è stato costituito 
i! .'il dicembre dell'anno scorsoi, 
si raggiungerà facilmente que¬ 
sta cifra. Civitavecchia, ecco 
Vina curiosità, è stata nella re 
pione la città clic, in relazione 
a! numero dei suoi abitanti, r-r.- 
ma d; avere un Tributiate a sé 
dava :1 maggior lavoro alla 1 Se 
/ione del Tribunale civile d: 
Roma, che è appailo la Se¬ 
zione familiare. 

Attualmente il distretto di for¬ 
te (l’appello d: Retila, propur/.'.o 
miniente alla sua popolazione, 
è al terzo po to :u Italia, dopo 
Genova e Tortilo, e pruno ri. 
Milano, nelle cause di separa 
xione p-.-rsoa.i'e. Secondo 1 ' An¬ 
noino Statisi ohe ura,l:z.ara- » 
nel Tal nel d.stretto <h Forte 
d'appello ni Roma (die comprici 
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vm s.vzo/.-.o-H- ri: favore, grane 
r Ila sua post/ione sociale o n: 
« ni a sganci eie— .-.ili. Per i rie- 
-.1 divorzio è sempre <-.v.s* :o. 

1 .. pare ?vv> le euf emisi, che 
^-pressioni ri. • anna'.iame": ». 
« ri ìperrse :. eoe. 

I. tr.b mia!-* d-! Vicaria*.' < 1 . 
R -imi. infatti, concole da se’> 
p a ar.n l'.’.am- 'il: - 1 . quante se 
r» (razioni caveenz. .»-(■ <ci«» * n < r 
ravvi) concfj.no t r‘i ì tr.ie.t 
•n'.. ci\.li • D -topo di Pomi 
e • .tv j tnb,.mì'. ceclcv..v ,. 
'■VTl’al.a sét’ o ntt*i opale ir.-iv, 
:ente » Tonno. Milano, \Yne- 
t. -> HVoglia). 

Ve» I f*". 0 , — (.(-corri ) qua reo si 
r :.v.m «dal € NoV/iarto s'.it «ti¬ 
fo » de! Comune ri: Il i na — i 
r, eriT.uir .i.tiv.n.t.t-, ri- 

e> :'•< al jffiT, da Ì8.-47I a 17 f.ig; 
p :n (ue-'o Cf-vV) peri-aio ri: 
*. ;i,po sono d.nr.n ft: i nirri- 
nv.'ii crii reo cattolico Hello 
t, 7 ",. rneptv sono mime. - q. 
ri ilo O.S't v mv.r.nvrv cji. r.t.i 

r */. :0. 

ir, questi s tuazione la lecce 
« divorzio qual: r-percus-aui. 
avrà a Remi? 

battaglia per il divorzio 

ri è ancora Conclusa: la leg¬ 
gi deve essere ora approvata 
ad Senato; ma è poecibve pie- 
-,.-. ì,--re. s i um (>■>>>! iz.one (i. 

2 722 . 4 rift ab t in'ù quanti roma¬ 
ni sono tra, Tessa:: a que-'a Icg 
gè? E' estremamente (LDictle 


rispondere a questa doni.inda. 
Alle coppie che hanno ristesti! 
la separazione negli ultimi dieci 
ami ielle sono circa la.Orili. 
Insogna aggiungere le coppie si- 
parate ■* di fatto o che. secondo 
quanto è emerso anelli- nel ta¬ 
cente dibattito alla Camera, 
sembrano essere -I 5 volte quel¬ 
le separate legalmente. 

Il fatto sicuro è elle la I .Se¬ 
zione de! Tribunale di Roma, 
che attualmente tiene udienza 
solo il martedì e :1 avvedi, esa¬ 
minando 2 o 2 richieste ogni 
volta, già ora è In crisi. I.'at¬ 
tuale sezione familiare del Tri¬ 
bunale dovrà, quindi, predispor¬ 
re in tempo ì mezzi per fron¬ 
teggiare il numero di istanze dì 
divorzio e per organizzare una 
moderna o funzionale sezione 
della no-tra giustizia civile, 
lui dato imjHirtante da rile 


vare ('■ che registra, in que¬ 
sti ultimi miri)» un .aumento d: 
richiesti: di separazione perso 
naie dei ceti medi e operai. 
L'avvocato matrimoni.fasta Mei 
lini, ad esempio, ci ha delti»: 
-* Kit in il qualche anno fa la 
separazione era tilt fatto che in¬ 
teressava soprattutto la mel a 
e alta borghesia. Oggi o’o mi 
clic gente del proletariato che 
chiedo la separazione v. 

K a questo proihiqto sì iiise 
risei* la campagna m./iata eoa 
astuzia già prima delia discus¬ 
sione della logge Ko.-tun i-ifash 
ni Spagnoli, ed esplosa ora al- 
l'uiiisono su certa stampa inte¬ 
ressata. elle si propone di fari- 
dei divorzio una questione di 
« classe e. Gli articoli pubblicati 
ut questi giorni sotto tutti ri- 
conriucrirli ad un'unica misti- 
fuM/iortei * I! divorzio è per : 




; Un .V.Ikto ri: Nal.fe è s’.'-to addobbato da; bambini delie 
.Vi fanugi.e die ixv -upano le i.ise di l’a troiata. Nei ce da »i;:e cloriti 

r. e’iia piazzi Ita di Irei.te aulì (Uitic’. (icvrep.ll. fledd,. malsani do. e 

: (UlvOÌi 'olio costretti a etile da tursi. K' ui tr-s'rt atx'.e pieno 
d> e di co’.un. r.u r.an e un ■-n.bo'.o ri: tc»t.«. rii g ota, di 

s, n nità. QiicH'.dlK ro ri; Nata’e c stato ( reto per no.Telare .d- 
j l a-sessore Cabras che :l N'.itafe e adì- |x)r:e ma alle .VI famigse 

non s,n,o stati ancora .«s*» gn.it: i nuovi appartamenti, che. ionie 
fu as.-a (.rato in fampidogho. riavevano essere iiiti-ega.it: p.r.ina 
(ielle feste di Natale. 

Una nronit ss.i i h;- deve essere mantenuta vi-to cno ,èr 
famiglie di }’.( tr.il.na sono kui state notificate ’«• :ng:.sn/:on* «!: 
sfr.it t«> e v .sto che moht sono ì bambini ammalai: {x-r l’uni.di’à e 
il freddo <ielle case in cui dormono e vuoilo Lari-uro «■ stato 
comprato con i soldi racco.li nella lx>rgata: (Oli: i.iia di i.ttadun 
hanno .-.dcrilo alia originale iniziativa e contemporaneamente hanno 
deciso di raecogiu rt- attorno al grosso abete don: e giocattoli por 
ì piccoli. Stamane una delegazione di occupanti *q recherà m 
fmnpid-'gho. dall'assessore Uattras: durante l'incontro sarà riba¬ 
ri.ta la n<cessini che pr.ma ri; Natale siano assegnate !<• nuove case. 
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NULLA FOTO: lalbero d. Pulmlata. 


rechi i. K' ev idente l'intenz.ione 
degli antidivorzisti di gettare, 
nella bilancia (Iella discussioni-, 
mieli© lai-gomento sborsa v. vi¬ 
sto che l'argomento ? tigli > liti 
avuto meno .successo rii quanto 
essi .spelassero: il tutto evillell 

temente in direziono del re/e- 
reniluin abrogativo clic secondo 
certi disegni dovrebbe scattare 
dop.o l'approva/ione definitiva 
della legge .sul divorzio. 

Ma quanto costerà realmente 
jiir una coppia italiana giun¬ 
gere al divorzio'.’ Contrariameli 
te a quanto è stato detto da più 
parli, il costo della procedura 
giudiziale può essere stabilito sin 
da ora. « I.'art. 4 della legge — 
afferma un giovane avvocato. 
Francesco Giuffrida -- configu¬ 
ri una iiro.-txiura del tutto si¬ 
mile a quella attuale (leUa se¬ 
parazione per colpa il cui onere, 
certo variante a seconda della 
complessità de’.l'is: ruttoria. è 
(itieHo di una normale causa ci 
vili- di Tribunale per le cui 
spese ed onorari il Collegio li¬ 
quida normalmente intorno alfe 

• Vi liti! mila bri-. K' evidente 
che diverse situazioni r-i po'r.in 
no ve nli va re tali da aggravare 
l'onere delia procedura : s: pe:i 
s; ad alcuni dei casi prev.-ri; 
"-.•'.la prima parte deU'.irt. 2 e 
al caso dei coniugi che debbano 
pi- m i separarsi legalmente. In 
q iost'tilttmo caso la spesa rad 

■ a. ma tra i due esborsi 
i- -erreranno i ó anni previsti 
-, : i ìi-jl'i- Ma soprattutto s: 
c. i.-a fornire adeguatamente ed 
ef-ie.i.-.-mente :1 « gratuito pa¬ 
tri». "i o * a co.oro (die ne bau 
(i r Mo. se-'/a mi-Tiom ire la 

• :Tt - va riii'Oita della loro ìstan 

1 il divorzio. 

U-- altro tinta di stupire e 

• : ! di li".iv v orato ; riivor/t 

- i . f-t Italia questa figura iti 

;i" ■! t• ** i>'l! '*.| T'.tT’ì ] 

,-'-(’■ manca tinc.'.M l'oggit’o. t! 
d vi-rz-o. al p ò i-s-<ti*:lo feg.ih. 
. he mi-i.i de.i-e.it: al t>.ero 
i .i .]: questioni relative a! 
rute d: faurg’.;;». 
si' s' afii-mu ene il d - 
e (i'.s*rugge -- o. quanto 
-ci - ::.», incrina — ’.'tstttuto (iella 

• -m gf.-a. t'he cosa ne pensano 
molti r.rn.-mt? 

C> » :. evidentemente, s: ori; on¬ 
de ia • caus i » con i - effetto »: 
:! daer/io è l'effetto, lo speo- 
Uno. la registrazione, e n«r; la 
causi del-'incr: natura e de'.la 
er si della f.im-.glta. Fon ti d - 
verzio. anzi. : ce-i.ug: s-*•:•* p»r 
tat: a 1 essere ptu v;g:h. a ri; 
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» l,i venta — dice un prò 
f-s-ere ri: setto!.* media — è che 
due persone non s possono le¬ 
gare jx-r 1 " 1 1 ( rmtà ", che per 

Federe umano sigmtiva " per 
tutta la vita", so-iza ette il 
evi senso iniziale v eivgq continua 
nvnii’ rinverdito e rie.xvfer 
mito t. 

Giulio Borrelli 


Super-Imposta contro tre poveri fratelii pescatori a Lacìispoll 




All’asta ia barca pignorata: era l’unica risorsa per una famiglia di nove persone — Una denuncia di 
redditi che non hanno mai compilato: « Che cosa ci hanno fatto firmare? » — Ricevevano un sussidio 
di diecimila lire per Natale — « Nessuno avrà il coraggio di comprare la barca di questa famiglia » 


Due milioni e Ubo nula lire 
di tasse: a pagarlo dovreb¬ 
be essere una povera fami¬ 
glia di pescatori di l.ariispo- 
li, che ora non ha piu nean¬ 
che l'unica risorsa con la (pia¬ 
le stentatamente riusciva a 
tirare avami. La .piccola bar¬ 
ca a remi con la (piale usci¬ 
vano in mare ogni giorno, in¬ 
fatti (- Mata M-qu'-s’ rata (lui- 
mesi fa perdi'' non barino 
pagani IVsorbitan'e cifra, e 
domani saia messa all'asta. 

In via < K'Iesealriii fil, in un 
piccolo poru.n'ino buio e 
umido, Co la casa della fa¬ 
mìglia .Scioltimi; un apparta¬ 
mento di due stan/fs che te¬ 
stimonia da solo con il suo 
squallore lo sta’o m cui vivo¬ 
no i « milionari » che dovreb¬ 
bero pagare (piasi tre milioni 
di tasse. La famiglia e com¬ 
posta da nove persone: Fran¬ 
cesco di 42 anni, Gennaro di 
-Ili. Carolina di 2f>, Raffaele 
di 41, la moglie di Raffaele, 
Klena Diego e i due figli, 
Antonio di ili. Flena di !l. 
e la vecchia madri- dei tre 
pescaio:!. Linda Alpieri. 

E‘ Katlaele che ci viene 
ad aprire hi porta rosa dal- 
rumulita; a lui chiediamo co¬ 
me e nata questa storia e se 
riesci* a spiegarci il motivo 
per cui dovrebbero irrigare 
tanti soldi; ei guarda sgomen¬ 
to, con quel viso da pesca¬ 
tore segnato dal vento e dal¬ 
la salsedine, si stringo nelle 
spalle, e II motivi)? e chi Io 
sa? — dive il napoletano, per¬ 
chè gli .Schettino si sono tra¬ 
sferiti 12 anni fu da Pozzuoli 
j a Ladispoli — F‘ stato un brut¬ 
to tiro che ei iia voluto fare 
qualcuno. Due anni fa mio fra- 
| telili (ri-miaro tu chiamato dal 
maresciallo della Finanza di 
allora: mi sembra che si chia¬ 
massi- Di Ilaff-o ii .Sibariti, non 
ricorrili borie (ili !cce firma¬ 
re un fngho. ridendogli cin¬ 
si trattava della solita richie¬ 
sta del sussìdio di 10,Olili che 
ci danno a Natale. Mio fratel¬ 
lo firmo. In realtà era la de- 
nucia del reddito che il mare¬ 
sciallo ita compilato per con¬ 
to suo dicendo che noi pesca¬ 
vamo quindici chili di pesce 
al giorno ». 

Si interrompe perche pro¬ 
prio in quel momento è en¬ 
trato Gennaro; chiediamo a 
itti: « Ala voi quanto pesce 
pescate al giorno? » « Ma che 
vuote che le dica, fare un cal¬ 
colo è difficile; il mare di La- 
dtspoli offre poco, 

I bambini, le donne fanno 
nugolo intorno, incuriositi; in¬ 
terviene la vecchia madre, la 
signora Alfieri: « Ci hanno se¬ 
questrato la barra, ma nessu¬ 
no avrà il coraggio di com¬ 
prarla; lo sanno tutti, qui 
in paese elio cosi facendo to¬ 
glieranno il pane di bocca a 
nove persone. Giti :1 mestie¬ 
re del pescatore è la cosa 
piti ingrata clic ei sia. Io 
l’avevo detto ai miei figli 
rii imparare qualche altra co¬ 
sa e ora ci si mette anche il 
governo con le tasse ». Ac¬ 
canto all'ira, alla rabbia di 
dover perdere la S. Antonio II. 
la barca a remi c'è soprat¬ 
tutto in questi pescatori un 
infiniti» stupore. «Vede — con¬ 
tinua Raffaele — non è tanto 
per la barca che ci disperia¬ 
mo. E' molto vecchia e prima 
o poi avremmo dovuto com¬ 
prarla nuova; tua come gli 
sarti saltato in testa a quelli 
della Finanza che noi dobbia¬ 
mo pagare (piasi tre milioni 
di tasse, (piando con il pesce 
die peschiamo riusciamo a 
"campii po' min muri'?*. 

m. pa. 


Urge sangue 
per operare 
Renato 
Panello 

ìlc'i.c.t ibi: Ui.i '! g.qv.me ri. 
i’ic'i'.c e i. giM-.vT.--tV*.- :uu'..c*> 

.1 cuore t* cne g.M/.v .ril’.ci 
•>.•! •> i.)•), .,Co a il :: >M..\i 
: n.i.o sarà operati» ii.i! professor 
| '.ai.ìo-ii ;>r»»>.'..m; ri.ora., iia 
I urgente b.'Og-x» ri: s.ing-.i.-. i/in- 
ler.<■:)'.(>. cne qo.ra ridire a 
Renaio, che ha 24 anni, la ;xi- 
siti.l i.i ri. lavorare e ri: vivere 
votn-e : v.io: coetanei, r.cn.ede 
mnviMsi : ..n on: d: scorta, t» a 
ale,cu compagni e amie: rie! 
g.o.ane -: .-ino pre-eniai; al i 
vl.nv.i ri va*.il.K*h:rurg:a per 
: gare Renato: ma non basta. 
, U’ iHVt-vsirl.i altra ~o!:.iar.e:.i 
! umana. Faine:.* voghi a.ut a re 
, :. ri.o. a::.- : , a:.-Uln e in. -.tato a 
• ore-, ntar-c. a! renano !» ridia 
I d.mra de! prefe?-»r Va! inni. 


i Alle 18 
! assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Ogri.. .(..e UT '. itti -, so- N 
grol.ir: »v/ior.o -tei,a v.l \ 

là e rieri.! provip.'*.» .«l'ilo ^ 
co.vor.r: in Foviorazavio. \ 

Las-cmbiea avrà luogo ne! ' 
Teatro de!.a Federazione e s 
catti i compagni segretari ^ 
sono invitali a non mancare, s 
La reiazicr-.c int rodali iva - ; a- Jj 
rà tonata da! co-upagno Tri- \ 
voi!:; pre«t(XÌorà il contivi- J* 
gno Cossutti delia D.r» ^ 
z.ouc. ' 



La barca pignorata che andrà all'asta. Due dei fratelli Schettino 


Un altro colpo ai bilanci familiari dei lavoratori 



Il Comitato provinciale 
prezzi si riunisce doma¬ 
ni per decidere - Una 
protesta della associa¬ 
zione delle latterie 


Il prezzo do! Ialiti della Fc-n- 
tru o sarà .iiiaicat.ito'.' Domani 
jrimcnggio si nu.'iifà,; allo 17. 
presso il prefetto, il comitato 
provinciali- ilei prezzi [x-r divi¬ 
dere ia quale misura aumeiii.ire 
,1 latte, eia,- sarà portato, ni-cio 
proba!) aliente, dalle attuai: 120 
lire al litro a ben 140 lire, 

Do-.ìo Uruuiem.o delle stgaret 
te. ri rincaro generale del costo 
della vita, con i pro.bitivi prc/z: 
deli.! frutta, della carne e di 
altri generi alimentari, quesia 
mimo aumento arrecherà mi 
altro grave colpo alle [xisstbilità 
eeonoimche dei lavoratori. 

Intanto i lattai romani, alla 
notizia iL*i prossimo aumento, 
minacciano di entrare m agna¬ 
zione e di non vendere più latte 
se non verranno prese in con 
siderazione alcune loro richieste. 

Alia base della protesta (tei 
rivenditori sta il fatto che — Fo¬ 
nie afTerma un loro comimicato 

— mentre i costi di gestione 
('elettricità tx*r l'illuminnzione e 
1 frigoriferi, tasse, paglie per ì 
(iijx-ndenti e contributi previ 
(letizi.litri aumentano sempre più. 
ia pv*reentuale su ogni litro ili 
latte venduto. 15 lire circa, non 
riesce a coprire le s»**se di ge¬ 
stione. In qaesi.i s;liia/.it)ne il 
pretà-Uo — rileva ii comunicato 

— avrebbe fatto e-am mare alla 
commissione ilei prezza solo ; 
costi dei produttore 
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E 7 morta 
la madre 
di Carla 
Capponi 

!*■: è spenta :cr. li o-ntf.ig i 
Maria fami»arri, madre ri: Fa - i 
Frii-pom. me.i.iril.a doro della 
Re< ..«lonza. 

Durame 'a Re«.«-.euza. la ca«a 
di Maria ('.il'.'> u a! Foro Tra.a 
:x» L è stala un imporaui* cen¬ 
tro iU'.'aii.v.ià elarhie«i.na de. 
l»ir: gi.im: si riuniva il FF 

del parine: ira luogo di smi■ 
Marne:,lo rie Uf z-.:c;. della V-ve 
Opcre.:e. e d. altri marifr-e: 
c .arrii's: uv,. 

Maria Tantb.jrri F.cg-.x -n: e 
stata sempre donna v:\ao:s>..m.i 
e pua.i ri: uilere'.'i: g,lardava 
rii recente eoa smipaiia ì in<»vi- 
men:: gicvar-.h. pronti a coniar 
vi quarto va ira di nuovo e 
slimcianie. cosi come m pas¬ 
sito era stata :n pr.ma 'ila nel¬ 
la lotta anr.fa«e.sta 

I funerali si svolgeranno de 
mare, a Petriolo :n provincia di 
Macerata, paese natale della 
nostra compagna. Alla ciVuìvì- 
gn.a Farla FaPporr e .a: famt- 
’c.ar: taf.’., lo più fraterne con- 
doglianze del nostro ir.orn.’.!e. 



Alitalia: contro i tentativi antisciopero 


Protestano in corteo 



E’ intervenuta la celere che ha fermato quattro 
lavoratori - Lo sciopero prosegue oggi e domani 

(ili .w.Monti rie. volo ri-,-’,’.' V.gai.a *. cho .--n.o ir. iella ri. i 

\uììFrii* >iur*o ptT •» iVv*d\ i) il. ,.iVi*ro, n-i-'r.iì da * \ r i 

lori «ìvf ii!ì.i 7******* "'*•*’ ^ or:ro !«i previX.i!ur.a Lt \ .-.orit* utconi 
pagnia iì. utilizzare ah un: crum.r: ri..ran*t la m ’-*,i re. 

Darò un'assemblea vnuta a!l'K,.r r.;::r.ere«: . ' -icar : c 1 < 

si seno (ìireitf con un sitìim e. n:.'u'*.h:ne .-.ereporio c Fium. 


ciP:*» por pn»r» >’7ro oor.rro rj 

no "!a re. 
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pr.>.:;:pJaTo y+ y r a. ire 4 1 oro. 
Darai'.*o Ta>:« r.>:*-:.o d 
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Gli «tev.ard i* le hc.«tes« 

C» • tiP!. 

Italia «or,,-. 
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manòvre anici :o;x-r; nt« .«s; m .a 11 ■ • ria'!'. M.tai'a 


Cacciatore ferito in una battuta 

Mentre ;»art«v:p.iva a una ballata d: caccia. Enrico Fan;.tran 
di 2.» anni da Fiampmo. è nmusio ferito ria un coqci d: riop.piett i 
sparalo ria un altro cacciatore r.maMo so-:»«i-it;:o. Gaar.rà in 
otto giorni al San (i.ovanra. L'mg.dente c avvenuto ieri r.c; pressi 
d: Santa Maria del.e Mole. 
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Coj::r m; rirr n n *2 qua* 
*i s r<\ \ .ck/ì eh' 

a';: 

.'Cittì.% 7. o cerài', ci.» .« ^ 1 - v "*t 7 *- 
co. .'Otyt " n ■*'.•*' u x * : i ì~tr 

•cri I. e'.'a Rò"e.m 
'ird'i'WG'j >-c - —a >a-:V> 
>'e-(7'.() rfc.' ( 'TV'». 27 . >! t-fl- 

• : delia » ■ »:t.-:v»— u ri- tir. 

■ e.er: ere . alle..’ %: ce re*: 

' -("e a:'rari zj,»«-•*,?-.*; ;<» 

■Le r^a~.e s';-:e sfate 

’rr.".7 'e r.e’.ie -'-tri--, re; cor 
' e. -!'(’ *-'rre;;; èa T- rar 
de --•;-o*7 ( , T).s'f,la':o. ; 

e: t-!- g' iru :»r fi co". 

a'TOCt )r:ri.: penare. 

d:e y ri -.rr. .eie : ». 

re-":»'•: ur: ere a 

- *. -(.'*7 ei»-'i *■- e: ('•:or-':»'-?:c.‘e 
fri *4 " r rp:r * . iri 

• mo *'(”i.'C 

#V.*«■', >; ?: ... :-e r cu 

ia ~t ‘a rie .1- >r. ieri è a - 
*i“ri <:,7 ma * ■*-**:, 7 : o % r. 

ì. : -e.ri 7‘;.7 rhe ;• e , 
ì.ior. -.7:.;.'. (-‘.bit ei a: 

-‘ere -c" ■ -..0--7-J: 
ri 7 :h:e.rc '.de. Le > e-po- 
•*»*. '/r. c ' iu ur. 

dande r:'',~e : co. 

•e '.o*j .-zeiè -:e re * ! e.- 
.'e *, riri -ri» ;a ,Y»-; : dì 
--.—i »;*.::■< -:e eiòr—.c. 

L':r che è 

presa oa c,\ ■: orai» ce: 

fri setm-ie r*.*P!»*;t'fri ce’ 
T\ c .7 ri; .or:.: 

e;-, rri.r.t dell"' ;g:r<» e 

me cedro rider de sueee-so. 

.v.i.’ri rio.---,:, e:.! <ua 5 
e ::o. icu-iM. •, r te, r- 
cole..: 17 . ri .‘le ore 2 U.J-. 
sempre fi .rea.: » 

'■•rrà ale.", di p:»'.?;!.- 
ere: I ir.teriY*!' ) ih Ce c-e 
Zìi c.ri : * Tu. <7 a-.’.: Tei. Fra-, 
ce Pinna. Kr.n'O Cda*-- a *; 
d'*-? urfi.-r. e bor.iq- di ttti- 
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L'operazione Amati 
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v v/ L i'• » .'• • . S lVo < n '"’ !:r »>:i->» niiM/.i.m. 

P> '■■**’ 4 nculi .Ki’.b.nri: *-it<«>:t;*»**»tir.«!i-*i -ri* ' ' V 

%?£? / h* -/''fvW' ‘^ r *>. W -’ ,: '‘- ,ll > o s..;)!•..*:.a’.. -r.t i !.. /.»;' 


Oggi riunione dei sinda¬ 
cati e degli autori per di¬ 
scutere sulla questione 


j l..i notizia che (covarmi j 
| Amati avialibo umilino, o sta j 
I robbe jx*r vt-rulciv. !a v.i.i c.i I 
| tona di cinema romani *- o! , 
! tre c.nqiianta sale, la m.ni ; 
I unir parli' delle qual; pr*> * 
! ej ammano lìtui di prima v i.-m I 


Muralo canta 
n Roma per 
la prima volta 

f - \ . ' j 

! 


« 


Il Concerto all'Opera I 

(hj.tfi. alle i > 11* !.. noi f»> fi' ilt*l 
IY.hio vlt-l Vi )p» fa. avià Inibii» 
il v'i'tu'ct l i gì .iluiii*. 

di ulL* musiche di Fer¬ 

ruccio Fu<o*u i cm Li Cintile 
jKirtcci;ia/u»ne del Mtpr.mo Ni- 
l'i'ldlid 1*111111 rh> ml«-l pi « tri à 
d’.n* icuit.m/c daH \ttMun voc:t- 
L- «*;> ad. accomp.iCiuit .1 d i Ko- 
!.tildi» Nhm1i»*ei In pi »*>;t .mnti.t. 
innlt:»*. Kloinc Suiti*. Op >*d 

Tra i film finora preseli- nri'nf 

tati hanno particolar- uì:. r.-', 1 ;;: 

mente interessato «Sier- 

Lnitvdniu', i 

i ra Maestra » e « Do¬ 
po la pioggia, dove » Elisabeth 

a V ki.limi. ». Scliwnrzkopf alla 

Continuano, vi uno scenari» Affflfjpmh'fi 

di tipo nordico, in rari centri JU,U MtLUUCIIIIl.U 
I (icH'Irpinia, le inamfestiizioni Vrmv.ii all.- ri.la ali., s.n.a 

| uer l'undicesima edizione del \ - \id.-utn-.i a: \ ia .lei ‘■'••fi. 

i l.ai cno d (Irò. tj'.ie.-t anno, s.-lm a: zk.tp!. pianista tv-etlrey 

; cronV' noto, la rassettila c de i‘..isniis m igi*>n.- .li musica 

* diruta al (parane cinema ini «l . e.mi 'ta .l'-li Aeea. | . " , !a ai 

, . ■ . Si i-illl.i in ..ni) 1 api II -I > 

I liana e alla cincinni',tiratiti p. „g : ;i mn,.i musiche a, m..- 

j jugoslava, qui rapare. .retata . /ai t. Giuri.. Svimi».*: i. Wiener. 

i /Lì mi nriiiinn ih -li .1» ’ t.apui l l‘-/l lou*V- S.lt.-lius 




j jiif/os/cil'ti. r/LÌ rdLnrp.nt’rdiifd 

ItlisM ! di* un H r <‘PV ,} rii ictii.n. ut 
■W ! Ilici, attori c calici 


mim éì %\ 
• 'd Vi 

ri . .i- =1 


* ci v • v ' * ’• id ' il I (i(-i dijv. nden' i ri. ! eir iS.jà 

M' f»: t \-'''.A'', ** cui:.» Amati c-he dumemca s: j 

. : 1 ; L’ , > , i\ U erano riuniti a linai:, jvr c.,a \ 

%|fa ì. : in ' ; ' ,1K ; 1 <n- \ 

t; 'i.S ili*; .All ! remi alla'ele/oné d.'lìa'ra-,, ! BRè, 


* 14 * * 1» i ui'i" ' lliy. ll, 14- ,, ,* , . ., . . , • . 

* . ■ ■ ' * * 11 ImiiIipII; m vendita .il 

in. (irrori (* er -din )><-ttibrLiu>» d« HWi-imiL i:\i.i m 

Ieri c'è stata la tnuiiiinua \ia \'itn>Ma »'•. * 1 .ilt- l ».:u» 


^ (sm 1 Ilici, attor c fatici 

ASilii feri e'è stata la t radniona 

*'• le. indiscriminata a!t r d>n rione 

■' tnpi' <!• premi: targhe e e:cd,wfie 

‘'' 4 lL Ì<&K$*ì I sono andate alla Sehuffino. 

’ al regista Scolti per li coni 
! missario l J epe. ni giovali at 
i ,or * Macchia. Segarmi e .Itine’. 


bili* !.»,,»l* i* itili»* l fi «tilt* l* 1 ili 

il»'illuni 

CONCERTI 

ACCUM'AWA TU.AIÌIIDN ICA 


v h ' t *. ♦* . « y *\ « k ' * e V,/. • $ 

-a ... m.. ‘r-** 


! missione interna. Come i k-tt.vi 
j : :cord*‘rari*i-> in j'.i 's-.- ubai"- 1 
! <v!t;man- i lavorata:- d-l vr ' 

i filiti* Ama*, avevano , ff, •'•m*.* . 'i 

! alcun: stiorni di -mio,», r*. per • 

i ritteaere ’.i ( omnrsstorie m’er , lìét?'-. n-' \ 

i ria II boss deiilocri-’.iaim j fm iTTO ffl nP'?■ ' ' *’•] 

j era opp ,s'o in oitu: modo i 
I ciie i suoi (iipriideriti e!- ‘ 

I sero e vedessero riconoscili’' j ? * • abS*j 

I i loro rappresentanti. Nel ‘or j V ’ - ' 

| so delle trattative lo stesso | ( 

• industriale aveva afleraia'o j \ 
j elle culi stava per vond*T«* i ! \ 

i suoi lo *a! : eh-* quindi "de j \ WOlfad. 


lai ilfle che appaiono a»* 
ramo al tltol I del filai 
euri Ispondum» alla ir- 
minile ela-silf trazioni per 
(mirri : 

A =: Avvrnluroio 
C = CorrC/e 
I)A — DIs.’kiio aulniito 
Di) — Diu-iitnentarlo 
DII — Dr.untnalli-o 
li z; C.lflll.» 

M z: Musicale 
S =: Si ili imeni al» 

SA rz satirico 

SM = Storlcn-mlInlcglBO 

Il uusirc giudizio tal Mira 
viene espresso nel mudo 
i e 1! li ente : 

44 H* = eicexlona!» 
4 * 4 * zz ottimo 
44 4 3 limino 
44 3 discreto 
4 3 mediocre 
V M 18 a vietato al mi- 
miri di 18 lami 


N 1 ).* liùii» in * I vi i!|n A » 
-i/uitti- Ir. a;'..le iti .All: l.ino 
Ioni .011,1,1 ;i»m)!ui.i .'un Foil- 
K». -V’-Uill. ìli Vd' Ole. Sul.il i. 
1 l Aloni 

1 *AN rilllON - MAlUOM. rn. 
1)1 .Al Alt IA ACCK 1 TK 1 .I.A 
(\ia Ile.ilo Ani;elieo Ut . 
IVI. CM-Ci I ) 

tili'Veii! alle lieto le lh.il 1,1- 
le Ile ili .il.il la Ae.'iileji.i t'Oli 
* l’i n mi'Ili o fc II alia iiuhi'.iIi 
ili li - .Vii »■ ili min Aeeel i, Ila 
l’es'i i amori 
I'AKIOI.1 ( lei. KUH.àxM) 

Alle ore -i.là a 11 i.iv.illn a 
lapilli* • eoo lami eli.. .Mu¬ 
sivi o e Alilo tinnire. Due 
tempi ili iJarriUet e (lie- 
ily Hi'Sia Iliiineli* L>.m/a Sie¬ 
ne 1 .tieni l.ueentlnl Musiche 
t. nii C'ivehel11*i o 


%/ lj| P |fc||ja ' Len. ad Ansano (.uinmiielli, \’'ì' Vt 'n \.-,' 1 !, se'r oT iiV'lVnìet’ ri i ì" ( IVI. 5Sl«7‘,’l ) 


. autore di Sierra Mae- tra. ,i! ,, ,,a^i ,,‘iu' t\.u « iiVtfi - 

documentarista Piero Selli. m mui iiSS, x Il<»n>rl è ? Suite ’ di 

: Sona stati anche premi,m i! r : -‘'t 1 -;’ •' ; M))s-.»;.*te - 

dt ! aLinclwiir iuleipivli pn- 
, regista \ ladan Sltcpccrtc. la ml h.,iie: :m deirt «pera ili lio- 

. attrice Stanislava /YsiV'i. Pie ma e iieirt •(■era ili Stoec.u-il i 

; la BariC e Alida Himiorich. ,*V. , Ì;‘:; i V,‘s*.."*. did.’V.V’* i,!la K ‘* 

j tutti componenti la rapprese’/- At miouio (it»M'ALONI*: 


’k.\: : 

yi s:/ 


| /ione (idr.»r*_*a:iis*!’o interno 
| dii hivor.itiei era - 'tp.z.T 
i |K-rehò — ,i;i rimandar 

| si ,i vendba at \* :ima Anzi. 

; a quanto -ombra, ;uu;ri,i i'i 
' uno 11 ; 11 1 1*■ -1 i inennìri Ama*: 


• | (aura jugoslava Tuli: i ore 

• miati erano presenti alla cc- 

rimonia. vivamente 1c<te,)tga 
(* fial pubblico. 

/Jet film presentati -'vv^a. a 
-e parte il già noto Surra Mae 
l^w.V v ',. V.V stra ha interessato partivi 
k&xk''* ìarmente Dopo ia punitila. 

dove, di Sliepeevie. serrala e 
jjUll;, pungente critica di verte tic 

"t**""^—*** formazioni burocratiche c* e 

nfiUggono la socie’ > in i isia 
- 01 e ^'*'5 l n [ < !,. s ,- n reo'.' 'a ho poi 


tUtr 


Alle :v.:;» ei»:uet t*‘ di i t Due 
1 ’tiif USt liu* ) A’jh.'UA'S.i r.lddel. 
Kn/n .M.irmi) .V isn lii’ .1 C’h 
lì.uh. Morsili. I’.e.*tlu>Vei:. 
Selmhen. K.uu e 

\sn I I /IONI. IMVLUSITA- 
IMA m:i COM LIMI 

Alle _M.lf» al T»mIì*> lìliseo 
pel *1 C'dHVill d« l m.t; It li! », 
«‘'■«mvi to il -! pi.mista \'n gitili» 
l '.tr.iv.m.i In uit'gr.iinma mu- 
stehe eli HcetlinVcii. 

‘A chi*: 11. Ok“pm l l»:^hetti 
tri Veitdil.» :»IL Ivi:s(‘ 4 » e 
. ' \ ’ . V .»•»,*. 


A FU* 1*J. :u» « Meni una sor.i .. 
.il .’l-.M * i*i»n LziiiiL) Fioimi 
Lini ILs». Hod l-ir.iry. di.in¬ 
filine*) D'Angeli* c ioininv l*o- 

11 d « * Il 

()l IHINO ( IVI. (» 75 .IK,)) 

Kiposo Didii.ini alle "l,là fn 
miliare r' i.i De Lullo, Folk. 
Valli. A l h.iiii. in. - 1 /amica 
delle unirli - di I.uiiii Filan¬ 
de Lm e» «n l» Li/.mmiii. M 
\ aalt inaim Hi'gin (ìinr^io 

Dt* Lullo Scene e costumi 1 * 
l . I / /1 

limono KI.ISKO nviefnno 

•l(o.ODA) 

Hlposo 

MOSSI M ( IVI. ti.V». 7 ? 0 ) 

Alle uì»* L’I.l.S XXI stagione 
di Chccco »• Anita Durante 
con Leila Ducei pi esenta ■ I 
miei cari burattini • successi» 
comico ili Virgilio Friini He- 
^i.i V Durante 


, Questa sera alle ore 21,15 . , , . , , , 

!•**!■ ir!i-o:i. : i Ama . * rn /a» sfc.s'vn rrt]>s f ì ii>i s» 

c is:do rh-* Li v»m !. Teatro Sistina Franco Fon pari occulto a mi inmjo r fi 

: t.i suri !•’)“ s'.'t ' cnnchn.i ori tana presenta per .'a prima vare dibattito col pubblico 

tm il dicci deembo' vol fa al pubblico romano Ro- fVr lasero è in program 

(.(in ,*'iUMr;ini , :i!in :;ti'. poro 

I * 1 1 - 4 - tl_I. l .... t.. f i.. v >1 


M U\ \ CONSONANZA (Aula SISTINA (Tel. - 1 X.Y 1 SI)) 


volta al pubblico romano Ro¬ 
berto Murolo (nella foto' Il 


’ (!(’!itei)p.>r;mt*:i!nc::te. poro ma Nel rapflit) de! ir.io tirar 

l 1 .ARICI, a ! fare un film con il celeh:, ! corrono voci su nuovi locali erto Murolo (nella foto) Il I { . j(| (}t Treiitin. clic sarà ine 
Jeanne Moreau sarà la prò- regista. Questo suo stato d‘a- r ^ e l’mtraprcndt-nte t-^ercen notissimo cantante si produr- j sentalo in un limale di Solo 

tallonisi;) di un film che il nimo Jeanne Moreau Uia c- romano start-bbe nnmm- rà In un recital dedicato al fra [.a manifestazione si con 

repista svi dese Inumar Beri». stornato in una breve dichìa- demando Fanno anche nin*. j fo(k | orc partenopeo dal Due- eluderà mercoledì, doro circa 

man ci: ora tra breve. L’at- razione: < Pck.'o imrxifta ha >tc - 5 d1o parte del f nacchet j ... una settimana, vii fa pmic 

1 . t - . n rs i rpnln a a fanrom ri anfnra 


ALiun.i Seno!.i (.rinhinicu - 
\ . S.u nì.i. LI ) 

Dommi .di-* 2'.»f» 

ói":n tli t••.)’’ *» music-df iti 

1 )i*• ! » i >t-!|!n In I 


TEATRI 


\li.- ri. . lini'- ■ !.. m ii..;.. i.. - 

( . 1 mi.i \ ..'a i .i Kii-.u.i 

T! V I 1(0 l’Ut K \(.AZ/I MO¬ 
VO MOMMI Al. SAM.CNi: 
SIO (Via l’utli;ora 1 - Tele- 
fonti :< 5 Tiliti» 

Vii' 1 . - tlu.itlrn pur Ia slra- 
ila . Ut M i..iì \ - 


trice non conosce ancora né j detto — cosa vorrà farmi fa¬ 
ll tito!'» né il smicetto de! ' re. Bertiman non ha clic da 


to r messo in vendita? O da 


cento alle canzoni d'autore 


rione di Quando sarò morto. 


fì'm. ma ciò non la turba af- | farmi un seilno e 
fatto, entusiasta, coni è, di l subito accorrere ». 


ma parto Amati vende e dal dell'Ottocento; saranno altresì bianco di Parim i 


vedrà | t altra compera? eseguile anche alcune canzo- i Sabato è stata inaugurata 

Senza mezzi termini il boss n| comiche dj Armando Olii. 1 I " ,,, mostra dedicata ai tema 

ha confermato che molte delle . i <t Trasposizione di un'opera fiI 

sale rne rjn sta renne cedendo r ' j mica m n pera pittorica :. cui 

verrebbero trasfonmte in ni- ga dì martedì, rientra net ci- j partecipano una srvnntinn di 

.penne-reati o in prandi ma- c | 0 de ] „ L une d| de! Sistina b- ì giovani artisti meridionali, 

pazzini E‘ ovvio che una si¬ 
mile operazione metterebbe _ 

sul lastrico un notevole nume¬ 
ro di lavoratori Altro aspetto n 

erme di tutto Tuffare sarebbe „ j| barone di Muncfifiaiisen » a Rcfiia 

*n* m + rt in fnr 7 o dt * ^nn-t.Tr»' 


Senza mezzi termini il boss 
ba conformato che molte del!-* 


Musica 

Freccia c 
Francescani 
all’Auditorio 

D. ;ta 'de'.’.e cvnnaae \ la 


I giovani del mv .,\-■»« n a ^ 

Rinnovamento n """ n app ""'" 

musicale p-r diseutfre di 'u!*e nue 

i zip ri'ifs*Vmi si riumrnnnn con• 
. A ’ n <■<*-*<» punto, q nV.mo =: I rT: „.. H . v . „ v : ; 

Si-l,unirne,, h ..n/can | COTI. FU S CTM. , FTI.- 

trista con Cbopin. Per smise'- Sn^ttacol/» :n = U'*vie con > ruti¬ 
lare questo < basta ». è vernilo ' pr»’senfar«f : -fel!,’ assiieiazior-? 
■1 * Due Kaliovez. ». austriaco, e j d,- Ci nn‘o>*t cinemat'grafici 
li: imbastito quniche musical j AVAF e A-VFT 
pantomima: tle-P-'o amenti nel- I mai,-. ri -, *ra 


! " -p ' c j 1 '■* I lare questo t basta ». è •/enu(o 

tei/ii ,»•>: ■mia *.i. (..un frati- , ,] , ]>, 0 Kaliovez. ». austriaco, e 

‘ e.-co ala. .nero, rimi p.e.-eata : q ■ mibast ; *o qualche *nusieal 

in orehcsTa !o strtimento piatto | p intomuna: tie-t;-'.. amenti nel- 


Sa .irti. Mino. I r*II. 1 *A .1 », \ il | S !M/ 1 ') i 0’IÌ!* ; S!uni «lì 

munente ttmnr.if. *. en-tono da , ♦ - ir<( ; ; : atteJZiarnetT.i inebetì- 

i-.n»’:, 1 '! C-’I’IVT, I »» C.i’TÌr'.h- _U_1 • t; _ _ 4 .. 


Giudea' 


VB.V( () 

.Vii-- :*•>) - 1 ! li. tuoi.- di 

M"£" I.;itl ■ IO) ' •)■.!•■* .n .AMBRA .IOVINKI.U ( IVIt fo- 

i.* ivisri i i i«'(i i/it»:ti- l. S I .,.,,4. v 

( . Sin 4.ÌIL,*.>III ) 

Al I V UIN(.IIII-:RA (Via ili-' 1! s„„ .trlitava vmlcn.i 

t . ..*.,.4.-..,. ‘ ! iViSt i l 

Miai ». «si - I « L (i.»(»S< 11 > 

' Muli» imu itiloriM) .1(1 Oli- C IM F fifl A 

Mi*, ui F Mole novtìA ìl***o- ■’lfc.IWlf-t 

I*iT i r -n Li i’^i lu L l umili.c*»*o. ¥■> • • - • 

L. uiiMui ih». Allt‘Hrmi. H»*;n.ihci. l rime visioni 

t emn. -Sanehes. N-Ueli H, g>., AI)K1AN() ( , e , :W , >153) 

CKMOI NO (V. l'.iiilitti* Tur- ' '•• ,l, : ll '* ,, *‘ ,l ’ 1 ‘ '.'■ritva. 

. ... . T HK 44 

. . ,, Al.t.vo.M. 

.All. _ ) .. t* C ia teatrale Al- .. , ... 

f, . ,l Ja.ry . ,-nt , . I -I..M - II. ) -.i.u. . >..l.. 1I a rl,l„- 

iti M.irlowt- di Mari** e .Mario • iW? ■ n*4»V''inn •»-m ' ^ 

Luisa .Sarit»*lLi ALI ILMI ( I <*L ”IU.L)I) 

( I N I MALK ( IVL (i 87 /**(l) , a (» »na-i a -h h.i s'erctvn, 

.'Dh* •- l - • ( 1 * li 1 '! I II! e* pi- l \1 I * l> I f ' « 4 r I’ I Po «» •/.(). ^ ^ 

t :i ■_> f,i, *,. r.;.i • ruitimc* ^ UMICA ( lei. .»Mb.l(i8) 

iL.i r i pui; m .iut«* ili una ma- * - l 4 * * 1 • * i ••’rotv.i. 

Ufi* « :i t. r i i Maro» X!issit*»h < /’ r ' ^ »« /'* Hit ♦ ♦ 

enn c. lì trilli. F Hnnaivllt, ANT.AMKS ('lei. 8 DU/J 47 ) 

\ l iii.it uìt h ' «ula Sriii-i clic in* m.i MjiiTMlciuln 

M I SAI IMI ( lei. 5(iL;ni ) I dii iluix.i ■ 1 miii< m S 4 - 


VARIETÀ' 


.•Kisneti s*t-a:).»*n:.. ..e vampa* . t; : rimbalzi di nageivi sulle 
ne t ■.■:,([ano. quat.t.» -Pi.--.- j c> ,-ri,. q ( .t pianoforte: riprese:!* 
a ir. *.*rit»‘i- dei ^ Tn.i-.it*'.-’.:» .ne j * ,u ,<)->■ *.i--c!i e *b:e- 


m i svi liti ( it i. » 

.\ 11.■ fi.:.' ■ i':1 in* i s.-i::m ina ‘ 

1 . C ia U. I M ilui'.-s.' i*>.ii Ma». 

! '• t'.-i 1- -i-cttlif'» I. : //>>li il 


AITI!) (Tel. 7 ì!*.(i 38 ) 

i « l : » :t n.i: v i - t • n i :> M Fot- 
• ” -li *44 


Ai i AX A ' p ' ' 1 ,, Senza d i!ib:o II barone di p-v-.vn intensa *■ I'artifu’io d. i v. iUi .al-- r: f* f .tir <ì. 

; Sq'1.1 s.*"‘*a"‘f ri-è,’/ma. Mi.nehh.iu.-i n à; Maia, Rice; uno spedavo'.) «nTo dalla col ! I*«Vint-miMui) tn , liur 

I Vimn-n** una presa di n "s : -- : .> — che d. qualche giorno si liberazione di Dottora Hayes. «•••tuoriilla <* unn . _.li S.ilvr.i, 


« Iftf ’iiiif.i .i j»*ur*- ( fmivT - <!t AltCHI.MKDK (Td. 87.7.5(ì7) 

•l F .'A lt » ];•»'! : li ••••ili. *»*f (»* **rila n 

IMA SKKVI ( le! (,71.711) AMISTON (Tei. :L'i3/j;U)) 

a 11 il ,» l !. • If. -• l d i r (! .* \ t imi «• mi* i n ì .* m .. .tu* A 


alzi' dr"a. 2 ,eWi' /die I ne del trovemo. i! nna'e deve 
! pianoforte: riprese:.- ] intervenire per •rnrv’dir.'’ ! ai . - 
ii to-.* *..--eh.* *t>:e- ) nazeme di un n*d'in'o*vo xf ; 
> iti-ile*;..’, ne ') *n. f! | ;jti!il)'ice) int* resse. 


— che d. qualche giorno si l iberazione ri’ Dottora Hayes. ••• 1 . 1 ..riiIIr» r ii.m. - _<!t Salvr.in AKLKCCIUNO (Tel. 3,'»8.G3J) 

rappre.-eata senza molto chimo U.vad o Brevitera. Tonino Cam C-aj-petlt e.*n De U ru i; Al- t iti,, . .. m/, 

re al teatrino club «Abaco,. pane!'... Arsela Diana, bum. kV^.V, ^.L'Vjv'T 


1 v . . .. .. - - . ;m.|u:ì( «I • : t • ; v ' ' . 

•H -'Cr.n.t.i (tiri ..in. nn 0 * ’r: s,;,:(*)i ere A, c‘:e se'nbravano 

va » : ! ^ s :!•■•:.e t.trnp.'in*' orm i: lin ’e p«.*r -empre. V - - -—- 

• i: Sari Marco, asv,..tate I H set- (mosto vecchio ventre di novi 

tornare l'.Bi. ! a s i,,no che an- tà. s.i è n-'cojato Giuliano Zo- —• 

nunci.iv., nuove tragedie. Par- , s .. un fiorane a ss li piu inte- «(, 1(16010 MUOVO” 

Ito!, .rat. : reset* e tr/z.ir.te r.-> sarde quaà-'ie arme fa. «Ara 

e ■: ter/.» tempo (\ ii'licei. Zo«i si è scatenato e foro- ì>.. I (“nrett 

Mass;*;*.., Freccia, con bello soiinerri - he si sfoui; Ha preso “ IO ” wibU 

s .incio ha diretto !a Sinfonia una lamiera e i’ha suonata stri- || /# 

malipierana. concludendo il j sciandovi •> battendo, i «opra Q|| IPGfSGSSO >> 

conserto con una fervida esc- ! con un manico tìi scopa. Que-tn i “ 

dizione delia Quarta fop. 12Ù) j era la sua composizione « H ~ Ixi barriere che !c vare 
di Schumann. Avevo, a! centro I 2 ». I.e altre *B» (ì 1 e A) istanze etico - Ciuridiche o;,; - » 


una cantina romana *ii (inarati- Perronc. Cario Montasi. Mario : ,-| a y ,\„à r . ,tt lT .i 

tu posti sita ai numero A! a Homat.o, C.abrte’Ja Toppa ni ) m \ 1 \ STA AI IRA 35 (Telcfn 

Lungotevere Me'.Iiw — <■ tra tanto c '.\rv. >’a:,*«* qum'o a!b»no | no ìUa.luii) 

ita sjK-tt.i'.-o'.i p.u U-II; visti in j da orti: poss:b:!o formalismo. 


| tiue-t. aitimi ani,.. Il più boi io. I S: r-pitea 

! forv. in sonso a.s-o.,n.» s; 

| cor,?.dora la jxavertà do; ine//; 

con cu: è s’ato realizzato, e !i _ 

fa:'risia pr--I piosa me ha sa ■ 

putii trasfo:mare de! rn.-deriai-- 

s- T.p’:..( tri tirn forma capare ! r MA 


d. snicJar-- un err.oz’.oti.? es'c-ti- 
ea daratura 

Abbiamo avuto v.à oscasion- 
d‘ partire, su queste co’.onn**. 
deità • py'tca - e deite r::>T- 


<ie! programma, prestato ima ! hanno jn-ró liberato una coni- ! ne va no alia spinta verso una f.e,.a ; va • e de..e 

osempiare attenzione al Mozart posizione per vioionceiin . iir nccer.tuaz.-.one de.I demerito e eh-- d Ja--a R:c. . r.cor 1 .amo. 

dei Conci mi r vir ìinn K. 211 . rivela*.a !a con'-.n it'à cor. 'in 1 roVeo n**lla produzione cuK-mt- ' «•«éaipa. i- *- •*'■ prmie 

eseuu ••» . e-) una c-i-i.tr li ridu- nt:*n!J:’*r.*.-.»■> più mio-.-, e p.ù * •eur.if ca sor.*» pm o meno i;n- rt- a: K.Vro d«-!:e Orsoit:.-. 


zion-,- dei! ortt.m ■-■*) s’r ritenta.•• j vivo fi' un -.a//.) j pr-r. \ is.-.rr.en'e ero!,,'-.'e. i*. tra | f *-n f. ■' r ’i - * 'ì‘ ’Jn?-..•,-'-. j 

Ciò ita c.vi-or.: *• i ai viohniva I voite ancora « p,.^animano » i conqutst.i :x,s.t;va. R.-sta ;>er.i! j ’r ..b -rm.- da. t .m-.'O j 
7 m 0 f.-.-.n- t'-eut*' ' A!n“ : ù:' i. ‘r.--’, *. i,i,- ..- r -ma ztinmu- I *ro - fn'to eh-? il fiim a f.r■ ! rn:ov>/n d: (.-,dtr *- i B'ir. f --r 

190 . 5 ' >i* cmerzerc dail’o:chestra z one) t diabolicamente » to- ! contenuto ero:.co svo.2e ur.a I che a"rasg.- c r.- as*: come Me 

senz-t dover forzare tr, .ì.-,-ed.o .-.trai: , e ben c.,m;> : ito. Fra an | az.v-ne r^aressiv». respinse J l.cs. C-nn.. Zem mi ft.cci atf.r.i 

dei suora. j - ho ! ,i ur-.i,e,£*.;*-:.‘e * suoiuro , :’•**/ uh s;h tt.itor: a ferme i.m | — pr-O" •- ;»' s ~'b::i:.i r lUViur. 

K F-im-ès* •»'(' -.--.(e < . s*o j da i otémo e, i! Va’dett aro mature ± e-,.i rr.erdo. Velia il- n«*nuo mena matur.tà t-prt ss; 

;* **,'... . : Quest. • cose sono su re-.se I.i-.«r.e L procurare ai pubbi.- -.a - * i d: Buru-r. ia c: 


Spettacoli di 
Fo a Roma 
e provincia 

D .-pò ia r-'pia'a d: t Mis'cro 


,’L.L f>ì.\ ,t i , ATLANTIC (Tel. ««.10.036) 

1)1 \l \ SI AMIRA a» (lei,-Io- . . v, r 

Ilo 123 .Illll) r i-i.l.-, li Va,, !)>kc 

aìismo. li;; S\ ^4 

KITSIiO ( lei. lt.M11) AVANA (Tel. 31.13.103) 

- I In ..Tuli., r f s., 1 , hai rhiu- 

Vice HI.MSI 11)10 Tu (Via Orli . :. I v *, n-« \ 4 . 

tl Ali l.<-rt 1-0 - lei. (,.Vi PH) ( A VI! VII NO (Tel. 332.137) 

’ Ai!,- ‘ •* :’()-ZZ U-, * l.'arpa | I 0 '-•f-rrif-t ,11 iimiiinl. con 

'- *->•!•' • ■- bili K ti.I « •■ •'*':.*! V'i \ 4 

FOI.KSIT DIO ! HALIH INA (Td. 347.302) 

\ . ,,-. 1 iTi.’-in Pi I 11 , -nmi-••jrlu l*i*j>r e-iu 1 ‘. 

! I ' •” S » 44 

COI.MONI ( lei. 3 «;|. 13 «il BAHBIiRINT (Tel. 471 . 707 ) 

I * «• > i a ».I(lii .i »‘»-^ii di 1. e* r: I 

IN 1 l*M\ \ ! IC)\ \L noi SF. * " * * ’ t .* - • f.» + + * 

II I li V I I : I i 4.1.111 (Via Alar- BOI.CHINA (Tel. 126.700) 

'■lit r i '* * ) I.i L. - *-*f cl inch UrL'.i (*fiT. 

*\ ; j,. •*; '•;... ^ - . (!( u;.« i V •' * 1 " ♦ 

*- v, p.irv.i ! 1 «•: • .li | UMWCACCIO (TH. 7:«.2.i3) 

*"«>..?•' Fin-*’ • * < tiri*» - rii | I .1 I * t * cl i i ,1 I in;!* ! 1 » «• * r.i i ->r> 


Fto che il film .1 forv ! rvnviM d: i ILirz- r. 

o ero:.co svoije ur.a I che .vrass- c r.-as*: come Mé* 

i-earessiv». respinge 1 I cs. CMn.. Zem in» R-.cci atf.m 
ili se ttatori a ferme i.n I > prore - ;»iss*hà::f« riUUmn 
ti: c-.i mento Velia : 1 - | it-nuo p eni ma’.urr.à t.-prt-ss;- 

pros'urare ai pubbi.- *. a ; *—* i d; Bur-u-r. ia cu: 


nove-.r,--* .he rtpor i a..a nv>- j . , -, r ,,^ iri (;- l;>po r.r.r.o- un t)V cm.-rna io a /v.a r:;'-:’ 1 ) ir. .' o,, 

m I i r:.muove ami via ; -. ..mento m.i>;vaie (una riorn.i .) forme d: ■-•«•nz;arr«*r.*.j un rnff.n.,'o pr.vmssq ± d;s--.-- 

i nei , CSM': ; da'ti;.t'o r.c-i j *a ni i !»**«-a: da’e . ii a'ie ; -* ; vnit' * zona: ;s,a’cu u mr-m-.-r,:: 

•‘•‘4 :! oi.iie nono-'-ani- i qua- i : «-ci. eh,- «! f- ronci mi con ! Tosi s.rr.c ('«sire Ai.nif: pr.v.!er..V, . • opera è v.it.i q.n 


n-t corso tirila set-onda «pomi r " ere,*,.z.e.ni sempre p:u tn 


-pr.-ss.va «• orma: 


*r«» r(ij{ # nll’Arirci«”t j Fi'IL/r.» F. F.i»*!.r»i SortR' 

FARCI pre < nVrà nitri due spe* ' 

‘.i.o.i ri. Diro Fo a Roma e '*' »*•***' 

■ » _ . *- ! » , | * « r : i * * * r.iti*r»’ (ri 

prov.noa se.«.urlo :! s-2uer,t«- . . , .. . 1 ,, .. 

. * i n i • ! j t\ • - * ’ *• i )«->5 . • - 

( a • n.la. ). --f. 

u-jr.ni p*.r-’ r’.c tonto io i»..#fr.-*: a *.* i>: 

ì;. acro lo -taso, oc*, alci- • v V: *'-*i. *-! K- I- !•■ 


•‘•‘4 :! q.j.iie. popolante i q-ia- j t '-e', che è ronci i ; a con ! bin s.rr.c («sire Musa;*; 

nu* -, i .e ..ne.» -ii cirr rr.a '.uVr— pur i,e vo.an .*: Syiv.i- j -*'J-) «l'-rsn d. .:*:-.’-<o 


ni k r I li anni carr era. 

•~or .-..--rva :.n tv! suono ! *n;>:do i. '. 1 ..,'.. ' 
•in f i.. /. _* ovani'e. -in respiro ■ ; ' : " 

:nvi-i:.»bife So'o che. con -ii y\ 

passa~ dei tempo. Fra: -es C att n^nofo: 
sct.'!*-.-) temere ia so! t urimo. stc- concisa, 

«•he ina es. _ );-.» d ;e Cipreei u-'xeto 

ri- T’.i^an r,i. fao-r.-ios; accorr*- tonom.. 

mr-a-c ria «iporehestra ri archi comM'e: 

da itti s;e:s,*) « -inve.-« A ta ». Da 5 ,' !7 'f“ 

I-i te: 

cosa -.-nor.ra una stranezza. Ò-'-io 

ma y.v«en*.i di <n «apposito» volai è 

,iv.ertmi. quando Frarc»»- cembro. 

**r,ìf : si è es h.'o r.e! bis Vili- 
' r i appi visi a! direttore e ai 


:n*.-n— - pii ne vii.-aii •*.: ov.v.i- I «'•-••• *•• ••* - •• 

t o R i-M-fb :r.'c*t)-f*-•*.-> ' dii ! «i22:o che apre :! numero 

S-" s*• • :.i r Lu-'a Ma-etiz o» p j ti: « (.mem i nu-.vo ». b rr.-'s'ra 
<ii p.u ùó.-'ru ,* cr {,; jrjoV.r*.* ri; ••-* d: c:ra u r-f- : i (i u; io 

Fausto Razz. (ec cliente. ai Ar.s'arco. I! fa-:ica,o. us’.tj, 

pianoforte, (iior.ro Si'Tb r “ ; ) :n 1 ;| - N 2;orn:. e«-r,t **rc tr.o.- 
coneis.1. ti:r 1 bricàrr.*-n‘.e s'-vera. j tre s-'ri'.t; «u!i .are ! ideo o- 
z-,\ e :,■'*.’ ^.-."ori a ! *--■*’ --- Cbapun. ti e u -o a.- 


i--\e:,-'*•’ p*'*r n y'.rt -s.-er; au- --•» ll - v.iap .n. .i r 
bonomi. m.i pire prez.osante: «e , t-'-rnatrro e i c:rc::;v, ar.t-aro 
co vatm.V m una *.n * a- a co- I bd.a. André Barn C'-CO pr- 


comnatenat. m, una •.-),* a-:a co- 
struzior.o. 

l-i terza clo-nr.'a (sempre -ai- 


s’rutt'irai'.sr.a ( i.uszptv- 


? ;o cs,r.i,a 


r nne: 

- - 1 - 


1 r compost a < i.ia «rierta J 

un * uovo ri;s/-2ao anaA-Ttco i 

* r"T. tPiZn * d Bu-2- r. d o c'- is 

- 'o a puro p:, tes*->. s* '“asf.nr- 
m.a !u;- --r. -,o;!e fo-n.e d 
ur.-a s>.*:.»-oio la c .: 

mirtea 'tr'-Mà s p mbr.a «ernr.rc' 
pù ec.nd---r.sars: man mano che 
s- rh*ar f ra ia d mens or.e C r:- 

* /] ie’.-a '.ipr)'e :p **ar onc. 

\po e -d*».)’or:a: dalie av.cn 

* ]-e dt M’i-chhn i«ep ail'.,i r-..a 


a '--arezza. ò-nio a i'*rmanica d: *. a >a- ■- cr.t'eo etnema*. iraf: m: t’trr J } It _„ . r , ro - ne - ( d p i.a mo-d- r 

«apposito» vo-aV è prevista per il 2! ì : - ! Basr.imi s»a« *.:.•* ac !a pa- | c .-,,Ph tr-.d :s*r;-,!e. Ia pi 


| r-ai.a orile cerne « m* rav ri| r q 

sa :»-ss;h;L'à -de. e n-mr.a»- Ir:- ' 


zr.ro esV'tco -d. 


Cinema 


o ,, ■ "è: .. " ■ ’ ' tf Rtrc: s, avverano «orrattfo ! 

e. V, chtrvi \:s. or,*: par.a n-. a «Ca- rr , . m-»r.*.aaz.ù * «Ieri, eirm.-r. i 

a d- 2 .: ..ci > r n-* conieranno La rea.uà i 


s pacco ••.ita lo fesso, ore al ci- 
r.err.a'Cet'» di V.u.iiba. domani 
- :! 1*7 c r.s-.-ra .!•»;'*, di Ruma, 
'.'il a’ eir., ma '• .ito Ramar.r,: 
di è! rT-Vendo. : i 13 ai r or ,..., i 
«■ td: i«rr.i: .a:r\r>ci?». j 

.! \ ^ *»*,4 ••'n f\ ; I 

L.a. t! 17 <■ I!- a! c rema .To'.'.*. [ 

d- Roma ! 

fVr mf.irma.dn-! e )*:::» re.-, i 

q - ** t;*r* - -- -, A r .~ ! 

Av: 2 T,n-= il'v A7f« -42-4. t 


il « Teatro 
del nonsenso >> 
a Tunisi 


♦ *«?.?*• F iv,--'*' « • i .un.» > rii ( .1 I * f * uh i «I I iif.h 1 1 f .• f r.i dim 

( , «-*». ’T ** * ’ I i r * T ' • * . *1 ., . . I |lj% ^ 

v Vii.-I l i/ ite’ "v C VITKH. ( l ei. 393 . 280 ) 

■-rlliV*., !’ l’u’tr.i Serie- I n.i Il -, i.,,»-m:in 

. r 4 4 

I V l ini: CABRANICA (Tel. 672.165) 

*. 1 1 . . * { ' 1 r:i |i* r .) t » » r «• fi r I Li II !» - ri»’ d ini * i di p.k K t ' * , - 

< in i • i i ìv • L» :•.««* ’ *• I )••<*: . • « 1 ' " 

ere « -re. " M CAPRA NT ( il I KIT A (T.672.463) 

1 ’!•■/*,*■ ; -» I'-"".::. .. I » f, r»*, r 1 ! < i n U (’ i'r ì-,.. .rei-, 

" V '-': *»-*.i. •-: r. -1- !.. , 44 

• 1 . . - r ; .'*. ' ■ f IMiSTAIt (Tel. 789 . 212 ) 

\( (t\ Il IO ! I I. MI SI. ( r.-ll" , Il ,,|.|. . li;, ......... -. 

f uni) > t. i r* 18 ) 1 *'-■»■• ■*•’:-» - ». 

*•:: ni.- T : •*...!•. P -T . COI. A 4)1 RIKNZO (T.330 5S1) 

' '* ' ■’ ■* -''*" '* -e r, .a * * t- | 1 e )i.i*t » ,1 In ^)-, ;ltr«r i . ■ 

r il-n.i Iti\ rrn»/-.» • , 1 : y <. I -*,i-.» pj. ^ 

p '■ • (•: " T ;\-'ó Ail—t;- (.ORSO (T«*f. «7.91 f.'M) 

' .. f om»- n u é rifl»» n* r» il**. ' s ri'- n 

NINO Di: mi l \ i i «Irli.* ^ f •»' » • »* 4 

l’.U'Ii.r - S. Maria in Tra- DIT. MALORI (Tri. 2732D7) 

vt«\* r« ) I A (-■*’♦ ’^ll I fi Id^-Jì |I?r *T 4 rt.'. 

.%!!•■ y .» (' : ; "I F':ìi* (ìi^ 4 Y. DK 4 - 


\i mn di i i i: si: (T»*i» - 

fono 


in breve 


Jet ^enertition 

Ln'.a meri caro arriva a M >- . 

Film premiati ^^.‘chr'u l 7 AIACE e la Lux i ^ 

a Parigi Sii* ?,IL d c d, *.^iprc^: per la distribuzione ± ^.. 

n .„. . 9 -beato e s Ilari.-m-. fwtoi-afo ... ... I ’-nz» 

m s’a-; ore rie- e- Ma. fome ^ir s..,pr- fa f )m attlStlCI ! > i *' 

nfi'/ 7 ’" r 'L;° r, e ^ qurst ui:;mo. che a qua-.:., p.a- L'Asv>c;az.o:.e Itiiv.r.e Vm. \ ‘ -—a 

* a "' i * *" n -n.) Si* . ro e stato amico ir,:.mi dolio c; (; ir -ma d Art et ,1 li.,,, j a 

premio m* v,. ,ni a a.e -cs a. 5i orr.p-.r ai. re ha acc.-TSato ;va- (AIA?K ha avviato trafa:.* ! r«*r *. 
•'• T ' L. ' / h ;T5' Ma , nu ‘ , recch; qj.ifr.nt. e ; robibume.v ve con ia I.-jt Film per a--.; ! coi» 

chcz Mauri. I. 1 .-s i. o Leon te non è , -Tran.-o alla ».n ir.or* mere !e j.strtbuz.orre. rr-; .- ! . ne .*» 

M > .sstnac. a ss» in..**» con- i. ; t » « fn r » itcid.o o per dei.tto?). s.-. e 2 Kjm. u. .n irjp;>» :. ì foni.* 

pre.e.fer,*. ua..a As-oc. ,z t r.e F.e.'o come i tc-.ieschi hmno l.v.ur; c.ponv.v*.irafict. proi.t , -n» e 

francese ne; cr.f.c» dei ere interpretato, a loro modo Moie- I •; a....r, anni or d: tn ! •.*•:.' e 

mi. r nnd.i'o ;r.)c:v a Rose- >.*». (he nella Germania .x’t. tcress». rt .-i -t.ro e u.turate ! cr.s’a 


<•!)•* omt-riono la rea fa i Fd .»rdo To-nrella ;»,rv.-à a ' 
delio snazo venKo: ail -le ; 7 . ..... r . , . .. rr . 19 . • 

{ menu vm!: nella «ccr.a -i .e ! . T »,-e. « M Teatro *v! r.-.n 

| ri; com - «v. snmovcr.::. 1 >1. | w- n->. c'e eà ha r fen-fo s a 
j . *r.u ;. .Ira 20. e at:i»r.t. 2.: | - ! * alia s » ai. >c*ero -.»;* 


Maratona musicale 


SANTIAGO DF.L rtl.E. 8 

L'orchestra cóc.ua d: ni :«:c.a « tre;,; laute ». t Los Mor'.s » si 


TrnHfftivP trn j draio. e 21 , att-r. > : -i; -, -/u, ; V ^‘ '..’»' 1 -orchestra c..e:.a < 1 : misera « tfep; lame ». - 1 . 0 ; 

I rutTuTIVc TlU (■’ m--* '. ,> ri a-»-,s- ve ! ' ' ' ,a '" appresa a Cure :n.z.,» ad ur.a maratona rr.us.c.a.o de..a durata 0 : 

. . I IG o i _ ... 75 ore. battere .1 record man : aie ri; esce .z.or.e senza ;:.'er- 

PAIAfF P In l||Y * •nn-f'--o ’s.-,v-O '»v’e 's* 'a* * a e i "" •'*' .• ?- 0 " 2f ‘ rà '** ruz.ar,:. L rr.mfo af.ui.mer.te e :• r.t.t a da un'orchestra 2. appo- 

I AlMvt e io lux i è UT* vtG-.i.' d u7-l. 71 iLT'-jU.; « »* ^-»- 

per la distribuzione' | Tony Curtis contro ,’ abuso de , tabacco 

di film artistici ! >'G'..u.,Uuuu» —y u 


f '*T !** «Tf nTiJ f'iTT.t'* .~l ** j . , 

» « | C j )l») n 

; s. • u-;o. . .r.a*.e. ; a o a.-., j j 

; f ;a.i dei!*■ T.m.iJ.r,:: -ma c>>~ ! . 


qj«»st a.ttmo. Che a quanto p.a- i.'\5s>r.az.o:,- Itaiv.r.a vrn; J -oa ri-.-. - mmac.n:: uri a Co¬ 
ro è stata amico ir.:.ma delio c; (; ir -ma ri Art et ri j -> a ;*.-m„b t.ca a mente.»-.. 

scomparso, re ria acc, tl.’f.o ;va- (AIATL ha avviato trafa:.- ' m-r *.«••• :r*» ri; scorerò, uni me 

rt-cch; i,j.ii*r.i:. *- ; robabt.mt-n- \e r-on ìa Lux Film pwir a»-.; ! c-a.» ha"-ail.a c,.n r>crsor. 121 . 

te non è , -tra.-i.-o alla ».n rr.-,*r- mere la 1 .strtbuz.orr*». ;»*!..• ! - ne offrivano l':l! istorie d con 

te *[« r - itcid.o o p*. r dc*..f ■>?). [ c , o'Ks*»».. ri. .n zrjp:>) 1 fonit-r-. cui eli a*"-.r: r-- ..: 


Lì compier. u -rà -I r*xi- 


Nci'.V VOitK. 8 

C^rt.s st.i con.: .cer.da. con tufo 1 mezzi d. persuasione 


> i * )'r*«TO w.o d. | i >* c.«; pjò fi.porr o. ur*<i c^.Tìp.ìjI-i.i co."»iro i sdjso dei 


:.-.r.--r.so > i. K-Toard-) Torri:»-- 


e età r uscito .a cor-iert re parecchi Suoi am.ci e colle*!);. 


te non è estraneo alia ».ia ir.or- 


un, e.icc..i -uiacqu-a e 1 pr.rn: ) 

t.-r / i* vu d: -.ala >»'. coni** dai j *- c-reif r.a.ia -ri ; co.iT'.rr.. sa- 
cr s*a"o -ri ;n a.*-j 1 ,r;o Si '-e I r.in,4i c i...,i da Re-na.o ».t-r- 


mary's baby u. Ramar) i’a do:.:.ile hi .»,>»*,)■ ,..t:a S;n,,n,-r,i-. 


il'i a,. 2 .ir...n>) rzzaJ-a. anche, in .otta tra 1 ne \ 


ia. ;rit» r jrci.-fe» la SGv.o An n »a ;l suo oh. etti o af uie è Lochard Burlon. il quale fuma qua:- 

coirj'O. F. c-r.a Mcs.U. D.ar;o P.u tro puccr.c-tt: ,u. s faretre a, £.nrr,o. A. in.ar.t-» d: 1..* Tav.or, Tony 

;v. ,'n . i- . rv* r.t ' Fd >a. l i Curt.s ha .Te. .so ti: r. 2 a*are un r.arin:.» acq^.stata >n Turch.a: 

T-rr.-•-.La. Mir.na Vara La Clj;: ‘L.rtar. fum<rà meno e r.durra a- tn.netto 1.1 effetti deleteri 

s. ersjirafia *-.i ; co.»t’.<m; sa- * tabacco 
ranrua cur.fi da Renato Mer 

c r.t icm rh- ia \.ian Organismo nazionale del cinema senegalese 

M-v l r .‘ e> f e- : l'D H , ■)O 0 


rr. : - r h*- ri a 


;.<r.>kv. I tra -.ue.-ta c.u.te ., 1 . punta». qua r.t.* pr.n.i un accorri-» in j caia.ter:. >r.!.s« ma e s.r.tet.c.a. Bry.ar.t e (osare H.chettu 1 as — — 

I. ÌT ri .*T.h:- sirà ,>•: cc.n non cV* tncomunte.ih:'..:a: , è tal -ens» — nanrv» d-tto ; d; -ri l'arte or.er.t.iie s: fonri-v.a = uv-r.za alia re2ia da Maria DAKAR, il. 

s-imt.» ;i i'r-m.o R. 101 ! I.é. v. «emnl:cernente m.i!ed .cartone nicnt; .riell'AIACK — ;n rche con !'••-.2 nai 'à d»*!!'.sp:r.a/.one. T» resa G.iuricr.z:. 1» presidente e capo d,U ito.crmo del bcnc^al 1 a\hw«ì Sedar 

r.servato ai f..:n o al nroriut- l! film è s'-ato ciré* - .) da Sic kart «.amo co.n.mt: me è n-essa K s; icia anche. La favola e Ne. .e jio ri.-.ta «Casa .rie!!.» Sengnor oa ciocu»<». n,*: torso uf.mo ( omsgl.o dei muttstn. la 

: re che ricorri.no. ;-:r i’;m behmiri:. e intc-rprt-t ,'■» d 1 Dcmn r.<» offr.ro al cireu.to cj.tur.aie ia tr.af.M.a r.el.'ultima immip- cu.tura » sarà <a!!o»t.*.a. mi.tre. crcuz.one si» un prup;?o d: La curo, preceduto dal rnuuitru dc'ùa 

■c-irri c n,< matogr.afco. il tis' M H'.ier. L *,a la-, ka. Ro^, r Fr.tz. un numero sempre p u vasto r.c teatrale: la bambola mecca- una rr.oFr.a r<r?z>n.a!c rie! p.t- R.an.fìcaz.one e de’.j'Industria che sarà incaricato di studiare 

f-jnto I>»y. ii r.c,»n*»scimer.to Culo re. d: opere rie*-re som* nte se.e- r.ic.a e pariante atterra*.! dalia toro d'.av anjr :.ard:a Se ha «tua:.-» la ìUtuzuone di un organismo nazionale del cinema sonora! eoo. 

,,rà a» ein.ito ari u:w ri,-: no • z*.n.,tv da 5 * :•<■>,rrt- u i'atton- amVnz.a p*)!:z:«-sca. Carta, deri c.a’a .a questa forma Q ìe.A'or/amsmo comprt-nrierà gli '.inprcfkliMri pnva'J. i cineasti 

vt ».::n r:m.a«t. in con.or»»». 1 VICG 7 .nne dei puhh’um ». I! ouhb'.tco ha «saia irido la ri; teatro moderno, senegalesi e lo stato. 


.sv-r.za .all.» re 2 i.a da Maria DAKAR, il. 

< resa G.iurier.z;. 1» presidente c capo d,U governo del Senegal la\»poui Sedar 

Ne. io sa e ri.-.ta «Casa .*k!la Ser.gnor na ciocuao. n.*: torso deii'uf.m.) (ons-gl.o dei muustn. la 


F.DI'iN (Tel. 380.188) 

i . \ . LI »u . 1)1 •K.WI, il.fl F- IX'- 
L I il.li k s 4 . ^ 

ILMBASSV (Tel. 870.215) 

L.i [Ll//.t ili t 11 .ili.«u. ohi K 
I - - -1 - :. : ì : ti DII 4 

17.MITRI-: (lei. 855.622) 

1 , ^.i,v un- 11,1 mi.ne. con L 

l oluc.’in, . v I.) SA 4 
171 ItCINIi (Riazza Italia 6 • 
Ill ll . Tel. 591.098(5) 
i a „.,H (ima u li ,;,,..,,- 1 r.c con 
1 ! c.or.l IMI 4 

III ROBA ( lei. 865.736) 

. ini,,- ,|ui,, 11 , pcn tn*. con L). 

' , '/v: t t V M 1 i ’ DK 4 
MAMMA (Tel. 171.100) 

(uni ..ulti- , om p.-,\.rsa. c(»n 
. e - v .V >, t; 4 

ITAVI MILITA (lei. 470.1154) 

v i U 11 t; 111 4 un Imiv 

GALI. 17111.A ( lei. (573.267 ) 

MIA» sii'* C Ltili/.lli a (!*llt( k |lt*r 

ittici- DA ♦ 

(i.\KI)i:\ (Tel. 582.8IS) 

l u i'mtcìd' il: .) u.un.ui. run 

<.!-!•■! Iiu« 1 ) A ♦ 

(.I AUDINI) (Tri. SD iAl Ili) 

V u (scii'Uu ili .v uditiiiu, rcu 

< ’.dI *»o A 4 * 

(iOLDILN (IVI. 75;>.mi^) 

l IH >() t », «'Oli V V nU'lUim 

( 4 > 

11(11.1I)A Y ( Danto BenetleUn 
.Marcello - lei. 858.326) 

>1 . t « > I . s' I <1 l »•* i- 1 ->i» ’ 

“ : i ims »•» s> ^ 
IMiT.KlVl.llM-i V 1 (Tele¬ 
fono 686.715) 

) i . . . I . i-i'i, 1 . 1 al.,// 1 

- V M t .1 II 4 

1 MIT .ili ALCI N 17 N. 2 (Tele- 
tono 6 ; 1.681 ) 

I > ( l.MìlT .tl DUI 

1\1 N (. 

i. -ll.m i.ii.uiu, 11 . d ii M l’..'t- 

; M Hit 4 44 

MA17STOSO ( lei. 786.036) 

IL .1 . li c i -1 li i,. cc ; ì K 

: ’’ ; - n fK 4 4 

M.V.I17S 1 l(i ( IVI. 674.908) 

*»«(!« i *» ( [ ) t . % U-il).. «4 11 ’ I, 

!• M.t.-o»’ .1 1 * - - ■ « • t; ♦ ♦ 

MA/ZLM (lil. 

v u i"vt it ilo iti »> uomini, i k «ii 

v . : Ttc-Liui > V 1 s ,\ 4 . 

.MI71RO DRIVI: IN (Telefo¬ 
no 00.90.213) 

l.i |) 4 » Il > , i • 1 » t i ii hl Jó 

SM ♦♦ 

mktroroluan (t. csy.ioti) 

.Siti .(il tm (1« i h,t;i*iirr ( tini ,v 
.M.tiilt citi IMI ♦♦ 

iMIGNON (Tel. 869.193) 

ii. ippciniiK, con .v uimus 

tV.M l.lì DK 4 
MODKRNO (Tel. -160.285) 
Altrclo II ttramle. con I). 
I!i-mimni;s Dlt 44 

MODI7RNO SAI.I7TTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

. ..Ili l-i. . ut., Coll I» 11.)- 

I v : l c (i 4 

MONDIVI, (lei. 834.876) 

I nei 

NliVV YORK (Tel. 780.271) 

l.a 6 .omelia .l.-lia .M-n-tva. 
cu ! ' No,, Hit 44 

OI.I.Ml’lCO (Tel. 302.635) 

cciv.-.lu .-..ti .1 i- t cinomio 

C 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

II c.illlnriii.too. con C Hron- 

" ■'■ A4 

P.A1US (Tel. 754.368) 

Il c.ililorinani), con C. Broli- 

1 ; A 4 

PAS4JLT NO ( IVI. 503622) 

linci* ini» tuo uon’t ito (in 

1 i ri, i 

QUATTRO FONTANE (Telefn- 
no 480.119) 

Il callo con i*ll stivali DA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

1 ,o\rmaki-r. I ninno per fare 
l -* 11111 ),-. cn A Sabato 

iVM lai DK 4 

QVMUSETTA (Til. G70.012) 

/ L *»r^H ilei polt ri*, out 
^ Moni.uni Dii 

RADIO CITY (Tel. 161.103) 

I i ii i,,;l»i i;i..rn, il.-llr a(|ii,le, 

I i -In :,*r DK 4 

REALE (Tel. 580.231) 

II calli,irmaiiu. .-nn C. Bron- 

*■'-.* A 4 

RI7X (Tel. 864.165) 

l 1 , colpo .,ir,t., 1 ,uì,.). con M. 

«' ’:,V A4 

HIT/- (Tel. 837.481) 

I! - all I or ni.ino. con C Bron- 

•' n A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

4 n iioin.i tl.» niarciaplrile. con 
K Hoilrn.in < VM idi DK 444 

ROCCE ET NOIE <T. 864.305) 

Inl.in/la. \,„a/ione e prime 
esperi,-nze ili Clamino casa- 
ii„u veneziano, con i. V.'hi- 

i ;u: iv.v. li, s 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Duci insperati ehi- puzzano di 
su,lori- e ili morte con L Bor¬ 
ei, ine A 4 

ROXY (Tel. 870.501) 

I climi Sai \ ni on. c,.n M Pot- 

r IVM liti tilt 444 

SALONE A1ARGIII7RITA (Te¬ 
lefilm» 6791139) 

II seme dell uomi). con M 

' T riz.n.- - l'M ( , Dlt 444 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

t, n-..io- a inverno, con K 
* ' ■ Ini : r, D II 4 4 

SAI ERALDO (Tel. 351.3S1) 
Muli, una s.-r.» a iena, con 
F I .ni km f V M lai fin ♦♦ 
SI PI7RC 1M7MA (Tel. 485.498) 
Ciri,, certissimo anzi . pro¬ 
li»!,ile con 42 Cnriimaie 

'V.*.! Iti s + + 
TU l ANY (Viu A. De Pretis - 
Tel- 162.399) 

Metti un f or ina r 2 * io» a rena 

D\ 4 

TREVI (lei. 689.619) 

, . I in > i : v r ri i.o . *.! !» ;. 

* ’.*-• *' i I- 1 : » 4 « 

TRIOMPIIE (Tel. 838.004)3) 

I. fi >«i)ii *• s ii r 4 «*l .1 f • i. c<n*g I. 

1 • Y--:u 

l MVLUSAI. 

I '.iMffru <U N'at.ilr. c^r. W 

; : -i im: 

VI4.W ( LARA (Tel. 320X59) 

II leone il ln\ erti,. . K 

11 - pi» i- n Dlt 44 

Seconde visioni 

li III \ I -a 6 a;ii-li.i illn^Iill- 
«••« i-’. - a; i >l.t.l >. I l»K 4 
Alziti \( INF: Srinitstro A, 
persona, c ;; F .“.ero 

DK 444 

A) Kit \- I^» iloirna .searlatt.r. 

.-m '-.fi s\ 44 . 

MitoN I.; Iluich razstny. r. 1 , 

I* -'.e .s in..;, DK 44 

AI.ASKA: l Medi perdono 2 
Dm e non a me, c<,n 4. Ar- 
il.ss-,:; A 4 

Al.IIA: i’rnharnlit.i ieri), con 
Il Mi va A 4 

AIA IG Buona «era sixnui» 

4 a m pire II. « un t., l.u.. jbn- 
*»•-:■« S 4 

AMBISI IA Tolti : la marna. 

*le. , -n (ri LVr.e-i-.e s 44 
AMBRA JOVIM.l.I.I : Il su., 
nome trillava vendetta s n- 
v . -i . 

AMI M : It< n llnr. coti C l’e- 
. SM 44 

M'Ofl.t) Instine le disavven¬ 
ture della virili. o»:i R Pi>- 
liti: 1,1 ur 4 
\t|l ll.\: Il commissario Pepe 
e... iri ~-.^.-...zzì 5 \ 44 I 

Alt VI.DO: la donna scarlatta. ! 

e--. M vidi sa 44 | 

All,;,): I. arcancelo. con V 
l.tinnui, f 4 

AKII.I,. Aedo nudo, cor. N* 

.'ria:.fresi. C 4 

ASfni: Il dito piu veloce dei 
West, r n J t 44 ! 

Al t.l sil‘>: 1. aacanzclo . vvin 
V 6 .i-.in..ci C 4 

A l T.l I IO: 11 lune*» coltello di 
I.-ndra, o':: K K.r.a'ni li 4 
ATtll.O: I due invincibili, con 
R U nii -n A 4 

Al IH) K A : Il quinto cavaliere 
e !.\ paura e n Mach..re». 

t VM Mi DR 444 
At'SONtA: I. Incredibile furio 
di Air. Glnuote, con D Van 
Dvke SA 44 

AA'OKIO; A’edo nudo, con N 
M.ir.frs'ril C 4 

lì) I.HITO: l'n detective, con Y 
N’.-na (V.N 3 Hi (I 4 

IlDITt): Spettacoli n.l inviti 
IIK ASU.: Il comminarlo Pepe, 
con t*. Toffnairi 9 A 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-c 
(Via Lungara) Tel 650.4M 
18,30 - 20,30 - 22,30 

L'ARPA BIRMANA 

di KEN ICHIKAWA 


HKiSiOl.: 11 mercantino, coti 

> Xei'ti A -f- 

ili(t 1 \ 11 v\ A\ : I.ti j>ri^lonirr*. 

U'Il ia. Vi il'Ufi 

DM I>U t 

i ALU'ORN’l.V: i n esercito di > 
mutimi, {. ai -v. l auìtoir- j\-‘ • 

A ♦ 

l AM 1 . 1 . 1 . 0 : I molti inni *i 
iRiii.uiit, *■ 1 >: 1 A .'iti'U'it.'ii A f 
( I.Ui/lu I. .ireun4fio, cu. \ 

Urissiii.i.’i C ^ 

Joko infoca Dio 
e muori, fili K. fi.irrjv'ii 

A ♦ 

i'OK.M«l.O: Il ii! Far l a r t 

l Kb 1 Aldi; li ponto ili Uf- 

lU.t-p’M, roti L, .-> 0:1 il JfK 4 * 
l'I l.Li. Ml.'Hbl.; ÌK*uj- 

i|or tm cti^itslD 

1 ) 1 . 1 , \ Am 1 . 1 .l.o l.iil amicu 

c*c Sab.u.i hai cìiIuaii, r(*n 
i. \au Cirri V -f* 

HU.MASII.: i«»i piscina. l\«u 
A l ‘t*i«*n ( \. M Li ; iiK + 

1 >L\.N \: in isirnid di » uo¬ 
mini, «.*)>n N. L :l* trlnu- »vu 

A ^ 

ìc. iv! \ : i na Niill altiM, o*:. j. 

, t'I » \ .Nl ^ 

LI.» 1..) IJSS: .Sci.inno. coi. .V, 

L r.. Ut.UiO < 'v Ai 1 ; ► >1 > 

l.M'f Ki Y: Sono >art ui.i il \»)- 
Mio becchino, con J Ci tiso 

v 4 

Itol’I.KO: Itili di «.Usili» . con 

1 - h. vvm.ui DK 44 

4 ARNI.Si.: Missione c.nnpluia 
stop Bacioni Man Ili-lui, coi» 
i). .Martin SA 4 

(Itt i.li) ( l.SAKL: Missione sui¬ 
cidio. ...ii e. (riun.i uu 4 
Ilt)l. 1 .A\V Odi): ({uct mali-licito 
ispettore Novak, eoa V lirvn- 
lu : tl 4 4 

IM 1 ’ I Ito : Il ponti- di lli-nu- 
s»-u. eoa C, DK 4 

INDI No: 1 due Inviiuibrieoli 
K Iludsoa DK 4 

J ol.l. Y ; I n ilel ec 11 ve. r-on 4 
Nei o , V M 1 i , ,1 4 

IONIO: Maciste r,ionio piu 

folte del inondo, con .'ri Fo¬ 
resi SAI 4 

I,Itili.ON : 13 /.orni A 4 

I.l’XDIl: libi amico c'è Saltata 
bai chiuso, e.-a L. A’un trilecf 

■' ♦ 

MADISON: Il suo nome è Don¬ 
na Uosa, con Al Bailo S 4 
M A SS IM O : Filli amico c'è Se¬ 
ttata lari chiuso, con I, Van 
tril.-f A 4 

NIA.ADA: (riamante dì Clra- 
iiii;„-i. con i; M Volante 

iVM 11 ) DK 4 4 
NIAfS.AKA: lai mano della ven- 
di-tf.i. enn K. ,M -iitalt).in A 4 
AI DA tl: 1 11 detectiv e, con F 
Nero (VM lì) ti 4 

M'OVO OLIMPIA: Viva l'Ita- 
lia. eoli 1 ’ Stoppi DII 44 
P.A t.l. A IMl'M : Spartaciis. t*nn 
K l'onjflas DK 444 

PLANETARIO: Odia II prossi¬ 
mo (no. eoa C Gamer A 4 
l’IlliNliSTìi: l'n detective, con 
F Nero (VM II) n 4 

PIUMA PORTA: Radio^ratla di 
un volpo d'oro, con G L.oek- 
vvoorl «VM 131 A 4 

PRINCIPE: Fili! amico c'è sa¬ 
loon hai chiuso, con I. Van 
Cl.-.-f A 4 

ItFN'O: Il suo nome è Donna 
Rosa, con Al Bailo s 4 

RIALTO: Aèdo nudo. con N 

Manfredi (• 4. 

IM'BINO: Indianapolis (U':n- 
nintfl (in originalo) 
SPI.EVD 1 I): Sartana non per¬ 
dona. con C, Martin A 4 
TIRRENO: Il commissario pe¬ 
pe, con tri Tognazzi S A 44 
TRIAS' ON : Ben Jlur. Cf iT» C 
B-'stmi SM 44 

i l 'd ui () A rilo nudo, e, •; N 
M infr .li C 4 

l i.ISSI:; Indiali.ipolis pista In¬ 
fermile, con R N'pvvm.m R 4 
A'F.flBANO: FmuIiis. con P 
N'-.cinan Dlt 4 4 

VOl-Tt'KNO: l'n detective, con 
F Nero (VM lì ) C. 4 


Terze visioni 

DEI PICrOI. 1 : Riposo 
BORO. F’INOCCHIO: Rlp»s«o 
DII.LE RONDINI: Sciarada, 
coi, C.' Cùant CJ 444 

EI.DORA DO: I-e ragazze de! 
piacere, con K. Kinski 

(VM 13 ) S 4 
FARO: Indianapolis pista In¬ 
fernale. con B N'i-vvtnan S 4 
FolcoHF:: Zum inni zum. con 
I. Tony S 4 

N’OA'OCINE: Commandos In 
azione, con A Murphy O 4 
ODEON: Con la morte alle 
spalle 

ORIENTE: I.'uumo dai pugno 
d'oru. con G Cob*)--. A 4 
PI-ATIN O: Chiusa 
PRIMAVERA: Riposi 
Pl'CCINI: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T Tri-,,■'mas 
C 4 

REGM-IeA: Rip -so 
SALA UMBERTO: I-a grand- 
sfida a Srotland Yard, cer 
S C, ranger A 4 

Scale parrocchiali 

CRISOGONO: Romeo e fHn- 
Fiotta, cor, O Busso-.- OR 44 
F.l CI.IDK: II libro della g-.ur. 

zia DA 4 

NOMENTANO: Garahlt. F 
■" I-.ir.è SA 4 4 

MOVO I) OLIMPIA: Il ifen.i 
con B I.ar.rasl)R 4 
OfHONE: Giuseppe venduto da: 

fratelli, cor. B Lee SM 4 
SAVERIO: la terra del ugint: 
TRIONFARE: I por,ieri drri- 
rn'tim.i frontiera, cor. R 
T-:«h:r.gh»n. A 4 


ASCA ASSICURAZIONI ! 

convenzionata organizzali»- ! 
ai democratiche con tariffe ! 
RC Auto eccezionali CERCA ! 
PRODUTTORI Roma - Pr»- j 
/Ineia. Telefonare ore uffl- j 
rio 487.936 - 437.872. ! 


Il II 18 Itili! I Utili IMI III Ulti titilli» 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

5b--«'0 • GlllnettS Mtdic» >»« ’» 
d»p:ii t cu-> deile « «oie » d'tfwrt- 
a.rr.I « dtdc trzt iisiutd di aib-r» 
nerv:»!. P» c-. c». «.-.diirin» ( 
r»*:«.ii*. dtfictiixt mnfri. Co.**.»j- 
tezicnl ■ a.r* ripidi pr%-itufTteo,i »i_ 

DoH. PIETRO MONACO 

Roara - Vii del VìaUaale, M, lai. 4 
(Stulsr.t Te-mini) - Orario 9-11 * 
1S-13: fajt'vl: FIO ■ T«L 47.11.10 
(Nan ii curano ventre*, pei:* tee.) 

SALE ATTESA 5E/»AAATE 
A. Co*. Rome 16019 4*4 12-11-54 

Medico apeciallala dvrmatoiog» 
DOTTOR „ _ „ ^ 

DAVID STR0M 

tur* #c:ero*Ant4 (tra fruii tortai» 
teme operiTlnne) delle 

EMORROIDI e VINI VARICOSE 

CAire del'* rnrap’dciU'.eiU: r*|*dl. 
flebiti, ecrerau ulcere v urica** 
VINIRII. PILLI 
DISTINZIONI lEStUALl 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. SM .501 - Or» 900 ; temei J-L9 

(Aul. M. Sun. D. TT9/T4SU6) 

W io Diale imo} 
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Storia 


« Croce, Granisci e altri storici » 








« 







H problema del peso e dell'Influenza del crocia¬ 
nesimo come componente dello storicismo nella 
storia della cultura italiana della prima metà 
del Novecento - L'opera di Ernesto De Martino 


Mostre 


Grandi opere di Matta esposte a Milano 





» 


Una pittura che si conferma sempre più intimamente legata all'af¬ 
fermazione rivoluzionaria della Liberazione dell’uomo 



Matta: u Nudo nascosto dagli alberi d, 1967 


Psicologia 


La psichiatria nei 
paesi socialisti 


Ai centro «ella nuova, den¬ 
sa, opera d) Galasso («Cro¬ 
ce, Gramsci e aUu storici », 
Milano l!Hi!i, pp. Ulia) a il pie 
blema del peso e deH'inlluen- 
vu dello storicismo (inteso in 
un’accezione piu vasta di cro¬ 
cianesimo, considerato come 
una delle sue cumpunenti) nel¬ 
la stona della cultura italia¬ 
na nella prima meta del No¬ 
vecento. L’analisi Ita costanti 
rilerimenti alla stona politica, 
e si deve riconoscere che il 
Galasso, pur essendo politica¬ 
mente. impegnato su posizio¬ 
ni ben precise, nesee a con¬ 
durre un discorso scientifica¬ 
mente distaccato e sereno, an¬ 
che quando, nel saggio su Er¬ 
nesto De Martino, viene a stu¬ 
diare gli anni cinquanta. Mi 
pare che occorra chiedersi se 
ciò derivi solo dal fatto che i 
compiti del politico e dello 
storico sono diversi, corno ha 
affermato più volte lo stesso 
Galasso, oppure se derivi an¬ 
che dalia possibilità di guar¬ 
dare a quegli anni come ad 
un periodo della nostra storia 
ormai definito e concluso. 

L'indagine del Galasso pren¬ 
de l’avvio da Croco e Gram¬ 
sci e trova un’efficace conclu¬ 
sione nelle pagine su Ernesto 
De Martino, dove l’incontro- 
scontro tra le correnti cultu¬ 
rali viene, per cosi dire, nd 
essere individualizzato: l’anali¬ 
si. infatti, non si volgo al mo¬ 
vimenti, ma al modo corno 
essi si riflettono nelle singo¬ 
le personalità. Tutti 1 saggi ri¬ 



guardano degli « storici », ma 
si 'ratta di storici impegnati 
nella vita politica come Cro¬ 
ce o Gramsci, o lo stesso Do 
Martino, o proprio le pagine 
che li riguardano costituisco¬ 
no il centro del discorso del 
Galasso, quelle che gli per¬ 
mettono di mettere a fuoco, 
attraverso lo studio delle lo 
ro opere, alcun: grossi pro¬ 
blemi della storia della cultu¬ 
ra italiana nella prima metà 
nel Novecento. Già nel sag¬ 
gio su Croce ci sono alcune 
importanti novità. 

Per il Galasso, infatti, 11 Cro¬ 
ce più nuovo ed originale, che 
ha lanciato un’impronta piu 
profonda nella cultura Italia¬ 
na, non è il Croce delle gran¬ 
di storie, ma quello degli an¬ 
ni che precedettero la prima 
guerra mondiale, ed in cui af¬ 
fonda le sue radici l’attività 
successiva. Il Galasso mette 
:n rilievo il a realismo n stori¬ 
co del Croce di quegli anni, 
la sua capacità di compren¬ 
dere esperienze diverse e lon¬ 
tane, la « latitudine di possi¬ 
bilità di influenza ». che an¬ 
dò dai giovani della Voce a 
quelli deWOrdine Nuovo. Que¬ 
sta interpretazione del Galas¬ 
so viene a modificare in misu¬ 
ra notevole il discorso sul ca¬ 
ratteri della cultura Italiana 
nella prima metà del secolo, 
portando l’attenzione su un 
momento nodale, su cui sara 
necessario ritornare più nm 
piamente, ed anche per altri 
argomenti. Lo spostamento 
dell’accento viene sottolineato 
dalle pagine sull’ultimo Cro¬ 
ce, che, con lo sviluppo dato 
al tema della vitalità, sembra 
a! Galasso aver perduto fidu- 
c.a ne! razionalismo storici¬ 
stico. 

Ma, come si 6 detto, il cro- 
c anes.mo non è che una coni 
ponente dello storicismo. Ed 
anche il discorso sul rappor¬ 
to Croee-Gramsc: si viene co¬ 
si ad allargare in quello tra 
Gramsci e lo storicismo. Il 
Galasso si occupa del Gram- 
f storiro e. g.ultamente, stu¬ 
dia quello de: « quaderni ». 
mettendo in rilievo fi carat¬ 
tere storico-politico della rl- 

f. essione che Gramsci svolge 
in essi. Anche nei « quader¬ 
ni t, però, ed è mento del 
Gs’.asso averlo rilevato, ci so¬ 
no pagine, come quelle sulla 
stona deh'.ndustria italiana 
del Morandi, in cu; Gramsci 
affronta questioni essenzial¬ 
mente economiche Se però si 
estende l’attenz.one alla att:- 
v.ta svol’a da Gramsci dal 
1915 al 1923 si dovrà conve- 
n.re che Gmm«e: s; ;n*eressa- 
va allora soprattutto delle 
e*rotture economiche. Tor.no 
come grande c.ttà industria¬ 
le, la fabbrica. Ed il Gramsci 
delle Tesi di Lione si pone 
esplicitamente proprie il pro¬ 
blema dello sviluppo capita¬ 
listico della società italiana, 
quel problema che. Catta ec- 
cez.one per Sereni, ì marx.stl 
italiani hanno lasciato in se¬ 
condo piano fino al 1958 Ora, 
il problema di fondo mi sem¬ 
bra proprio quello delle ra- 

g. on; che nei « quaderni # por- 
iarono Gramsci a porre in se¬ 
condo piano queste questioni, 
rispetto a quede più propr.a- 
mente storico-politiche. 

Il f.stto è che la sconfitta 
del movimento operaio ad ope¬ 
re dei fascismo era s’ata do¬ 
nila proprio a fattori essen¬ 


zialmente militici, ed in pii- 
ino luogo all’mcapacita del 
pi oleum,ito industriale al 
esercitalo una funzione ege¬ 
monica sulle altro classi, e so 
prattutto sul contadini. Di qui, 
nella pi (ispettiva di un gene¬ 
rale ripensamento dcll’espo- 
nenza postbellica, lo spazio 
dato da Gramsci nei « quader¬ 
ni » alla riflessione politica ed 
ni problemi storici, spazio 
messo in rilievo dal Galasso 

Nel saggio su Ernesto De 
Militino U Galasso scrive un 
importante capitolo della sto¬ 
ria degli intellettuali italiani 
nel dopoguerra. Di esso va 
i accolto Tinvito a considerare 
l'etnografia come un elemen¬ 
to essenziale per ogni tentati 
vo di storia globale, ma soprat¬ 
tutto va raccolto l’invito nd 
un ripensamento critico della 
storia della cultura marxista 
negli unni cinquanta. Ernesto 
De Martino ebbe una forma¬ 
zione essenzialmente crociana. 
Soltanto in un secondo mo¬ 
mento, attraverso l’esperienza 
politica, si avvicinò al marxi¬ 
smo, ma. se su questa strada 
arrivò indubbiamente ad un 
più robusto ed ampio storici¬ 
smo, è difficile dire fino a 
che punto le sue posizioni pos- 
sano dirsi marxiste. E’ fin 
troppo facile osservare che la 
vicenda di Ernesto Do Marti¬ 
no si può considerare cmble- 
malica, nel senso che essa 
riflette quella, più vasta e 
complessa, ma analoga nel 
suoi termini di svolgimento, 
di molti intellettuali di seno- 
la crociana che nel secondo 
dopoguerra si schierarono a 
fianco del partito comunista 
o ne vennero a far parte. Il 
problema impostato qui dal 
Galasso ò perciò assai grosso 
ed Investe ima delle questio¬ 
ni nodali della storia cultura¬ 
le italiana degli ultimi de¬ 
cenni. 

L’analisi interna che 11 Ga¬ 
lasso fa delle opere di De Mar¬ 
tino mostra assai acutamente 
l’intrecciarsi, in esse, di sug¬ 
gestioni e suggerimenti diver- 
si, ma in una linea di svolgi¬ 
mento che ò molto più arti¬ 
colata sul plano politico che 
su quello culturale II fatto 
b che le ragioni di Tondo di 
certi atteggiamenti polemici 
che De Martino assunse ver¬ 
so il crocianesimo, cioè ver¬ 
so le suo stesso origini Ideo- 
logiche, non vanno cercate tan¬ 
to sul piano culturale, quan¬ 
to su quello politico, inteso, 
quest'ultimo, non come acqui¬ 
sizione scientifica di una di¬ 
versa concezione del processo 
storico, ma come npp.liona¬ 
ta partecipazione alle lotte del 
proletarlato. L'adesione al co¬ 
muniSmo o al socialismo d! 
molti grandi intellettuali ita¬ 
liani (il discorso potrebbe al¬ 
largarsi anche a Concetto Mar- 
chesì, n Luigi Russo, a Gabrio- 
le Pepe) non fu anche ade¬ 
sione a! marxismo (ed essi, 
nel resto, ne ebbero piena co¬ 
scienza). Re questo fatto abbia 
giovato alla chiarezza del di¬ 
battito ideologico nel dopo¬ 
guerra. e fino a che punto sia 
stato fecondo di posizioni ve- 
rumente nuove, è discorso an¬ 
cora aperto 

Aurelio Lepre 


contro 


Nd panorama sempre p.ù fra 
stagliato d<-ì movimento stu- 
derte.rao e delle elaborazioni ine¬ 
renti ai rapporti educativi nel.a 
nostra società, e in particolare 
alla funzione dilla scuola. la 
tendenza più interessante è 
quella tesa o spostare le piat¬ 
taforme e raziono del movi¬ 
mento dal'. i genericità (c qu li¬ 
di dalla so-i.in/. ale arntrVez- 
za) del n’i.ilo astia jlor.t.iro ad 
un pu'i specifico im;sgno arei¬ 
ca pila b sia 

la teina *_ca ant-a-tor.’-ar.a. 
che ha avuto Li sua Migliore 
e.',)lie.’az.o:ie pmf ca i.eì’.a « ! in 
l ga marc.a attraverso le ist tu 
I .noni ». comportava una escala 
1 non dello scontro individua via 
man m.mo — nel log-co svo.- 
gerv delia d.nam.ea della con 
lestazcone — come nemico da 
affrontare il professore, il pre¬ 
side. il rettore. La polizia, la 
magistratura, le forze politi¬ 
che. la stampa borghese, il po¬ 
ti re ccooomieo. e quindi subi¬ 
to anche la continua oscilla z.o 
ne fra momenti di esplosione e 
di r-flite-o del movimento (con 
il passagg.o repentino dado 
giornate epiche alle az-om »ii 
p.ccolo caboti gito nelle facoltà 
mo’to spesso p.ti gobard.che che 
P/..tiene) e lo sciogliersi di 
questa grande massa d. stu¬ 
denti impegna*.! n m "e rivoli 
frutto il p. i delle volle (e que¬ 
sto vale anche per i gruppi po- 
Luc: tra d. mona!:, suono nasi 


A New York la casa editrice 
Science House pubblica Psychia- 
try in Ine communist world 
(t La psichiatria nel mondo co¬ 
munista ») di Ari Kiev Ij li¬ 
bro delinca in maniera sinte¬ 
tica le origini storielle ed 1 
princìpi metodologici a cui si 
infunila Li ricerca e l’assisten 
za psichiatrica nei paesi socia¬ 
listi. Esso Tornisce anche indi 
cazioni sui maggion centri di 
formazione e sullo stato dei 
lavori in atto m questo settore 
nell'Unione Sovietica. Germania 
deUT.st. Ungheria. Jugoslavia. 
Cecoslovacchia, Polonia. Bulga¬ 
ria. Romania. Cmn. Il libro è 
molto utile per conoscere an 
die le attuali tendenze della 
ricerca psicluatrica nei (Mesi so 
cialisti sia a livello clinico te 
rapeutico sia a livello organiz¬ 
zati vo-assisteiiziale. 

A Londra la rasa editrice 
John Wiley & Sons Ine. pubbli¬ 
ca Contcmporary rcscarch in 
social psycholony (« Rtcerca 
contemporanea in psicologia so 
ciale ») a cura di H Clay I.ind 
gron. Il libro è una raccolta di 
alcune ricerche più recenti nel 
campo della psicologia sociale 
Vi trovano posto, in maniera 
particolare, gli stadi «ull’anali 
si e la misura degli atteggia 
menti, sulla personalità consi 
dorata come fenomeno «ocra 
culturale, sulla dinanvca di 
gruppo, ed un saggio di Stan 
lev Milgram sull’aggressività 

■\ Paridi le Pro.««cs Universi 
taires de Franco pubblicano De 
la naissancc à la parole - I.a 
premiare anace de !a rie (t Dal- 

Movimento 


;< ir la montar: e extrapariamen 
tiri) dei mementi d-versi ih 
quella escalation vissuti du « n 
goh o da gruppi di mi.tanti 

Da costruzione di un discorso 
anticapitalista c l'individua zi ose 
di una sene di azioni coerenti 
con questo nuovo (praticamen¬ 
te ancora da fare) discorso, 
non pud certo dirsi facile (e la 
d tTico’.tà — pressoché negli 
s lessi termali — La troviamo 
non vaio nel movimento studen 
•esco italiano, ma m tutte le 
smstrv studentesche dei paesi 
no’.l'urea imper.al.s'a). 

Vanno d mque segnalati t..t 
u quei tentativi che s: muo¬ 
vono su questa strada -iillìcib 
ma costrutti.a - un esempio a 
viene da un opuscolo (vento'to 
pagine stampate) diffuso fra gb 
«bidenti torinesi m più di tre 
m.la copte, frutto de! Lavoro di 
un collettivo A studenti 'A va¬ 
re facoltà ma prevalentemen¬ 
te del La facoltà di ingegnerà) 
e di operai de’La Fiat Femore 
(prevalentemente iscritta alla 
locale sez.ono com.in.sta). che 
da meta stavano e «tanno lavo 
rancio insieme sul tema « scien¬ 
za e condizione o;>eraìa « con 
la costante ed attiva partecipa 
7ione alle assemblee operaie e 
studentesche. 

Classe operaia e scuota — q,le¬ 
sto è il t.to'o Aito .all'opusco¬ 
lo — non pretenda' A essere 
uno strumento di nnabsi e 
q.un-b d: Lavora politico iratj 


la nascita alla parola - Il pri¬ 
mo anno di vita ») di René A. 
Kpitz con la prefazione di An¬ 
na Freud. 11 libro fornisce un 
approccio psico-analitico allo 
studio dei fenomeni evolutivi 
del pruno anno di vita e svi¬ 
luppa La te-.i secondo cui esi¬ 
ste uno stato iniziale A indif- 
f cren zi a zi on e a partire (Lai qua¬ 
le si assiste allo sviluppo len¬ 
to e continuo di funzioni, alla 
estrinseca zinne di pulsioni di¬ 
stinte e infine a processi psi¬ 
cologici clic emergono gradual¬ 
mente dagli stati fisiologici che 
li sottendono 

A Milano Roditore Bompiani 
pubblica filologia dell'arte di 
Desmond Morris Uno studio 
comparato tra il comportameli 
to artistico delle scimmie e 
quello dell’uomo Tale stuAo è 
condotto alla luce A un prin¬ 
cipio comune alL» psicologia 
animale od a quella dell'età 
evolutiva secondo cui certi mo¬ 
delli comportamentali, come la 
rappresentazione del mondo 
esterno c di alcuni «tati d'ani¬ 
mo. trovano una qu.ivl perfetta 
sovra pigisi/.ione formale sia nel 
le scimmie sia nei bambini Da 
qiu Moms [iurte per costruire 
la sua biologia deh'irto: t la 
pittura uniru — -ifTerma — è 
oggi d'venuta sempre più astrat 
ta ed é tornata intcnzionalmi n 
te ad uno stadio simile a quel 
Li che troviamo presso i pri¬ 
mati. cioè ’.t pura sperimenta- 
7'one arti't’ca ». 

Giuseppe De Luca 


studentesco 


r enV <e q ms- de! trato igr-o- 
rala la fan/.orto deLàre-egnai 
te. nni.tre la seno'a e p u r.- 
f.roi iltr.ee A «e s’.tsra cne non 
A quadri tecnici per l'irida 
stria come g'c. ingegneri o per 
i «ersi zj soc .a li come ì mcAci 
o ga arch tetti: tre quarti cir 
ca de: laureati vanno ad ;n>e 
gnvre e questo è un dato mo ra 
.nrvortante per eap.re che eoo 
debbino fare gli operar contro 
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tenersi, oltre che di strumenti 
di violenza dichiarato a-che di 
stmmer.'i di violenza nascosta 
e di consenso I.e occorre con 
vincere Li arnie che se q\cs‘a 
orcanizziz-ene del lavoro e del 
la produzione non ■' perfetta. 
è alierò Punica 07 aett: -amen 
'e possibile. hTsata «1 di' 1 li 
fatto non discutibili «: e — ci 
sembra — questo Divio d' pò - - 
«’ ip*e uni «'radi vii proficui 
che ron que’li •"'i-ci'.i di! ce 
nerico ir’ra.imr* insito 

Lucio Del Cornò ; 


E' sorprendente la capacità 
d'invenzione e di produzione 
dispiegata da Matta in que¬ 
sto ultimo periodo A segui¬ 
re le tracce della sua attivi 
tà ci si perde, cosi come a 
seguire le tracce dei suoi viag¬ 
gi da un continente all'altro, 
da un paese a un nitro paese. 
C'ò in lui un fervore di vita 
e d’azione poetica die lascia 
sempre stupefatti ogni volta 
clic* si iia l’occasione d’mcon- 
trarlo. M’ò capitato ancora po¬ 
chi giom: fa nella nuova se¬ 
de milanese delln Galleria Jo- 
las, dove Matta ha allestito 
una splendida mostra con due 
quadri giganti. 

Il catalogo della mostra è 
costituito da un manifesto su 
cui Matta ha disegnato un 
« fumetto » Satirico-Urico fitto 
di battute mordenti, di afori¬ 
smi maliziosi e d: « parole 
d'ordine » fantastiche, ma non 
per ciò meno dense di signi¬ 
ficati reali. Tra queste ve n’è 
una che suona cosi: a Voi rei 
vivere al chiaro di terra ». 
Ecco: mi sembra che simile 
slogan possa benissimo essere 
preso come una febee indica¬ 
zione interpretativa dell'opera 
d; Matta. 

Tutto quello, infatti, che 
Matta fa, dice e dipinge è fat¬ 
to. detto e dipinto al « chia¬ 
ro di terra ». Terrestre è la 
fantasia di Matta, terrestri so¬ 
no le sue preoccupazioni, ter¬ 
restre è il futuro di liber¬ 
ta ch’egli intravede per gli uo¬ 
mini. E’ al « chiaro di terra » 
die nascono i suoi amori, elio 
germogliano i suoi sogni c vi¬ 
vono i suoi sentimenti più in¬ 
timi o profondi. Anche un 
cilindro come Liberos, una va¬ 
sta tela convessa dove la bau- 
delainana « foresta di simbo¬ 
li » s'e moltiplicata all’infinl- 
fo. e immaginato senz’altro a 
tale luce. 

Secondo la consueta algebra 
vorbaie tanto cara a Matta, 
il titolo è composto dall’asso¬ 
ciazione A alcune parole-chla- 
v e. le parole tedesche a lie- 
tx’ » (amore) e a Leben » (vi¬ 
ta) e la parola greca «eros» 
(amore). Amore della vita, vi¬ 
ra come amore, amore come 
v.ta il titolo vuol dire tutto 
ciuesto e altro ancora. Certo è 
che l’eros, per Matta, s’iaen 
t.fica con tutte le potenze o 
tutte le energie interiori del¬ 
l'uomo e allunga le sue pro- 
l’i/gim nel corpo palpitante o 
nella dimensione vivente del 
mondo. Di qui la vita pren¬ 
de origine; dalla liberazione 
di queste energie, tuttora sco- 
nose.ute e oppresse, può quin¬ 
ci: nascere un senso nuovo 
d< '.'.'esratenm. 

E' dunque questo sesto con 
t-.ranra ignoto che Matta :n- 
tt mio d.p.r.gere sulla tela Ma 
per far questo a quali imma- 
g.ru r.correre se : termini di 
paracene ei restano ancora 
cccult.? L'espressione di que- 
s’o intcriori energie domanda 
pen 10 uni morfologia insolita 
e inedita, una esplosione im- 
mag.nativa m cui gli impulsi 
minutai: dell'essere possano 
coma-.care le loro presenze. 
D. queste forme è intessuto 
appunto un quadro come Li- 
beros 

S; tr.it'a de un'opera vibran¬ 
te, dove udì forme vertig.no- 
«e e ruotar.*: <elf:, gnomi, oa 


boldi e folletti di una mitolo¬ 
gia ancora tutta da individua 
re) vivono unmeisi in uno 
splendore rosso amaranto, 
rosso-paonazzo, come in un 
plasma trasparente e vischioso 
ad un tempo. Nel quadro si 
entra, nel suo labirinto eccitan¬ 
te ci si smarrisce, mentre, 
senza rendercene conto, il fer¬ 
vore che anima l’opera ci per¬ 
vade. 

E’ questo che vuole Matta: 
farci sentire vivi, risvegliare 
in noi queste spinte o queste 
energie assopite, mortificate 
da una società repressiva. Non 
è difficile, come si vede, neo- 
noscere nella sua imposta¬ 
zione, nella sua poetica, le di¬ 
rette ascendenze surrealiste, 
come non è difficile cogliere 
echi di Marcuse o, più ancora, 
di Reich. Ma ciò che impor¬ 
ta, al di là di tutto ciò, è 
l’autentica forza che si spri¬ 
giona dalie tele di Matta, una 
forzi) di liberazione, di rimo¬ 
zione dei limiti che tratten¬ 
gono il nostro slancio umano 
L’incontro con un’opera come 
questa ha la proprietà di met¬ 
tere in crisi i luoghi comu¬ 
ni del nostro buonsenso quo 
tidinno. tuffandoci repentina¬ 
mente in uno strano entusia 
smo vitale, all’interno del qua¬ 
le ci sentiamo restituiti al ca¬ 
lore di noi stessi, ai segreti 
liberatori della nostra imma¬ 
ginazione. 

Ad una interpretazione ana¬ 
loga si offre anche la Passeg¬ 
giata di Venere, altra gran¬ 
de opera presentata alia Jolus, 
ed anche i! Nudo tra gli al¬ 
beri. E abbastanza logico quin¬ 
di in Matta, come naturale 
corollario della sua pittura o 
meglio, come problema in«e 
parabile di essa, il problema 
dplla rivoluzione. Infatti non 
può esserci libertà interiore 
dell’uomo senza libertà nella 
storia La poesia di Matta 
non è metafisica dunque E’ 
terrestre. La liberazione com¬ 
pleta dell'uomo, infatti, non 
può compiersi che al o chiaro 
di terra ». 

Mario De Micheli 


Notizie 


p La commissione giudica¬ 
trice del Premio europeo 
Cortina - Ulisse composta 
dai professori Francesco 
Borland), Giuseppe De Meo, 
Nora Federici, Eugenio Son 
nino, P. V. Sukhatme e da 
Maria Luisa Aslaldi, diret¬ 
trice della rivista t Ulisse », 
ha esaminato le Irentadue 
opere concorrenti fermando 
la sua attenzione sulle se¬ 
guenti cinque: Don R. Ar¬ 
thur, t Survival, Man and 
bis environment »; Benedet¬ 
to Barberi, « Teoria e poli¬ 
tica della popolazione »; 
Edouard Bonnefous, 1 Le 
mond est-ll surpeuplé?»; Re¬ 
né Dumont - Bernard Rosier, 
c La prossima carestia mon¬ 
diale »; Yves Lacosfe, «Geo- 
graphie du scus-developpe 
meni ». Il vincitore sarà pro¬ 
clamato il giorno li gennaio 
in Cortina d’Ampezzo. 


Editori Riuniti 

Milos Hàiek 

STORIA 

DELL’INTERNAZIO¬ 

NALE 

COMUNISTA 

1921-1935 

pp 350 l 3 OlO 

Un'opera attualissima il rapporto intercorso tra le due ali del movi¬ 
mento operaio, quella comunista e quella socialdemocratica, nella 
acuta analisi di uno studioso cecoslovacco la prima storia larga¬ 
mente documentata accessibile al lettore italiano 


Un opuscolo su « Classe operaia e scuola » 

Oltre la battaglia 
1 ’autorit ar ismo 


Programmi Rai-Tv 

» ___ 


Televisione 1 # 

9.30 LEZIONI 

Inglese, storia educazione musicale, storia, letteratura 
Ialina e greca 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

La terra nostra dimora, 3.a puntata 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

15 00 REPLICA LEZIONI DEL MATTINO 
17.00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 

17.-15 LA TV DEI RAGAZZI 

Petardo e I giocattoli: flint di Pierre Goutas 
18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

Vita in USA, 4.a puntala 

19 45 TELEGIORNALE SPOhT, Cronache italiane. Oggi al Par- 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 JOHNNY BEL IN DA 

Commedia di Helmer H-irris. Regia di Piero Schlvazappa. 
Protagonista: Scilla Gufici. Questo lavoro teatrale, che fu 
portato con grande successo sullo schermo negli Stali 
Uniti parecchi anni fa, punta su alcuni elementi di sicuro 
effetto, la pietà, il sentimentalismo patetico, il lieto fine. 
La vicenda della ragazza sordomuta che cerca di inserirsi 
nella normale vita comunitaria non ha altro scopo che 
(Ideilo di commuovere il pubblico: e, infatti, questo lavoro, 
m teatro o in cinema, non ha mai prodotto altro che 
spettacoli fumetto. L'occasione e d'oro soprattutto per l'at¬ 
trice cui viene affidata la parte della protagonista: In 
questo caso, si tratta di Scilla Gabel, che sara guidala 
dal regista (e marito) Schivazappn. 

22.25 DOVE VA ISRAELE 

Servizio di Marce-Ilo Alessandri sulla situazione in Israele 
dopo le recenti elezioni (il servizio è slato ritardato dagli 
scioperi delle scorse settimane.) 

23.15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 CORSO DI TEDESCO 
21.CO TELEGIORNALE 
21.15 DOPO HIROSHIMA 

Il documentarlo di Castellani rievoca questa volta gli 
anni che vanno dal '53 al '58: I primi passi nel colloquio 
USA-URS5 per il controllo degli armaenti atomici, la spe¬ 
rimentazione di nuove armi nucleari. Tra l'altro, verrà 
anche rievocala la prima marcia antiatomica inglese 
22 05 L'AMORE E LA GUERRA 

Lo spettacolo, curato da Filippo Crivelli e Achille Millo, 
si fonda su un'antologia di poesie e di canzoni che hanno 
come lenta l'amore e la guerra. Le poesie sono recitate 
da Miilo, le canzoni sono interpretate dalla brava Milly 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 ; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9.06: Co¬ 
lonna musicale; 10.05: La Radio 
per le Scuole; 10.35: Le ore del¬ 
la musica; 11,26: Radiotelefor- 
luna 1970; 11.30: Una voce per 
voi: Basso Nicolai Chiaurov; 
12.32: Lettere aperte; 12.53: 

Giorno per giorno; 13.15: Quan¬ 
te donne, poveruomo!; 14.45: 
Zibaldone italiano; 15.45: Un 
quarto d' ora di novità; 16.30: 
Siamo falli cosi; 17.05: Per voi 
giovani; 18.58: Il dialogo; 19.13: 
Pamela, di Samuele Richardson; 
19.30: Luna park; 20.15: Gran¬ 
di successi italiani per orche¬ 
stra; 21: Concerto del pianista 
FranQois-Joel Thiollier; 21.45: 
Cori da tutto il mondo,- 22.15 
XX Secolo: « Spinoza e il suo 
tempo », di Antonio Banfi; 22.30: 
Musica leggera dalla Grecia; 
23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 

13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 

18.30, 19.30, 22, 24; 8.40: Signo¬ 

ri l'orchestra; 9.05: Come e per¬ 
ché; 9.15: Romantica; 9.40: In¬ 
terludio; 10: Giugla d'asfalto 
(The asphalt jungle) di William 
Burnetl; 10.17: Improvviso; 

10.40: Chiniate Roma 3131; 13: 
Poco abbastanza, molto, moltis- 


VI SEGNALIAMO: « Tulio un 
(Radio 2 , ore 21,15). Regia 
preti: Marisa Bartoli, Giulio 


simo; 13.35: Segnadisco; 14.00: 
Canzonlssima 1969; 14.05: Juke¬ 
box; 14.45: Canzoni e musica 
per tutti; 15: Pista di lancio; 
15.15: Il personaggio del pome¬ 
riggio: Ermanno Olmi; 15.18: I 
bis del concertista; 15.35: Hit 
Parade de la chancon; 16: Po¬ 
meridiana; 16.35: Radiolelefortu- 
na 1970; 17.35: Classe unica; 

| 18: Aperitivo in musica; 19: 

| Ping-pong; 20,01: Ferma la mu- 
sima; 2t: Italia che lavora; 
21.10: Tutto un amore; 22.15: 
Poco, abbastanza, mollo moltis¬ 
simo; 22.45: Un certo ritmo...; 
23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Concorso IJNCLA per can¬ 
zoni nuove; 23.40: Musica leg¬ 
gera. 

TERZO 

Ore 10: Concerto di apertura; 
11.15: Musiche per strumenti a 
fiato; 11.40: Lìriche da camera 
francesi; 12.20: itinerari operi¬ 
stici: L'opera veneziana; 13: 
Inlermezzo; 14: Musiche Italia- 
liane d'oggi; 14.30: Il disco In 
vetrina; 15.30: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Karl Bohm; 
17.40: Jazz oggi; 18: Notizie del 
terzo; 18.15: Quadrante econo¬ 
mico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: il diritto d'autore; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: I 
virtuosi di Roma.- 21: Musica 
fuori schema; 22: Il giornale 
dei terzo; 22.30: Libri ricevuti; 
22.40: Rivista delle riviste. 


amore » di Gian Francesco Luzi 
di Ernesto Cortese. Tra gli inter- 
Oppi. 


contro 

canale 

ALCUNI-: STORIK. -- I fra¬ 
telli Karamnzuv di Fabbri e 
Balchi continua a svolgersi 
O'Cillando tra i due termini 
della contraddizione che ave 
ramo già rilevato due setti 
mane fa: il dibattito delle 
idee c il tumultuare dei seti- 
timcnti. delle vicende « urna 
ne ». Si potrebbe dire che. in 
fondo, questo è proprio il mo 
do di procedere dell’Oliera o- 
righiate di Dostojevski: ma 
non è rem. Sei romanzo, i 
due aspetti inno strettamente 
connessi tra loro, sono preseli 
ti contemporaneamente in ogni 
situazione e m ogni per ionag 
gin, costituiscono la sostanza 
della dialettica dnstojerski 
ana 

IJ'ii, mrcce. em sono sche 
maticamentc .separati, e si 
Illusa, appunto, (hill’unn al 
l'altro di colta m volta: per 
finn i personaggi c le pun¬ 
tate stesse si potrebbero di¬ 
videre in « razionali » e « t’i 
serrali » Ivan si contrappone 
a Dinutri. Alioscia a Smer- 
dUikor; nella terza puntata, 
con la leggenda del grande 
inquisitore, prevaleva l'aspet 
to del dibattito, nella quarta 
puntata, attorno a (iruscenka 
si e coagulato l'aspetto <■ pi 
see rate * 

Viene meno. con. la carat¬ 
teristica ambiguità dei perso¬ 
naggi dostojevsUiani (ed è jnu 
tilc clic Alimela continui a 
ripetere: sono anch'io un Ka- 
ramazov, quando nessuno è 
in grado di vedere in lui al¬ 
tro che un « angelo z); d’altra 
parte, l'aspetto <r viscerale » 
prevale di gran lunga sull’al¬ 
tro, ver ovvie necessità di 
< spettacolo i. e anche perche 
il dibattito di idee, isolato e 
introdotto di tanto in tanto 
in scene a parte, perde gran 
parte del suo senso Cosi è 
stato per la Leggenda, sche 
matizzata. al massimo e a- 
vulsa da tutto il resto. 

Nè sì può dire che la tra¬ 
ma generale faccia da tessa 
to unitario: la divisione in 
puntate, trasmesse a distanza 
di una settimana una dall'al¬ 
tra, spezza il ritmo e la con 
catenazio ne affannosa degli 
avvenimenti. Rimangono, in 
questo modo, alcune storie in 
dividuali, alcuni ritratti: Ka- 
terina e la sua vendetta, Gru- 
scenka e la sua frustrazione 
amorosa. Dimitri e la sua 
passione. Iran e H suo tor 
mento intellettuale. 

Una sorta di antologia ■ e 
forse anche per questo ogni 
attore finisce ver interpreta 
re il suo personaggio e la sua 
storia per suo conto. In defi¬ 
nitiva. anche ì Karamazov sul 
video stantio diventando una 
di quelle famiglie che. nei 
vari paesi, danno luogo ai te¬ 
lefilm in serie: un episodio 
alla volta, si potrebbe conti¬ 
nuare all'infinito. Qui. però, 
c'è in più la <t cultura ga¬ 
rantita dal nome di Dosto- 
jevski. 

g. c. 


Anche con l’informazione . 
si difendono itnoi interessi 



Nel dima della speculazione antipopolare dopo il grandioso sciopero generale 1 
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INFRANTI I SOGNI DELLE MILANESI 







Più goals 
nei primi 45’ 

In aumento le segnature: domenica In¬ 
fatti sono stati realizzati 19 goals (e avreb¬ 
bero potuto essere 21 se Anastasi e Riva 
non avessero sbagliato due dei 5 rigori 
assegnati dagli arbitri: gli altri tre sono 
stati trasformati da Maddè per il Verona, 
Bercelllno per il Palermo e Meschino per 
Il Torino). 

Da segnalare poi una curiosità: mentre 
otto giorni fa In maggior parte dei goals 
sono stati segnati nella ripresa, stavolta 
sono state segnale piu reti nel primo tem¬ 
po (esattamente 12 reti, contro le 7 della 
ripresa). 

Ricordiamo per concludere le reti delle 
prime giornate: 20 la prima, poi 14, 14, 
15, 9 (minimo stagionale), 18, 16, 12, 21 
(massimo stagionale), 12 ed infine 19. 


Vitali torna 


capo-cannoniere 

(Iru/it* ai due (inai segnati contro la 
Roma il vicentino Vitali è tornato solo al 
tornando della (lassila a d:u (annumeri a 
(piota !l, staccando (Il una lunghezza ('Ina 
nuli t - di tic Riva che pine '•olio tornati 
a giocate e a Menare. 

\ itali iiiMiinmi si sta ( onfei mando il 
•i ii v di ì poli adorcs: il mio nome età tigli 
ra nella lista dei (lineatoli rulue.-ti da 
molte società, tr i le quali la Roma 

Ma e -.icuio t la 1 se (uiitmueià a segnale 
le quotazioni di \ itali salii anno alle Mei 
le 1 pt r compel.il lo ci tona poco meno 
di un indi mio K pen-aie die lumia era 
stato snobbato da parecchie squadre, ul¬ 
tima delle qu ili il Bologna che lo teneva 
relegato tra le riserve. 


Il Bari quando 
perde non bada 
alla misura 

Il Bari è sempre un pro¬ 
tagonista per un verso a 
per l'altro. Finora era la 
squadra che aveva incas¬ 
sato meno reti: 5. Poi in 
una volta sola, perdendo a 
Verona, ne ha incassate 4 
Poiché in precedenza il 
Bari aveva subito un'altra 
severa sconfitta a Firenze 
(per 3 a 0). si può conclu¬ 
dere che si tratta ih una 
squadra che quando perde 
non bada alla misura! 

Scherzi a jxirtc il proble¬ 
ma è che una volta perfo¬ 
rato il catenaccio di don 
Oronzo, non c'è più riparo: 
al primo poi ne scrinano 
inevitabilmente altri. Tanto 
più che il Bari è una delle 
squadre più giocarli del 
campionato e quindi una 
volta crollata la speranza, 
st lascia evidentemente an¬ 
dare allo sconforto. 


Espugnato 
anche 
l'Olimpico 

Per la prima volta in 
questa st anione una spuri 
dra ospite ha fatto razzia 
all'Olimpico, il Xapo'.i Fri 
ma del Scivoli nessuna 
ospite aveva cinto, solo il 
Tonno era riuscito a pren¬ 
dere un punto a spr-e della 
Imzìo, c la Sampdoria tri 
punto contro la Roma, tari 
tn che l'Olimpico . i ero fot 
fa la fama di campo tabù 
Ora questa Urna è stata 
fupata dal Sapoh che ha 
inferio la prima sconfitta 
interna alla I.azm. 

Invece la Roma è aurora 
imbattuta all'Olimpico, ma 
chissà se durerà? Visto le 
condizioni delle due sepia 
drc romane c'è da temere 
che anche t'imbattibilita 
interna della Roma .sia de¬ 
stinata a cadere presto 


Romane 


in panne 

Per la pi ima i olla in 
questo campionato milane¬ 
si e romane sono rimaste 
insieme a boera asciutta, 
senza nemmeno un punto: 
pa 'i poi a ,t le renane sia 
per Ir attenti udì rii rito, sia 
perché in fondo le loro am¬ 
bizioni sono Irm'a'e. 

Ma le nula-te" sembra 
vaie) favorite in tutto ( > per 
"ulto: il Milan perché pio¬ 
tai a in casa, rimunerai zi 
Rii era mentre la Jin e era 
p r ii a <h Del Sol l lnt.-r 
perché qiocava contro una 
Fiorentina prie a di Maio. 
Amaril'io. R ni ma e con 
Mara <eh i appetì ì sfebbrato. 

F, poi le milanesi erano 
(incoia m r orsa per lo sai 
netto: tinti) p| ( ' ( darnaro-o 
c stato dunque il loro da 
plico tonfo. 


Napoli e Juve: tradizione sfatata 


Nella giornata di domenica sono state 
sfatate altre due « tradizioni » annose ad 
opera della Juventus e del Napoli. 

La Juventus infatti ha vinto a San Siro 
dopo ben dieci anni: negli ultimi 9 cam¬ 
pionati aveva collezionato sei sconfitte e 
tre pareggi. 

il Napoli dal canto suo non vinceva sul 


campo della Lazio dal campionato '53-'54 
(quando gli azzurri partenopei vinsero per 
4 a 0). 

Ha resistito invece In tradizione contra¬ 
ria al Brescia a Torino: le rondinelle non 
hanno mai vinto in casa dei granata, non 
hanno mai segnato, ed in dieci anni hanno 
ottenuto un solo pareggio a reti inviolate. 


Presentato l'avversario di Duran 
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Edd.e Pace. Va.-. cr--.r.o d: Durate -.ei.-r... 
t* ai Palazzo dello Sport rem-ano. e stato pre- 
• lentato :en alla statr.pa, « Fico.e e un p.A'olo 
Marciano del TlV-ì ». ha tenuto a precisare 
Tnzmager «Pana d; Cantere» Green che ha al- 
liiato pugil it.carr.er.te Pa-e te Vela a. iè <r: 
far-e per bùazszjare i mori s-.e.ne di dolcezza 
che il ventinovenr.e pug.ie n-grò ave» a lasc.ato 
ne; presenti. Ma !a preocc-p -.none del vecch.o 
Car.r/or.ba_i. ancne se ta uà certo sente tro¬ 
ttata. appi re del tutto superi j a dando uno 
sr carco airattirltà di Pace: 10 soltanto le se or. 
fh’e della sua ''amera cfiìnvs di s.cn.f.cat in 
«-incessi Mai battevi pr.ma oeì limite- < Co«a 
parsa di Durar, - ’ ». e «‘ato chiesto a Pace. *Co- 
r.osco il sco none so.unto per averlo .ero r-- •» 
c.ass-fiche monfi.au. Dopo ì incontro n vererei. 
pero, penso cr.e =oar.ra ,:a q-e! e ^raduatur.e ». 

Ha i . >*o per tele.u-.ere rincontro lì-, r.ver.ct;- 
Rodr.tef z? Co=a per. -a c. Benvenuti? 

tSen.fT, :ti ha ireste a ■'erro 'ir, ott.mo co.pv 
p-m r.sohere T’.ncortro cr.o s’a.a perdendo ccr. 
Rodr.Ccez E* un puzve eccellente il vostro Beo- 
vtrr.it. ma io pe.i'v d zc~< r,o battere» 

Da parte sca l ordar, zza’.,re Rodolfo Sabbat.ru 
ha detto che i .neor.tru Durar Pace e stato a.,e 
*t;to per dare la poss h ! ;,i a D;ran d. espri¬ 
mer-: il p.u rup.te-nenie p.ss b le tn rampo ir. 
ti-rr.az.or.ale — s:«v» che ha 2.1 33 anni — » 
p.rihe F nl-T.er e .Mojf* :r.’« rpeleti frano za 
Ur.pK-cr.at: :1 pr n o con \ar>>.»s e il secondo .>an 
Boi! (ne! pros 4 mo ^en.na o>. Nella foto; Pace 
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JUVENTUS* - M1LAN 2-0 — Il rigore fallito da Anastasi contro il Milani poteva essere il terzo goal per la Juventus 
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AAa la giornata nel complesso è slata favo¬ 
revole soprattutto per il Cagliari che ha 
portato a 4 punti il suo vantaggio sulla 
seconda classificata 





« Patruno per Bogs 
era troppo debole » 

COPENAGHEN, 8 

La stampa danese è oggi concorde nello 
affermare che l'improvvisa fine del combat¬ 
timento di ieri sera tre il campione europeo 
dei medi Tom Bogs e lo sfidante l'Italiano 
Luigi Patruno è stata i una situazione imbi 
razzante ». 

Il quotidiano « Politiken » scrive che il pub¬ 
blico ha ripetutamente fischiato Patruno per 
la sua decisione di abbandonare l'incontro 
alla quinta 'ipresa. Tuttavia nessun giornate 


Il campilo oto c tornato iti 
Dantico mirarti i so mt di 
plorui dille dio squadre mi¬ 
lanesi, In lidia al i ertile seni 
bra ili ninno nstrct'n al duel¬ 
lo tra t'imitati e Fiorentina, 
esattamente i orm lo scorso 
anno ( un la differenza che 
stai olla il Cim'.hirt ha una 
esjh-rtenza manainrc, un pin¬ 
co giocatori piu forte ed rm- 
che uri vizino ui tonimi dal 
la sua. se e tiro come e re 
r,r i he aumenta ti distacco 
di ’iorneunn vi dominila ol 
tre elle per i suo: indi-russi 
menti ani he jrer i dementi 
delle ancrstnie 

Intatti imo a Fa i n/i.’ia di'! 
la noria marnata F l'iiijlutrt 
aleni solo tre putti di tua- 
faggio sulla seconda classiti- 
cala che era Fintar <idealmen¬ 
te affiancata da! MUnn dato 
che i rossoneri venivano ac 
I ereditati dei due punti in 
Ito nella partita da recupera¬ 
re cori il Rolrv/na i 
F, secondo le prei isinni ri 
lar.tuggin arretrile (levato re¬ 
stare immutato, perché ri Mi 
lari giocai a in ava, per di 
più ritroiata Rnera e Prati, 
mentre la Juve si presentala 
a San Siro prua il- Ilo squn 
liticato Del Sol che é stato 
Imnra uno dei suoi punti di 
forza. C jrerrhé FInter seppu¬ 
re giocai a in trasferta, però 
aiiia di fronte una avversa 
ria decimata dalle assenze fri 
cordiamo intatti che i viola 
erano pru i degli squalificati 
Merlo ed Arnanldo. dell infor¬ 
tunato Rogora r presentala- 
no un Maraschi debilitato dal 
FinHuenza ). 

lincee (onte sappiamo èli 
bri ed Intrr hanno ceduto cla¬ 
morosamente Finterà [rosta tri 
jxilio il M iluu evidentemen¬ 
te accusando l’enorme logo¬ 
rio j.sicotisu a dovuto alle ec¬ 
ce-sue fatiche soj>[xirtate (lo 
scatto di inni (li Combtn che 
è co<tato l'espu'stnnc al ceri- 
I t r o aranti rossonerr, rie é la 
j /•/ r loqui lite dirnostrazn me ). 

I I Inter [fdesi’.do inirei i-.fi e 
I clamori,- • sani'.ibri tattici per 
1 (hf> II -r;‘ .-r',, ì a lai/y.'fo rj> 
i s-iiii nomini una [strida tn 
’ f hun e ritienili a. pur lormscen 
| uu i g-.i.i d- i l l'ila, tosi per 
! iiotl-nd-, a questi ultimi a 
g oca '•* i \ .. di-c > ‘ a 

Cam-- (he c . ; /-.ter ( e r! 

' Milari re i cigliamo continua 
1 re a rpe-erto idealmente a! 
‘ui-.co d‘ i nc'(> azzurri l so 
-,o r‘d. s* .laicati rial r lo’-'i 
con la consegue-,z-i pero chi¬ 
li vantaggio dei sardi e sali 
lo a quattro p^nti i ale a due 
( ('ujliiri •• ad u-, ;y;sso 

dal titolo di campione d'm- 
‘ terno cattamente come [ un¬ 
no scorso ma «taiolta ha 

-’.aggiori robot,i/:/i di cord: 
•.gare la sua corso sino c.’ia 
fine. r*-r r ruotili che abbia¬ 
mo primi csjjos'o e senza rit- 
r-.cnt.cure eh- i noia sono 
, anche impegnai: sul secondo 
,r mie cospd r.’o dalla coppi 
dei camp-nr.i 

In conclusione dunque il 
Caq’.nri esce de questa nera 
’ G'O r nn , i in posizione armeni 
• r:u ‘ ,r'e nei confronti de’.'e 
I rr.cd: n enne’astone il Ca- 
I Q’.'.a T i è p:, che mai :! taiori'o 
dei campionato. menTc p--r 
’ '-.'do à: maggiore antnoni'-' i 

del s ardi T.er l! momer: . I h l 

sp.r'ita la Fiorentina 
Mi r.cr . si ji..ò e-r'.u lere 
che Fal’i'tr.i Vi le inseguì- 
trm; rorfmui come è succes¬ 
so bear: ripre-po-cndn qual¬ 
che cure a candidatura 'ma¬ 
gar- quella a-'l’a Ju* rr.tuz ~he 
da '/riardo fa sospinto Car- 
• ,gha 'la (.rendo toc,co e 
■ '-.ram* t'.-to da forra oor- , 


..m come e noto bisogna ehm 
mare tu causa il uioluziona- 
rnenlo subito dalla squadra 
m t oiisegucnza di da <,uu[ai 
gita ai (/insti lessiom itotela 
brina [ieri he /ilio darsi [iure 
che Folcntcs e .Vanni stano 
indo idualmerite /mi forti di 
Sodio e Cucchi, come atf- r- 
mano Lorenzo e lemmi, può 
darsi [iure che lo scambio 
si ni, li tn futuro quanto mai 
indoi muto. 

•l/a per il momento i due 
nuoti aci/uisti debbono amo 
ra dimostrare il loro reale 
i alare, soprattutto detono un 
coni ambientarsi e inserirsi 
negli scherni di gì ino che co 
si sfondo le eos,- sono arida 
ti [ter uria Inoltre et sembra 
che l'egoismo ecctssno di 
Mazzolino non giovi alla squa 
dra, al gioco collettivo (xan 
lo di Lorenzo), specie [>oi 
(/umido si nceompaqnu alFcgn 
< entrismo di qucìl’attro indi 
vnlunlrstu che c Marrone l'no 
(L-i due <pn pesa satin squa 
(i r a tutte c due insieme tran- 
cari', -de sono troppo e non 
e a dire che Lorenzo non po 
teca fare altrimenti, jn-rihe 
era disponibile Clivo (un gir> 
ardore ehe rd contrario t- quivi 
'<> rial altruista) il quale ir: 
iti.’ c stato messo tri disjxir 
te inlutam-ntc tanto che ha 
ftres,, ce ./,ja IIo r se ne t' fin 
ditto Come si tede insomma 
sul (ì-clrin della Ixizio fian¬ 
co rifluito anche errori di 
'■(•ite, sui dirigenziali che tee 
v.n h>- 

S.d conto della Roma (che 
ritornar a ni completo e che 
’/uridt e piu che mal scotta¬ 
ta da! 3 a subito a Vicen¬ 
za l c’e da dire che la squa 
ara gia'lorossa evidentemente 
ha risentito del colpo subito 
a Cagliar:: quella sconfitta, 
per molti tersi ingiusta ed 
immeritata detc aver e scari¬ 
cato » la squadra giallnrossa. 
deprimer do i giocatori e ma 
yari lo stesso tecnico che fi 
ro ad allora non avevano fat¬ 
to rrrsp ro delle loro am } n- 
zio-.i e d-'i Uro sogni (e che 
d; -dio - : ♦a*: r.e hanno p,u 
v.dn: r.-da irai 

Si tratta (pendi dt a»»-r j a- 
c .e di s;- rare che Ber¬ 
rò: rese. rialzare U rno- 
r (’.-t (,:o~-d rri incendo lo 
ro r,. — T ( - r >..• au-hc se nrm 


Sequestrato 
un « cestista » 
dagli studenti 
dcll'ISEF 


BOI (MINA H 

Un singolaic episodio di 
contestazione è avvenuto 
stamane ad opera degli stu- 
denli dell'lSEF di Bologna: 
un gruppo di questi, difalli, 
ha Impedito al costila Paolo 
Beryonzoni dell'Eldorado di 
rispondere alla convocazio¬ 
ne per gli allenamenti col¬ 
legiali della nazionale II 
giocatore, tornalo Ieri sera 
da Venezia dove la propria 
squadra aveva incontralo la 
Noale», doveva partire sta 
mane per Milano quando una 
telefonala lo ha invitalo al 
palazzo delio sport. Qui ha 
trovato un gruppo di studen 
ti dell'lSEF clic lo hanno 
trattenuto costringendolo a 
rinviare la partenza. Ber- 
gonzoni dapprima ha prote¬ 
stato, poi, sentite le ragioni 
del « sequestro », si è rasse 
gnato ad attendere la sua 

* liberazione » sperando di 
poter essere In tempo a Mi 
Inno per l'allenamento di 
questa sera. Bergonzonl è 
stato poi rilasciato alle 15,30. 

L'episodio si aggiunge a 
quelli dei a sequestri » del 
giocatore dotta Ternano Li- 
guori e del presidente della 
FIPAB Bruno Benck e alle 
occupazioni della piscina del 
CONI al foro Italiano e del 
palazzo dello sport di Bolo¬ 
gna « simbolica) In occasio¬ 
ne dell'incontro Virtus Fides, 
informa un comunicalo, nel 
quadro dcH'agttnzione nazio¬ 
nale proclamata II primo di¬ 
cembre scorso all'Aquila 

• per richiamare ultcrior- 
mene l'attenzione sui prò- | 
blemi dell'educazione fisica j 
e in particolare degli ISEF 


Una giornata che ha detto poco o niente 


Q © 





.Si tic () m cm mi dicci par 
lite, -.filli (IliciI* I goal '.(‘('lllltl, 
c tutto r i mi,i-!(i i « itili* [irmi i. 
Il (|ll.l-.l II i* < l*'*.' 1.1 c UM Ito II) 
(lentie il.i ll.i itili K ilt* p ii t ito ili 
('.itain.i, ed Ita i oh -ci vaio il 
|>i linaio li 1 tn ‘■e, i he ii.i un 
pattato a Hi i gami> uni l'Ata 
lauta. . untimi i i tallonarlo 
.ni im [il nto siilo di disi ui/n. e 
il Catania. < he ' perava tanto 
in I i u nii(i di Bonf.itili, m i chi¬ 
li.i dovuto sostituirlo ad un 
rei lo punto della partita, i on 
Inni i a manti nere i i (intatti 
con l’alta classifica, a Me pun- 
punti dal Foggia, e due dal 
Vai i-st- Tutto come pi ima. in 
somma 

Alle cpalle ,|i qui sto ter/et 
to, invece, quali he novità si 
( avn'a il Mantova. Minoran¬ 
do iol immuto -.e ola il Ce¬ 
sena, ha acculi iato le eh'Min¬ 
ge dal ti io di testa di un ni¬ 
tro punto e un tinnii passo m 
avanti ha fatto il I’is.i — sjv 
11 .illuditi* m mi dia scudetto 
— violando il terieno del IV- 
riqgia Fan que-to uno degli 
mi unti i [Itti atti M. ma r stato 
gua Mito d i qn ili Ile IIK'lden- 
m> c iie ha a\ uto il sin» [k-so 
sulla sconfitta interna del IV- 
i ligia < he ora do\e puntare t 
[e. di a t( rt a p> i risalii e iur¬ 
te d. Ile posi/iom perdute. 


Lo spareggio nel calcio femminile 

Rmu e Genowa 0-0 
CI vuole la «bella» 


ROMA: Federici, Amerinl, 
Ailiegro, Derjrnndis, Gridclli, 
Simonetti, Angeietti, Nati, 
Schiavo, Lonero (Ostili), Mc- 
dri (12 Scottone, 14) Woedel. 
Allenatore: Tamiliu). 

GENOVA- Miqnone, Gallio- | 
ne. Massari, Gerwien I, Gas¬ 
so, Tessadori, Lertorn, Ger- 
wien It, Colei f i (Rosasco), 


si e [iiu vi corsa per !e p’i- t Fabbri, Gaggero, (12 Le Rose, 
me (evizioni, bisogna rgnnl- 14 Coli Aìienilore- Mige.one). j 
me-" •' ‘.tare e giocare jrr ARB'.TRO. Longi, Livorno. ' 
ài r \'ierr 1 f f,Lnri 4 * r; 

nib' appetta *:!Nostro servizio 

..O’t <>1 p::o gct 9 >: T *' li 

sp-.gn: co- i. ad un quarto di l.I.f)R..U, H 

cmn/.umtd » ai-j-ena . n.f, r a pr [rio r rj :---• 1 


r. f. 


Nostro servizio 

LI'. OK.VJ. 8 

*'« n.br.g pr f rio r rj 1 
1 » C' r i t •'i./'.'iT f - r’f ! r arr plo¬ 
rato (.. cairn» fi rr.rn rde (\tr- 


I campionati a Rio della Piata 

Pattinaggio a rotelle: 
Cantarella bi-mondiale 


MAR DEL PLATA, 8 . 

L'iiaiiano G useppe Cantarella 
continua ad essere uno dei do¬ 
minatori degli ottavi campionati 
del mondo di pattinaggio a ro- 
t?l'e di velocità Dopo il Idolo 
conquistali sabato nella gara 
dei 5>D metei, ieri ne ha ag¬ 
giunto un altro reità prova dei 
t 1COO metri vinta col tempo di 


Ulta rr.rz.Ir.merd.e n quota II/. ■ 2'51"5 battente d- un solo de- 


F p-zìs-r.rr.o a!’., 
croce e delizia dei 


cimo di secondo il neozelandese 


A contrastare il passo agli t 
italiani ci sc _ o soltanto i neo- 
zelandes. dei quaii il mig'iore 
si è confeariato arche ieri Dean 
Hayes Quest, infatti ha conqui 
stelo il suo secondo titolo. Dopo 
quello dei 20 mila vinto age¬ 
volmente sabato, battendo pero 
questa volta sullo sp'int il cam 
pione uscente, IVahano V.ttor,o 
De Cesaris, e l'ingtest. William 
Sharman. Hayes, che ha dato d'- 1 


Motte \ lalt-ggui 1 . i:i,n deliba 
mai terminare. Infami, nello 
spar* ; giu <ii I.t\ irr. » [r-r lo 
m udito, triMilnr-, la Roti. 1 
t li (ano. i — ( t,.- dilli iato 
d: [a.'.are q '.a fin »ii--.,t:i t 
Ha " 1..0 t- m;,(it» " — Latino 
tcrilntiato la partita col ila-.- 
sicu riMii’.t'o ad ck 1 inali ■ 0 b 1 . 

"I >»••(. 'i 1 rifare. CJ’lTi'l *,it: 

*■> \e-T dirla all 1 -I Bari ili 1 : 

J CÌ ’. . ile |,i t ;,i Ha 1 ( Lu ij 

1 fera .. _i [»ro- amo (.ri -»•* 

j .c.cor . d 1 ilc.-tn.ar-!. M t 

| torniamo ai :,r* -• r.v. cioè 
| ali 1 portilo ri, oggi 
! 1 n fr- dn'o ;» ,r.g-no r i.e i.i- 

c( \ t gì ler- la .:,*a d ! n.i- 

s.i e cfe’Mgitai.i a f.*;j di 
far,- (!••! ti. 0 ’ 0 , r un ;.:bh!ao 
1 ri'i*i,fr r c:rc,i tr- ’nda : 

1 bitor:. cor. a'.-',- ?.>■ ■ ” ..ficio- 
j r ad »- " gtallnro.s' 1 orcor-i 
; dio c \r'!i-r./,i » c, ! n r.rr 1 
j [r r -om- m r- !... pr» ori-- b— 

• r.a:n:ne> fiar^u accolto !.• 
j •'quadre dell 1 i'orn 1 e d 
[ fr» r oi i trtip* grò’»- r.» !:'ard.. » 

I emergo 

Ta'.M» ;.*'-- = a ra b t- a’a 

j d. ! ita perché !i prt.u e 

1 •t.i’.i t.rn:c.:.T.ir.:< pr. gei„!• ■ 
a tra”, dura ina r.or. 'crir- ! 
! r* he «lupetto» giallo- 

j ('ts.se h.mncr mar.alo 1 i.< t 
} ta sopri m tz’.a riu. r-». r..-n 

Ì ha a.i’n 1 ! ri-,’, !tato c. . „• ». 

r»er la gran.Meo ».i arcigno 
■ difesa ligure I.e capito'ir.e. 

ro:r mque pp-»s-i,rn ,1 idi ime ,1 


Nit nto di preoccupante, s'in-- 

tendo, porcltó ben tredici sepia- 

dre sono ora contenuto nello RGCUpGTO Cif C 
'•[t.t/io di ([ti.litro [imiti■ dai do 
dici punti dello squadre allo FmnflIi-Pì^tAfPCP 1-1 
ottani ponto, dif.itti, si passa L,I, F UI1 r,3,WiCSC 1 1 

agli otto punti delle ultime, e EMBOLI: Facihetti, Mm-i 
quindi basta un niente [>er C ilio. Rigom. .Vrett', Hr i 10 

cambiare fiMonomi.t alla [irò- Donati, ('.impi. Bonetto Fi'np 

[tua (lassifha. l’uà clas.sifi.-a P<i. Rosi («a-uvido por..ere 

clu. (ome avevamo previsto. Forfora, n i) Rizzato', 

va i.ittntpiiendosi dal basso al RISIOIESE- Ct irzo,li- Lezzo 
centi,., «m l'elemento nuovo Hi^chi: Btc. hioran Anc.n 1 

.. ... ( lancolirn. Migliorini, t anu»*» b- 

rispetto ai romp.nnat. prece , JlMO M(U co!ong,i. Barbara ( -* 

denti della fi.ga in avanti di concio [Hirtierc Bortiuo, 11 1( 

[loclie squadro; un elemento. Ciampi'. 

peraltro che potrebbe comtn- \HBITR0; Biualncdu ci, Po 
( tare a vanitiearsi sin da do- lenito. 

unnica [inissima, restituendo HKTI: nel primo trm;vi \' 
a! c.itnpionato tutta la smi - 1 *» Bis;o; nella ripresa a! ! 

splendtd.i ineortez/a 11 Man- 

tova e il Risa. difatU. come 6 * 3 .’ 

abbia,,,,» n evato, stanno n (Lll Wcn ^, M due otaria- - 

montando; la Reggina — ohe ?( ,no ct^.m'/e a c.-rr-'o' mi »a 
ita ini[>attato a Reggio Emilia e ]'Em;»:i a. n hth- ,,n 

— tiene tx-'ne il [visso; [a Ter- che vincere se !’irt>i»ro a-.*- 

nana, 1 tic [Min- Ita impattato concesso un calcio ili r,ju • 

sul cani|>o del Livorno, non m suo favore qiivuìo D-i'i.tt 

perde terreno. Vogliamo dire, lanciato da Rizzato al 24 

insomma. die bastano una o '-d. » ripro-a, veniva fa.'iato 
.11 io [»ter>a area mentre stavi 

'I'presto alte ra- \„ n( a r ., v 

[Kilisti- [ter ritrovarsi tutte le 

Ritornando per un attimo al- S*/tTi fH iTTa ^ 
la p irti!., Berugia-Pisa non si H S j ^ 1 
può far<* a meno di rilevare 
ilio incontri del genere, vale 

battive e tese ad ottenere pun- 

ti. non po-snno essere affidati zfjHSfev C'SÉ M 

le punizioni da comminare, ^ p 

che di trovarsi di fronte* a 

triti ^ nerv'L rompendo una ?■ 

gì.ito. «mi r.» uro ili Lucca, cor. 

*ro l'Arc-zzo' è sempre un 

n’.rto. ma '<■ R (lenoa vu» l Bye r4 M 

r salire ha da (Venere qualche ^ -A =g 

Michele Muro ^ 




iPpi 

- 

mwM 




Andretti vince 
a Riverside 

R:\F.R-sin:-:. j 
I. a ila.o-aaer cario Mi 
: a! vo'a.Ve t u'i 

il B F,--*. a a v-.rvi !» 

c.joCJ Rev M.»v- l» - * re-’ 

r»r-,..i i-ù c.;rr.p oc.a’o L5\ <» 

l. .0 

\rri : r»lt. h\ co.np.-'o ;! ,c 
ff'.-s.» d, -*--»■> chgomeT. a!. 1 rr«- 
fa d’ !7ò 12 eh Vere*- ere 
D»q-, G .r-i •/ e arriva*», terzo 


T ES?:”C« 






1 propr.a di'coVi. che «i atfe- 
t • 1 ir.ro gioca'.-» in con : z.v 
U1 (li :ia b ,* e prcCar.e. 

La gara, come abbiamo 
d'-tfo e stata piacevr4i-s;rr, ». 
ed * a --»i-ci’ co il caloroso 
applau-o delio sportivissmio 
i uhbl.co pri-cT*--. 

B-r la Roma si è d;-tinti 
tutta 1 1 (lifeia u, blocco e 1.1 
« tarla-sata » Mt-firi i’« r il 
Genova le migliori sono »n 
te la pr/rt’.fra Migniine. la 
Dasso. la Fabbri, la Tes-ado- 
n e la pericolosa Gervvien II. 

Ottimo l’arbitraggio. 


-a unijiwiii- u i ouynujui'aii l niu r» _ _ , , , 

,, . . _ ,, , la care.t~.Ic eom.e succede tu: 

alla quinta «-ipresa. Tuttavia nessun giornate > q<\ r .*- n: dc-oo u:, irvz-Q 

se la prende con il pugile italiano per la sua j j A u che bùnr.o st sono afflo- 
decisione, ma criticano l'orgar.izzatore da- sciate ai primi freddi tanto 
nese Mogen Palle per avere scelto un av- * da riproporre lutti 1 dubbi 
versarlo troppo debole per Bogs. 'ulla loro adattabilità ai carni 

«Ho fatto l'unica cosa ragionevole» , ha (enne abbiamo g-ì 

detto Patruno al giornale « Berlingske !den- ‘T !to j ' ir:!:Tr - ir,rl tcorsai. 
. . , ? . Ma indubbiamente ci sono on¬ 

de * dopo la gara. «Non avevo piu forza e chc moU . f mungenti, che 

non riuscivo piu a schivare 1 colpi di Bogs. . mentano eh essere sottolinea- 
Non ero in crisi. Ho sempre capito quello cho j ti. al fondo della crisi vucr- 
stava succedendo ». 1 naie di quest'anr.o. per la Pa¬ 


titosi del- ! Gerard Glover eh» si era dovuta mostrazior.e d. pc'enza musco 

_I. a A i -_t . -I . .. J.l I « n. . * t__ ■ _ I_J • . L I I . I . . — 1. _ 


accontentare della piazza d'ono¬ 
re anche n»i 500 metri. La lotta 
fra ì due e stata spasmodica e 
a! termine Glover era veramen¬ 
te esausto tanto da dover es¬ 
sere ricoverato all'ospedale per 
crampi violenti. Il dominio de¬ 
gli azzurri in questi campionati 
del mondo è stato confermato 
anche dal terzo e quarto posto 
conquistati rispettivamente da 
Corrado Ruggeri in 2'52"9 e da 
Roberto Marotta in 2'53''3. 


lare p!u che di abilita tecniche, 
e sfrecciato primo sul traguar¬ 
do facendo registrare il tempo 
di 1Q'S5"3; quasi alla pari sono 
giunti De Cesaris (secondo) e 
Sharman (terzo) i quali sono 
stati accreditati dello stesso 
tempo, 10'5S"9. Buoni I piazza¬ 
menti degli altri italiana: Cor¬ 
rado Ruggeri si è classificato 
quinto alle spalle dell'argentino 
Luis Rafatdi e davanti al con¬ 
nazionale Roberto Marotta, sesto. 


totip 


-*- 1 --**** fr*e*\ <04 +T 4** ^ 

CmtavfccKi 


Nello Piccheri 


t. corsa: 1 Queen Gabry 1 

2. Penna Bianca * 

2. corsa: 1. Fulgido 1 

2. Empoii 2 

ì. corsa: 1. San Domingo x 

2. Agnena 1 

4. corsa: t. Cervello 1 

2. Ricchi 2 

5. corsa: 1. Gelida 2 

2. Orbillo x 

i. corsa: 1. Scaffaiolo t 

2. a parità Culmo 
e Tassitene 1 2 

Al 59 «12» 166.255 lire; agii 
«11», 7.657 lire; ai «1<b, 1860 lira. 


-zi :516 

- - » i 
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Novanta minuti di colloquio tra Gromiko e l'ambasciatore Allardt 
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Come si è giunti all’inizio delle conversazioni per la rinuncia all’uso della forza tra i due 
paesi — Verso una atmosfera nuova nei rapporti tra Unione Sovietica e Germania federale 
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Xvt?'* 
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■ Rassegna internazionale - 

LE DIFFIDENZE DELLA NATO 


Oli.il r* in dt fimii\ .i 

co .1. IL. iiiiiii~l<ri.il.- 

di I Li N \ I < ) .In -i <- I * il ili .1 

li -t llim.iri.i -iiii-i .i Iti n \ <-1 - 
li -A imi -i min.i « Ih- .il di 
là dcll.i \ .iliil.i/imii' ili qui —to 
n quei |iii'-ii^4in dii ..iimuiii- 
r.iln .- <I«- 1 Li di. III.Il .i/ionc li¬ 
ti di — .- .mi Ih- il di Li ili III» 
.ili' tini.imi ilio I..I !11 li .1 — nulo 
ili . | il < sin n . | il i ! 11111. i -111> — 
li il d.lln di firn d" - i.i il llill.i 
I min .lidi.i-l.ili/ i i III.il .imi nlc : 

L. d i H i < idl.i .'li. ni.i ili ll.i :d- 

li m/.i. in <|Il,i1111■ Ht galli//,I- 
/ In IH* rullili iv... .1 i < i " I i ir < - i 

il,ili mini i . Ih- 'i -1.11111ti .it¬ 
ti i in. iiiiIh mi III 'il ii.i/ imi.- rii- 
ri ijm ,i .- ad ili-ile in i iiii-i ^ll.-ll- 
7 . 1 , .un il rni.iggm (iiililico .- 

In prilliti'//.,) ini*-".Ili. I..I 

Mi-'.i ro.'lli,iddi/lime 1 1-,| il 
linguaggio libido .nlop.i .ito in 
iii.iI.tÌii milil.il i .- il r.iuli"i- 
lllll |HI"lllllÌ'lll.l .II.' Il,l-|l.ll<‘ 
Mille (|IIC'tilllli polii i.'IlO <- liti 
imlii-e ri \ t-l.ilore di-ll.i stasi 
ni'l.iiiziidt- sulla i|ii,i!c Li al¬ 
le. m/.i finisco con il rifluirli 
in presenza dell.i iicrr««ità, 
iivvertila in uiisin.i disuguale 
il.ii suoi niemliii. ili iuipo'laie 
in leriiiini nuovi la sua 11/iti¬ 
ni-. Malurnlinerile non sai fino 
ri rio noi a mera vigliai ri della 
teiideii/a, elle ani ora una \ol- 
ta si è iifTi-rmala a llriuell.-', 
a rinsaldare il cai nllere di 
Idoeco militare della allenn- 
7.1 a scapilo della iniziativa 
politica. (!iò ò nella natura 
della NATO e nessuna rirliic- 
sta di pnlilii izziiziniip \ari.i 
a modificarla fino a .piando la 
integrazione militale rimarrà 
la sua caratteristica dominan¬ 
te. Ma poiché bi parla di 
a aperture d, di <1 rilanci u, di 
politica, insemina, della NA¬ 
TO, cerchiamo di vedi re .pici 
che in realtà sta accadendo. 

La NATO è oggi in presen¬ 
za di un problema rapitale 
per il suo avvenire. Questo 


ne 11 1 - il naz ione 
agii e III 1 iiii-i g 


piotili ma sj 1 hi.ima Gei mania 
e piopiio pi ri In- ri i hi a 111.1 
Germani.1 roimolge ìiiiiih dia- 
tam.-nle ITipiilituio politilo 
ili tutta IT.uinpa. Ornile 1 he 
sia il giudizio ehi- sj Miglia 
d.ue di-ili- leali inten/ioiii del 
nnoMi griip(io dirigenti- ili 
Itomi mi iimlionli dei pae-i 
il. II I -t em op. o - .- pi ima di 

tutto dell’ 1 1 Rnn, della l'oloni.i 
e di Ila III pulddie.i demo, la- 
ile.1 li d* - a — mi latto è evi¬ 
dente: pii la pinna volta do¬ 
po la -1 1 onda glieli.1 mondia¬ 
le la 11 • piliddu .1 fedei.de mo¬ 
llili di vidi r -volgile un 1 no¬ 
lo da pi ol.igom-ta in l.iuopa 
ma nella dilezione oppo-ta a 
ipii-lla Irudi/ion.ih-. Nella di¬ 
lezione, citiò, ili un i.ippoito 
distensivo 1011 l’e-t inveit¬ 
elo- di acuii//.i/inin- del eon- 
rlitlo .- della divi-ione lia 
e-l .- ove-l ( iò unii ha-ta, 
ev id.-liti mente, per poter e- 
bpriuiere un apprezzamento 
positivo aneli.- sui fini lontani 
della nzioiu- del governo di 
Willv lìi.iudt. Ma rivelatore 
è il fallo ehi- la nuova indi- 
lira di II orni .su-riti oggi as¬ 
sai maggiori dilTid.-n/e Ita 
gli alleati della Gei umilia fe¬ 
derale che lia i suoi avversa¬ 
ri. Anzi, pi opi io mi oli e il 
Mgietario di Stalo ameiieano 
lauri.1 a Moni) fulmini .11111110- 
nilori -lillà ilifferenza tia 
« Ir.illative di-ten-ivc n « prò- 
gies-i disteu-ivi u, a Mosen 
si aprono eolloipii tia il go¬ 
verno (li-iriJ II SS <• (pollo del¬ 
la HI- I’ sulla ri 11 ti uè i 11 r.-ei- 
proia all’uso della forza. 

Da cosa ile-riva la «li (Ti «len¬ 
za oeeidenl.de verso la politi¬ 
ca attuale ilei gruppo diligen¬ 
te di Bin»**? Comprendiamo 
mollo lune ilio ipiaMasi 
« slittamento » politico della 
Hcpuhhlica federale tedesca 
poirehhe proldemi enormi al¬ 
la alleanza atl.mliea e in prn- 
.spettivn metterehhe in qurstio- 


I ne la sua sii t-a «npi a. v 1 \ 111- 
za. Ma (pie - tu non fa rio- i (in¬ 
fermale il no-tio giudizio -lil¬ 
là li il t II 1.1 della N VI ( ) e dilli- 
ipn- bulla -ila ini Im 11/.1 ih la¬ 
bi,a nella -itiia/ioue iiiiope.i 
AI pillilo dii -e oggi all mi .1 
la po-sdiilità ili ima ih ih Mu¬ 
ra dello stiappo piodothi dal- 
r.ildi.ilidono di Ila lugani//i- 
zi( 11 li• ili i 11 I.i 11- 1 riti 1 al .1 da 

parti della I 1 ani 1.1. t 1 le i ii 11- 
I itili 1 1 i-1 Ina di av VI mi e -ili 
leni 110 dello -Im/n immilli' 
diletto a Idilli aie le iniziative 
della Cri mania ili Itiiim. 

I 1 ’ in .pie-io . nuli -to. d'al¬ 
ti.1 palle, ili. ..--urne vaioli- 
a--.11 sigillile.ilivo la hill-ra 
eune/ioni- di lotta impie--a 
lillà stessa po-i/ioiu- ,i-snnl.l 
dal ministro degli l-.stei i Mo¬ 
ro a Iti liscile-. Oliale min. cvi- 
drntrmcnlr, devi- aveigli -i- 
guiliealo die ogni ulleiiore 
insistenza in dilezione ili-ila 
Imitativa con l’est uvr.-ldn- 
potuto ri-olver-i iti un nllrrio- 
re incoi aggiamento all'azione 
di Itomi. lì eo-i il f’0/10/0 si 
affretta ad ami.ieipiare tutto 
sulla fal-aiiga della poh-mie.1 
del segiel.uio di Stalo ame¬ 
ricano contio l’idea sles-u 
della Conferenza p.ili-emopra. 

Noi non siamo ovviamenti- 
ill giallo ili prevedere quale 
sarà l’elfetlo ili tulio ipie-lo 
sulla atmo-fei a ehi- -i -la 
eri-alido Ira la Cerni.mia fede¬ 
rale e una seiie di pae-i del¬ 
l’est europeo. Cello è pelò 
(III- dii ldmeo dei tentativi 
clic si stanno facendo nvreh- 
he un cifrilo dl-a-tio-o su tut¬ 
ta la siili.iz.ione i- va 11 i(ii he- 
reldie, cv ideiilemenle, ogni 
speranza che d.ill’altia palle 
vengano compiliti ge-ti del ti¬ 
po di <111 i-l 1 1 niispiiati dallo 
stesso mini-ito degli Li-lei i 
italiano alla riunione di Itru- 
xclles. 


Mentre esprime soddisfazione per l’avvio delle trattative con Mosca 

Bonn vuole estendere 
i negoziati con l’Est 

Voci su un’imminente apertura di colloqui con Var¬ 
savia sulla rinuncia alla forza 


Cile 

Nuovo allarme 
per gli intrighi 
della CIA nelle 
forze armate 

S\NTI\G(). 8 

I! governo c:!« no Ii.i ord ii.ito 
Ti i-i/.one di «penai: mt-jre d: 
» cirt zza m «eno a!!e forze ar 
rr.i'.i- e in var -- 1 I i/'o-vi stra 
U c ciie do! paf-v. a sega *o d: 
-.ut: secondo cui «i sir.-hh.-ro 
s.ii.té r.un.om -.-greto tra uf- 
f r..i!i li? ni.sure reno -tate 
o-duate -.eri no*.',-. I oir-o d. 
u ,i r.n.one svolta-- ne!’. r. 
n nz-a rkl preside-.:.- Fr. : Te 
c i gì Manze sa uT.iz <>:v de: 
v rv : zi se greti a-ner.cani :n -e 
r> ado forze armi*.-. :n .•>!'• 
gsa • r/y) con la d---!ra ci.m. 
1 repo su 5 -»'Cinte .'in in-ivon 
z- re! o .-.'orse -.’t mi:v La 
s * :.-,z one pic-e è ca'.n.a. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8 . 

I.'avvio di colloqui con Mo¬ 
sca per un eventuale accordo 
bilaterale per la rinuncia al¬ 
la forza, viene visto aititi, a 
Bonn, con soddisfazione. Il go¬ 
verno federale ha diffuso il 
seguente comunicalo. « Nella 
odierna apertura delle tratta 
tue tedesco sovlotiche il go 
verno federale identtfica un 
segno indicativo della possibi¬ 
lità tede-co di normalizzare le 
relazioni con l'Est europeo. Il 
fatto che l'Unione Sovietica ab 
bia accettato le proposte del 
governo federale circa la da¬ 
ta. il luogo ed il livello delle 
trattative, rende leg.ttima la 
impressione che anche il go¬ 
verno sovietico sia interessa¬ 
to ad una rapida apertura di 
concreti negoziati L’ambascia¬ 
ta della Repubblica federale a 
Mosca ha avuto istruzioni spe¬ 
cifiche per le prime fasi del¬ 
la trattativa. Il governo di Bonn 
r.bad.sce nel frattempo la pro¬ 
pria buona dispostone ad in 
tavolare eonvcreazioni sul non 
ricor=o alla violenza anche con 
tutti gli altri stati appartenen¬ 
ti al Patto di Varsavia ». 

.Vd'ann.meio del!'.n.zio dei 
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colloqui moscoviti fa significa¬ 
tivamente eco il rilievo dato 
stamane dalla stampa alla \o 
ce secondo cui tl governo di 
Varsavia darebbe, entro la set¬ 
timana, una risposta alla nota 
di Bonn con la quale il gover¬ 
no federale < luedeva una die¬ 
cina di giorni per l’avvio di 
colloqui bilaterali sullo stesso 
argomento. 

Lo stesso cancelliere Brandt 
ha sottolineato, in una tnter- 
vista televisiva alla c Dentili- 
land Rundfunk ». proprio in 
concomitanza con l’inizio dei 
colloqui moscoviti, il deside 
rio della RFT ad una colla 
boranone pratica e ad uno 
«camh o di d-chiarazinni sulla 
rinuncia alla forza con Varsa 
via. Questa, secondo ili cari 
celliere, implicherebbe « il ri¬ 
spetto della integrità tcrnto 
riale » dato che la RFT c in¬ 
tende mettere in luce che coni 
prende il desiderio della Po 
Ionia «h vivere entro front.e 
re sicure ». 

Brandt, inoltre, non vedrei» 
be una impos-ib.l.Là di giun¬ 
gere ad un accordo sulla ri¬ 
nuncia alla forza anche con la 
RDT D.ce ìnTatti il cancelhe 
re che < l'accenno alla front-.^ 
re. con'cmito nel dvumento 
sottoscritto a Mosca dai Pae 
s: del Patto di Varsavia, ror. 
eo«t tu.sci' un ostacolo msor- 
mon’ah.le » po-ché. a suo av 
vi'o «ma p.aLttca che miri al¬ 
lo scamb.o di dichiarazioni s 
h firuncn alla forza, non ver 
rebbe m alcun modo a mettere 
in discussione lo t status quo > 
attraverso mezzi militari ». 

Il fatto, poi. che Bonn non 
riconosca la RDT giurid.carnea 
'e come «tato «tramerò « non 
sicn.fic.a — secondo Brandt — 
che un accordo con la rinun¬ 
cia alla forza fra RFT c RDT 
non pn-vi re .a'-ha sudi 
base del d.r.tto mternaziona- 
•e » 

I.'ossorv azione di Brandt a 
q-iesto proposito, é vasta, dagli 
osservatori politici, in rciazior.e 
a quanto lo .stesso cancelliere 
afferma circa La possibilità d. 
conv'.x-.azione di una confcren 
za sul'.a sicurezza europea sul¬ 
la quale, a suo avviso. « non 
dovr.bticro pesare 1 disaccor¬ 
di esistenti fra RFT e RDT ». 
« Una simile cor.C-r.T.za — ag¬ 
giunge Brandt — non avrebbe 
senso se prima della sua con¬ 
vocazione non vi saranno mi¬ 
glioramenti net rapporti fra le 
due Germanie ». 


Franco Fabiani 


1 Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

I 11 di,dogo Mo-,1.1 Bonn 1* di 
| fatto iniziato nel pomeriggio di 
! oggi quando I amba-,( latore (li 1 - 
| la Repubblica tedeiak- te- 
I di si < 1 mila capitale sovietica. 

Helmut Allaidt, su invito del 
I m.iu-tio Migli listi ri sovictiio, 

I m e 1. calo ( on dm- I un/ioi.ai 1 
I nell ulti, io (Il Gtomiko pei de- 
I c uj( 11 La v V 10 (Il ( obliqui ( he 
j dii-. 11 liln 1 o i uni indi 1 ~i 1 un la 
1 p ilililica/iuii< (li due djlph a ra¬ 
zioni pai.tllele / sull.i imumia 
al! u o della fin Za 111 Ila I eia 
/ em f 1.1 1 due pai si » e — 

p u in gem tale — < imi raper¬ 
ini a di una la e n lift .1 ili { 
amie 1/1,1 e ili c o'iaboi i/.om- nc 1 1 
1.1 ppi n 11 ha 1' I n.i>- ie ,-inv 1 ’ > i * j 
la IO I. Il ( olloqmo e dm alo 
mi, an'a min ili I' imi/ 011.111 del I 
1 amba .data (.ella RI' I hanno ! 
lai tu sapei e m -i 1 .ita ( he m | 
e tl aitato di ima : 1 ninnine di | 
lavino», svoltasi m imi a'iim | 
! -tela i ( ol (Ila le », mi ( 01 -o • 

1 ili Ila quale 1 ! appi e-i ntaiill ili 1 t 
le dm patti hanno .--(Misto le , 
lispt Itivi- |M»« 1ZI0111 sui lenii 
di-ila noi 111 ihz/.i/uMit ilei tap | 
poi): Ua l'LK.NS e la Rl-'l e j 
iiaimo pi esentato proposte pei 
(pici che riguarda la continua- 
/ione delle 1 ijiiv e: sa/ioni (nell 
miliari I piossum incontri I 
,lov 1 ( til»( ri» aver luoge fra I am I 
Lisciatole di Bonn a Mosca od 
un alto f iiiiz.oti.il 10 (Iti iimu- 
steio degli Eden sovietico 
1 II netto miglioramento nelle 
1 rela/iom fin Mo-ca e Bonn. 

| (In- pili» acquistale in un pros¬ 
simo futuio l'ample/za di una 
svolta ed avere ima positiva 
mlluen/a sui temi della sicu 
rezza europea, ha alle sp.t 1 I«» 
la sconi itta elettorale del go 
veino Kiosuigei i- della sua 
ambigua e coiPiaddittoi 1.1 «mio 
va politica verso est 5 e la co 
stitii/ione nella RFT del duo 
vo governo socialdemocratico- 
liberalo. 

C1.1 in piotiti campagna elet¬ 
torale. colile si ncoidern, il 
partito socialdemocratico e (niel¬ 
li» libatalo avevano deciso di 
im lare a Mosca delegazioni as 
sai 1 npprcM-utativ e per discu¬ 
tere le linee d. in riavvicma- 
iiiento Ira 1 due [i.u-si. Dopo 
l'insediamento del nuovo gover¬ 
ni), Ihamlt gin nel suo discorso 
progiamtratico si era dichiarato 
a lavme di trattative bilaterali 
(ini l'Unione Sovietica e con la 
l’nloma e di un miglioramento 
dei rapporti con Li RDT dichia¬ 
rando così decaduta di fatto la 
vecchia 1 dottrina Hallstem » 
che era servita ad Adenaurr c. 
sia pure con le inevitabili ino 
dil le he formali, a Kiesmger, per 
creare e m.mt*-nere in Europa 
ima situazione di permanente 
tensione. Il governo di Bonn de¬ 
cideva poi, una decina di giorni 
or sono, di sottoscrivere il trat¬ 
tato sulla non proliferazione 
compiendo così un atto politico 
di rilevante importanza che nel 
l’Unione Sovietica veniva subito 
visto come un episodio positivo 
ed indicativo della nuova situa 
/ione venutasi a creare in Eu¬ 
ropa in seguito .alla sconfitta 
della linea Kiesmger. 

Di fronte ni paesi socialisti 
nasi ev a cosi il problema di una 
nuova politica verso Bonn da 
elaborare c da portare avanti 
unii.inamente per favorire il 
dialogo fra il nuovo governo 
tedesco occidentale ed i paesi 
socialisti, e garantire il suc¬ 
cesso della conferenza per la 
sicurezza europea. Da qui il 
vertice di Mosca della scorsa 
settimana che si e concluso 
esprimendo un giudizio positivo 
sugli elementi di svolta pre¬ 
senti nella Germania occiden¬ 
tale od invitando il governo di 
Bonn t a trarre tutta la lezione 
dalla storia, a liberarsi dal peso 
del passato e ad affrontare rea¬ 
listicamente i problemi che 
creano tensione in Europa ». A 
jiocln giorni di distanza dnll'in 
contro di Mosca dei sette paesi 
«ivnh<ti — che di'cu'endo sul 
Latteggiamento da tenere di 
fronte al governo Brandt hanno 
raggiunto quell'intesa che era 
invece in parte venuta meno 
nel passato nei confronti . 1 ; 
Kiesmger — siamo già entrati 
co-i nella fase della prepara 
zinne concreta del dialogo di¬ 
reno fra i paesi socialisti e 
Bonn 

L'iniziativa diplomatica sovie¬ 
tica scattata improvvisamen¬ 
te nella giornata di ieri quando 
l anibasciatore sovietico a Bonn 
h i pre-entato al ministero de¬ 
gli F.-teri tedesco la risposta 
del governo di Mosca alle pro- 
no-te di avvio di eonversaz.om 
tra le due parti per un accordo 
«ulla rinuncia simultanea al¬ 
l'uso del'a forz-a II governo 
Brandt aveva tempo fa pro- 
po-to. appunto, che le cor.v.r 
sazioni su questo tema in ?-as 
sero a Mosca l '8 dicembre, ma 
pessimo, irn. 7 dicembre, c-or 
nata festiva, pensava che fos-.e 
| ancora possibile rispettare ca 
1 lendarto 1 e due parti raggino 
gevano invece in poche ore un 
accorda di massima per cui nel¬ 
lo «H-sso pomeriggio d: ogg\ 
a Mosca, l'ambasciatore A! 
laro! ed il mm.stro degli Esteri 
«ov - t-co hanno potuto proco 
dere allo scambio di op.rvoni 
sui tempi e le moda!.là delle 
vere e proprie trattative II corti 
p ;.» .lei negoziatori non sarà 
I faci!-» giacche il dibatt’to non 
può certo limitarsi — come vo¬ 
leva ad esempio Kics-.nger che 
nv.va proposto a suo tempo fra 
l'URSS e la RFT una specie 
d: trattato dt non aggressione 
— al tema ristretto del rifiuto 
iimlatorale dell'impiego della 
forza: il riconoscimento della 
RDT. il rifiuto d. Bonn a pre¬ 
tendere di rappresentare l'in¬ 
tera Germania, il riconosci¬ 
mento della ’.rtangihilità delle 
frontiere e soprattutto della 
linea de'.l'OJer Neisso, sono i 
nodi che il nuovo governo di 
Bonn deve sciogliere «e vuole 
veramente 1 qmdare la linea e 
l'era di Adenauer. 

Adriano Guerra 


Rivelazioni 
sull'azione 
di Rogers 
a Bruxelles 

WASHINGTON, 

Il < orr-(MMidcritt- d.-! » W’.i 

shuigtnn Un t » (I 1 l'.iiui. ( ii,i 1 - 
iiii-i' Kob» it->. 11.eia oggi < hi* 
M-ll.i r« « «-11•»• ( n-il. 11 ’i/.i . 1 1 !,. ri¬ 
ti 1 d. Hi i\c' 1 ( -, ii ( gì( tur o 
d .Si ibi ijiiu-i i'-.i’ih RiiZeis, hi 
. «it Auto iiiiiv. ii' 1 iii.i in.it li 

(Mi - . (IMI Ul f HI il,- fo- .-I il r. 

ilo loti. in 1 'io. mit ii'o Iiiiu V, 

< IMI HI 11 « • 111 • • I.' (M 11 ; M I t M o . « 

'(id in 1 ( unti 11 0/ i siili si 
1 n i //,i <■ fi ol»-,t, turimi!.!/ o'ii 

1 e-tt iti . c, » -i tri I.iigq ig 1 11 

1,1 ('IH I !U I I,•<ir| 1 
R(il>.-I ' , -.( ’ Ve . li, <| I u|J,M ■ 
-.•ut Mite degli Si H I 11 11 -m h 
ti ,1 !',ilipo ,h1o(m i ubi ;m r ,n . 
im- im 1 lini umi-nto un (in b--tuo 
'o rivhi.imo aTinb-rv ento -<» 
v (tuo .n (’is oslov a< ( hiu , in fun 
zumi.- d r.Miioin .1! ,* diu'iigo 
! • a 1 (> i * * si eurii-M 1 o culi litui, 
e qutlh de! l’ulto d: Vutsu.ht. 
Roger- s.iiehl».- -'ito iii-tMUo 
.1 rdirurc lu sua rulu-sta m 
seguito aH'o();).)si/ono franco-.-, 
lini.um e,1. (jiti ifh'-e, rc indino 
va e italiana 

Invelo, il s< grebn o d- Statò 
sarebbe riuscito ■ 21 a/ e u!,’,\|i 
[Miggio dei gov. riu piu loii-ei 
vutorii. a far i- l, mri ir.- in 

pa isagg o ( ... -itav a I . 

« ( h-nrim.-nbi » del’e piopn-b- 
uscite dal * - ett:. e » d 1 Mo 
Rea: o co |M-, iiniM-d.ie . he 
la NATO « -■ la-, 1,1 - 4* (ora 
volgere in ina 1 orilrat' i/iuiio 
. sull'agenda di una . «inferenza ». 
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Ancora tensione a Belfast 

briinnnico delle « Giacche verdi » sono intervenuti per divi¬ 
dere gruppi rivali di tifosi di due squadre di calcio nord¬ 
irlandesi che si sono scontrati dopo la partita. E' un altro 
sintomo che la situazione nell'lrlanda del nord — dopo la lun¬ 
ga serie di scontri violenti dei mesi scorsi fra cattolici e pro¬ 
testanti — è sempre tesa 


La feroce repressione in Spagna 


Accusati di aver partecipalo alla organizzazione del PC spagnolo e di aver appoggia¬ 
to l'attività delle commissioni operaio • Dure pene saranno chieste dal procuratore 


MADRID, 8 

E' imminente l’-ipertura 
presso il Tribunale delLordi- 
ne pubblico di un processo 
contro 41 lavoratori di San 
taiuior e della provincia, ac¬ 
cusati di aver partecipato fin 
dal 'OC all’orgnnizzazione del 
Partito comunista spagnolo, 
di aver distribuito .Mando 
obrero e di aver appoggiato 
l'attività delle commissioni 
operaie giovanili. 

I principali accusati sono 
Alessandro Vasque/ Gutierez. 
Jesus Gonzales Gutierez. Jo¬ 
sé I-opoz Coterillo e Veridia 
11.» Rojo Hcrrero. II Procura 
tore domanda per il primo 
22 anni di reclusione e 2 .». 00 d 
pesetas di multa; per i tre 


11 -tanti, là anni di prigione 
e là mila pi «età- di multa 
IV r altri due aceti-.iti — Joa 
quia Cuevas Cianca e Eduar¬ 
do Rmcon Gare ia — il Procu¬ 
ratore domanda 10 anni di 
prigione. Per altri 10 accusati 
vengono riebie-ti tie anni di 
carcere e 10 mila pe-etas di 
multa. Il Pi oc-oratore infine 
domanda per -gli ultimi 1 !) 
lavoratori pene di 2 anni di 
prigione e 10 mila pesetas di 
multa 

Nell’atto di accusa il Pro 
( tiratore del Tribunale dell’or¬ 
dine pubblico avanza come 
<r aggravanti » il fatlo che 
Ale—nr.dro Vasquoz Gutierez 
era già stato condannato nel 


7.2 a li anni di reclusione; 
die Joaquin Cuevas Cianca e 
.lesti- Gon/ales Gutierez era¬ 
no stati condannati alla pena 
di morte al termine della 
guerra civile « Per delitto di 
ribellione militare » (ribeilio 
ne militare, per i fascisti, è 
la difesa della Repubblica 
contro la ribellione militare 
franchi-ta); che Eduardo Rin- 
con Garcia era stato condan¬ 
nato anteriormente a 0 anni 
di prigione per « attività sov¬ 
versiva ». Insemina si tratta 
di coraggiosi lavoratori anti¬ 
franchisti che hanno dato tut¬ 
ta in loro vita al servizio 
della lotta contro il fascismo, 
per la libertà e l'emancipa¬ 
zione della classe operaia. 


Audace incursione di « commandos » a est del Canale 

Posizioni israeliane occupate 
per 24 ore dagli egiziani 

Le installazioni distrutte - Le truppe di Dayan costrette a ritirarsi per una 
profondità di 30 km. dalla riva - Fatta saltare da guerriglieri la ferrovia 
del Sinai - Incidenti al processo per l’attentato contro l’aereo della El Al 


IL CAIRO. 8 . 

S.ib.Vo sora. due reparti 
eg'.z-.an: per complessivi 2 Ad 
uomini hanno attraversato il 
Canale di Suez, attaccalo e 
re«p.n*o gli israeliani da FU. 
Kan'ara a El Be’.’.ah. per una 
profonduà di cinque km. Si 
traua — scrive stamani la 
stampa del Cairo — della p:u 
ma ««.ce-.a e importarne azione 
della guerra di gv.igr.o lòfi?, 
sta per il numero degli uffi¬ 
ciali e soldati che vi hanno 
partecip.vo, sta per ia durata 
dell'ooeupaztone delle pos-.z-.o- 
ni nemiche (oltre 24 ore). 

I « commandos n ectzian'. 
contrattaccati a cannonai, 
s: sono infatti arroccati nel¬ 
le trincee e btinker conqui¬ 
stati. va hanno trascor.-o la 
notte e si sono ritirati m per¬ 
fetto ordine, senza perdere 
un uomo, 3 lle ore 19 dt do¬ 
menica. dopo aver sistema¬ 
ticamente distrutto con la di¬ 
namite tutte le installazioni 
del nemico. 

Commentando Doperanone, 
il redattore militare di A/ 
Gumhuriya scrive che le mio¬ 
pe d’Israele, in questi ulti¬ 
mi tempi, sono state costret¬ 
te a impiegare sempre di più 
l’aviazione, avendo constatato 
l’inefficacia delle loro arti¬ 
glierie e dei missili tarre- 


-’r;. Ir.olTe — aggiunge . 4 .’ 
G tre Lane ; — « I-racle ha 

perù uo «---c pò-;/.om avari- 
-•a'e lungo la linea del fronte 
rumando-: ad una tren-.r.i 
d: clHltm-**— a e- - del Cana 
le per m.efer-t fuori della 
no:un n--.l art-.glter-.a egizia¬ 
na. Questo f VtO costituisce 
vi-, per se una r.fur.a delle 
nostre forre am.ve. che han¬ 
no co-’reuo tl nemico a ri- 
•trans. n.--n're pr::u.» le sue 
forre erano «c.uera-e lungo 
t.r'o il Canale a 22 i) m.e*n 
dalla r.va n 

A Tel Aviv, un portavoce 
m.-...rarc israeliani ita after- 
mato ri; n noti -atrere nulla n 
de..'operar.or.e. u-'-i due « com¬ 
mandos r, ma «'.amane e av¬ 
venir o qualcosa erte appare 
:n cor.Ta-‘o con tale frettolo¬ 
sa smenuta Per dvolte 
alle 8 e a’ie 14 . aere: i«rae 
I-.an: hanno at* secato le pvV 
s-.ztom egiziane ad ovest del 
Canale. I bombardamen*: so¬ 
no durati ver.*: e quinci.c: mi 
nuti. E«v. sembrano essere 
rappresaglie deeme per (.ven¬ 
dicare » La sconfitta prece¬ 
dente. 

Il governo sovietico ha in¬ 
vitato a Mosca una delega¬ 
zione deli'Organ:7zar:one per 
la liberazione della Palestina. 
E’ la prima volta — affer¬ 


ma .41 Abram — che un tale 
invito viene rivolto uffictal- 
men*e ai feddaym. 

ZURIGO, 8 . 

Al processo per l’attentato 
contro l'aereo della El . 41 . 
uno degl; imputa*) arabi, Tau- 
::!< Tombini Yiissef. ha viva¬ 
cemente polemizzato con il 
capo della polizia d: Gerusa¬ 
lemme Saul Mosoì-.o. chia¬ 
mato a testimoniare. Rompen¬ 
do 13 consegna del silenzio, io 
arabo ha ricordato al fun- 
7.omino, con parole vibrami 
d: sdegno, le violenze. tor*u 
re, d-.-Tur-.or.t. uccisioni, per- 
petr.re contro le popolano 
m de: terntor: occupati. 

L'udienza e s*ata movimen 
*,va da un altro incidente. 
Il difensore dell'israeliano 
Rachanv.m ha abbandonato 
-.1 processo pro’estando — in 
tono volurameme melodmm- 
rr.a-ico — con'ro presunte ir¬ 
regolarità dei giudici. Ha 
chiari.Ho # bastardi » 1 giura¬ 
ti e li ha accusati di voler 
« assassinare la giustizia ». 
Rachamim, m realtà, ha go¬ 
duto di un favoreggiamento 
scandaloso. E’ infatti a piede 
libero, pur avendo assassina¬ 
to a sangue freddo un guer¬ 
rigliero arabo che aveva get¬ 
tato la pistola e si era ar¬ 
reso. 


ha commentato ieri in molo 
critico le intime pie-e di 
[xi-i/.ione S'OciaUiem.vci'.H tei 10 
scrivendo die il Poi' ? ,s e mitra 
giudicare sempre pitx inutile 
u almeno poco prrx/tiRii o un 
qualsiasi confronto tra le for¬ 
ze della tnai/i/toranza 1 Par 
lamio l'altio ieri a Firenze. 
Fanfam, dal canto -uo, ha 
fatto riferimento alla noce-vil¬ 
tà — )>or li 1 X 1 — di propi¬ 
nine le elezioni aunnini-ara 
tive e regionali di pnmave 
ra: ed in questo accenno e 
stato colto dagli osservatori 
il rifiuto di una crisi di go 
verno a breve scadenza e in 
sieme, un sollecito a Eorl.im 
a compiere alcune scelte sul 
[nano dell’assetto interno del 
la IX\ 

Lln'altra ixi’em.ea è nata a 
firojKisito del recente art-(<>!o 
d Andreotu. con il (piale il 

c, i|>j gruppi d c s> iii-oinincia 
contro lo scioglimento d--!l.- 
U.unere. L’e\ mm-stro souia 1 .- 
ùeiiKKtratico Lti()is na dct'o 
ieri che questo t no » .dìe .-.‘e 
/ioni anticipate sp-ega il p. r- 
chè dello snoglim.-n'o de’la 
corrente dorotea. e ha ,i( . 1-.1 
to, infine, il pur non -h-|x tto 
Andieotti d 1 avvi e dato un 
» (ontnhuto certamente bene 
arietta a quanti nel l'Sl. ne'la 
PC e ani he nell'estremo suo 
stra, sperano in una soluzione 
che viene definita mima e (he 
tale non è per t socialdemoem 
tifi che qui la respinsero nel 
IU 47 o (e ((in ntinn 1 il moMvo 
dello - -( iv olamento x \ t 1 -o 1 
( omimisti). 

La sinistra de è molto in 
tifa sia nei gonfinoti di F. 1 
ri clic di Piccoli II leader 
basista Galloni ha detto n-ti 
clu* 1 sostenitori dell idtnnu 
tum di gennaio «i prepongono, 
tra l'altro, (li far naufragare 
Regioni, Statuto dei lavorato 
ri t- riforma universitaria La 
1 ipro|x>si/ione dell'alt( 1 nat i \ a 
- quadripartito o ele/ioid ». li 1 
d(-tto ancora. - potrebbe qet 
tare il paese in una crisi p<j 
litica e istituzionale diffidi 
mente superabile Circa il 
travaglio interno de. Galloni 
ha detto che occorre!à ginn 
gerc a un 1 chiarimento - in¬ 
terno sulla base di ^ tesi po¬ 
litiche » prima di pine 1! 
problema del rilancio del ceti 
irò sinistra. 

SICUREZZA EUROPEA 

IN >po 

il violento att-cco mosso a 
Bruxelles dal segretario di 
Stato americano Rogers alla 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea, gli ambienti atlantici 
italiani si sono rapidamente 
allineati promuovendo 111 que¬ 
sta direzione una vera e pro¬ 
pria campagna. Dopo un edi¬ 
toriale sulla Gazzetta del Po 
polo (democristiana) si sono 
avuti ieri due nuovi attacchi 
alla prospettiva della conle- 
renza: da parte del deputato 

d. c. Vedovato, vice presidente 
della Commissione Esteri del¬ 
la Camera, e da parte dello 
stesso Popolo, che ha dedicato 
n questo tema l'articolo di fon¬ 
do. Per Vedovato (che ha 
scritto sulla Razione) s l'Euro¬ 
pa libera » dovrebbe far ri¬ 
corso a tutte le sue •» forze 
economiche, politiche e mili¬ 
tari » per affermale «In me 
stinqiiibile tradizione di una 
civiltà superiore a trionfare 
sul materialismo » Siamo, co¬ 
me si vede, m pieno linguag¬ 
gio da guerra fredda, e in 
questo contesto il parlamenta¬ 
re d.c. giunge persino a soste¬ 
nere che < il viaggio di Bel¬ 
grado e il pacchetto per l'Alto 
Adige, nella sua ultima ver¬ 
sione. potrebbero essere am¬ 
bedue pietre di un disegno ri¬ 
velatore, che troverebbe il suo 
primo concreto elemento, a 
Vienna, Belgrado e Poma, in 
una intesa triangolare, compo¬ 
sita nei regimi e nella collo¬ 
cazione internazionale ». Non 
meno indicativo l'editoriale 
dell'organo de.: pur ammet¬ 
tendo che « risultano già prò 
spettati i primi elementi di 
un nuovo dialogo che potreb¬ 
be condurre a questo appun¬ 
tamento generale ». il Popolo 
lastrica questa preparazione 
di tali e tan r e condizioni da 
dover po: ho mio «cere che 
x sembra un po' difficile che 
questi temi — che bastano a 
dare contenuti politici a una 
intera generazione — possano 
essere avviati a soluzione en¬ 
tro sei mesi ». Si delinea e.oè 
una * operarono rinvio" che 
oxitrasta fortemente con le 
d:chiaraz.:oai r.lasciate dal- 
l'on. Moro a Bruxelles, e me 
lascia trapelare una attiv.z- 
7-1 zione degii ambienti atlan¬ 
tici del no«tre paese nel! 3 di- 
rezzor-.e ind'cata da Rogers. 


Intersind 

a ci ve/» dt 'fiorir o cortrat- 
ttule «fRimanala'). 

Io fi'O ore A: cr.v.: «re r.rna- 
l.z a io-ranno r uropor; «na 
te in radono de’.!'orar.'» «* •; - 
maria'e. rr-V*’r> :ca*o :>er 4 M 
—Umane, co - rniì.-h. ri la 
ira-tom a.io*'-'- (irl a rrat f «.a 
n.dal.z .1 :r. ir. : c. \:n,i rr.en-i 
I *a a tu.l; otiti:.: 1 :nd« n-; 
:a c. con: rronza vorrà rial 
colata et bi-o oraria I raada- 
_Cn: d. cott.no «e't.mar.ili «a- 
ranno ir.v.xi- narra:', ar.. 
attuali valor: m c.fra. 

Anche le r.oho-tc p.-r una 
« ljnitiz.one .le. lavoro e.raor- 
d.nario » ha:vio trova-,» ..na 
soluz.one po-u»a. La,oro s*ra- 
ord.rur.o vorrà m-i- dorato 
s.a quello prò «tato oltre lo 3 
ore giornaliere che q io. o pre¬ 
stato oltre ì orario eor.-r.uiu ilo 
settimanale (con in. ir.alo lo 
norme precedenti per :. r.v,i 
pero). I iinuti masj.mi i:-,-it; 
nella c-ffetia iztone (vl o s'ra- 
ordinino per nece-s.ta ecce- 
z.onaa ri.- 1 'a 10 ,i .«• ore 
giornaliere, otto settjiia.nai, 2 +) 


annudi nel 1 K 7 D. 220 no! 1971 
e 200 lei ! ( J 72 (lo po--:hi!ità 
[ir.-,. don'!. um-eguinM a um 
leggo del 192 i erano p in a LOO 
ole all'anno). le Di'./ioni do- 
via-Mio (Lue 1 ouiuiiH-1/ ■ine prò 
v eu'iv a urea la eli. Ilua/.uno 
del lavoro stranid n ir«i agli or- 
gaiu«mi sindacali di fabbri -a 
le oie -- raordm ir e loderanno 
di |i:u al jndrone. attraverso 
il rita'iolo (K Ile al* tali (H-reen 

’ la 1, -lilla InlHV I (> Iga !»,i-,o 

Ui : 1 » du - -. , \ eno va 

bili fd-ei-mb’i a d'i'a l'ora 
rio di Livore per Hi .no rctri- 
b nte e fuori deToiarn con la 
i» 11 le. i(» icone dei (erigenti sin- 
dai ab «--terni. La ; Pela provi- 
s’a |K-r 1 n.,-ii)bn di Cornmia 
sane lutei na v em- < -tesa 
ai rai)i»r.--(-itanti a/.ondali del 

V o! gani//a/iom sindaca!] Ogni 

organi//,!/ onf avra (mi i (i- 
s(»«)-i /.duo ITO «ne d |>ermesso 
r.-mbuito (a/onde tino a 200 
d,(H-ndi-iiU), l.V) n-o |vr ogni 
'(IMI d’iH-iidcnti o fra/ora- nelle 
a/.« mie siip. r.on a i ìkK) di,vn 
don" HK) oie ogni VH d'ix-nd. ntt 
o frazione n.-lle a/,i*:,de 1 on ol¬ 
ii 1 '■ n(| 11 urla d (> -ident:. 

U. : tzli « imi' 1 gal. • v .e 
in (o-’itita una 1 omini", ohi 
na/ on de t* r e , timi e, : a) 1 in 
C|U.i(l' allH-n’o (M'ol. -oli de. hi 
la [(Mina/ole, agg uni im.-lito e 
sv'Lip.M» pio!, --.o'i.d, . () 1 eri- 
’e'i l. ' ri!» I? ,v al line MI <|oh- 
iH'a.. nuove nonni nel .onirat- 
'o na/ on.d, e i-td r //1 (H r !a 
nMi'raU 1/ nnc .1/ > n la < Sem 
p « (,«■: gli 11 ,1 . iati «irÀ 

< - o-ige 1 Co <• uno -1 1 -o d. an- 
/ au.-.i 

U. 1 . i g o-, ani , ( lu- stili a 
no v.( tu -udì 1 ’o , L. nn-i f a- 
r m o ne 'o - r r mi d nar.o fd 
1 ,d. ne <| ..-Po f, -’.v o e che 
,e! I.CI'lo Pi. --! PI I o-| 1 /lo’le di 
! 1 ( q li i.‘ a -1 ! i o- \ el igono 

del n 'e a.k il. le g ornate re 
ti'.bu.'e (Hi g’i e-, mi. 

l.'.CUu.i/ o ,e fili, del'e » 40 
(Mi 5» . u 1 1 . 4 !’, po:» a !»oi 
a un u t.-roie h, lohi.o parti- 
toaii- ne,.e a/ di. !-• pibbnihe 
Ne ]»is-a'o ni C: hi quos'e 
f ihbnche la ridi:/ tino di ll'ora- 
1 o c -tata appai Ca .di'oi.t ef- 
’e't'va, um i»()t*lao eh.- !avo- 
i iva ad e-oinpio per 4 -t ore r>e 
hinopiva un vtilote salariale 
pai a 17 . 2 » oie top il rag 
g ungi mento delle 10 ore paga- 

V IH o il r.calcolo della paga 

li 1 ( -1 ut' i no un -.darai 01 a 

1 0 elio comprondeici. un'aggiun- 
t,i «i- un duo pc ii-nto alle 
(>'» I ie già acquisite. 

Uer lo richu'-to relative alla 
« ilarità > nel t'-ntt.intento di 
malattia e infoi Uiti.o .-oiianto 
nella nottata — 1 uni" ahbl.tliv) 
dotti» all mreo -- -• c 1 aggmn 
t.t 11:1,1 di-firn/ «Mie «oddis f a 
ente (O-i come nei- altre r : 

\ endica/tom ino vii: anno ior 
mul ite nella -’e-aia defimt 1 - 
v.i di (| H--.I mancia. 

() ie!lo clic e stalo co'iqm 
-‘.cu c un gio-'O -m[K>rtatite 
.ontratto, un serio sii-cesso del 
1 1 lotta senza procedenti svt- 
lapp.ita per tre nio-i dai me- 
talmoi cnnici. un punto di rife¬ 
rimento (»er isolare o battere la 
le-’-ti n/a i onluulu-ti i.ile. \ppa- 
re 11 onde stato d. I mito nella 1 e 
t ento in.in-.festaziono nazionale a 
Roma, momento culminiate d-’l 
’i biUailln contrittiiile) d con 
tritio delle 40 ore. degli au¬ 
menti salariali egli di por tutti, 
del'a parità fra olierai e un 
piegati, del diritto di asseti- 
b'e.t. il contratto dei giovani. 
Un cnntrat’o elio corto non po- 
t-à no-i avere nperi n-siom nel¬ 
la stra'tnra indu-*n do de! Uae- 
«•■. , astringendo 1 pidront a far 
fi onte al futuro hdn-ndo stra¬ 
de diverse da quel'e dello sfrut¬ 
tamento intensific ito e dei bas¬ 
si «alari, aprendo nuove e de- 
c ,-ive vie all'entrata del sin¬ 
dacato nella fabbrica, come for¬ 
za un.tana e orgam/zata della 
da—e operaia, strumento di 
nuove lotte e nuovo conquiste 
(anche p,-r non vnn-ficare eli 
-tc-si risultati contrattuali) Un 
to-iPaRo ilio m-g' n-n «ostan- 
/- ilo,ente le con ì-z-oni di vòa 
di-l'a più numero-,i categoria 
(ie-H'industria, attraverso il ta¬ 
glio alla corsa massacrante agli 
strnord'mri. la riduzione del- 
!'orn r -o di lavoro e il con«e 
guen*e maggior tempo lil»ero, 
attraverso gli aumenti salariali. 

Industriale 

si tv-e di chi. ai'ira il com- 
niendator Canton-I In ferito, ma 
m miniera del t-.dto lieve, cin¬ 
que li voratori. 

I quattro operai, invece, sono 
accusati di avere infranto al¬ 
e-mi vetri che. per il fatto di 
appartenere alla Ff \T. sono 
g.’i'tamen f e considerati oiù pre- 
7'.»-- del'a pelle de; c nque feriti. 

II canni. C in*on . oltre tutto. 

n.»M a- q'n’tro venti rvr la sua 
'uh-reità e per !i -n robusta 
piss.ore (iemour.r..ra. ha biso¬ 
gno d- s r ri-end- -e subito il la¬ 
vo - » ". come è d----<» m una pe- 
t7.es,' pre-z-TV i i! do - t. Pe- 
•r,e no. so-* ‘ Co p'oeuratore 
de’’1 Rep-iV» :re, anche di ai- 
cu-.i d re-n kt -1 sua fab- 
b r re. muri eh i-i dii gorn-i 
è- ! --io a-ro-M è-- ' . non fosse 
‘iinVii die ne - ìrebb- «tato, 
-.n-'.i!*-. d*n sj.»- » on d.oen 

dea*.'’ Un: t. reu'v- nrevnedu*o 
a! sove.n* i'ren‘0? Ch 

a. r.-b'-v- vanirò : 'oro furi:'’ 
Cn: ivre'oiv a-.-uo -.! corvidft o 
d. a-xx-n-vre io reni--’.. ne d-M- 
’.'a tvro d N.i*i’o. si>?n-"k> che 

h :on pni-o-v» «offr . .1 ;1 frod- 
«ì.» no'o pure gi'o.-e? 

Ne-s-no pens*. >-rò. che la 
g.us:,7 a non « a eguale per 
-.:::* lord, ne d sre riera z'o-y? 

è va*o env'ss» don.» ctv. .n se. 
gito a'.'e .riiig ~. >-11.1 m)2 - 
-•r.vura. is=,i-u imo-ite obof- 
* ve e impir/aii. ’i prim.tfi 
accusi d* >s om r—rso-,il. a<- 
g-c..ve dVi'ure rèi'armi, ave¬ 
va t>»t :*o essere degraditi :r. 
q1 1 'es on. ie..ss.n'.e. Tu*- 
*0 n rogo i. con«- s- vede. 

D ni? » qt.e-*i vergogn-n% 
Lv.son- 'e -eg-..v e d: zona 

delia r 0 r!I.. o»- i i C’Si, e d-ria 
Ili., r.bvk-n.i.» li l»ro .ienj-icti 
vettro : gr.r. ,s-.,m. fatti e con¬ 
'ro :1 ? n»iav» ..ni ;s-r.i!e che ha 
snar.ro su: lavorato.**, che. ar- 
coniai gnau dii rappresentanti 
spdacal:, s; orare recati presso 
ia fabbr.ea d. sia proprietà. 
> r reiecuare m.sure d. relt- 
dirotà iiì parte delia g.-gpta 
oM-.imV. hanno proci amato uno 
-c.ovro genera'e d tre ore per 
:! 10 .i.een-.bre. dal'o ore 9 al¬ 
le 12 , per la zona n: Rho, Van- 
7.1 go. Pero e Para bua co. Sulla 
piazza di Vanzaco, alle 10 30 . 
d: fron*e al comune, parlerà 
un d r reVe sindacale a nome 
delle tre organu-zazioru. 
















